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Uno scrìtto del giudice con attacchi al governo. Smentite e crìtiche 

«Berlusconi è un pericolo» 
Giallo sul libro di Di Hetro 

Scalfaro: adesso basta con le polemiche 




isimi 


Un programma 
poltico 

MARIO TRONTI 


M ettiamola co¬ 
si; le anticipaaio- 
ni che abbiamo 
letto ieri sul pros¬ 
simo libro di Di 
Pietro sono inte¬ 
ressanti e inquietanti. Cose 
giuste, cose quasi ovvie per 
quanto sono giuste, dette da 
chi ha il diritto di dirle, ma in 
un modo, in un momento, in 
un contesto che inducono al 
dubbio sulle intenzioni, sulle 
motivazioni che stanno die¬ 
tro. L'Italia che vorrebbe Di 
Pietro è quella stessa che vor¬ 
rebbero, non da oggi, le sini¬ 
stre, 1 progressisti, i democra¬ 
tici di questo paese. Un'Italia 
- riprendiamo il resoconto 
del Corriere della Sera - dove 
non ci sìa più «lottizzazione 
del bene comune». Dove il 
Parlamento non subisca più 
«un'attività clientelare e per¬ 
sonalistica da parte dei partiti 
politici». Dove l'efficienza del¬ 
ie imprese possa andare a 
braccetto con la morale. Do¬ 
ve si superi rassìstenzialismo 
ma non si perda la solidarie¬ 
tà. Dove si sani la più macro¬ 
scopica delle diseguaglianzc, 
quella fiscale. Dove il diritto 
costituzionale ad essere infor¬ 
mati spetti a tutti i cittadini e 
non solo a quelli, secondo il 
desiderio di Berlusconi, che si 
riconoscono nella maggio¬ 
ranza di governo. Dove non ci 
siano forme nuove di censu¬ 
ra, attraverso il «martellamen¬ 
to continuo delle menti» da 
parte dei grandi mezzi di co¬ 
municazione in mano a pote¬ 
ri economici e politici. E leg¬ 
geremo nel testo, perché non 
risulta chiaro dalle anticipa¬ 
zioni, il resto del Di Pietro 
pensiero, circa - come si 
esprime lo stesso Corriere di 
ieri - «Tonino e l'aborto. Toni¬ 
no c gli stranieri. Tonino e il 
sovraffollamento del piane¬ 
ta». 

Qualcosa di più dunque 
che un'esternazione a tutto 
campo, piuttosto un tentati¬ 
vo di sistemazione, una sorta 
di programma politico, di 
battaglia, di intervento, di 
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m «Il governo non può pretendere che l'infor¬ 
mazione pubblica si uniformi alla sua politica 
senza diritto di critica, sarebbe un nuovo Min- 
culpop». Un attacco durissimo a Silvio Berlusco¬ 
ni nelie anticipazioni del libro di Antonio Di Pie¬ 
tro pubbiicate dal Corriere della Sera. Si .scate¬ 
na la polemica e nasce un gialio: il giudice più 
famoso d'Italia prende carta e penna e smenti¬ 
sce la frase del Minculpop e altre non meglio 
specificate, ma la Rizzoli replica seccamente: 
abbiamo le bozze. 

Intanto, si moltiplicano le prese di posizione, 
ie polemiche, i commenti c le critiche. Mentre 
l'ex presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga, riferendosi a Antonio Di Pietro, dichia¬ 
ra soddisfatto «Finalmente è sceso in campo, al¬ 
lora io non ho picconato invano», e duro con il ■ 
pm di Mani Puilte é il ministro Ferrara, «Ora de¬ 
ve decidere, o fa il giudice o il politico», il giudi¬ 
ce De Pasquale esprime apertamente tutta la 
sua perplessità sulla proposta del pool milane¬ 
se («Non mi convince»). 

Infine, mentre il presidente del Sonato Carlo 
Scognamiglio, che ha deciso di avviare una se¬ 
rie di consultazioni sulla questione poshTan- 
gentopoli, sostiene che «La scrittura di queste 
regole è bene che incontri un consenso di nu¬ 
meri molto superiori alla semplice maggioran¬ 
za». scende in campo il presidente della Repub¬ 
blica; «Bisogna dare credito a chi lavora perché 
la barca é di tutti c le polemiche non .servono 
un gran che». Oscar Luigi Scalfaro, ieri in visita 
nel nord Italia, se la prende con i critici del go¬ 
verno e con chi sale sui «pulpiti», frerché «nessu¬ 
no ha verità rivelate in tasca». E immediatamen¬ 
te si cerca di decifrare il suo messaggio: con chi 
ce l'ha il presidente della Repubblica? Con An¬ 
tonio Di Pietro e i giudici-legislatori, momiora 
qualcuno. Ma il Quirinale smentisco: «È soltanto 
un invito generico». 

M. BRANDO F.INWINKL O. ROSSI 
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L’INTERVISTA 

Francesco Cossiga: 

«È sceso in campo 0 

Allora io non ho ¥' ^ 

picconato invano» ^ 





L’INTERVISTA 

Giuliano Ferrara: 
«0 fa il giudice 
0 il politico 
Deve decidere» 
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La nave -Mount Whitney» lascia la base navale Usa di Norfolk 


Kevin Eliiott-'Ap 
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Carter ad Haiti per trattare la resa 

Ventimila marines pronti a sbarcare sulFisola 



L’ARTICOLO 

11 pm De Pasquale: 
«Tangentopoli: 
la proposta del pool 
non mi convince» 


Con questo articolo PieroScmsonelti inizia Usuo lavoro 
di corrisponderne da^li Siali Uniti 


m NEW YORK. Tutto ò pronto per l'invasione di Haiti, Bill mazie sono ancora al lavoro. L'ex ori 
Clinton l'ha annunciata solennemente in Tv. Allo stesso cano, Edward Seage, ieri ha detto di c 
tempo ha deciso di inviare nell'isola l'ox presidente Carter dras ò pronto a cedere, alla sola con 
pertrattare la resaconigolpisti.il presidente ha rinunciato Uniti garantiscano che non ci sarà ; 
al week end in California per restare alla Casa Bianca. Ieri Francia ed Inghilterra pronte ad aiutar 
ha partecipato ad un incontro di esuli: c'era anche l’ex vece all'invasione il Vaticano, i repubt 
presidente di Haiti. Aristide. I militari mettono a punto i ni democratici. Ec'èanche il nodi Bus 
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dettasi! dell'attacco, con ventimila uomini pronti a sbarca¬ 
re suirisola. Navi francesi muovono verso la Martinica e 
anche Major è pronto ad inviare aiuti militari, .Ma le diplo¬ 
mazie sono ancora al lavoro. L'ex primo ministro giamai¬ 
cano, Edward Seage, ieri ha detto di es.sere sicuro che Ce- 
dras ò pronto a cedere, alla sola condizione che gli Stati 
Uniti garantiscano che non ci sarà alcuna rappre.saglia. 
Francia ed Inghilterra pronte ad aiutare gli Usa. Contran in¬ 
vece all'invasione il Vaticano, i repubblicani e anche alcu¬ 
ni democratici. Ec'è anche il nodi Bush e Swarzkopf. 


Il Polo all’assalto ma spunta anche Zavoli Sotto tiro coop e agricoltura. Il consigliere di Premonti: risparmi sulle pensioni più alte 


Rissa nella notte 
sui direttori Rai 


■ ROMA. A viale Mazzini ieri è stato tentato il «blitz» sulle nomine dei di¬ 
rettori; una riunione senza fine del Consiglio d'amministrazione, qua.si 
clandestina (smentita dall'ufficio stampa), dai toni drammatici. Tra por¬ 
te sbattute e minacce di dimissioni, telefonate e pressioni politiche, é sta¬ 
to duscusso il nuovo organigramma. Che è stato presentato in anteprima 
ieri sera dal Tg5. «Un monocolore bcrlasconiano», lo ha definito Mauro 
Paissan (Progressisti). Tra le novità Frajese al Tg3, Zavoli a Raitrc, Angeli¬ 
ni alla radio. Resistono le candidature di Ros.sclla al Tgl e .Mimun al Tg2, 
oltre a quella di Vigorelli ai Tg regionali. Forza Italia ricorda che ci sono 
ancora liberi i posti da vicedirettore por An e Lega. Bossi \'uoIe Pia Luisa 
Bianco al posto di Aldo Grasso. Questa mattina sarebbe previsto un nuo¬ 
vo incontro tra i consiglieri di viale Miizzini. 


n governo promette tagli «a fin dì bene» 
Rivolta in Emilia: ci vogliono affossare 


SILVIA GARAMBOIS 
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Iniziato 
ad Isemia 

Maxiprocesso 
per usura 
Sotto accusa 
414 persone 


CLAUDIA 

ARLETTI 
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■ ROMA. Il Cavaliere conferma: «Niente tasso», 
ma aggiunge clic bisognerà fare sacrifici. Sarà 
una Finanziaria «rivoluziontiria». grazie alle en¬ 
trate fiscali miracolose garantite dal ministro 
delle Finanze Tremonti (almeno finché non .se 
ne accorgono commercianti c artigiani). Con- 
femiati i tagli alle agevolazioni per coop e agri¬ 
coltori. Confindustria non è convinta: «Voglia¬ 
mo una manovra vera», dice Luigi Abete. E Ser¬ 
gio Cofferati avverte: «Il vertice di lunedì su pen¬ 
sioni c manovra è as.sai delicato", E da lunedi 
scatta la mobilitazione dell'Emilia Romagna in 
difesa delle coop, di quelle -biaiiclie» e di quel¬ 
le «rosse", su cui incombono i tagli di 1'rcmonli, 
«Quelli che vogliono eliminare non sono privile¬ 
gi». protestano. Anzi attaccano: «Vogliono eli¬ 
minare noi. pensando di colpire il Pds o il Ppi, 


non sanno che il mondo ò cambiato. In que.sto 
modo finiscono per affossare la solida econo¬ 
mia di una intera regione». E qualcuno tira in 
ballo il conflitto d'interessi: non sono torse le 
coop dirette concorrenti delle imprese di Berlu- 
■sconi? 

E intanto Giuseppe Vitaletti (l'esixirto delle 
Finanze nella Commissione Castellino), rende 
pubblica la sua «rivoluzione" previdenziale che, 
limando le pen.sioni ai redditi elevati, garantisce 
quelli più ba,ssi e sin dal 1995 peimene ri.sparmi 
di alcune migliaia di miliardi: 2.000 dai contri¬ 
buti sanitari invece che dai tagli alla scala mobi¬ 
le. 

I SERVIZI E UN COMMENTO DI FRANCO CALLO 
A PAGINA 20 


A Roma scene 
da Dolce vita 

Paparazzo 
fotografa 
la principessa 
Picchiato 


ANNA 

TARQUINS 
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Nel paese del colera 
'\^a^o in Albania 
tra povertà e morte 


m Due inviati de IVnitcì raccontano il dramma albanese 
con un viaggio nel pac.se dove sono stato registrati i maggio¬ 
ri casi di colera e con il racconto di un profugo che ripercor¬ 
re la sua fuga attraverso l'Adriatico, Nel lazzaretto di Bcrat, 
tra i malati di colera, il primario implora: «Occorrono anti¬ 
biotici. italiani mandate ì vostri speciali.sli ad aiutarci». Cu- 
ciova, l'epicentro dell'epidemia, la gente as.salta le farmacie 
per procurarsi la tetraciclina. In Puglia la storia di un ex mae¬ 
stro elementare che una notte sale su un motoscafo con altri 
trentotto connazionali c decide di fuggire. Ora è un clande¬ 
stino. 

TONI FONTANA FABRIZIO RONCONE 
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r CHE TEMPO FA 

Il giovili signore 

M entre la gente dei quartiere Grcev) (che è sem¬ 
pre vi.ssuta in un posto di merda, ma ha aspettalo 
l'arrivo della plebe leo.ncavallinti |jer mettersi a 
strillare) in.sorgc; mentre il quo.store la virilmente il que¬ 
store e quattro autonomi si calano il passamontagna an¬ 
che per conto di chi va in giro a viso aperto, è il miliarda¬ 
rio cattolico Marco Caba.ssi a offrire, con un gesto di rega¬ 
le munificenza, la soluzione del problema. La cosa rende 
scontenti c felici. Scontenti perché rivela che la politica, 
qui e ades.so, non ha la cultura e ì mezzi per ragionare sul 
bene comune c deve ricorrere, come nei «secoli bui», alla 
graziosa concessione di un Signore. Felici perché noi pie¬ 
no del nostro naufragio civile quel gesto rivela rimiarevlsta 
persistenza di anime forti e con i nervi saldi. Peccato che 
queste virtù derivino dal censo e dalla cultura di famiglia: 
non certo dai pessimi scenari sociali circostanti. Di tutte le 
privatizzazioni, quella della sensibilità umana é ormai la 
più definitiva. 

[MICHELE SERRA) 


natela 



Arriva l'Italia del Rock. In omaggio 40. minuti di. 
una grande collana. 

Meicolecri 21 con Repubblica. 
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Jean Marie Colombani 


direttore di «Le Monde-- 

«Vi racconto le ombre di Mitterrand» 



Il direttore di «Le Monde», Jeen-Made Colombani joei Ftobme/Ansa-Afp 


Jean Marie Colombani è il direttore di Le Monde, oltre che 
saggista politico tra i più acuti di Francia. Esce in questi 
giorni in Italia il suo ultimo libro: «Riuscirà la sinistra a so¬ 
pravvivere ai socialisti?». Lo presenterà oggi pomeriggio 
alta Festa dell’Unità, nel corso di un dibattito al quale par¬ 
teciperanno anche Walter Veltroni e Giancarlo Bosetti. In 
questa, intervista parla del caso Mitterrand e dei ckstini ^ 
della sinistra francese. Ma anche italiana. 

. . DAL NOSTRO CORRIsj^NOÉNTE _ 

QIANNI MARSILU 


■ PARIGI. E giovane il direttore di 
Le Monde. Quarantasei primavere 
nelle quali aleggia ancora una cert' . 
aria da studente. E' alla testa del 
giornale da meno di un anno. E 
che giornale. Non c’è tv che tenga: 

Le Monde la sempre opinione. Nel 
primo pomeriggio, nei palazzi del 
potere, lo si sfoglia tuttora con an¬ 
sia. La sua critica politica è temuta, 
le sue analisi rispettate. Questi so¬ 
no giorni difficili: il paese è ad un 
tornante importante, Mitterrand 
malato, Mitten-and e la sua gioven¬ 
tù. le prossime presidenziali. Iden¬ 
tità nazionale e prospettiva politica . 
non sono cose che nella sede di 
rue Falguière si prendano alla leg¬ 
gera. Jean Marie Colombani lo sa 
meglio di chiunque altro. ' 

«Il latto è che parlando senza re- ■ 
more del passato del presidente ' 
urtiamo il grosso dei nostri lettori. ; 
Costituiscono un’area democrati- , 
ca, l’hanno votato nelI’Sl e nell’SS. 
Ma bisogna parlarne, senza alcuna 
riserva». - - 

Siete stali accusati di sensazio- 
iMllsmo, di speculare sulla salu¬ 
te di Mitterrand- ' 

SI, siamo stati noi la scorsa setti¬ 
mana a rivelare la gravità delle sue 
condizioni. Cosa dovevamo fare? 
C’erano state tre indiscrezioni 
concordanti. Abbiamo compiuto 
rigorose verifiche. Come astenersi 
dal dovere di informare? Coloro - 


che ci hanno accusato di indecen¬ 
ti speculazioni hanno verificato 
qualche giorno dopo, in tv. che il 
presidente è sofferente, molto sof¬ 
ferente. Il paese, davanti all’evi- 
denza, ha avuto uno choc. Quello 
che avevamo scritto, senza alcuna 
compiacenza per lo scoop, si è ri¬ 
velato vero. 

All’Inizio dell’anno, quando lei 
diede alle stampe II suo libro, 
Mitterrand era malato ma non 
troppo, e del suo passato si co¬ 
nosceva una versione diversa, 
che lei ha definito «ad uso del 
popolo della sinistra». CI sono 
dunque pagine che andrebbero 
' riscritte? 

Non direi. Nel libro mi pare sia 
ben presente l’idea che la sinistra 
non dovesse aspettare una sorta 
di rapporto Kruscev su Mitterrand 
per riflettere su sè stessa c reagire. 
Parlo di Mitterrand in quanto siste¬ 
ma di potere. Presentivo la burra¬ 
sca. E non ero l’unico. 

Quali sono lo conseguenze. In 
particolare a sinistra, della ne¬ 
cessità di riscrivere II percorso 
politico di Mitterrand? 

Sono conseguenze profonde, sen¬ 
za alcun dubbio. Direi però che 
non è tanto in causa il passato di 
Francois Mitterrand, quanto piut¬ 
tosto lo sguardo che egli volge su 
uel passato. Mi spiego. E’ stato di 
estra, è stato petainista, poi resi¬ 


stente, infine - più tardi - di sini¬ 
stra. Non c’è niente di sconvolgen¬ 
te in questo. Il fatto è che il presi¬ 
dente rifiuta di riconoscere l’erro¬ 
re iniziale, pare considerare que¬ 
sta serie di passaggi un'evoluzio¬ 
ne naturale, logica. 

Che cosa comporta questo at¬ 
teggiamento? 

Comporta il rischio per niente tra- ; 
scurabile di una riabilitazione di 
Vichy. Mitterrand, nel difendersi, 
chiama a soccorso la Francia inte¬ 
ra. Ero uno di voi, dice. Nella me¬ 
dia del paese. Ecco che certe scel¬ 
te si banalizzano, si relativizzano. 
Cambia la lettura della storia del 
paese. Vichy non è più l’eccezio¬ 
ne. 

SI è parlato spesso di una storio¬ 
grafia della Francia di quel pe¬ 
riodo e del dopoguerra basata 
sul mito... 

E’ esatto. Dapprima il mito gollista 
della Francia compattamente resi¬ 
stente. E di colpo, a partire dagli 
anni ’60, il contromito della Fran¬ 
cia tutta collaborazionista e petai- 
nista. A sinistra il mito rifondatore 
si basava sulla seguente valutazio¬ 
ne del regime di Vichy: il male as¬ 
soluto. in quanto essenza stessa 
della destra. 

SI capisce quindi quanto oggi le 
Idee a sinistra possano essere 
confuse. ■ 

La sinistra ha sempre scordato 
che una parte di essa era stata pe- 
tainista. Mi ricordo la campagna 
elettoralé di Mitterrand nell’81: la 
fece in combutta con i gollisti di 
Chirac, il quale voleva impedire a 
tutti i costi che vincesse Giscard 
d’Estaing. E fecero passare l’idea 
che Giscard era Vichy, ne rappre-, 
sentava lo spirito. Oggi si scopre 
chea Vichy c’era Mitterrand. 

Non c’è In questa straordinaria 
vicenda l’ombra di una gigante¬ 
sca Impostura? Non è questo 
che turba le coscienze a sini¬ 
stra? 


SI, certo, è un’ombra presente. 
Anche perchè non si è tenuto con¬ 
to a sufficienza della differenza tra . 
il cammino della sinistra, che è un 
movimento collettivo, e l’awentu- 1 
ra individuale, per quanto favolo¬ 
sa, di Francois Mitterrand. 

La sinistra ha riposto troppo nel 
suo leader? Un vecchio vizio... 

Non è certo un caso che In Fran- i 
eia non sia mai stata capace di 
produrre dal suo interno un altro 
leader. Ma d'altra parte è vero che 
nel sistema presidenziale per ac¬ 
cedere all’Eliseo bisogna racco¬ 
gliere consensi al di là del proprio 
campo. 

Michel Rocard cl ha provato. 

Rocard venne ucciso da Mitter¬ 
rand nel momento in cui venne li¬ 
cenziato dalla corica di primo mi¬ 
nistro. Va detto anche che nei suoi 
tre anni a palazzo Matignon era 
sembrato un po' troppo a suo 
agio, in posizione subordinata. Il 
suo stock di idee, del resto, risale 
anch’esso agli anni '60. La sinistra 
non mi pare abbia lavorato abba¬ 
stanza sul piano delle idee, si è la¬ 
sciata andare alle logiche elettora¬ 
listiche. Anche per questo Mitter¬ 
rand ha continuato a dominarla. 

Lei crede che Jacques Delors, 
nelle sue vesti di potenziale can¬ 
didato alle presidenziali, possa 
cambiare Idea dopo quanto si ò 
saputo su Mitterrand e II terre¬ 
moto che ne è seguito? 

Non so, è probabile che per De¬ 
lors tutto ciò costituisca un freno. 
Ma d’altra parte se Delors non sa¬ 
rà presente nella competizione 
presidenziale non lo sarà nean¬ 
che la sinistra. Le è necessario 
non solo un leader riconosciuto, 
uno statista, ma anche un testimo¬ 
ne di moralità. Non ne vedo molti; 
Lionel Jospin, Pierre Mauroy, a 
parte Delors. Ma non hanno certo 
le sue possibilità di vittoria. 

Per Balladur si apre dunque 
un’autostrada. 


Sì. a meno che la guerra civile 
dentro la destra non risulti paraliz¬ 
zante. Non è un’ipotesi da scarta¬ 
re del tutto. E’ già accaduto. 

Lei osserva e studia la sinistra 
da molto tempo. Nel suo libro 
parla di uno spazio che bisogna 
continuare ad occupare con l'u¬ 
topia. Ma non erano, questi, 
. tempi di pragmatismo?' 

Quando parlo di utopia parlo di 
quello slancio che fu tipico della 
fine del secolo scorso...è quella 
vecchia ispirazione che bisogna 
trovare. Ma innanzitutto è indi¬ 
spensabile che la sinistra rifletta 
sullo stato reale della società. Nel 
suo lungo F>ercorso ha fatto sue le 
regole della democrazia, poi quel¬ 
le del funzionamento dell’econo- 
mia. Credo che le manchi ora 
un’analisi della società. Non rie¬ 
sce più a parlare alle classi medie, 
quelle per le quali l'ascensore so¬ 
ciale non funziona più. La scuola, 
per intenderci, non è più causa di 
progresso sociale ma spesso di re¬ 
gressione. C’è una meccanica del¬ 
la speranza sociale da ritrovare, 
una nozione di progresso. Altri¬ 
menti prevarrà l'autoritarismo. Le 
classi medie, se private di speran¬ 
za, vi sono sensibili. - 

Un’ultima domanda; come cl ve¬ 
de. a noi della penisola? 

Beh. la grande delusione di que¬ 
st’anno è venuta dalla sinistra ita¬ 
liana. Francamente ci aspettava¬ 
mo un risultato elettorale diverso 
nel marzo scorso. Sa perchè? Per¬ 
chè avevamo sottovalutato la for¬ 
za del sentimento anticomunista 
nell’elettorato italiano. Per noi. qui 
a Parigi, il Pds fa parte a pieno tito¬ 
lo della socialdemocrazia euro¬ 
pea. E ne fa parte da un bel pezzo, 
non da ieri. Gli italiani, evidente¬ 
mente. non la pensano cosi. Per 
quanto riguarda Berlusconi credo 
che sarà costretto a virare verso il 
centro. Altrimenti rischia di restare 
fuori dall’Europa. 


Uscita da Tangentopoli? 
Non mi convince 
la proposta Di Pietro 


FABIO DE PASQUALE ' 


I N PRINCIPIO era solo un cartello scritto a grandi lettere 
all'ingresso di Milano: «Benvenuti a Tangentopoli". Poi 
la nuova parola, con le sue vaghe ascendenze disneya- 
ne, entrò nel linguaggio giornalistico, a denoniinaré il 
complesso delle indagini chein tutto il paese, a mac- 
•am chia d'olio, andavano sviluppandosi. Infine fini per in¬ 
dicare una situazione politica, sociale ed economica di incertezza 
c di insopportabili tensioni. Fu a quel punto che cominciò a farsi 
strada l'idea che bisognava «uscire da Tangentopoli», senza ritar¬ 
do. pena il collasso del sistema. Negli annidi Tangentopoli l'opi¬ 
nione pubblica italiana sembra essersi avvezzata alla discussione 
giuridica. A conoscere facce e mi.sfatti degli inquisiti, gesta dei ma¬ 
gistrati, contromos,se dei difensori. Vi è una zona buia, che nguar- 
da il passato: «Perché prima non si indagava sulla corruzione?». Vi 
è ancora più oscurità sul futuro, su quale sarà la .sorte effettiva delle 
legioni di imprenditori, politici, amministratori pubblici coinvolti 
nelle inchieste. 


Il valore rivoluzionario dell’inchiesta «IVIani pulite» è consistito 
neiraffeimazione, nel fatti, dell’uguaglianza di tutti gli indagati di 
fronte alla legge. Prima, come tutti coloro che praticano i tribunali 
.sanno, era un po’ diverso. Vi erano certamente inchieste in mate¬ 
ria di corruzione, falso in bilancio, evasione fiscale. Solo avevano 
cadenze peculiari: tempi più lunghi, rispetto reverenziale per gli 
indagati illustri. Nessuno veniva perquisito, nessuno veniva cattu¬ 
rato. L’ambiente in cui si era consumato il reato .solidarizzava con 
l’indagato, o perlomeno ne temeva l’intatta potenza: dunque non 
vi erano testimoni per l’accusa. 1 capi degli uffici giudiziari, in vari 
casi, non assecondavano le inchieste. Nessuna forza di polizia in¬ 
dagava seriamente sui delitti dei colletti bianchi. Le autorizzazioni : 
a procedere non venivano generalmente concesse. Qualche dibat¬ 
timento, tuttavia, è stato celebrato. Ma a questo punto interveniva 
un nuovo fattore di blocco, che è poi il più conclamato - ma nella 
realtà il meno conosciuto - dei vizi congeniti del nostro ordina¬ 
mento. Intendo riferirmi ad una sorta di doppio binano della giu¬ 
stizia penale. Viaggiano velocemente, come sempre è stato, i pro¬ 
cessi con imputati detenuti. E normale, in questi casi, che la sen¬ 
tenza definitiva intervenga mentre il riconcnte e ancora in stalo di 
custodia cautelare. Tale è generalmente la sorte degli imputali di. 
reati gravi (omicidi, criminalità oi^anizzata. stupefacenti, estorsio¬ 
ni, rapine, ecc.), in particolare se recidivi. Rispetto a questa fa.scia 
di crimini, la società si difende applicando in tutto il suo rigore la 
regola della segregazione. 

Al contrario, per i reati meno gravi, e per i delitti propri delle èli- 
tes dominanti, anche se gravi, il processo c la giustizia penale si ri¬ 
velano, quanto agli effetti concreti sulle persone ricono.sciute col¬ 
pevoli, strutture essenzialmente simboliche. Un gran discutere, ar¬ 
gomentare, dedurre, che poi svapora nel corso del tempo Inter¬ 
vengono, nei gradi dì giudizio, inteipretazioni giurisprudenziali Ije- 
pigne, assoluzioni pilalesche, amnistio, condoni, pre.scrizioni. Alla 
fne si scopre che l'effetto giurìdico tipico del diritto penale - l'im¬ 
posizione di una pena detentiva - non si è prodotto. Dunque, tan¬ 
to rumore per nulla. 

C REDO CHE lo spostamento dell’asse del discorso sulla 
necessità di usare da Tangentopoli fini.sca per favorire 
la tendenza del sistema ad «as.solverc», in forme pip o 
meno laivate, i reati tipici dei collctti bianchi Mi preoc¬ 
cupa, di conseguenza, la possibile impunità, in base al- 
le normc transitorie contenute nel progetto presentato 
dai colleghi del pool, di persone (faccendieri, amministratori, po¬ 
litici, imprenditori) che dop>o molti anni di attività delinouenziali si 
siano determinati a confessare, nel corso delle vane inchieste, per 
un calcolo di opportunità. Mi sembra paradossale che non sia pre¬ 
vista un’interdizione dall’esercìzio dell'Impresa. Il bizzarro mtKtca- 
nismo della confessione entro tre mesi, che dovrebbe garantire un 
futuro senza corruzione, pare più destinato a deliziarci teorici che 
ad essere veramente applicato. Perlomeno nei casi di grande cor¬ 
ruzione. dove lo scambio illecito non è occasionale ma continuati¬ 
vo e si svolge tra persone (e con la presenza di garanti) che appar¬ 
tengono allo stesso ambiente ed hanno raggiunto livelli di influen¬ 
za o potere economico grazie alla ragnatela di affari conclusi, gra¬ 
zie ai legami interpersonali occulti. 

Ma la questione va al di là dei punti contenuti nel progetto, al¬ 
cuni dei quali, d'altra parte, sono certamente apprezzabili (penso 
allo sforzo di semplificazione delle figure di reato o alle misure pa¬ 
trimoniali a carico dei colpevoli). Il sistema deve ritrovare l’effetti¬ 
vità. Molti interventi possono essere effettuati in questa direzione 
Per assicurare la rapidità dei giudizi. Per limitare la farraginosìtà 
degli appelli e dei ricorsi in Cassazione (gli ordinamenti anglosas¬ 
soni sono su questo assai drastici). Per assicurare semplicità appli¬ 
cativa c coerenza alle norme sui reati contro la pubblica ammini¬ 
strazione, manipolate nell’anno 1990 in un modo che più che ri¬ 
solvere ha accresciuto i problemi interpretativi. 

Ma non vi è nessuna emergenza in atto. Il paese ha resistito al 
dilagare delle malversazioni che ha caratterizzato i decenni prece¬ 
denti né è seriamente sostenibile che la propensione a compiere 
corruzioni o abusi sia, dopo le inchieste di questi anni, in aumen¬ 
to. È urgente invece vigilare perché i delitti di Tangentopoli venga¬ 
no puniti. Perchè le piene siano eseguite, quale che sia il rango del 
condannato. Perché i progetti parlamentari non mascherino colpi 
di spugna, il rischio, è che lo sforzo e l'angoscia collettiva di questi 
anni si rivelino puramente rituali. E che lo .scambio occulto, ad 
opera di attori nuovi o riciclati, riprenda a prosperare (con la sola 
preoccupazione di qualche notte in guardina a San Vittore). 

* sostituto procuratore della Repubblica a Milano 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Un programma politico 




proposta. Che cosa non ha funzio¬ 
nato nei cinquant’anni della pri¬ 
ma Repubblica, come dovrebbe 
essere fatta la seconda. In realtà, 
l’anticipazione vera c’era stata nel 
discorso alla «Statale» di Milano 
dell’altro giorno, nei termini 
drammatizzati e gridati propri del 
personaggio: Sagunto, bancarotta 
economica, bancarotta istituzio¬ 
nale, ecc. Intendiamoci. Temi e 
problemi non certo inventati, 
preoccupazioni vere c sacrosante, 
rimedi discutibili ma sensati. E 
passi per il bisogno sentito di 
«nuovi fondatori», come è accadu¬ 
to agli albori della nostra storia re¬ 
pubblicana e come accade, ag¬ 
giungiamo noi, in ogni storia di 
nascita o di rinascita di una gran¬ 
de nazione. Ma già quando si evo¬ 
cano questi fondatori come «nuo¬ 
vi buoni padri di famiglia», che si 


accollino l’onere di traghettarci in 
una nuova Repubblica, già qui c'è 
la spia' di un modo di vedere e 
sentire, di un fondo culturale, am¬ 
biguo, equivoco, non certo mo¬ 
derno, non certo avanzato. In un 
altro luogo del libro pare si dica 
che «genitori, coniugi e figli devo¬ 
no essere protagonisti del loro fu¬ 
turo e non parassiti sociali». In 
realtà questo linguaggio cosiddet¬ 
to diretto e privo di orpelli rivela il 
segno populista di una posizione 
politica, che non si sa mai dove 
può portare. Ma lo Stato moder¬ 
no, in particolare lo Stato costitu¬ 
zionale liberale è nato contro un’i¬ 
dea patriarcale del potere, contro 
lo Stato-Patriarca. L’attuale crisi di 
democrazia non vorremmo che 
scartasse cosi all’indietro, verso 
un cosi profondo passato. 

Ma c’è un punto pratico, più ur¬ 
gente e ravvicinato, a cui va porta¬ 


ta una lucida attenzione. Può scat¬ 
tare, sotto le ve.sti di un ncopater- 
nalismo tendenzialmente autori¬ 
tario. un’esperienza di vera nuova 
destra. La fase, il p.Tssaggio. Berlu¬ 
sconi può portare anche a questo, 
come incubazione di germi di un 
male più oscuro. Cossiga, oltre 
che presentare con una introdu¬ 
zione il libro di Di Pietro, si incari¬ 
ca. con varie interviste, di lanciare 
esplicitamente II personaggio nel¬ 
l’arena pubblica. «Di Pietro - dice 
- ormai è un leader politico, an¬ 
che se non lo sa. La rivoluzione 
dei giudici sta perdendo la spinta 
propulsiva e deve inne.stare una ri¬ 
voluzione politica». Queste sono 
le ultime picconate. Se nel recente 
passato l’iniziativa meritoria della 
magistratura aveva assunto suo 
malgrado, un ruolo di supplenza 
politica, adesso, dentro il terreno 
di coltura di questa maggioranza 
e di questo governo, si può tentare 
c si sta tentando di saldare giusti- 
zialismo c populismo, critica dei 
partiti e crisi della politica, biso¬ 
gno dell’uomo forte e del padre 


buono. An sgancia l’Msi per pro¬ 
porsi come braccio dcll’operazio- 
ne. E una base di massa esiste per 
questa in un’opinione pubblica 
disorientata e scontenta. Scordia¬ 
moci che in Italia possa nascere 
una destra giscard lana o anche un 
conservatorismo thalcheriano. 
Può nascere una destra gollista, 
senza nemmeno l’autorevolezza 
di un Do Gaulle, di cui l’attuale ce¬ 
to politico di governo e di maggio¬ 
ranza è solo il ridicolo annuncio. 
Più presto smontiamo questo tra¬ 
ghettamento verso il peggio, più 
presto cioè mettiamo fine a que¬ 
sto incosciente e sorridente non¬ 
governo dei processi, più facile sa¬ 
rà sconfiggere sul nascere sbocchi 
di nuova estrema destra. Più è lun¬ 
ga la transizione, più diventa peri¬ 
coloso il suo esito. Il polo dei de¬ 
mocratici non ha i tempi lunghi 
davanti a sé. O stringe, e rende vi¬ 
sibile, subito, uno sbocco alterna¬ 
tivo, O si destina ad un'altra lunga 
lotta difensiva contro il peggio di 
quello che abbiamo già di fronte. 

[Mario Tronti] 



Francesco Cossipa 


«Riesco a resistere a tutto, fuorché alle tentazioni» 

Oscar Wiidc 
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MAGISTRATI E POLITICA. 


Il «Corriere» pubblica anticipazioni del libro del pm 
Lui s’infuria: «Rovistano anche nella carta igienica» 


■ MILANO, «Siamo veramente al 
di là del bene e del male - sbotta il 
pm Antonio Di Pietro - Altro che • 
rovistare nella carta straccia. A che 
punto siamo arrivati? Io quasi quasi 
arrivo al mattino nel mio ufficio e 
butto la carta igienica. Perchè non 
pubblicano anche quella?». Aveva 
l'aria più scocciata che arrabbiata, 
ieri mattina, il pm numero 1. Passi 
che otto giorni fa il Corriere della 
Sera aveva pubblicato il testo di 
una sua lettera piuttosto focosa 
mandata a Silvio Berlusconi, dopo 
le critiche successive al discorso di, 
Cemobbio. Una lettera mai spedita 
e che il procuratore capio France¬ 
sco Saverio Borrelli, facendo le veci 
di Di Pietro (al capezzale della ma¬ 
dre) , aveva definito equivalente a 
carta straccia. Pero ieri il pubblico ' 
ministero si è trovato pubblicato 
sul solito Corriere un altro «docu¬ 
mento ufficioso». E quesl’ultima 
trovata, almeno in apparenza, non 
l’ha entusiasmato. Si tratta di una , 
parte del testo del libro Cosiiluzio- 
ne italiana: diritti e doveri (casa 
editrice Larus), con prefazione di 
Francesco Cossiga. Sarà in vendita 
la settimana prossima. , ■ • 

Le bordate al Cavaliere 

Nel testo riportato sul quotidiano 
milanese Di Pietro spara a zero su 
un signore innominato che asso¬ 
miglia tale e quale a Silvio Berlu¬ 
sconi: «Il Governo non può preten¬ 
dere che i'informazione pubblica 
si uniformi alla sua politica senza 
diritto di critica (un’amara espe¬ 
rienza in tal senso l'abbia già avuta. 
ai tempi del MInculpop)» (il mini¬ 
stero fascista che si occupava di ' 
censura,ndr).• . 

Altre affermazioni contenute nel 
libro, ' che saranno 
pubblicate • ampia- , 
mente sul prossimo 
numero di &;tte, con- H ■ 
tengono critiche.' al- H I 

trettanto pesanti alla • 
politica berlusconia-, 
na. Insomma, la so¬ 
stanza . non cambia. _ 

Però solo quel pas- \ | i 

saggio dedicato al di- Zj I | 

castero mu.ssoliniano XxL'V 
è stato apertamente , 
smentito da Antonio , •' 

Di Pietro. Ieri mattina il pm ha mes¬ 
so la sua firma sotto un comunica¬ 
to stampa: «Leggo sul Corriere della 
sera, sotto il titolo “Di Pietro contro 
Berlusconi, non può pretendere 11 
monopolio della tv, sarebbe un 
nuovo Minculpop”, la seguente fra¬ 
se: “Un'amara esperienza in tal 
senso l’abbiamo avuta ai tempi di 
Minculpop". Simile affermazione 
non è contenuta nel libro in corso 
di pubblicazione cosi come non 
sono contenute nello stesso altre 
frasi riportate nell' articolo». «Il libro 
in stampa - continua il comunica¬ 
to del magistrato - è solo un com¬ 
mento ai primi 50 articoli della Co¬ 
stituzione (Diritti e doveri del citta¬ 
dino) che avevo abbozzato circa 
tre anni fa. con l’unico scopo di 
realizzare un manualetto di educa¬ 
zione civica per le scuole». In mattì- 



















ifte- ' 



Antonio DI Pietro 


Dì Pietro, il ^allo del libro 

Attacco al «governo Minculpop». Poi la smentita 


«Il governo non può pretendere che l’informazione pub¬ 
blica si uniformi alla sua politica senza diritto di critica, sa¬ 
rebbe un nuovo Minculpop». Un attacco durissimo a Ber¬ 
lusconi nelle anticipazioni dei libro di Antonio Di Pietro 
pubblicate dal Corriere della Sera. Si scatena la polemica 
e nasce un giallo: il pm prende carta e penna e smentisce 
la frase del Minculpop e altre non meglio specificate, ma 
la Rizzoli replica seccamente: abbiamo le bozze. 


MARCO BRANDO 


nata anche la casa editrice berga¬ 
masca «Larus» aveva diffuso un co¬ 
municato: «L'affermazione attribui¬ 
ta al giudice Antonio Di Pietro... 
"Non può pretendere II monopolio 
dell’ informazione tv, sarebbe un 
nuovo Minculpop" non è assoluta- 
mente inserita nel libro*. 


Le repliche del magistrato e del¬ 
l’editore hanno però contributo so¬ 
lo a rendere ancora più stimolante 
questo «giallo». Viene infatti smen¬ 
tito che il riferimento al ministero 
fascista sia contenuto nel libro. Pe¬ 
rò non si smentisce che fosse con¬ 
tenuto nelle bozze. Bozze fornite 


dall’editore, si presume col con¬ 
senso del pm Di Pietro, al settima¬ 
nale del Corriere. Sette, e finite con 
qualche anticipo sullo stesso quoti¬ 
diano. Insomma, Antonio Di Pietro 
quelle frasi le ha .scritte. E, a questo 
punto, poco importa che poi siano 
state depennate nelle versione da¬ 
ta alle stampe. Cosicché, dopo le 
prime due smentite, il Corsera ha 
confermato, in una nota, che la fra¬ 
se di cui nessuno vuole la paternità 
«compare testualmente a pagina 
99 della bozza del libro firmalo dal 
magistrato». 

«La bozza - si legge - è stata 
consegnata al Corriere della Sera - 
Selle nei giorni scorsi dalla casa 
editrice Larus di Bergamo che nc 
ha autorizzato la pubblicazione». 
La nota riporta poi il passaggio in¬ 
tegrale di pagina 99. Eccolo: «Nè, 


onestamente, si può dire che la co¬ 
scienza collettiva possa dirsi tran¬ 
quillizzata dalle recenti affermazio¬ 
ni secondo cui, poiché la Rai viene 
finanziala dal cittadini, "non do¬ 
vrebbe andare contro la maggio¬ 
ranza che essi esprimono" (confe¬ 
renza stampa governativa del 
7.6.94)». 

Ancora: «Simili affermazioni so¬ 
no inaccettabili, perché il servizio 
pubblico deH’informazione è l’a¬ 
spetto dinamico operativo del dirit¬ 
to co.stituzìonale ad essere infor¬ 
mati: tale diritto spetta a tutti i citta¬ 
dini e non solo a quelli che si rico¬ 
noscono nella maggioranza di Go¬ 
verno, nè tanto meno il Governo 
può pretendere che l’informazione 
pubblica si uniformi alla sua politi¬ 
ca senza diritto dì critica (una 
amara esperienza in tal senso l’ab- 


Storia del pm più famoso d’Italia, dalle invettive di Craxi alle apparizioni pubbliche 

E il «grillo parlante» diventò scrittore 


biamo avuta ai tempi del Mincul¬ 
pop)...». 

Contrattacco del Corsera 

Questa mossa del Corsera ha co¬ 
stretto nel pomeriggio la casa edi¬ 
trice Larus a mettere un’altra top¬ 
pa, con un comunicato diffuso at¬ 
traverso l’Ansa: «La frase contesta¬ 
ta già questa mattina dal giudice Di 
Pietro non compare nel libro già 
stampato, nè tantomeno nelle ulti¬ 
me bozze licenziate dall’ autore. 
Le bozze consegnate tempo addie¬ 
tro alla redazione di Sette non era¬ 
no ancora state revisionate dall’au¬ 
tore». Alla nota è allegata la stessa 
pagina 99, depurata dalla frase in¬ 
criminata. Tanti saluti al Mincul¬ 
pop, non più citato. A quanto pare, 
editore e Sette non si sono capiti: 
secondo il primo, la bozza conse¬ 
gnata avrebbe dovuto essere solo 
destinata ad una prima visione, in 
attesa di concordare il contenuto 
del pezzo pubblicato dal settima¬ 
nale. Piercarlo Pedruzzi, della La¬ 
rus, conferma solo la versione for¬ 
nita all’Ansa. Ma ormai, per la fret¬ 
ta o la fregola, è stata fatta la fritta¬ 
ta. 

A questo punto non resta che at¬ 
tendere, con una certa apprensio¬ 
ne, che le 291 pagine dell’opera, 
destinala a diventare il manifesto 
del «Di Pietro pensiero», vengano 
regolarmente vendute in libreria. 
Chissà quali altre sorprese riserverà 
questo volume dal titolo, in appa¬ 
renza, cosi rassicurante. ■ 

Tutte le critiche 

A quanto pare il magistrato non 
ha perso nessuna occasione per 
criticare, di pagina in pagina, il 
malcostume e le malefatte della 
Prima repubblica e pu¬ 
re della seconda, mal¬ 
grado abbia appena 

) compiuto sei mesi. Ro¬ 

ba da leccarsi i baffi... 
Comunque le bozze 
del libro devono aver 
fatto un sacco di stra- 
j da negli ultimi giorni. 

Ieri anche il settimana- 
ri | ^ le della Mondadori Pa- 
UL \JUL norama (ruppo Berlu¬ 
sconi) ha anticipato le 
prime frasi dell’ìntro- 
duzione, sempre scotta dal pm. 
Niente di compromettente, co¬ 
munque. Si legge: «Se gli uomini vi¬ 
vessero come animali...». Ma gli es¬ 
seri umani «possedendo insieme lo 
spirito di conservazione e la ragio¬ 
ne scelgono ciò che conviene loro 
maggiormente: si accordano con i 
propri simili rinunciando ad avere 
diritti su tutto e su tutti ed autoriz¬ 
zando la legge a stabilire quali so¬ 
no i comportamenti da tenere e 
quali quelli negati loro. È cosi che 
nasce la società civile con le sue 
regole e le sue limitazioni (diritto 
positivo; norme giuridiche: con¬ 
suetudini e leggi)...». E «quando i 
popoli primitivi cominciarono a 
scoprire che potevano produrre 1 
mezzi necessari per la loro soprav¬ 
vivenza... si senti pure la necessità 
di affidare il compilo di garantire 
ordine e giustizia ad una autorità 
superiore». Autorità superiore? 
Niente paura, ogni riferimento a 
personaggi realmente esistenti è 
del tutto casuale. 


Sono passati più di due anni eppure sembra un secolo 
da quando Bettino Craxi lanciava anatemi contro Anto¬ 
nio Di Pietro. L’ex operaio ed ex poliziotto diventato 
magistrato da appena un decennio brucia le tappe in 
ogni campo e ora approda ai lidi della politica. La sto¬ 
ria di un «grillo parlante» che è incominciata nel '92 a 
Santa Margherita Ligure di fronte ad una platea di indu¬ 
striali freddini. Ed ora... 


■ MILANO. Adesso Antonio Di 
Pietro è un «gigante». Non solo a 
palazzo di giustizia ma nella testa 
della stragrande maggioranza dei 
suoi concittadini. Persino all’este- • 
ro. Ora c’è chi ha individuato, nei 
toni e nei contenuti dell’Introduzio¬ 
ne del suo libro sulla Costituzione, 
una sorta di «manifesto» dell’in¬ 
gresso in politica. In effetti ha usato 
un linguaggio più simile a quello di ' 
un politico che a quello di un giu¬ 
dice. » ■. ■ . 

Eppure c’era un volta un magi¬ 
strato «piccolo piccolo»... Già, ap¬ 
pena tre anni fa, dì questi tempi, il 
pubblico ministero più famoso d’I¬ 
talia era uno dei tanti. Anche se Di 
Pietro il giovane aveva fin dall’ini¬ 
zio della carriera di magistrato tutte 
le caratteristiche che ora fanno la 
sua fortuna: intelligenza, istintività. 


furbizia, irruenza da popolano, 
simpatia. 

L’Inizio a Bergamo 

Dunque, a Bergamo undici anni 
fa.ilSl marzo 1983,-riferisconole 
cronache del giornale locale - «il 
neo sostituto procuratore della re¬ 
pubblica, dottor Antonio Di Pietro, 
già commissario di polizia, ha giu¬ 
rato... Un balzo dì ruolo e dì funzio¬ 
ni che del resto è rarissimo nell’in¬ 
tera penisola». Allora aveva 33 an¬ 
ni. Da studente ad operaio, poi po¬ 
liziotto, da poliziotto a magistrato, 
da magistrato a... Veramente a for¬ 
za di «balzi dì ruoli» Antonio Di Pie¬ 
tro si trova, a 44 anni, anche nelle 
vesti dj politico? Cosi almeno lo ha 
consacralo ieri l’ex presidente 
Francesco Cossiga, col quale sem¬ 
bra che Di Pietro abbia instaurato 
un buon rapporto da tempsa. Cosi 


hanno commentato esponenti di 
vari schieramenti. 

Di certo dall’avvio deH’inchìesla 
Mani Pulite la politica, e i politici, 
sembrano aver inseguito la toga di 
Antonio Di Pietro. La gloria assicu¬ 
ratagli dalle pnme legnate di Mani 
pulite ha contribuito molto alla sua 
consacrazione: già cinque mesi 
dopo l'arresto di Mario Chiesa, nel 
febbraio 1992, erano usciti quattro 
libri che ne raccontavano le gesta. 
Allora, sul fronte dei partiti veniva 
’ già considerato un salvatore da al¬ 
cuni, un persecutore da altri. Con 
qualche propetisione anche a bru¬ 
sche virate: è il caso della Lega di 
Bossi, pronta a definirsi la musa 
ispiratrice del magistrato, salvo poi 
metterlo all’indice quando anche il 
Carroccio, l’anno scorso, fini .sotto i 
cingoli del pool. 

Antonio Di Pietro, da sempre 
sensibile al fascino della fama c 
delle prime pagine, ha fatto perù il 
suo vero ingresso ufficioso nell’a¬ 
gone politico grazie a due circo¬ 
stanze, runa cercata, l’altra provo¬ 
cata. Dunque due anni fa, quando 
l’inchiesta Mani pulite era alla pri¬ 
me clamorose battute, si presentò 
al convegno dei giovani industriali, 
a Santa Margherita, per invitare tut¬ 
ti gli imprenditori a fare autocritica 
prima che fosse troppo tardi. Un 
intervento anche allora inabitualc 
per un pubblico ministero: eppure 
Di Pietro iniziò a costruirsi l'imma¬ 


gine di una sorta di grillo parlante. 
Gli imprenditori furono un po’ fred- 
dini. Ormai sedotti si sono dimo¬ 
strati il 3 settembre scorso, quando 
il pm ha proposto la «sua» soluzio¬ 
ne per Tangentopoli: «Sono venuto 
qui perchè l’ultima volta che ho 
avuto modo di dialogare con voi è 
stato a Santa Margherita. Allora for¬ 
se ero un po’ impaccialo, adesso 
un po’ meno. D’altra parte tanta 
acqua è passata sotto i ponti». Le 
polemiche suscitate dalle proposte 
di legge volute da Di Pietro - e le 
accuse di «sconfinamento» da par¬ 
te di vari politici, magistrati c avvo¬ 
cati-sono note. 

Le scomuniche di Craxi 

Un’altra consacrazione del -Di 
Pietro pensiero» fu garantita dallo 
.scomuniche che Bettino Craxi. al¬ 
lora segretario del defunto Psi. lan¬ 
ciò contro il pm milanese. Era il 24 
agosto 1992 e su l'Avanli, in uno 
dei corsivi non firmati attribuiti al 
segretario, Antonio Di Pietro venne 
indicato come un avversario, «che 
potrebbe risultare persino tutt’altro 
che l’eroe di cui si sente parlare», li 
bello è che il magistrato si guardò 
sempre dal replicare direttamente 
a questo genere di accuse, via via 
sempre più ricorrenti. Gli avvisi di 
garanzia parlavano da soli. La con¬ 
trapposizione con Créixi era co¬ 
munque più che sufficiente per ga¬ 
rantirgli, neH’ìmmaginario colletti¬ 


vo. l’immagine di nemico dei poli¬ 
tici della pnma repubblica. 

Per il pm n. 1 questo ruolo di 
■salvatore della Patria» è diventato 
sempre più naturale, anche perchè 
il vuoto lascialo dalla prima repub¬ 
blica non è stato riempito dalla se¬ 
conda. Il carisma di Antonio Di Pie¬ 
tro appare una alternativa alle be¬ 
ghe tra i partiti, ì suoi riferimenti al¬ 
le sorti di Sagunlo, espugnata dai 
cartaginesi mentre i romani perde¬ 
vano tempo in chiacchiere, hanno 
fatto di nuovo breccia in tanti cuo¬ 
ri, E cosi - mentre qualcuno anco¬ 
ra dibatte sulla collocazione fioliti- 
ca dì Di Pietro - intimamente egli 
potrebbe anche es,scre tentato di 
«farla», la politica, invece che di 
“Castigarla». Finora ha respinto gli 
inviti di Forza Italia prima, di Al¬ 
leanza nazionale poi, ad entrare 
nel governo. Sullo sfondo una 
maggioranza Instabilissima, con 
Silvio Berlusconi in difficoltà e la 
spada di Damocle dcH’inchiesta 
milanese che incombe. Perchè 
non fare da soli? La tentazione de¬ 
ve essere forte, i consiglieri non gli 
mancano. Però se Antonio Di Pie¬ 
tro imboccas,se questa strada, po¬ 
trebbe far crollare i ponti che ha al¬ 
le spalle per trovarsi, senza altra 
scelta, su un terreno che non è il 
suo. E forse certa politica potrebbe 
finalmente prendersi la rivincita. 

OM.B. 


Informazione, carceri, magistratu¬ 
ra, valori, fisco, persino aborto. 
Nel libro sulla «sua» Costituzione 
Di Pietro spazia sugli argomenti 
più disparati. Eccone alcuni degli 
stralci più significativi, così come 
sono stati riportati ieri dal Corriere 
della Sera sulla base delle bozze 
ricevute. La casa editrice e lo stes¬ 
so Dì Pietro hanno corretto alcune 
di queste frasi, in particolare quel¬ 
la sul Minculpop, che non compa¬ 
rirà nel libro. 

ABORTO. ». .non si risolve il pro¬ 
blema (della sovrappopola¬ 
zione ndr) dividendo i paesi 
tra abortisti e antiabortisti, co¬ 
me .se chi voglia ugualm.ente 
abortire non possa ricorrere al¬ 
l’umiliante metodo clandesti¬ 
no...». 

CARCERI. «L’attuale politica mi¬ 
nisteriale non mette al primo 
posto la costruzione di nuove 
strutture...la soluzione che in¬ 
vece si intende adottare è quel¬ 
la di emanare provvedimenti 
legislativi che rimettano in li¬ 
bertà i detenuti, in modo da 
calmierare il numero comples¬ 
sivo della popolazione carce¬ 
raria...questa storia fa tornare 
in mente una analoga soluzio¬ 
ne adottata ai tempi della pri¬ 
ma repubblica: c’è troppa atra- 
zina nell’acqua potabile? Nes¬ 
sun problema. Basta alzare il li¬ 
vello minimo previsto per leg¬ 
ge,..», 

RSCO. «... La più macroscopica 
delle disuguaglianze che carat¬ 
terizzano il nostro Paese,..è la 
forte disparità di trattamento 
tra il lavoratore dipendente e le 
altre categorie di contribuenti». 
INFORMAZIONE. «...Man mano 
che i mezzi di comunicazione 
diventano più sofisticati...colo¬ 
ro che avranno una maggiore 
disponibilità economica...a- 

vranno, in concreto, una mag¬ 
giore opportunità di difendere 
il proprio pensiero...nè onesta¬ 
mente SI può dire che la co¬ 
scienza collettiva po.ssa «dirsi 
tranquillizzata dalle recenti af¬ 
fermazioni secondo cui, poi¬ 
ché la Rai viene finanziata dai 
cittadini...non dovrebbe anda¬ 
re contro la maggioranza che 
essi esprimono...simili affer¬ 
mazioni sono inaccettabili, 
perchè il seivizio pubblico del¬ 
l’informazione è l’aspetto dina- 
mico-operativo del diritto co¬ 
stituzionale ad essere informa¬ 
ti; tale diritto spetta a tutti i cit¬ 
tadini e non soio a quelli che si 
riconoscono nella maggioran¬ 
za di governo, nè tanto meno il 
governo può pretendere che 
l’informazione pubblica si uni¬ 
formi alla sua politica senza di¬ 
ritto dì critica (una amara 
esperienza in tal senso l’abbia¬ 
mo avuta ai tempi del 
Min.Cul.Pop.)». 

MAGISTRATURA. «...Si pensi alla 
criminalizzazione della cate¬ 
goria (i giudici ndr) da parte di 
. autorevolissimi imprenditori e 
parlamentari con affermazioni 
■ del tipo: "Smettetela, perchè 
rovinate l’economia”. Seguen¬ 
do il filo di questo discorso si 
dovrebbe incentivare "Cosa 
Nostra" che è certamente una 
delle imprese italiane più red¬ 
ditìzie». 


La Roma di Falcao, Conti 
e Pruzzo vince lo scudetto. 
Platini all’esordio nella Juve 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1982/83; 
lunedì 19 settembre l’album Panini. 
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Sabato 17 settembre 1994 


MAGISTRATI E POLITICA. H portavoce del governo airuomo del pool 

«à:oprire le carte e separare i due ruoli» 


Ferrara: «Ora decìda 
0 & il leader o ì! pm» 

«Di Pietro lasci le inchieste 
Stop alla politica con le manette» 


«Di Pietro scelga: o la magistratura o la politica». Fresco re¬ 
duce dalla polemica col pool milanese di Mani pulite, il 
portavoce del governo Giuliano Ferrara commenta le bor¬ 
date del magistrato su Berlusconi, dice che il pm deve la¬ 
sciare l’inchiesta e ironizza sulla sua.cultura politica. Che 
ruolo ha Cossiga? «Nessuno, può fare la prefazione a tutto 
e al contrario di tutto». 11 Cavaliere ha da temere qualcuno 
0 qualcosa? «No, è fortunato e fortissimo». 


■I ROMA. Ministro Ferrara, che ne 
pensa della sortita di Di Pietro? 

Penso che i giudici che vogliono 
fare politica ne hanno pieno dirit¬ 
to. Io non contesto loro di fare 
politica. Contesto loro di fare po¬ 
litica con le manette, che è un’al¬ 
tra cosa. Sia chiaro, io parlo di Oi 
Pietro con grande rispetto per il 
lavoro che fa. Dico politica con le 
manette nel .senso che in conse¬ 
guenza del grande, diciamo cosi, 
«prestigio» e della fama che l'e- 
sercizio di questo potere dell'ac¬ 
cusa procura, alla fine le due co¬ 
se si mescolano. Quindi chiun- - 
que, e questo vale anche per Di ■ 
Retro, abbia intenzione di trasfe- • 
rire nella sede delle battaglie civili ■« 
e polìtiche il suo impegno, può ' 
legittimamente farlo. Mette le car- 
^teinuyolaedMdeìruqli. 

' M pensa .che a quésto - 

punto Di Pietro dovrebbe aste- . 
n>S(Sl dall'Inchiesta.. - 
Certo, uno deve scegliere. 0 fa il ■ 
magistrato penale o fa l'uomo 
politico. ■■■ ■ '• 

Del merito del giudizi di DI Petró 
cosanepensa? 

Nel merito mi si consenta di dire 
che una volta deciso di entrare in 
politica, la prima cosa che Di Pie¬ 
tro deve sapere è che ci vuole 
una certa alfabetizzazione. Che 
non riguarda soltanto la distinzio¬ 
ne tra la nota località di Sagunto 
e la ignota località dì Segunto. 
L’alfabetizzazione politica è una 
cosa più complicata, lo auguro a 
Di Pietro di essere in politica al¬ 
trettanto fortunato e agguerrito di 
quanto lo è stato in magistratura. 
Però deve lare questa scelta. '. 
Insemina, voi dite: cosi non si 
può andare avanti-. ? . ; ‘ 

Beh, insomma, alla lunga diventa 
molto complicato esercitare con¬ 
temporaneamente l'azione pena¬ 
le e quella politica... 

Restiamo-per un attimo al meri¬ 
to delle cose dette da DI Pietro; 
lui piò volte è stato collegato 
politicamente In qualche modo 


ad Alleanza nazionale. Tuttavia 
le cose che dice, o almeno le 
sue anticipazioni, non solo non 
soiu> Insensate, ma non c'entra¬ 
no nulla con la destra... 

Non mi interessa tanto catalogar¬ 
lo. le cose si sono rifuse cosi tan¬ 
to... Certo, lui mi sembra un con¬ 
servatore, anche se ha fatto una 
grande rivoluzione nel modo di 
fare le inchieste penali. Poi di 
questa rivoluzione bisognerà fare 
la storia, e si vedrà che c'era mol¬ 
to di buono ma anche qualcosa 
dì cattivo... 

' Il cattivo cosa sarebbe? 

Il cattivo ù l’uso improprio della 
custodia cautelare. Ma questa è 
una cosa che io dico da tempo. 

C'ò qualcosa In questa parabola 
del vostri rapporti con DI Pietro 
. che non si spiega. Quando II ma- 
., gistrato venne a Roma, nello 
; studio del futuro ministro Prevl- 
" ti, peraltro legale Hnlnvest e 
parlò con Berlusconi, fiorirono le 

Napoli, si dimette 
da vicesindaco 
Ada Becchi Collida 

Ada Becchi Collidà, vicesindaco di 
Napoli, si è dimessa dalla giunta 
guidata da Antonio Bassoilno per 
Improrogabili Impegni 
professionali e personali della 
docente universitaria. In ogni caso 
Ada Becchi Collidà resta «a 
disposizione» della nuova 
amministrazione per Incarichi che 
però non contrastino con I suol 
Impegni. Le dimissioni sono state 
comunicate alla presenza di tutti I 
componenti della Giunta 
Bassoilno. Il sindaco ha letto la 
lettera di dimissioni («sapevo di 
questi Impegni, ma avrei voluto 
che Ada restasse a lavorare con col 
ancora per lungo tempo», ha detto 
Bassoilno) e ha espresso 
apprezzamento per II lavoro svolto 
come responsaMle del delicato - 
settore del traffico e del trasporti. 


più dKerse Interpretazioni. Qual¬ 
cuno, come la Parenti, disse poi 
che era stata una trattativa che . 
nascondeva uno scontro di pote¬ 
ri. Cosa significò davvero quel¬ 
l’approccio? - 

Questo è un capitolo, nella mia 
avventura politica, al quale sono 
rimasto completamente estra¬ 
neo. Anzi ne rimango e ne rimar¬ 
rò estraneo. 

Ma un’Idea se la sarà pur fatta... 

Potrei solo dire che bisogna di¬ 
stinguere, Un conto è che chi 
compie una rivoluzione politico 
elettorale, come Berlusconi, ren¬ 
dendo efficaci le leggi che il par¬ 
lamento prima e il referendum 
dopo ha approntato per il pas¬ 
saggio alla seconda repubblica, 
cerchi di cooptare o assorbire un 
magistrato cosi importante, po¬ 
polare e simbolico il quale ha da¬ 
to segni di voler partecipare alla 
vita pubblica. Un altro conto è 
che l'ingresso in politica avvenga 
contro la rivoluzione politico- 
elettorale, contro il risultato delle 
urne. Questa è un’altra cosa. È 
un'altra cosa che avvenga come 
scontro dei poteri piuttosto che 
come accordo tra un magistrato 
simbolo e un politico simbolo. 

Il fatto che sia Cossiga a scrive¬ 
re la prefazione del libro di Di 
Pietro sulla Costituzione, a suo 

parere cosa vuol dire? . 

Niente, perché Cossiga può scri- 
. vere la prefazione a tutto. A un li¬ 
bro di Toni Negri e a quello dei 
professori della facoltà di socio¬ 
logìa gambizzati dagli amici di 
Toni Negri. Può scriverla al libro 
di Di Pietro, come a quello di Cra- 
xi. Anzi il libro di Craxi quasi cer¬ 
tamente avrà la prefazione di 
Cossiga. Diciamo che Cossiga ha 
un’investitura politico culturale di 
tipo totalitario, può fare tutto e il 
contrario di tutto. Lo trovo un per¬ 
sonaggio che sa portare con rara 
solennità la propria bizzarria e 
per questo gli voglio bene. 

A proposito di Craxi. A questo 
punto, a suo parere, oltre che da 
DI Pietro, Berlusconi ha qualco¬ 
sa da temere dall’ex leader so¬ 
cialista? 

Credo che Berlusconi possa te¬ 
mere solo se stesso. Perchè è un 
uomo talmente fortunato e ha ac¬ 
cumulato talmente forza, essen¬ 
do a capo di un governo senza al¬ 
ternative per i prossimi cinque 
anni, che l'unica cosa che può te¬ 
mere è e se stesso e al massimo 
qualcuno dei suoi collaboratori. 
Tra cui io. 





Giuliano Ferrara 
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Martinazzoli non scioglie la riserva 
«Per Brescia sto ancora riflettendo» 

«sto riflettendo su questa proposta del Pds, che del resto 
apprezzo. Ma credo che sia Interesse anche del Pds, del 
popolari e del le altre forze politiche fare in modo che 
un’operazione di questo tipo non possa essere schiacciata 
dalla jettatura comoda di compromessi catto-comunistl. Per 
fare questo bisognache i bresciani siano convinti di una 
proposta che riguarda loro e non riguarda soltanto le linee 
politiche nazionali». Mino Martinazzoli, ieri a Bologna per un 
dibattito con Valtrorri sulla figura di Enrico Berlinguer, non 
ha sciolto ancora la riserva sulla sua candidatura a sindaco 
di Brescia», che Ieri gli è stata offerta formalmente dagli 
organismi dirigenti del Ppl bresciano. Per Martlnasoll 
«anche a Brescia il vento di Forza Italia soffia non male, 
bisogna capire in che modo spingere gli elettori a riflettere 
meglio e criticamente sulle molte suggestioni che li 
riguardano». Martinazzoli rifiuta poi la definizione di «antl- 
Berlusconi» per un eventuale accordo Pds-Ppl. «Non bisogna 
definirla antlquaicuno, quanto un tentativo di contrastare 
queste dispute sul vecchio e sul nuovo sul terreno della 
politica, che riguarda interessi ed attese». 


Scognamiglio: tutti insieme sulla giustizia 

«Dopo-Tangentopoli, subito al lavoro maggioranza e opposizione» 


FABIO INWINKL 


■I ROMA. Troppe polemiche sulla 
giustizia, ma poche iniziative con¬ 
crete. Per questa ragione il presi¬ 
dente del Senato Carlo Scognami¬ 
glio ha decìso di avviare una serie 
di consultazioni. Ha già comincia¬ 
to a sentire il presidente della com¬ 
missione Giustizia di Palazzo Ma¬ 
dama. Antonio Guarra, e i ministri 
Biondi e Ferrara. Poi sentirà ì capi¬ 
gruppo del Senato, di mapìoran- 
za e opposizione. «La scrittura di 
queste regole - sostiene Scogna¬ 
miglio - è bene che incontri un 
consenso dì numeri superiori alla 
semplice maggioranza, dì numeri 
molto laighi, delI’SO per cento». Si 
tratterà di operare una «ricognizio¬ 
ne attenta delle varie questioni in 
materia di giustìzia su cui più pres¬ 
sante è l’esigenza di un intervento 
legislativo». D’accordo il ministro 
della Giustizia Biondi, l'iniziativa 
del Presidente del Senato piace an¬ 
che a Progressisti e Lega. «Ho già 
espresso - dichiara Cesare Salvi, 
capogruppo dei progressisti - il no¬ 


stro consenso. Abbiamo già pre¬ 
sentato proposte, in particolare per 
quanto riguarda la riduzione della 
durata dei processi, e non solo di 
quelli penali, e le garanzie in tema 
di carcerazione preventiva. Nei 
prossimi giorni presenteremo una 
proposta sui ; reati connessi alla 
questione morale». 

Intanto, l'attacco sferrato da Di 
Retro, nel suo libro, a Berlusconi 
crea irritazione e polemica nelle fi¬ 
le di Forza Italia. Vitorio Dotti, vice- 
presidente della Camera, è convin¬ 
to che ormai il pm dì Mani pulite si 
è messo in politica. «Ormai fa le 
leggi, dà indicazioni sull’econo- 
mia, prevede un futuro catastrofico 
per il paese, tutto ben oltre il suo 
molo di magistrato». Ma non era 
stato officiato per fare il ministro 
nell’attuale governo? «Già - am¬ 
mette Dotti - ma adesso ha lancia¬ 
to un segnale nettamente ostile. A 
questo punto, si decida, si metta da 
qualche parte». E il sottosegretario 
alla Giustizia Domenico Contesta¬ 


bile lo ha già pronosticato «capo di 
Stato della futura Repubblica presi¬ 
denziale». Un altro deputato di For¬ 
za Italia, Piero Broglia, lo vede ap¬ 
poggiato in questo suo disegno dai 
fascisti. Ma allora, vien da chiede¬ 
re, quali sono gli alleati fedeli al 
Cavaliere? Adolfo Urso, vicecoordi¬ 
natore nazionale di An, assicura 
che il rapporto con Berlusconi è 
saldissimo e destinato a durare. 
Per Di Pietro c’è stima, ma è que¬ 
stione tutta separata dal rapporto 
politico tra An e Forza Italia. 

Un altro esponente della m^- 
gioranza, Pier Ferdinando Casini, 
ritiene auspicabile che Di Retro si 
dia alla politica. «Cosi - sostiene il 
coordinatore del Ccd - avrà la par¬ 
zialità che è propria dei politici, 
mentre mi preoccupa che lo si 
possa valutare come parziale fin¬ 
ché fa il giudice». Aggiunge una 
battuta. Casini: «Visto che contia¬ 
mo già nelle nostre file suo cogna¬ 
to, nostro coordinatore in quel di 
Bergamo, non posso che invitarlo 
a scegliere il nostro movimento». In 
fatto di battute si spreca, una volta 


di più. Vittorio ^arbi. Secondo il 
quale il magistrato studia per presi¬ 
dente del Consiglio: «Ma. se uno 
che non sa scrivere può scrivere un 
libro, allora uno che non sa canta¬ 
re può benissimo finire alla Scala, 
magari al posto di Pavarotti». Di 
più, il presidente della commissio¬ 
ne Cultura della Camera sostiene 
che il libro che sta scrivendo Di Pie¬ 
tro l’avtebbe dovuto lare lui e chia¬ 
ma in causa l’editore. 

Sul fronte delle opposizioni si 
pronuncia Giuseppe Ayala, che 
proprio ieri ha presentato una pro¬ 
posta di legge contro la cormzione 
che riprende, con talune modifi¬ 
che, l'impianto del progetto elabo¬ 
rato dal pool milanese. «Non sono 
un dipietrologo - precìsa - e quin¬ 
di, pur riconoscendone i meriti, 
posso anche non condividere al¬ 
cuni suoi atteggiamenti. Dunque, 
se parlasse e scrivesse meno di co¬ 
se politche, visto che è un procura¬ 
tore della Repubblica...». Ma come 
vede, lui che questa scelta l’ha già 
fatta, un passaggio di Dì Pietro dal¬ 
le aule giudiziarie a quelle parla¬ 
mentari? «La sua attuale rilevanza 


Nel 1" anniversario (jella scomparsa di 

OLGA BASSO 

la ìamiglio la ricorda e in sua memoria sot¬ 
toscrive, 

Gf'nova. 17 settembre 1994 


Nel 1" anniversario della scomparsa del 
compagno 

PIO ROSSI 

ex operaio Piaggio di Sestri Ponente, figlio 
di Cesare martire antifascista, lo ricorda 
con dolore il nipote Luca, 

Genova. 17 settembre 1994 
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ri^ITANACANZE 

MILANO Via Felice Casati. 32 
Tel. 02/6704010-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 


CITTA' DI PIOMBINO 

Provincia di Livorno 

Con riferimento al «Bando* pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana 
(Foglio Inserzioni) n. 189 In data 13/8/1994, per l'appalto del lavori relativi all'ar¬ 
redo urbano e la rete del servizi tra P.zza Gramsci e Bovio (L. 2.324.951.240), 
si comunica di aver prorogato al 30 settembre 1994, Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande di partecipazione. 

Piombino 13 settembre 1994 IL SINDACO Fabio Baldassairì 

AURORA - PDS 

Attivo naiionale di consuttazione 
dei docenti universitari 

Le proposte dei progressisti sullo stato giuridico 
8 il reclutamento dei docenti 

Introduce Giovanni Ragone . 

Partecipano 

Luigi Berlinguer e Claudia Mancina 



nella vita italiana - opina Ayala - è 
talmente forte e sentita dai cittadini 
da farmi pensare che sia preferibile 
un ulteriore impegno da magistra¬ 
to». Per Franco Bassaninì il giudizio 
sul Dì Pietro togato resta mollo po¬ 
sitivo. mentre «un certo protagoni¬ 
smo del "cittadino Di Pietro" è criti¬ 
cabile in questo momento, in cui 
svolge una funzione tanto rilevan¬ 
te: insomma, non è il pretore civile 
di Capri». Il dirigente del Pds non 
crede però che il Pm dì Mani pulite 
si prepari a un esordio in politica. 
•Le insinuazioni su queste sue in¬ 
tenzioni - osserva - puntano a sva¬ 
lutarne il lavoro d’indagine. Ro- 
prio questo pericolo avrebbe dovu¬ 
to suggerirgli maggiore cautela». 
Bassaninì contesta infine le affer¬ 
mazioni di Pannella, secondo cui 
la sinistra si accingerebbe a dele¬ 
gittimare un Di Pietro sempre più 
dislocato dall’altra parte. «Se gli 
stralci del libro pubblicati dal Cor¬ 
riere non sono tendenziosi, la sini¬ 
stra democratica può essere d’ac¬ 
cordo sul merito dì almeno il 90 
per cento di quelle alfermazioni. 
Altro che uomo di destra». 


Roma, venerdì 30 settembre 1994, ore 9.30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 


Venti di destra in Italia e in Europa 
Contro il ritorno del nazionalismo c del razzismo, 
contro il vizio della guerra 
Disarmare la politica, l’economia, la società 
Ridurre le spese militari, per l’obiezione di coscienza, 
contro il nuovo modello di difesa 
Portare la pace nella politica e nelle istituzioni . 
Pacifisti e la politica: il governo, il parlamento, gli enti locali 

I NUOVI COMPITI 
DEI PACIFISTI 

Seminario nazionale 

Frattocchie (Roma), 16-18 settembre 1994 

Per informazioni e partecipazione àjt. 

Associazione per la pace 

Tel. 06.3212242fax 06.3216705 

Lunedì 19 settembre ore 16.30 

c/o Regionale Pds via Botteghe Oscure, 4 

Riunione della 

COMMISSIONE SANITÀ 

S. Natoli - (Resp. Rag. Sanità) 

MERCATINO DEL LIBRO USATO 

via Sormano 37 R. Savona Regolamento ad Orarli 

□ Vendita libri: Fino al 14 ottobre solo al pomeriggio dalle 15,00 alle 19,00 

□ Restituzione soldi o libri invenduti: Dal 17 al 21 ortobre (E NON OL¬ 
TRE, MI RACCOMANDOIIt) solo al pomerìggio dalle 15,00 alle 19.00 

a SI scambiano solamente libri dello MEDIE SUPERIORI, DIZIONARI e 
VOCABOLARI usati. 

a II Mercatino è un servizio per i soli soci ARCI, la tessera sociale costa so¬ 
lo 5000 o deve essere fatta al Comitato Provinciale ARCI in Via Montenotte 
15/2. 

Per ulteriori informazioni telefonare 
ai numeri 019/804684 e 824939 
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MAGISTRATI E POLITICA. H capo dello Stato spezza una lancia per il governo 

Nasce il giallo: attacco a Di Pietro? Il Quirinale smentisce 


Scalfirò: «Basta 
con i predicatori» 

n presidente: «Il popolo ha deciso 
Diamo credito a chi lavora» 


«Bisogna dare credito a chi lavora perché la barca è di tutti 
e le polemiche non servono un gran che». Il presidente 
della Repubblica in visita nel nord Italia se la prende con i 
critici del governo e con chi sale sui «pulpiti», perché «nes¬ 
suno ha verità rivelate in tasca». E subito si cerca di deci¬ 
frare il suo messaggio: con chi ce l’ha Scalfaro? Con Di 
Pietro e i giudici-legislatori, mormora qualcuno. Ma il Qui¬ 
rinale smentisce: «È un invito generico». 


QIAMFIERO ROSSI 


■ BOSISIO PARINl (Lecco). -Biso¬ 
gna dare credito a chi lavora - am¬ 
monisce Scalfaro - perché la barca 
ò di tutti. È facile salire sul pulpito e 
predicare». A quanto pare il presi¬ 
dente della Repubblica ò stanco 
delle continue, aspre polemiche 
che stanno accompagnando i pri¬ 
mi mesi di vita del governo Berlu¬ 
sconi. Ma a chi SI nfenscc Scalfaro? 
Contro chi sta puntando l'indice? Il 
presidente non ha ancora finito di 
parlare a Bosisio Parini, prima tap¬ 
pa di una serie che ien sera l'ha 
portato ad Ivrea, che già comincia¬ 
no i tentativi di soluzione del rebus: 
il polemico irrispettoso sarebbe 
Bossi e il predicatore di turno po¬ 
trebbe essere Di Pietro, si mormo¬ 
ra. No, Scalfaro ce l'ha con chi, co¬ 
me Giuliano Amato, è salito in cat¬ 
tedra per criticare la manovra del 
governo, interpretano altri. In sera¬ 
ta il Quirinale smentisce e parla di 
un «generico invito». Al di là della 
Mia volontà di contribuire a riporta¬ 
re serenità nella vita politica e isti¬ 
tuzionale italiana, è forse l'idea 
stessa della litigiosità istituzionale a 
infastidire Oscar Luigi Scalfaro. Al¬ 
meno a giudicare dai toni con cui 
pronuncia in due occasioni la frase 
«mutili polemiche» durante la sua 


visita al centro di nabilitazione per 
portatori di handicap «La nostrti fa¬ 
miglia». appunto a Bosisio Panni, 
in provincia di Lecco, sulle rive del 
lago di Pusiano, 

Bloccato In treno 

Il presidente arriva in Lombardia 
dopo un viaggio tormentato, bru¬ 
scamente interrotto alla stazione di 
Livorno, dove nella notte il treno su 
CUI viaggiava viene bloccato a cau¬ 
sa di un deragliamento sulla linea 
Genova-Roma. Trascorsa la notte 
in vagone letto, fermo in stazione, 
in mattinata Scalfaro ha ripreso il 
viaggio in aereo 

Si comincia tra canti e applausi 
entusiasti per l'illustre ospite ac¬ 
compagnato dalla figlia Marianna. 
Poi gli intoiventi di saluto dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori e dei ge¬ 
nitori dei ragazzi ospiti della strut¬ 
tura fondata da don Luigi Monza 
(di CUI SI celebrano i -IO anni dalla 
morte) pongono a più ripiese al 
capo dello Stato il problema della 
sanità e le ansie di chi afferma che 
«il futuro ci angoscia», perché «.sen¬ 
tiamo notizie che trattano il tema 
della sanità sempre più come una 
questione economica o di scanda¬ 
li, e non vorremmo trovarci a lavo¬ 


rare con handicappati di sene A e 
di sene B e che a rimetterci fossero 
sempre i più deboli». 

Quando arriva il momento per il 
suo discorso, Scalfaro non nnuncia 
a sottolineare temi a lui cari, come 
il valore della «famiglia» e della 
«comprensione» reciproca. Ma co¬ 
glie l'occasione anche per un bre¬ 
ve ma significativo cenno alle vi¬ 
cende politiche nazionali. «E vero, 
■siamo in un momento politico dif¬ 
ficile - dice il presidente dopo una 
breve pausa -, però siamo in un 
momento politico che il popolo 
Italiano ha scelto liberamente e a 
maggioranza. Primo: non vorrei 
che si facessero delle scolte per poi 
protestare come se le avessero fat¬ 
te degli altri; secondo: una volta 
che SI ò fatta una scelta bisogna ri¬ 
spettarla e cercare di trarre da 
quella scelta quanto di meglio é 
possibile. Terzo: dare credito a chi 
lavora, darlo in ogni modo per aiu¬ 
tare perché la barca ò di tutti e le 
polemiche non servono a un gran 
che». E poi ancora: «In questo mo¬ 
mento è importante sentire che 
nessuno ha la verità rivelata in ta¬ 
sca, nc.ssuno. E chiunque sale sul 
pergamo o sul pulpito, prima di sa- 
iircf provi a pensare se ha compiu¬ 
to fino in fondo ciò che dipende da 
lui. Perché predicare è splendido, 
come sto facendo io adesso, ma 
compiere prima bene il proprio 
dovere é giustizia, é dovere fonda¬ 
mentale, é dovere di coscienza per 
tutti». 

Le bacchettate 

Dopo le bacchettate idealmente 
rivolte ai tanti critici - senza spiega¬ 
re quali - dell'attuale gruppo di co¬ 
mando della «barca» italiana, Scal¬ 
faro nconoscc comunque che so¬ 
no all'orizzonte «tappe importanti» 
por quanto riguarda la sanità. E si 



Milano, i legali 
bocciano il pool 
Meeting nazionale 
degli avvocati 


GII avvocati milanesi bocciano Di 
Pietro e I suol colleghi. 
L'assemblea della Camera penale 
di Milano ha approvato ieri un 
documento di critica alla proposta 
del pool Mani pulite per il 
superamento giudiziario e 
legislativo di Tangentopoli. Dopo 
una lunga discussione, gli avvocati 
hanno anche stabilito di 
organizzare a breve un'assemblea 
di tutte le camere penali d'Italia, 
l'Associazione nazionale 
magistrati, giuristi e docenti 
universitari per approfondire la 
tematica. «Se l'Intento del 
proponenti - spiega II documento 
redatto dai penalisti milanesi - 
fosse stato quello di trovare 
soluzioni che avessero II 
gradimento di tutte le categorie 
forensi, al lora avrebbero dovuto 
creare un gruppo di lavoro ben più 
ampio, stendere un primo 
elaborato, sottoporlo alle 
rappresentanze Istituzionali degli 
avvocati, alle università, e quindi 
dare al progetto la pubblicità che, 
data preliminarmente, ha reso ora 
impraticabile un sereno dibattito*. 
Nel merito della proposta del pool 
Mani pulite, gli avvocati spie^no 
che a loro avviso «contiene veri 
stravolgimenti del sistema penale. 
La più evidente forma di Iniquità è 
l'impunità degli autori dei reati di 
corruzione e di illecito 
finanziamento del partiti che 
spontaneamente denunciano se 
stessi e gli altri responsabili. In tal 
modo -prosegue II documento del 
Augusto Gasaseli legali milanesi • si rinuncia alla 
stessa funzione costituzionale 
della pena, che è quella di 
rieducare l'autore di reati. La denuncia di sè e di altri non è affatto 
significativa di pentimento, ben potendo essere determinata da motivi di 
Interesse, di vendetta o di ritorsione». Il presidente della Camera penale di 
Milano, Gaetano Pecorella, ha spiegato anche perché era stata presa la 
decisione di non aderire al convegno dell'llnlversltà statale: «La 
manifestazione è sembrata più un'Iniziativa politica che un'occasione per 
discutere seriamente sull'emergenza Tangentopoli. Si è cercata 
un'Investitura politica e assembleare». E II vicepresidente Giuliano 
Pisapla ha definito -inaccettabile- raffermazione. del procuratore capo di 
Milano. Borrelll, quando dice: «Chi è contro questa proposta è perché ha 
qualche cosa da nascondere o perché copre un atteg^amento 
omertoso». -Non c'é nessuna esigenza di uscire daTangentopoll, lunga 
vita a Tangentopoli - ha detto provocatoriamente l'avvocato Giuliano 
Spazzali - a quel convegno non potevo prendere parte, non tanto per 
l'aggressività verbale, che mi diverte, ma per l'animosità sociale che 
esisteva». Soltanto gii avvocati Arata e DIodà hanno espresso il loro 
parere contrarlo alla scelta di non partecipare al convegno. 


Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


congeda dall'uditono della nuova 
palestra della «Nostra famiglia», 
spiegando che «gli uomini passa¬ 
no, c tra qualche tempo non ho 
dubbio che qualcuno non saprà 
neanche più pronunciare il mio 
nome». Un'altra breve pausa e il 
capo dello Stato pappare nell'au- 
ditorium del centro, dove è nel frat¬ 
tempo sopraggiunto per l’inaugu¬ 
razione il cardinale di Milano Carlo 
Maria Martini. L'arcivescovo nevo- 
ca la figu.'a del fondatore del cen¬ 
tro Iccchese e ntoma più volte sul 
concetto di «solidarietà» Poi la sala 
reclama un nuovo intervento di 
Scalfaro, che fa cenno di non voler 


più parlare ma alla fine cede e va 
al microfono. «Parlare troppo non 
serve né a chi parla né a chi ascol¬ 
ta». dice il presidente per giustifica¬ 
re le sue titubanze Poi. riprenden¬ 
do 1 temi lanciati dal cardinale 
Martini, spiega che la «solidarietà 6 
un valore aeH’uorno, solidarietà 
verso chi ha qualsiasi colore della 
rrelle. qualunque estrazione cultu¬ 
rale. qualsiasi o nessuna religione» 
Per poi ritornare a elencare" i mali 
della vita contemporanea, tra i 
quali inserisce - oltre alia «guerra, 
la violenza e la droga» - anche -le 
inutili polemiche tra gli uomini», 
polemiche «per il potere c per pen¬ 
sare a se stessi e ai propri aff.rri». 


Cossiga su Di Pietro. «La sua esistenza dimostra che forse non ho picconato invano» 


« 


Caro Antonio, all’assalto della Bastiglia» 


"Forse le mie picconate non sono state inutili». 
L'ex presidente Francesco Cossiga racconta il 
«politico Antonio Di Pietro»: «Ha fatto la rivolu¬ 
zione dei giudici, ora può guidare la rivoluzione 
politica per salvare la Costituzione». 

PASQUALE CASCELLA 



Francesco Cossiga 


Fabio FioranifSintesi 


Un concetto autoritario 


dello Stato e del diritto 




è molto più forte 
in Davigo che in Di Pietro 


Q'-'f ' - ' '-s j> 
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m RO.MA. «Se fossimo al tempo 
della Rivoluzione francese, vedrei 
Antonio Di Pietro sulla piazza, tra i 
sanculotti, a espugnare la Bastiglia. 
Poi non so se indosserebbe la ca¬ 
sacca del girondino o giacobi¬ 
no,..». Francesco Cossiga non ha 
dubbi: il pubblico ministero più fa¬ 
moso di «Mani pulite» è «un politico 
vero». Anzi, il leader della «rivolu¬ 
zione politica» che verrà. Per que¬ 
sto l'ex presidente della Repubbli¬ 
ca ha voluto firmare la presenta¬ 
zione al commento della Costitu¬ 
zione scritto da Di Pietro: in un cer¬ 
to senso ha trovato il suo erede. «SI, 
sono nconoscente, a Di Pietro e 
agli altri magistrati di Mani pulite, 
perché sono riusciti là dove io ho 
tallito. A cosa servivano quelle mal¬ 
destre picconate se non a togliere 
gli ostacoli alla rivoluzione politica 
che s'imponeva dopo la caduta dei 
mun dell'89’ La classe politica non 
é stata in grado di tarla. E siccome 
il magma incandescente trova 
sempre il modo per esplodere, é 
esploso con la rivoluzione dc'i giu¬ 
dici», 

Insomma, dà ragione proprio a 
chi accusa DI Pietro di non fare 
giustizia ma politica? 

S'immagini se gli italiani applau- 
dono cose così "fredde come i pro¬ 
cessi penali. S'immagini quegli 
imprenditori, a Cernobbio, ap¬ 
plaudire uno che diceva quel che 
pensava, senza pensare alle con¬ 
seguenze di quel che diceva... 

Un politico, come lei presenta DI 
Pietro, se lo può permettere? 

Un politico con carisma, come 
penso sarà di Dietro, se lo può 
ben permettere. 

Lei, nel testo che ha scritto per II 
libro di DI Pietro, lo definisce un 
«patriota della Costituzione». Ma 
la carta fondamentale della Re¬ 
pubblica non è garantista e libe¬ 
rale? 

Ma se la Costituzione garantista e 
liberale é minacciata e travolta dal 
venir meno di alcuni dei suoi stes¬ 
si presupposti, dallo svuotamento 
della costituzione materiale, dalla 
contrapposizione del paese in 
due parti, dai mutamenti sociali 
ed economici profondi, dal disa¬ 
stro politico e morale - prima che 
giudiziario - di Tangentopoli, allo¬ 
ra por salvare la Costituzione si fa 
la rivoluzione. E se a farla sono i 
giudici, non é che vengono meno 
al loro dovere: fanno i patrioti del¬ 


la Costituzione. 

E adesso la Procura e le aule di 
tribunale non bastano più? 

Non bastavano neanche prima, c 
fanno bene i magistrati di Milano 
a riconoscerlo per primi Dire che 
é necessaria una legge per modifi¬ 
care il codice penale e il codice di 
procedura penale - sul cui mento 
mi riliuto di entrare - per risolvere 
in via eccezionale fenomeni come 
quello di Tangentopoli, è ricono¬ 
scere che la rivoluzione dei giudici 
é insufficiente, non ha sbocchi se 
non in una rivoluzione politica 
Sta dicendo che la soluzione 
proposta dal pool di «Mani puli¬ 
te» è l'inizio della «rivoluzione 
politica»? 

Figuriamoci che rivoluzione sa¬ 
rebbe quella fatta attraverso li. 
patteggiamento Sappia che io, 
storicamente parlando, .sto con i 
bleu contro i bianchi, per la Re¬ 
pubblica c non por Vandea, per 
Rosscau c non por la Gironda 
Non mi interessava stare a \edere 
se a Milano mettevano la cetile in 
galera per (aria parlare o nel ri¬ 
spetto del codice di procedura pe¬ 
nale. Cosi come non rni interessa 
ades.so vedere impantanarsi tutto 
tra processi di primo grado c d'ap¬ 
pello, nel tira e molla delle prove c 
dei testimoni, delle eccezioni c 
delle controecceziom. Queste co¬ 
se torneranno ad interessarmi 
quando, con la reastaurazionc 
dello Stato costituzionale, si ripri¬ 
stinerà lo Stato di diritto Per me, il 
valore della proposta di Mani puli¬ 
te non é tanto nella soluzione tcc- 


nic.a che prospettano ma nel suo 
cs.scrc collocata all'intorno di una 
nuova fase costituente, perché 
questa ù la rivoluzione incompiu¬ 
ta 

E lei vede DI Pietro a capo di 
questa rivoluzione politica? 

Anni o anche mesi prima della Ri¬ 
voluzione francese del 1789 chi 
avrebbe pensato che l'oscuro av¬ 
vocato Robespierre, che difende¬ 
va qualche poveraccio dalle pre¬ 
tese feudali del signore locale, sa¬ 
rebbe diventato una figur.i emble¬ 
matica della storia della Francia, 
del mondo e, quasi, del pensiero’ 
Passando dalla storia alla cro¬ 
naca politica d'oggi: In quale 
schieramento vedrebbe il DI Pie¬ 
tro politico? 

Non saprei proprio, perché la 
scelta politica é fatta di tante co¬ 
se, . 

Un po' forse per la sua esperien¬ 
za passata di poliziotto, un po' 
per la sua immagine di duro In¬ 
quisitore acquisita In questi anni 
di pubblico ministero, e un po' 
anche per la copertura spregiu¬ 
dicatamente offerta da Alleanza 
nazionale alle sue Iniziative, DI 
Pietro passa per uomo di destra. 
Lei che lo ha conosciuto bene lo 
vede con questa bandiera? 
Guardi che Di Pietro ha un senso 
rude, immediato della giustizia, 
dell'ijguagliaiiza, doU'equità. del¬ 
la solidarietà È arrivalo a fare il 
magistrato per la sua vocazione 
vivile, travasando dentro questa 
esperienza lutto il duro percorso 
di una vita- la concretezza mate¬ 


riale della famiglia contadina, di 
operaio, di emigrato, di poliziotto 
Lo farebbe, a maggior ragione, co¬ 
me politico Dunque può CMsero 
definito in un solo modo ixipola- 
no E lei sa che il politico popola¬ 
no ha avuto incarnazioni diverse 
nella stona. Di V'ittorio, ad esem¬ 
pio, cos'era, se non un popolano 
che ha trovalo la sua espressione 


ncirespericnza comunista'' E i 
tanti operai che hanno dato vita, 
in Argentina, .il movimento pero- 
nista, erano forse reazionari'’ 

Non erano nemmeno un movi¬ 
mento di sinistra, anzi. 

M.i molli dei desaparc-cidos della 
dittatura militare erano peronisli 
E poi.. .Ma st, le rivelo che ho «pro¬ 
tetto» anche dei terroristi quando 


ero al ministero dell'Interno' ven¬ 
ne da me Basso a chiedere prote¬ 
zione per 1 leader dei rnontonoros 
peroncsli, e io la concessi, ovvia- 
mente a condizione che non arri¬ 
vassero in Italia con le armi 

Grazie per la rivelazione. Pero 
una risposta precisa sul partito 
di Di Pietro non me l’ha data. 
Perchè proprio non saprei Pervi 
posso dirle questo, un concetio 
autoritario dello Slato e del diritto 
e molto più forte in Davigo, di cui 
pure stimo, che in Di Pietro. 

Sa cosa si mormora: che il regi¬ 
sta della •rivoluzione» sarebbe 
proprio lei, che dietro DI Pietro 
tornerebbe il picconatore per ri¬ 
mettere assieme Partito popola¬ 
re e pezzi di Lega, di Forza Italia, 


di Alleanza nazionale. Fantapoli¬ 
tica? 

Davvero si mormora cosi’’ Già gli 
amici deir£s'press'o mi hanno 
messo tra i poteri forti, se ora si ar¬ 
riva a vedere il vecchio Cossiga a 
capo della rivoluzione.. lo, da 
vecchio, credo che le grandi cor¬ 
renti ideali del nostro paese - il so¬ 
cialismo. che non può essere di¬ 
sgiunto dall'esperienza comuni¬ 
sta, il liberalismo; il repubblicane¬ 
simo laico, il cattolicesimo politi¬ 
co, anche una certa destra che sta 
prendendo con fatica forme de¬ 
mocratiche - sono tutti fiumi carsi¬ 
ci che dovranno innervare questa 
rivoluzione legalitaria £ un pro¬ 
cesso che ha una sua forza natu¬ 
rale 

E di questo governo che si fa? 

Questo è un governo che non rie¬ 
sco a essere tale. £ l'opposizione 
deH'opposizionc. Ci siamo impan¬ 
tanati nella Seconda repubblica- 
vi vorrebbe la terza. 

E la rivoluzione dovrebbe essere 
fatta da quel governo di transi¬ 
zione di cui ha parlato nel caso 
questo cadesse e la maggioran¬ 
za non fosse più in grado di met¬ 
terne In piedi uno? 

Il governo di transizione è un go¬ 
verno modesto, di garanzia, per- 
vhè non c'è più spazio per un go¬ 
verno i.stiluzionale porterebbe a 
una ulteriore delegittimazione 
delle istituzioni 

Allora, quando verrà la r^oluzio• 
ne e quale sarà suo governo? 

Il prossimo. Dopo un nuovo pas¬ 
saggio elettorale, quando m avra i! 
coraggio di imboccare la strada di 
una nuova fa.se co.stitucnlc, rifare 
un patto nazionale fondato sulla 
riforma della società politica, del- 
l'elicd pubblica, delle istituzioni 
della demvK'razM dell'alternanza. 
DI Pietro vede la necessità di 
nuovi padri costituenti. Allude a 
lei? 

So lo fa. e .solo per un allo di affet¬ 
to lo posso fare solo lo storico 
della prossima rivoluzione 

Un'ultima domanda: si aspetta¬ 
va gli apprezzamenti di Occhet- 
to? 

Gli ho scritto iinqraziandolo per la 
sua generosità, .scusandomi por 
non essere stato io generoso nei 
SUOI confronti. Solo mi chiedo se 
ei fossimo capiti prima 
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INFORMAZIONE. Il cda SÌ spacca: minacce di dimissioni, si rinvia 
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Il comigllodi ammlnlstrazfcxie della Rai 


Antonio Janni/Ansa 


Blitz delle no 


mTTÌ 


e alla Rai 


È rissa in consiglio. Tra i nomi Frajese e Zavoli 


Nomine Rai: è pronto il pacchetto. Ma in una riunione 
drammatica del Consiglio d’amministrazione, proseguita 
fino a notte tra minacce di dimissioni, scontri, telefonate 
di politici, smentite dell’ufficio stampa, a tarda sera non 
era ancora stato votato. Il Consiglio si dovrebbe ritrovare 
(forse ancora in modo informale) stamattina. Tra le novi¬ 
tà: Frajese al Tg3, Zavoli a Raitre, Angelini alla radio. Du¬ 
rissimi i progressisti: «È un monocolore berlusconiano». 


SILVIA OARAMBOIS 


■ ROMA. A viale Mazzini hanno 
cercato di fare un vero «blitz sulle 
nomine». 1 consiglieri d'ammini¬ 
strazione sono rimasti riuniti in un ' 
incontro senza fine, dai toni dram-, 
tnatici,„(ìno a notte. La notizia di 
una riunione d'ur^nza (ma «in¬ 
formale») del consiglio Rai si è dif¬ 
fusa ' all’inizio del pomeriggio: 
Franco Cardini era già partito per 
Firenze quando è stato richiamato 
indietro in tutta fretta. Ennio Presut- ■ 
ti, Alfio March'ni, Mauro Miccio, si 
sono seduti intorno al tavolo della 
signora Letizia Moratti, presidente 
della Rai, e si sono ritrovati di fron¬ 
te un unico elenco di super-candi¬ 
dati. Lo stesso che stavano discu¬ 
tendo i partiti della maggioranza. 
Ed è stato un braccio di ferro di 
ore. : 


La signora Moratti - che aveva 
nel frattempo fatto convocare an¬ 
che i sindaci - e Miccio premevano 
sull’urgenza delle nomine, per non 
rischiare che alcune candidature 
venissero bruciale dalle indiscre¬ 
zioni. Si sono trovati contrapposti a 
Marchini e Cardini, che invece insi¬ 
stevano sulla necessità di andare 
prima all'audizione della commis¬ 
sione di vigilanza, presentando i 
piani editonali, per arrivate solo in 
un secondo momento alla decisio¬ 
ne sui direttori. Ma lo stesso Marco 
Taradash, presidente della Com¬ 
missione parlamentare, in una di¬ 
chiarazione sottolineava come 
l’organismo sia -competente sul 
piano editoriale, non sulle nomine: 
sotto il profilo istituzionale i vertici 
della Rai hanno tutta la libertà di 


fate le nomine come e quando cre¬ 
dono». 

Toni durissimi 

A viale Mazzini, intanto, i toni 
orano durissimi. I due consiglieri 
nominati dal presidente della Ca¬ 
mera Rivetti avrebbero minacciato 
di andarsene il direttore generale 
Billia a sua volta avrebbe minaccia¬ 
to le dimissioni se non veniva rag¬ 
giunta l’intesa. IITgS, intanto, in un 
servizio dava già notizia dell’orga¬ 
nigramma completo della nuova 
«mappa Rai». 

Lo scontro sembrava concluso 
intorno alle 20 da un laconico co¬ 
municato aziendale; «Non si è svol¬ 
ta né è in corso alcuna riunione del 
consiglio d’amministrazione». I sin¬ 
daci - la cui presenza è necessaria 
per la regolarità del consiglio - so¬ 
no stati lasciati liberi, ma la riunio¬ 
ne informale è proseguita. E nep¬ 
pure un'ora do[» si è sparsa noti¬ 
zia che i sindaci erano stati richia¬ 
mati... 

Come già «chiuso» nei giorni 
scorsi, nell’elenco sul tavolo ieri se¬ 
ra Carlo Rossella era destinato al 
Tgl, mentre per Raiuno Pippo Ban¬ 
do avrebbe rinunciato (ora s- parla 
di Brando Giordani); sempre Cle¬ 
mente Mimun al Tgl mentre Forza 
Italia continua a contrappone la 
candidatura di Giovanni Minoti al 


Tg2 con quella di Oliviero Beha. Al¬ 
la Testata regionale Rero Vigorelli. 
Giorgio Tosatti alla Tgs. Ma le novi¬ 
tà maggiori erano per le -caselle» 
Tg3 e radio, per le quali fino all’ulti¬ 
mo c’era stata una rosa di candida¬ 
ti: ora. invece, si parla di Paolo Fra¬ 
jese al Tg3 e Sergio Zavoli (che ha 
appena lasciato la direzione del 
Mattino) a Raitre. e di Claudio An¬ 
gelini alla radio (probabilmente in 
sostituzione di Massimo Magliaro, 
una candidatura che avrebbe pro¬ 
vocalo discussioni all’Interno di 
An). 

Riunione movimentata anche 
da telefonate; mentre Luca Leoni 
Orsenigo (Lega) tuonava contro le 
nomine («Se é vero che ci sono, 
voteremo contro il decreto salva- 
Rai»). é corsa voce di una telefona¬ 
ta di Bossi alla Moratti, per caldeg¬ 
giare la candidatura di Pia Luisa 
Bianco alla radio, al posto di Aido 
Grasso. 11 Ccd intanto chiedeva un 
incontro con Letta e con il direttore 
generale della Rai Billia, il quale, 
per altro, si sarebbe assentato da 
viale Mazzini. E a Forza Italia sa¬ 
rebbero tranquilli di non trovare 
poi tanta opposizione tra le altre 
forse della maggioranza; sono an¬ 
cora libere, infatti, le «caselle» delle 
vice-direzioni e quelle dei giornali 
del Sud. 


L'Uslgral diffida 

Sull’assenza di Billia si è aperto 
però un pìccolo giallo nei conidoi 
Rai; senza di lui, nonostante non 
abbia diritto di voto in Consiglio, le 
nomine erano impraticabili. È in¬ 
fatti il direttore generale a doverle 
propone al consiglio. E già nel po¬ 
meriggio il sindacato dei giornali¬ 
sti. rUsigrai, aveva spedito un fax 
di diffida, perché è previsto che le 
nomine vengano sottoposte in via 
preventiva anche al sindacato. 

Durissime le dichiarazioni dei 
progressisti. Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile informazione del Pds, 
sottolinea le connessioni tra la vi¬ 
cenda dei giornali // Mattino e La 
Gazzetta del Mezzogiorno e quan¬ 
to succede alla Rai. e parla di un 
vero «colpo di mano» a viale Mazzi¬ 
ni. 

Mauro Paissan, vicepresidente 
della Commissione di Vigilanza, la 
definisce una «operazione sporca» 
e una grave sconettezza istituzio¬ 
nale: «Se sono vere le candidature 
che circolano, e mi risulta siano ve¬ 
re, avremo la mediocrità al potere. 
Un monocolore berlusconiano, 
perdi più dì serie C.». «Questo con¬ 
siglio d’amministrazione si svolge 
ad Arcore, non avviale Mazzini-di¬ 
ce l’on. Giuseppre Giulietti -: non è 
infatti una lottizzazione, ma un po¬ 
lo unico governativo». 


Grande affluenza all’iniziativa 


Direzione a Firenze: «Io resto» 


Incontro lotti-Dossettì 
«Democrazìa in perìcolo» 


La Malfa minimizza 
«nPri è vivo» 


_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

ONIDB DONATI 

■ MONTEVEGLIO (Bolognaì. La democra¬ 
zia è in pericolo. Lo è dal 27 marzo, quando 
le elezioni consegnarono il governo del pae¬ 
se alla destra. Don Giuseppe Dossetti ripete 
rallarmc. Dalla splendida abbazia di Monte- 
veglio, dove Dossetti fondi) la prima comuni¬ 
tà della sua grande «famiglia», il vecchio mo¬ 
naco segue il filo di un ragionamento co¬ 
minciato alla vigilia del 25 aprile quando 
chiami) gli antifascisti all’impegno per crea¬ 
re comitati in difesa della Costituzione. Una 
scelta che ribadisce essere stata giusta visto 
che il governo ha manifestato diverse «tenta¬ 
zioni» di modificare la Costituzione, magari 
col successivo consenso di un plebiscito ma¬ 
scherato da referendum. Dossetti annuncia 
che questa è la sua ultima «intromissione» 
nelle faccende politiche e se leva ancora la 
sua voce su argomenti «che ntencvo già 
chiusi da decenni» è perché sente «tutta la 
gravrità del momento e per i comuni interessi 
che sono in gioco». Da domani tornerà al si¬ 
lenzio, alle meditazioni nel suo eremo di 
Montesole in vista di un sinodo sulla vita reli¬ 
giosa che gli sta molto a cuore. Per l’ultimo 
messaggio davanti alla platea dei comitati 
don Dossetti usa parole forti. Si sente come 
gli antichi padri fondatori della chiesa «che 
dal deserto tornavano in città in occasione di 
epidemie, di invasioni e di altri pericoli pub¬ 
blici», Luì è tornato, i comitati sono nati (23 
costituiti, una ventina in via di formazione, 
duemila aderenti in tutta Italia) e Dossetti 
ora dice alla sua «piccola creatura»; «Vivi e 
cammina percento tuo. perché io non pos¬ 
so promettere di seguirti nella tua crescita». 


Nelle suggestive sale dell’abbazia piene li¬ 
no all’inverosimile si respira un clima im¬ 
pensabile solo qualche anno fa, e in serata 
arrivano anche i «big» della politica, tra cui 
Paolo Prodi, Leopoldo Elia, Pierluigi Casta- 
gnetti e Leoluca Orlando. Qui l'incontro tra 
sinistra e cattolici sembra far parte dell'ordi¬ 
ne delle cose terrene. Il Dossetti che, senza 
successo, contendeva nel 1956 la poltrona 
di sindaco di Bologna al «rosso» Dozza in un 
epico scontro elettorale oggi a chi gli chiede 
se sia giunto il momento di superare gli anti¬ 
chi steccati tra ex democristiani ed ex comu¬ 
nisti risponde con un largo sorriso e un «ma 
certo», come se si parlasse dell’ovvio. Ed al¬ 
lora diventa ovvio anche l’alfettuoso abbrac¬ 
cio con diversi parlamentari ed esponenti 
progressisti (Petruccioli, Tortorella, Daria 
Bonfietti. Barbera...) e l'incontro, in serata, 
con Nilde lotti. 

Due amici fin dalla giovinezza anche per 
la loro comune origine reggiana, due padri 
costituenti. E alla Co.stituzione naturalmente 
fa riferimento pure l’ex presidente della Ca¬ 
mera: anche lei vede «rischi» nelle modifiche 
che si sentono propone. Non usa però i toni 
drammatici di Dossetti, piuttosto è preoccu¬ 
pata «dairincertezza» che aleggia nelle file 
della maggioranza. Le modifiche alla Costi¬ 
tuzione non sono un tabù, alcune parti pos¬ 
sono essere modellate ad una realtà che in 
quasi mezzo secolo si è modificata «ma sem¬ 
pre nsptettando le procedure previste dall’ar¬ 
ticolo 138». In ogni caso per «modificare la 
Costituzione - afferma - ci vuole una sicu¬ 
rezza c una convinzione che io non vedo in 
questa maggioranza». 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RENZO CASSIOOLI 

■ FIRENZE. "Se ne sono andati in sette, gli 
altri sono rimasti. Le dimissioni sono state un 
fatto doloroso ma si va avanti. La discussio¬ 
ne in direzione è stata assolutamente sere¬ 
na». Uscendo dalla riunione della direzione 
nazionale, convocata a Firenze, Giorgio la 
Malfa minimizza l’uscita di personaggi del 
calibro di Visentini, Boai, Gualtieri. Ferrara. 
Mamml, Passigli, Battaglia propno nel giorno 
in CUI Firenze commemora Giovanni Sjsado- 
lini. Evita di attaccare, consapevole che di li 
a qualche ora in Palazzo Vecchio, dove si 
terrà la celebrazione, si ritroverà accanto 
proprio qualcuno dei dìmissionari. Le di¬ 
chiarazioni però continuano ad inseguirlo 
confermando, come fa Stefano Passigli, una 
«scelta dolorosa ma profondamente riflettu¬ 
ta basata sulla convinzione che il ruolo del 
Pri debba essere quello di contribuire, senza 
esitazioni ed equivoci, alla costruzione dì 
una sinistra democratica in grado dì essere 
vincente nei confronti del Polo delle libertà». 

La Malfa si mostra distaccato ma. nella 
conferenza stampa, la durezza del colpo tra¬ 
spare dal volto tirato e dalle risposte imba¬ 
razzate e sottotono alle domande impietose 
dei giornalisti. Il segretario del Pri spiega che 
quella di Firenze è la prosecuzione della di¬ 
rezione iniziata la settimana scorsa a Roma. 
Ma da allora i cambiamenti sono grandi. La 
direzione di oggi ha riunito appena 23 dei 
suoi 45 membn. ridotti a 38 dopo le dimis-' 
sioni di sette dei suoi autorevoU esponenti. 
«Dopo le dimissioni la discussione va avan¬ 
ti», afferma La Malfa confermando la riunio¬ 
ne del consiglio nazionale entro la fine di 
settembre e la convocazione del congre.sso 
per l’inizio del 1995. «Obiettivo il rilancio e la 
riorcanizzazione del partito». 

Onorevole La Malfa, le vengono rivolte 
due accuse: di essere ondivago In politica 
e autoritario nella gestione del partito. 
Quanto si sente responsabile per ciò che 
è avvenuto? 

Se non erano d’accordo sulla linea politica 


o sulla mia segreteria potevano cambiarmi 
al congresso, 

Lei si presenterà dimissionario a quell'ap¬ 
puntamento? 

No. Andrò al congresso secondo le regole 
in base alle quali tutti gli organi slatutan so¬ 
no scaduti, compresa la carica dì segretario 
nazionale. 

Cosa risponde a chi l’accusa di avere 
aperto a sinistra e a destra? 

Non ho mai aperto o chiuso, lo non ho mai 
voluto lo scioglimento del Pri prima di una 
riorcanizzazione di tutto il sistema dei parti¬ 
ti. Che non sembra abbiano voglia di scio¬ 
gliersi. Anzi, ne è addirittura nato uno nuo¬ 
vo. Forza Italia. 

Ma dopo queste dimissioni cosa resta del 
Pri? 

Restano tante idee ed una storia centena¬ 
ria. Anche se scompare il Pri non scompare 
l’idea repubblicana che, anche se c’è chi si 
dimette, non cessa di essere importante. 

Non la preoccupa che anche tra chi si ri¬ 
chiama alla sua posizione c'à chi comin¬ 
cia a guardare a sinistra? 

10 guardo con grande attenzione a quello 
che mi si svolge intorno: dalla Lega, ai po¬ 
polari, certo non mi interessa Fini. Guardo 
con interesse al ritorno in campo di Marti- 
nazzoli, al dialogo che D’Alema intesse con 

11 centro. Vedo una situazione di movimen¬ 
to che mi fa ritenere che il Pri possa avere 
un ruolo. Non mi spiego perchè quei sette 
amici se ne siano andati nonostante la no¬ 
stra opposizione al governo. 

Come voterete alla finanziaria? 

Siamo come un funambolo che su un filo 
sottilissmo attraversi le cascate del Niagara. 
Il rischio di cadere è molto forte. Se il gover¬ 
no dovesse garantire la tenuta finanziaria 
del Paese dovrebbe almeno raddoppiare i 
tagli che ha previsto. Qualora ave.sse questo 
coraggio, pur mantenendo una chiara op¬ 
posizione. mi sentirei di sostenerlo. Ma l’im¬ 
pressione fino ad oggi è che stia facendo 
molto meno di quanto hanno fatto i governi 
guidati da Amato e da Ciampi, 
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PROGRAMMA 


OGGI SABATO 1 7/9 

On 10,00 SALA BLU 

Incontro della Commissione nazionale di Garanzia. Il ruolo delle 
regole e dello Statuto nella vita democratica di un partito. 
Conclude: Giuseppe Chlarante, presidente della Commissiono 
Nazionale di Garanzia. 

Ora 16,30 Preeentazlone del libro: «Rlueclrà la sinistra a soprawlvore al 
sociallatIT» Con l'autore Jean Merla ColombanI, Direttore di Le 
Monde - Walter Veltroni, Direttore de l'Unilù - Conduce: Giancarlo 
BoaettI, direttore di Reset - Presiede: Renato Cocchi, assessore 
Regione Emilia Romagna. 

Ora 21,00 «Ciao Enrico». In ricordo di Berlinguar. Prolazlona del video 
curato da l'Unità. Sono presenti con Ettore Scola alcuni registi che 
hanno partecipato alla roallzzazione del video. Coordina: Alberto 
Crespi, giornalista de l'Unità. 

Ore 10,00 SALA GIALLA 

Incontro sul problemi dsM’Immigrazione. Francesca 
Marinaro, Responsabile Immigrazione Direzione Pds - Laura 
Pennacchi, Parlamentare Progressista. Presieda: Alfonsina 
Rinaldi, Parlamentare Progressista. 

Ore 18,00 Alla soglie del 2000: l’Europa tra destra e sinistra. Raimon 
Obiois, Resp. Intemazionale del Psoe - Luigi Colalsnnl, Vice 
Presidente del Gruppo Socialista Europeo - Glynn Ford, Capo 
Delegazione Laburista al Parlamento Europeo. ■ Presiede: 
Luciano Vecchi, Partamentare Gruppo Socialista europeo. 

Oro 17,00 SPAZIO DONNE 

Un patto politico tra donna. Lidia Campagnano, Giovanna 
Crivelli, Lidia Manapace, Roaangela Pesanti. 

Ora 21,00 Un petto politico tra donne. Pubblico dibartito. Iniziativa a cura 
dell'Unione Donne Italiane. 

Or» 22.00 TENDA DE L’UNITA 

«Canti, contasse a conti». Serata con Paolo Pietrangell. 

Ore 21,00 ARCI'S BLU BAR • Ravla Ferreira Dos Santoa. Danzatrice 
Airo-brasiliana. 

Ore 22,30 Ladri di carroccelle. Gruppo Rock. 

Ore 24,00 Discoteca Airo-reggae 

Ore 21,00 EL BAILE - GIntranco Dinl. 

Ore 23,30 DiscoFlorIda. 

Ore 10,00 AREA FESTA - Almo. 

Oro 21,00 ANFITEATRO - PInk Floyd. 

DOMENICA 18/9 

Ore 10,00 SALA BLU 

Incontro dei lellon de l'Unità con il direttoro Walter V-itronl o 
Amato Mattia, amministratore delegato doll’Arca. Presiede: 
Darlo Guidi, giornalista de l'Unità di Modena. 

Oro 21,00 SPAZIO DONNE 

Presentazione del libro «Bagherla»con l'autrice Dacie 
Maralnl. Conduce: Silvia Fabbri, giornalista de l'Unità. 

Oro 21.30 TENDA DE L'UNITÀ 

L'Unità di tutti... tutti per l'Unità. Asta spettacolo delle azioni 
de l'Unità. Banditore Patrizio Roveral, intervengono: Roberto 
«Freak» Antoni, Stefano Disegni, Gianni Lorya, Marisa 
Mllltello, Maria Rossi, altri ospiti a sorpresa. 

Or» 20,00 ARCI'S BLU BAR - Serata per la ex Jugoslavia. 

Presentazione del libro di poesie «Vorrei che fosse pace». 
Con l'autrice Antonella laschi, Giacomo Scotti. 

Ore 22,30 Enver Izmallov. 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX - GRAN CHIUSURA, Roberto «Frank» 
Antoni, Riccardo Cassini, Fabio Fazio, Paolo Hendel, 
Marisa Mllltello. 

Ore 21,00 ARENA SPETTACOLI - Almamogretta. 

Ora 19,00 EL BAILE - Corso di ballo. 

Ore 21,30 Fuego. 

Ore 17,00 AREA FESTA - Fuego-Maboband. 

Ore 18,00 ANFITEATRO - MANIFESTAZIONE. Roberto GUERZONI, 
segretario Federazione Pds Modena - Walter VELTRONI, 
direttore de l'Unità - Massimo D’ALEMA, segrotano nazionale 
del Pds. Presiede: Francesco Riccio, responsabile nazionale 
settore Feste Unità. 
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ALLEANZE ALLA PROVA. 


Gorrieri e Scoppola al convegno dei cristiano-sociali 
Il leader ppi: doppio turno con un po’ di presidenzialismo 


Le mani libere 


di Buttìglìone: scelgo 
ma a tempo deinto 


Sceglierò a tempo debito, risponde Rocco Buttiglione ai 
cristiano sociali riuniti a convegno. Il segretario del Ppi 
riconosce un ruolo alla sinistra cristiana e afferma: «Il 
Ppi contribuirà a costruire una sinistra non nostalgica 
del vecchio, non libertina». Su alcuni temi: famiglia, 
scuola, bioetica possibili tutte le convergenze, da An a 
Rifondazione comunista. Dirimenti la finanziaria e la ri¬ 
forma elettorale. Le relazioni di Gorrieri e Scoppola. 


PALLA NOSTRA fNVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 


■ ASSISI. 1 cristiano sociali (riuniti 
nel loro convegno ad Assisi) glielo 
chiedono esplicitamente: Buttiglio¬ 
ne devi scegliere da che parte sta¬ 
re. E il segretario del Ppi risponde 
come fa ormai da molte settimane: 
•Sceglieremo, sceglieremo, ■ ma 
non al buio, a tempo debito. Biso¬ 
gna piuttosto intervenire nel dibat¬ 
tito politico per far maturare certe 
posizioni». Insomma è la politica 
delle mani libere. A chi ha guarda¬ 
to con preoccupazione agli incon¬ 
tri dei giorni scorsi con ferlusconi 
pnma e con Rni dopo. Buttiglione 
chiarisce che 'è finita la cultura del 
"non si parla con questo, non si 
parla con quello". Se su certe que¬ 
stioni, come aborto, bioetica, scuo¬ 
la e famiglia, trovo delle conver¬ 
genze non mi importa se queste 
vanno da Alleanza nazionale fino 
a Rifondazione comunista. La poli¬ 
tica dobbiamo gestirla laicamen¬ 
te». In questa frase è il succo della 
posizione di Buttiglione. 

La prima giornata del convegno 
su >11 futuro della democrazia in 
Italia» (presenti tra gli altri: Matta- 
tella, Morese, Passuello, Bogi, Bor- 
don, Mattioli, oggi è previsto un in¬ 
tervento di D'Alema) è il racconto 
del dialogo che si svolge dal palco 
tra i cristiano sociali e il segretario 
del Ppi. Ermanno Gorrieri apre i la¬ 
vori con un appello agli amici della 
ex sinistra de perchè vigilino e evi¬ 
tino uno scivolone a destra del Ppi. 
Quanto ai cristiano sociali - dice - si 
concentreranno affinchè l'opposi¬ 
zione insista sui provvedimenti che 
toccano i veri interessi popoleiri, 
unico modo per incrinare il con¬ 
senso ricevuto dalla maggioranza 
berlusconiana. . Pietro Coppola 
entra nel merito dei rapporti all’in¬ 
terno del polo progressista ricono¬ 
scendo che questo non potrà mai 
diventare maggioranza di governo 
da solo: «Nè sul piano della qualità 
della proposta politica, nè su quel¬ 
lo dei consensi se non realizzerà 
una forte intesa con le forze che si 
collocano al centro». I cristiano so¬ 
ciali possono svolgere in questo 
orizzonte un ruolo utile: quello di 
raccordo tra centro ' e sinistra. 
Quindi la proposta del Pds di un 
patto federativo che vada oltre l'e¬ 
sperienza dei gruppi parlamentari 
è possibile, ma affinchè sia «massa 
cntica di attrazione e non di ripulsa 
nei confronti delle forze di centro». 


A questo scopo Scoppola ha pro¬ 
posto un coordinamento che ga¬ 
rantisca una visibilità dello schiera¬ 
mento progressista, 

I cristiano sociali affrontano di 
• petto anche il nodo della riforma 
elettorale, con una relazione di 
Stefano Ccccanti, il quale pone 
due questioni: che vi sia continuità 
con il res|X)nso referendario dell’a¬ 
prile '93 e che le riforme rafforzino 
contemporaneamente il ruolo del 
governo e dell’opposizione. Vale a 
dire che la scelta del doppio turno 
deve avvenire a livello nazionale, 
con l’indicazione esplicita del can¬ 
didato primo ministro, dando al 
raggruppamento vincente un pre¬ 
mio in seggi capace di portarlo, co¬ 
me nei Comuni, al 60% dei seggi 
cooplessivi. Quanto alla quota pro- 
: porzionale questa dovrebbe essere 
ridotta al 10%. 

Sardegna 
Il Consiglio 
vota la fiducia 
a Palomba 

. Il Consiglio regionale della 
Sardegna ha concesso la fiducia 
alla Giunta presieduta da Federico 
Palomba, ex direttore del 
DIpartimerrto della giustizia 
minorile del Ministero di Grazia e 
' Giustizia. Hanno votato a favore del 
nuovo esecutivo 43 consiglieri e 
, contro 33. A favore hanno votato 
gli esponenti del gruppo 
Progressista Federativo, del Ppl 
(tranne Ignazio Manunza che ha 
votato contro), del Patto Segni, del 
Progressisti Sardegna (ex Psi, laici 
e ambientalisti) e del Partito Sardo 
d'AzIone; contro quelli di Forza 
Italia, An e RIfondazIone. Subito 
dopo II voto c'è stata la cerimonia 
di giuramento del 13 assessori 
, della Giunta, tutu tecnici. Il nuovo 
esecutWo-del quale non possono 
far parte consiglieri regionali - è 
formato da docenti universitari, 
liberi professionisti, esponenti del 
mondo Industriale e degli enti 
' locali. VI sono anche tre donne, 
titolari dell'Ambiente, della 
Pubblica Istruzione e del Lavoro. 


A tutto questo Buttiglione ha re¬ 
plicato conversando con i giornali¬ 
sti prima di entrare nella sala della 
Cittadella e poi dal palco, «C'è spa¬ 
zio - ha riconosciuto - per una si¬ 
nistra cristiana, purché non sia oc¬ 
cupata in liti interne e con il Ppi», 
affinchè la convinca della possibili¬ 
tà di coniugare il mercato con la 
solidanetà. Certo aggiunge anche 
che il «Ppi può contribuire a co¬ 
struire una sinistra non nostaigica 
dei vecchio», 'una sinistra che però 
non deve nemmeno essere «liberti¬ 
na, cosa diversa da quella del mo¬ 
vimento dei lavoratori». Il nemico è 
il rei ativismo etico, impersonato, a 
suo vedere, da Berlusconi e Scalfa¬ 
ri: «Sono due direzioni di marcia 
della cultura della borghesia liber¬ 
tina, quella che ha sostituito i diritti 
sociali con quelli sessuali, A noi in¬ 
vece interessa la sinistra produtti¬ 
va». Ma se dice questo cose, osser¬ 
verà più tardi Pierre Camiti, come 
potrà mai allearsi con Berlusconi 
che «ha quattro mogli, sedici bar¬ 
che, otto ville, vale a dire l’espres¬ 
sione di ciò che lui rifiuta»? Per But¬ 
tiglione comunque II Ppi ha una 
chance importantissima che gli 
consente di parlare con tutti libera¬ 
mente («se lui vorrà m’incontrerò 
anche con Bertinotti») e che gli fa 
giudicare II risultato del sondaggio 
deirUnità (i popolari al 58,lVó so¬ 
no favorevoli ad un accordo con il 
Pds per battere la maggioranza di 
governo) con queste parole: «L'e¬ 
lettorato popolare e forse anche 
parte di quello di Forza Italia è di- 
■sponibile ad un’alleanza con la si¬ 
nistra, ma a certe condizioni. Se si 
torma un blocco di destra con deri¬ 
va telecratica pubblicitaria allora si 
che si'farà un’alleanza di questo 
genere, e non solo con il Ppi. ma 
anche con qualcosa in più». Butti¬ 
gliene parla a lungo, cita Aron e 
Shakespeare, Proudhon e i filosofi 
tedeschi, Marx e Claudio Napoleo¬ 
ni per ribadire la linea del Ppi. Ma è 
evidente dalle cose che va dicendo 
da mesi che saranno due i mo¬ 
menti dirimenti per la sua politica: 
la finanziaria e la riforma elettora¬ 
le. Sulla prima dice: dovrà essere 
rigorosa, non si può dire come Ber¬ 
lusconi che 2 più 2 fanno 3 o 5. 
Fanno 4, anche se questo costa. 
Sulla riforma riconosce a Fini che è 
giusto affermare la possibilità del 
doppio turno se accompagnato 
dall'elezione diretta del capo dello 
Stato. Ma «rimportante è fissare be¬ 
ne i poteri, che io credo debbano 
essere inferion a quelli del presi¬ 
dente americano, bisognerebbe 
trovare una via intermedia tra il 
presidente italiano e quello france¬ 
se». Secondo Buttiglione Pierferdi- 
nando Casini dice cose ragionevoli 
affermando che il doppio turno 
dovrebbe essere mitigato dal presi¬ 
denzialismo e dall'eleminazione 
della quota proporzionale. In con¬ 
clusione, Berlusconi e Fini comin¬ 
ciano ad avere qualche dubbio in 
più su questa materia. 



Rocco Buttiglione noCngoPais 


Berlusconi 
«Il grande centro 
c’è già 

con Forza Italia» 

Ma quale «grande centro» (l’aveva 
proposto il segretario del 
Rocco Bottiglione)? Il grande 
centro esiste, respira, si muove, 
pulsa nel corpo di Forza Italia. L'ha 
detto il presidente del Consìglio 
Silvio Berlusconi. Cifre alla mano. 
Può contare su oltre II 30 % del 
consensi, questo partito 
«moderato, misurato e equilibrato 
che, se vogliamo ancora usare 
questevecchle espressioni, 
(cerrtro-destra-sinistra) sta , 
assolutamente al centro dello 
schieramento politico Italiano». 
Questa certezza geometrica, li 
presidente del Consiglio l'ha 
espressa al giornale RadIoUno. 
Ancora. Sul problemi della ' 
settimana terrà ogni lunedi una 
conversazione. Questa la 
promessa al direttore del Gr Rai, 
Livio Zanetti. Conversazione 
«davanti al caminetto», in stile 
anglosassone ma davanti al 
focolari di Arcare giacché «Palazzo 
Chigl non ha I mezzi disponibili». 

Nel frattempo, con dolore, ■' 
Plerferdinando Casini, Ccd, 
ammette che la federazione deile 
forze del Polo delle libertà (non un 
partito unico del centro-destra, sia 
chiaro) segna il passo. Colpa della 
Lega. E delle sue altalene. 
Possibile, nel frattempo, un 
riawlclnamento Polo delle Libertà 
e Ppi sulla legge elettorale. Meglio 
sarebbe II turno «jnico. ma 
l'esponente del Ccd è disponibile 
al doppio turno se lo si fa 
precedere da una riforma 
presidenziallsta e dalla totale 
eliminazione del propoizionalismo. 


Regioni, ancom irinvii sulla legge elettoirale 

Il governo si blinda, ma la Lega non vuole il presidenzialismo 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA. Nulla di fatto, il consiglio 
dei ministri ha rinviato alla prossi¬ 
ma volta il disegno di legge per la 
riforma elettorale delle Regioni a 
statuto ordinano. La riforma che. 
anche a Costituzione invariata, do¬ 
vrebbe consentire comunque di 
andare a votare nella prossima pri¬ 
mavera con un nuovo sistema elet¬ 
torale. I motivi: «eminentemente 
tecnici» è la tesi minimalista dei mi¬ 
nistro Fisichella. Il consiglio dei mi¬ 
nistri ha deciso che il comitato in¬ 
terministeriale (Speroni, Urbani, 
Fisichella, Tatarella e D’Onofrio) 
che ha predisposto il testo, dovrà 
riunirsi di nuovo e soprattutto 
(questa è la novità) dovrà lavorare 
in collaborazione con i gruppi par¬ 
lamentari della maggioranza. 

Il segnale è chiaro ed è indirizza¬ 
to alle opposizioni: fallito l’accordo 
per modificare con una maggio¬ 
ranza qualificata l’articolo 122 del¬ 
la Costituzione, il governo cercherà 
blindare la propria maggioranza 
parlamentare. 

La Lega puntai piedi 

Ieri al tavolo dei ministri Speroni 
si deve essere lamentato: il giorno 
prima era stato lasciato solo in 
commissione Affari costituzionali. 


Lui voleva che si arrivasse al voto 
definitivo sulla modifica del 122, 
ma An appoggiata da Forza Italia e 
dal relatore alla legge (il riformato¬ 
re Calderisi) hanno chiesto e vota¬ 
to per il rinvio. Al fallito accordo 
con le opposizioni si è aggiunta, 
dunque, la spaccatura nella mag¬ 
gioranza con i leghisti sul piede di 
guerra. Bossi sarebbe insofferente 
verso l’uninominale maggioritario 
e non vuole formule presidenziali- 
ste, clausole che le altre forze di 
maggioranza vorrebbero inserire 
entrambe nella norma transitoria 
della riforma del 122. Ma a rischia¬ 
re di rimanere incastrala è è pro¬ 
prio la Lega. 

Il consiglio di Letta, sottosegreta- 
no dai passi misurati, alle lamente¬ 
le di Speroni è stato del tipo: «Ade- 
lante ma cum judicio». Il comitato 
interministeriale metta a punto le 
modifiche tecniche e lavori in col¬ 
laborazione con i gruppi della 
maggioranza. 

Intanto si accendono le polemi¬ 
che su quanto è accaduto nella 
commmissione Affari costituziona¬ 
li. Il rifondatore Biella amva a chie¬ 
dere le dimissioni del relatore Cai- 
densi. Il verde progressista Corleo- 
ne denuncia che «alcune posizioni 


personali nella maggioranza ini¬ 
ziano a profilare la tesi del rinvio 
delle prossimo elezioni regionali», 
e chiede al ministro Speroni di 
chiarire l'orientamento del gover¬ 
no. Lo stesso rischio paventa Mario 
Segni che denuncia anche il peri¬ 
colo del riemergere «sìa a destra 
che a sinistra la tentazione di salva¬ 
re con il sistema proporzionale il 
vecchio modello partitocratico». 
Per Segni non si deve smarrire la 
strada imboccata con 1 referendum 
del 18 apnle. «Si deve assoluta- 
mente arrivare - afferma - al'ele¬ 
zione diretta del presidente delle 
giunte regionali e ad un chiaro si¬ 
stema maggioritario. Si deve, cioè, 
portare nelle regioni lo stesso siste¬ 
ma adottato nei comuni». 

Ferrara minimizza 

A Segni e Corlcone risponde 
Giuliano Ferrara nella sua veste di 
portavoce e ministro per I Rapporti 
con il Parlamento. Le loro preoc¬ 
cupazioni sono «infondale» il go¬ 
verno specifica Ferrara. «Nel Consi¬ 
glio dei ministri - afferma - 6 stata 
ribadita la .scelta della maggioran¬ 
za a favore della revisione deH’arti- 
colo 122 della Costituzione in sen¬ 
so autonomista o federalista, com¬ 
presa la clausola transitoria (per la 
primavera del 95) di un sistema dì 
voto prevalentemente uninomina¬ 


le e maggioritario». La divisione su 
tale questione è, per Ferrara, nella 
minoranza e non nella maggioran¬ 
za. Anche per il ministro Fisichella 
questo non è un aigomento in di¬ 
scussione nella maggioranza. «C’è 
un consenso molto vasto-afferma 
- tra l’altro è stato recepito di ag¬ 
giungere l’awerbio prevalente¬ 
mente che consente di salvare una 
quota di proporzionale, anche se 
IO personalmente avrei preferito di¬ 
versamente». 

Non è e.scluso come ha minac¬ 
ciato anche il presidente della 
commisione Affari Costituzionali 
che governo e maggioranza a que¬ 
sto punto scelgano il muro contro 
muro sia sulla "modifica dell’artico¬ 
lo 122 che sulla legge ordinaria. 
Uno scontro che potrebbe allunga¬ 
re tutti tempi. 

Bassanini della segretaria del 
Pds, era stato il primo a paventare 
un rischio di rinvio delle elezioni 
regionali, toma a npetere che li Pds 
è «contrario da ogni ipotesi di slitta¬ 
mento delle elezioni che sì devono 
tenere nella primavera del '95 con 
nuove norme che consentano ai 
cittadini di scegliere la maggioran¬ 
za e il governo della regione a par¬ 
tire dal suo presidente»; il modello 
è quello sperimentato già per i sin- 
daci. 


Oggi la visita del Papa. Monsignor Ruppi: «Meno parole e più fatti per lavoro e solidarietà» 

n vescovo di Lecce: «Rischi di totalitarismo» 


ALCBSTE SANTINI 


■ LECCE, «Il problema della di¬ 
soccupazione mi preoccupa più 
della criminalità maliosa organiz¬ 
zata che, oggi, comincia ad essere 
sotto controllo nella nostra regione 
e nella nostra città, anche se ci vor¬ 
rà ancora molto per debellare que¬ 
sta piaga non separabile da quella 
della droga, e non vorrei che le no¬ 
tizie sul colera offrissero il pretesto 
per distogliere la nostra attenzione 
dalla questione sociale preminen¬ 
te che è quella del lavoro e dall’ac- 
coglienza-agli immigrati fra cui 
quelli albanesi». Esordisce cosi l’ar¬ 
civescovo di Lecce, mons. Cosmo 
Francesco Ruppi, ricevendoci con 
molta cordialità nello storico pa¬ 
lazzo arcivescovile barocco, dove 
questa sera dormirà anche il Papa, 
atteso oggi alle 17,30 aH’aeroporto 
d i Otranto e poi a Lecce. • 

«Un bluff I posti di lavoro» 

«La verità è che - prosegue l’arci¬ 
vescovo - del milione di pxssti di la¬ 
voro promessi dal nuovo governo 


non ne abbiamo visto neppure 
uno. qui a Lecce e nella nostra re¬ 
gione. ed i centomila di.soccupati, 
di cui trentamila sono intellettuali 
(laureati e diplomati), chiedono 
che solidarietà non sia solo una 
parola, come più volte ha ammo¬ 
nito nei suoi interventi il Santo Pa¬ 
dre che ci fa l’onore di visitarci». In¬ 
fatti - aggiunge - «la speranza di 
quanti si preparano ad accogliere 
il Papa è che, attraverso la sua voce 
autorevole, lanci un me.ssaggio for¬ 
te perchè la classe politica, a vari li¬ 
velli, SI impegni a sanare, prima di 
tutto, questa piaga della disoccu¬ 
pazione che SI è aggravata dopo la 
riduzione dei posti di lavoro negli 
Stabilimenti Fiat (da 1.800 sono 
oggi circa 700) e dopo che, una 
volta venuta meno la legge specia¬ 
le della Cassa per il Mezzogiorno, i 
cui stanziamenti hanno preso, co¬ 
me è noto, mille vie traverse, nulla 
dì nuovo e di più serio è stato isti¬ 
tuito o fatto per affrontare in modo 
deciso ed organico l’annosa que¬ 


stione meridionale, che è una que¬ 
stione nazionale di sviluppo del¬ 
l’intero Paese e non di assistenza 
per sottosviluppati, che mortifica e 
non forma le coscienze come il la¬ 
voro, che è un diritto costituzionale 
e non può essere la concessione di 
qualcuno». 

Ed alla domanda se ha visto na¬ 
scere qualche cosa di nuovo in 
questi mesi da giustificare, come 
so.stengono molti con enfasi, che ci 
troveremmo nella «seconda Re¬ 
pubblica», l’arcivescovo si chiede a 
sua volta: «È, forse, cessata la pri¬ 
ma Repubblica?». E precisa- «lo 
non me ne sono accorto'». 

"Pericolo di totalitarismo» 

Naturalmente, mons. Ruppi non 
vuole scendere nei particolari del¬ 
l'attuale dibattito politico tra forze 
di maggioranza e di opposizione. 
Ma, con il metodo dell’ex professo¬ 
re di storia e di giornalista praticato 
per molti anni prima di essere no¬ 
minato arcivescovo c rimanendo 
nell’ambito di una riflessione etico¬ 
politica, mons. Ruppi esprime la 


sua «forte preoccupazione nel con¬ 
statare che si stanno sempre più al¬ 
lentando nella società c nelle istitu¬ 
zioni i fili della solidarietà a vantag¬ 
gio di interessi individuali e di 
gruppo». Ed osserva che «stanno 
proprio qui i pericoli per il futuro 
della democrazia, che è fatta di 
partecipazione solidale come di 
diritti e di doven. perchè quanto 
più SI allentano e scadono questi 
valori, più diventa facile il passag¬ 
gio. se non al fascismo, al totalitari¬ 
smo o a torme dirigistiche od oli¬ 
garchiche di potere come se un 
Paese, articolato nelle sue forme 
istituzionali e sociali nel suo ampio 
respiro culturale e religioso, potes¬ 
se essere ridotto ad un’azienda, 
con tutto il rispetto per gli impren- 
diton che hanno un loro specifico 
od importante ruolo da svolgere 
accanto ad altre categorie». Ed al¬ 
ludendo, f)cr esempio, a «fenome¬ 
ni di usura», riscontrati anche a 
Lecce e in Puglia come segnali di 
un degrado morale e civile, mons. 
Ruppi afferma che per la Chiesa 
«l’usura è peccato grave come può 
esserlo un furto o un’estorsione». 


Anche di fronte a questo fenome¬ 
no SI registrano «latitanze ed assen¬ 
ze dello Stato che deve, invece, vi¬ 
gilare». 

L’attesa per II Papa a Lecce 

La visita a Lecce di Giovanni 
Paolo 11. proprio perchè si inserisco 
nella «grande preghiera per l’Ita¬ 
lia», vuole essere, perciò, secondo 
mons. Ruppi, «un’occasione im¬ 
portante per richiamare l’attenzio¬ 
ne della regione e del Paese su 
questi problemi cruciali». Dopo Ur¬ 
bano II, che slsitò la Puglia nel 
1089, e Paolo VI, che volle trattcor- 
rere il Natale del 1968 con gli oix'- 
rai tra i capannoni roventi dell'Ital- 
sidcr di Taranto oggi in parte smo-, 
bilitati, Giovanni Paolo II è il terzo 
Pontefice che arriva in questa re¬ 
gione ed il primo a Lecce, E la ci- 
costanza gli offrirà l’opportunità 
anche di lanciare «un messaggio di 
dialogo e di pace alle Chiese d’O- 
riente, alle popolazioni dell’altra 
sponda, ossia agli albanesi, ai bo¬ 
sniaci, ai serbi, ai croati edd a Sara¬ 
jevo che vuole al più presto visita¬ 
re». 
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L’im dì Vevsace 
«Mai parlato male 
de^ italiani» 

Gianni Versane non si riconosce nei titoli dei quotidia¬ 
ni. Lo stilista ribadisce che «all’inaugurazione della sua 
mostra di Berlino ha parlato in termini positivi del no¬ 
stro paese». Dunque non si vergogna di «essere italiano» 
come riportavano alcuni quotidiani. Alla base dell’in¬ 
comprensione? Una chiacchierata di tono colloquiale 
dello stilista ufficializzata dalle prime pagine dei giorna¬ 
li. 11 successo della rassegna Signature. 


OIANLUCA LO VETRO 


■ MILANO. Gianni Versace non si 
riconosce sui giornali. Di fronte ad 
alcune sue dichiarazioni, riprese 
dai quotidiani di ieri, lo stilista si li¬ 
mita a replicare con una dichiara¬ 
zione asciutta, riportata dai fratello 
Santo. «Durante la conferenza 
stampa di inaugurazione della mia 
mostra berlinese ho sottolineato 
l'importanza della cultura italiana 
e dell’essere italiano per il mio la¬ 
voro*. E poi: «Versace ha parlato in 
termini positivi del nostro paese, 
ma nel leggere i quotidiani di oggi 
non rileva niente di quanto affer¬ 
mato. Inoltre, non si riconosce nei 
titoli pubblicati e nell’esaltazione 
che è stata data a certe frasi*. 

Ma quali terribili affermazioni 
contenevano i vii^lettati che han¬ 
no creato un piccolo incidente di¬ 
plomatico tra lo stilista e la stam¬ 
pa? Prima fra tutte un «mi vergogno 
di essere italiano*, condita da uno 
•zero in condotta ai politici italia¬ 
ni*, e «non se ne può più di Tan¬ 
gentopoli. Adesso basta: è l’ora di 
lavorate per ricostruire». E ancora: 
•Sono stufo di sentire le stupidaggi¬ 
ni di Bossi mattina, pomeriggio e 
sera, in mutande, in canottiera e 

Incatena al letto 
la figlia 

«Non vedrai più 
quel ragazzo» 

Votava rivadera II MO «X fidanzato, 
ma per Impedlrgltalo II padre l'ha 
tafata con una catena al letto. È 
accaduto a Roveredo In Plano, 
paaae In provincia di Pordenone. 
VHttma una radazza di 16 
annllnnamorata di un coetaneo 
era atata da questi lanciata. La 
radazza però non si era 
rassegnata, soffriva e e, a più 
riprese, aveva tentato di 
riallacciare II rapporto Interrotto 
con II ragazzo. Vista la sua 
ostinazione il padre ha cercato di 
dissuaderla, dapprima con le 
buotw, poi ricorrendo alta maniere 
forti; l’ha anche picchiata e persino 
taganilola al letto con una 
catena.Lsvicenila peròùvenuta 
alla luce e l'uomo è stato arrestato 
dal caraUntari. Dovrà rispondere di 
maltrattamenti e lesioni. Alla 
ragazza sotto state Infatti 
rtscontrate alcune abrasioni, 
conseguenza delta percosse e del 
maltratt a menti 

aubttl.Suirincrescloso episodio è 
hrtervenuta per esprimere II proprio 
sdegno l'associazione nazionale 
per l’Infanzia ( Anal). 


sulla spiaggia» e «la Scala non fa 
cultura ma soltanto mattonate. 1 
suoi balletti sembrano presepi. Se 
vado a vedere quella robaccia in¬ 
vecchio di colpo. Ho disdetto l’ab¬ 
bonamento*. Verosimilmente gran 
parte degli italiani condividono 
queste osservazioni. Ma tant’è: ieri 
mattina quando Versace ha visto i 
titoloni non ha affatto apprezzato. 
Lo stilista ha lasciato Berlino, rien¬ 
trando solo nel tardo pomeriggio 
per l’inaugurazione della sua nuo¬ 
va boutique, movimentata da una 
performance di Nina Hagen. Nel 
frattempo i giornalisti si affannava¬ 
no a ribadire che quelle dichiara¬ 
zioni le avevano sentite e annotate, 
parola dopo parola, sul loro bloc¬ 
co notes. Il nodo della vicenda? 1 ti¬ 
toloni degli articoli sono stati for¬ 
mulati solo sulle affermazioni ne¬ 
gative. ignorando quelle positive 
ufficialmente pronunciate alla 
conferenza stampa da Versace. 

Fra l’altro, proprio recentemen¬ 
te, lo stilista ha dichiarato al Corrie¬ 
re della Sera che non sarebbe an¬ 
dato a sfilare negli Stati Uniti re¬ 
stando in una Milano in via di ripre¬ 
sa e in una Italia che stava nna- 
scendo. Insomma, probabilmente 
l’istintivo e vulcanico creatore ha il 
torto di aver scordato che quando 
il giornalista ha il taccuino in mano 
non è 11 per fare conversazione, ma 
per registrare ogni dettaglio. Di si¬ 
curo, questa polemica ha rubato 
spazio alla motivazione con la 
quale Vereace ù stato invitato a 
realizzare la personale signature 
aperta fino al 25 novembre a Berli¬ 
no. Premendo sul concetto di riuni¬ 
ficazione la città tedesca punta in¬ 
fatti a ritornare capitale della Ger¬ 
mania. Proprio per questo in un’ot¬ 
tica di dialogo culturale intemazio¬ 
nale che sottolinea il concetto di li¬ 
bertà. Berlino ha voluto al 
Kunstcgewerbemuseum la mostra 
dello stilista, massimo esponente 
di una moda senza barriere e dun¬ 
que simbolo estetico deH’apertura, 
In tal senso fa testo la rassegna arti¬ 
colata in sei sezioni, il ricamo, la 
pelle, il teatro, gli abiti senza tem¬ 
po, la casa e la maglia d’acciaio. 
Difficile descrivere in poche righe 
250 capi folgoranti (valore 3 mi¬ 
liardi) sospesi a mezz’ana su ma¬ 
nichini neri o l’antiproibizionismo 
decorativo che li contraddistingue. 
Come esempi emblematici valgo¬ 
no le tipiche camice di seta di Ver¬ 
sace: modelli con la logica di un vi¬ 
deo sul quale si susseguono e si 
sintetizzano, col linguaggio sinco¬ 
pato dei clip, icone della cultura 
classica, volti del rock, parole in li¬ 
bertà, scene di balletti, quadri tea¬ 
trali, e motivi etnici di tutto il mon¬ 
do. 



Uno sportello bancario a Roma Riccardo Vcnlcn/Smlesi 


Usura, «inocessone» a Isemia 

Sott’accusa 414 persone: «Ma siamo vittime» 


Nella piccola Isemia - 25mila abitanti - da ieri 
si processano 414 (presunti) usurai. Loro però 
si sentono vittime e ce l'hanno a morte con il ti¬ 
tolare di una finanziaria fallita. Udienze nell’au- 
ditorium: in tribunale non c’era spazio. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

CLAUDIA ARLETTI 


■I ISERNIA Che tenerezza, il si¬ 
gnor Gino. «Un sicario per far fuon 
quel delinquente a parer mio lo 
troviamo, lOOmila lire a testa ed 6 
fatta, non crede?». Sessant’anni, 
baffo curato e respiro corto: il si¬ 
gnor Gino sorride e sogna la ven¬ 
detta. Lo hanno accusato di usura, 
insieme con altri 413 cittadini be¬ 
nemeriti di Isemia, e non gli ò an¬ 
data giù. 

Per la città i il processo del seco¬ 
lo. Fra gli imputati si contano me¬ 
dici, professionisti insospettabili e 
ricchi commercianti: 414 persone, 
ovvero un usuraio (presunto) ogni 
50 abitanti. 11 tribunale non poteva 
neanche contenerli tutti e il pretore 
ha avuto l’idea di portare il proces¬ 
so neH’auditorium della Provincia, 
fra comode poltrone azzurrine e 
pavimenti ricoperti di soffice mo¬ 
quette. 

La vicenda a Isemia ù perpetua 


fonte di pettegolezzi. Tutti gli im¬ 
putati sono stati in affari con una fi¬ 
nanziaria, la Fondo 2000, e con il 
suo titolare, il signor Franco Crude¬ 
le, 41 anni, due bambini. Quando 
la finanziaria ha chiuso per falli¬ 
mento, molti sottoscrittori non 
hanno potuto navere una lira. All’i¬ 
nizio, perciò, erano stati considera¬ 
ti parti lese, vittime; ma in seguito il 
pubblico ministero ha ntcnuto di 
dovere accusare tutti di usura. 
Avrebbero «approfittalo dello stato 
di bisogno di Crudele facendosi 
dare o promettere, in cambio di 
prestazioni di denaro, somme mol¬ 
to supenori a quelle legalmente 
spettanti». Il titolare del resto aveva 
sporto denuncia: queste persone 
mi minacciano, e anche pesante¬ 
mente, si comportano da usurai. 

Ieri, prima udienza: strizzatine 
d’occhio fra gli avvocati, risate trat¬ 
tenute fra poliziotti e carabinien. 


Fuori, il traffico ù andato in tilt. 
Dentro, brusio diffuso e telecame¬ 
re. Gli accusati, intimiditi e non del 
tutto rassegnati, si lanciavano l’un 
l’altro mute occh iate. 

Erano assenti gli imputati più fa¬ 
coltosi. Abbondavano, in compen¬ 
so. i pensionati, gente come il si¬ 
gnor Barano, che ha raccontato; «È 
cominciata in ospedale. Girava la 
voce, tra il personale e i pazienti, 
che si poteva investire bene del de¬ 
naro, con interessi molti alti. È stata 
mia figlia a parlarne, ci ho rimesso 
10 milioni». E la signora Centomio: 
«Vivo con la pensione minima, 
550mila lire al mese, e ho penso 14 
milioni. Ci ho messo una croce so¬ 
pra». E dove ha trovalo i soldi da in¬ 
vestire? «Me li aveva mandati mio 
figlio, dalla Svizzera». 

Tutti ce l’hanno a morte con il si¬ 
gnor Franco Cnidele. Lui li ha sfi¬ 
dati, ieri, presentandosi in aula. 
Signor Crudele, sa che la chia¬ 
mano «Mendella»? 

Sbagliano. Mendella agiva attra¬ 
verso le sue società, io ho fatto ciò 
che ho fatto a titolo personale. E 
Crudele Franco oggi è qui, in aula, 
non ha paura. 

Perù, francamente, lei come vit¬ 
tima non è molto credibile. 

lo avevo una casa e avevo un’au¬ 
to, oggi non ho più nè l’una nè 
l’altra. Invece, ci sono imputati 
che hanno raddoppiato, triplicato 
tutt’educ. 

In aula c’è anche gente che vive 


con II minimo di pensione. 

Qualcuno, forse. Comunque non 
è questo il punto. Ci sono persone 
che hanno perduto tutto, come è 
vero il contrario. Provo a spiegare, 
lo ho commesso degli errori. Reati 
finanziari. Però ho avuto il corag¬ 
gio di ammetterlo. Sono stato con¬ 
dannato, per raccolta abusiva del 
risparmio pubblico: la mia società 
non aveva l’autorizzazione della 
Banca d’Italia. Ho perduto tutto, 
ma ho pagato. 

E questo processo? 
Privatamente, raccoglievo fondi 
dalla gente che oggi sta qui al pro¬ 
cesso. Certo, non era denaro di¬ 
chiarato, era tutto illegale. Ma l’il- 
legalità non l’ho commessa da so¬ 
lo. Loro, questi 414, erano consa¬ 
pevoli di fare qualcosa di illecito. 
Mi davano il denaro ed erano ben 
lieti di riaverlo con gli interessi. 
Poi. da un giorno all’altro, tutti 
hanno preteso la restituzione cd è 
stata la catastrofe. 

Ma come? Cosi all'Improvviso? 
Esatto. Ho pensato che forse ave¬ 
vo cominciato a dare fastidio. Il 
Fondo 2000 funzionava cosi be¬ 
ne...Comunque sia, hanno rivolu¬ 
to tutto. C’era un gmppo, m parti¬ 
colare, che non ha avuto pietà. 

Vive ancora a Isemia? 

Sono uno a cui dicono buongior¬ 
no solo 1 poliziotti e i finanzieri. 
Ma Crudele Franco, di qui non se 
ne va. 


Arrestato 
a Napoli 
ex poliziotto 
ora strozzino 

Un ex maresciallo della polizia. 
P.C.. di 71 anni, è stato denunciato 
In stato di libertà dalla polizia a 
Napoli con l'accusa di usura. 
Questi gestice una galleria d’arte e 
avrebbe prestato denaro al tasso 
del 10-20 per cento al mese a 
numerose persone che Incontrava 
nel proprio negozio. Tra le vittime 
erano anche I titolari di noti 
ristoranti della zona centrale e di 
Santa Lucia. Proprio uno di loro ha 
denunciato l’ex maresciallo agli 
agenti del commissariato San 
Ferdinando, che, nel corso di una 
perquisizione nell'abitazione e nel 
negozio di quest'ultimo, hanno 
trovato assegni, cambiali, lettere 
di sollecito di pagamenti e appunti 
con nomi e cifra dovute dalle 
vittime. L'arrestato possiede 
numerosi beni Immobili e conti 
bancari sul quali sono In corso 
accertamenti. Gli Investigatori non 
escludotro che l'ex poliziotto sla un 
prestanome di Insospettabili. P. C. 
era un poliziotto molto noto. Negli 
anni Cinquanta, tra l'altro, 
accompagnò in Italia dagli Usa, 
dove’era stato arrestato, un 
parente del bandito Salvatore 
Giuliano. 


Costa incontra i sindaci 

Cimiteri sovraffollati 
nelle isole Flegree 


Reggio Calabria, incontro con i deputati progressisti 

Sospesa la vendita dei beni 
della baronessa Cordopatri 


Le bimbe morte in montagna 

<Avvìsato» il padre 
«Omicìdio colposo» 


■ ROMA. «Non c’è più spazio nel¬ 
le isole di Capri, Ischia e Procida 
per seppellire i morti: i sindaci dei 
comuni delle isole si sono rivolti al 
ministro della sanità, Raffaele Co¬ 
sta, affinchè venga loro in aiuto 
con un provvedimento straordina¬ 
rio». Lo ha reso noto l’ufficio stam¬ 
pa delministero sottolineando che 
«la questione nasce dalla scarsità 
di terreni destinati a cimiteri, tale 
da non consentire nuove inuma¬ 
zioni». Per evitare il rischio che le 
bare restino lungamente in attesa 
di posti liberi, i sindaci dei comuni 
delle tre isole hanno chiesto un in¬ 
tervento di Costa. Il regolamento di 
polizia mortuaria prevede infatti - 
ricorda il ministero - che le salme 
debbano restare inumate per al¬ 
meno dieci anni, a meno che «non 
si accerti che in un cimitero, per 


particolari condizioni di composi¬ 
zione e di struttura del terreno la 
mineralizzazione dei cadaven si 
compia in un periodo più breve. In 
questo caso il ministro della Sanità 
- e solo lui - sentito il parere del 
consiglio superiore di &nità può 
autorizzare la translazione dopo 
un periodo comunque non inferio¬ 
re a cinque anni». È quanto appun¬ 
to chiedono i sindaci delle isole fle¬ 
gree al ministro Costa, che è stato 
invitato oggi alschia: il ministro ha 
accettato. All'incontro partecipe¬ 
ranno gli amministratori dei comu¬ 
ni delle isole. «Sono restio a conce¬ 
dere deroghe per motivi umani, 
etici e direi anche di costumi civili: 
sentirò tuttavia con attenzione, nel¬ 
la ricerca di possibili soluzioni - ha 
concluso Costa - quanto potranno 
addurre circa le loro esigenze i sin¬ 
daci dei comuni interessati». 


■ REGGIO CALABRIA. A paga¬ 
mento delle tasse sui terreni che le 
aveva espropriati la ’ndrangheta, lo 
Stato pretese e ottenne dalla baro¬ 
nessa Teresa Cordopatri assegni 
posdatati. È uno dei tanti episodi 
che donna Teresa ha raccontato ai 
deputati progressisti dell’antimafia, 
guidati dal capogruppo Antonio 
Bargone, che ieri mattina sono ve¬ 
nuti a farle visita. L’incontro s’è 
svolto davanti al tribunale dove la 
baronessa è al quinto giorno di di¬ 
giuno per protestare contro l’arro¬ 
ganza delle cosche che, dopo 
averle assassinato il fratello, le han¬ 
no preso le terre contro l’ottusità 
della burocrazia che pretende il 
pagamento delle tasse su terre e 
raccolti gestiti dalla ’ndrangheta 
dei poderi. 

È stata quasi una riunione di la¬ 
voro. Obiettivo: decidere le cose 
concrete da fare per strappare il 
minimo indispensabile aH’interru¬ 


zione del digiuno. «La possibilità di 
farmi smettere prima non esiste», 
ha .spiegato. Un incontro cordiale: 
quando la progressista Sandra 
Bon.santi s’è offerta di fermarsi da 
subito per dormire e digiunare in¬ 
sieme, la baronessa s’è alzata per 
abbracciarla. «Preferisco - ha ri¬ 
sposto - che tomi a Roma per aiu¬ 
tarmi da 11». Tano Grasso s’è so¬ 
prattutto preoccupato, invece, del¬ 
le condizioni di salute, mentre An¬ 
tonio Bargone, ha detto delle inzia- 
tive già prese. «Abbiamo parlalo 
con Maroni. Biondi. Tramaglia e la 
Poli-Bertone. Lunedì prossimo, in 
commis.sione antimafia, chiedere¬ 
mo impegni precisi e dettagliati». 
Mentre era in corso l'incontro la 
prefettura di Reggio ha fatto sapere 
di un provvedimento sospensivo 
sul sequestro dei beni Cordopatri a 
pagamento di impo.ste arretrate. 
Un primo successo giudicato signi¬ 


ficativo ma insufficiente. Teresa 
Cordopatri chiede di poter pagare 
tutto solo dopo l’annata olearia del 
1995-96. L’annata in corso, infatti 
sarà «scarica», cioè poverissima. 
Delle due annate precedenti han¬ 
no beneficiato i boss. «Dicono di 
non e,ssersi accorti che hanno rac¬ 
colto. Mi chiedo come sia possibile 
- ha spiegato - dato che servono 
otto mesi di lavoro dì almeno venti 
persone ogni anno». 

Una decisione è intanto già stata 
presa: se lunedi o prima non si 
sbloccherà la situazione i deputati 
progressisti, anche per tutelare la 
salute della signora, che tra qual¬ 
che settimana dovrà testimoniare 
contro I boss accusati di essere 
mandanti dell’omicidio del fratel¬ 
lo, SI sostituiranno a lei con turni di 
24 ore: «faremo una vera e prona 
staffetta», ha promesso Tano Gras¬ 
so. OA.V. 


m AOSTA.Un avviso di garanzia in 
cui si ipotizza il reato di omicidio 
colposo plurimo è stato inviato ieri 
ad Antonio Colono, padre di Alme, 
una delle due bambine di Aosta 
precipitate in una scarpata merco¬ 
ledì scorso, durante un’escursione. 
Il provvedimento è stato firmato 
dal so,stituto procuratore presso la 
pretura Aosta, Fabrizio Celenza, il 
quale ritiene di dover accertare se - 
come si può pensare in base alla 
ricostruzione di quanto accaduto - 
ci sia davvero stata qualche impru¬ 
denza o negligenza. 

Dopo essere stati sorpresi nei 
boschi del Colle San Pantaleone 
da nebbia c pioggia, padre, figlia e 
l’amica di quest’ultima. Laura 
Bianco, hanno infatti camminato a 
lungo senza riuscire ad orientarsi; 
mentre sopravveniva l’oscurità 
Laura è scomparsa, finendo nella 
scarpata e poco dopo Antonio Co- 


lotto ha perso i contatti anche con 
la figlia, che ha seguito la stessa 
sorte dell'amica. Poi. l’uomo ha va¬ 
gato per tutta la notte alla loro di¬ 
sperata ricerca, pnma di arrivare, 
nella mattinata di giovedì, in una 
piccola frazione nei pressi di An- 
tey, sull.i strada .statale per Cervi- 
nta. 

Oltre che dalla relazione dei ca¬ 
rabinieri, il magistrato di Aosta at¬ 
tende importanti informazioni an¬ 
che dalle risposte a precisi quesiti 
posti alla dottoressa Manna T’u- 
miati, lì medico che, len mattina, 
ha effettuato la perizia sulle salme 
Perora, la professionusta si è limita¬ 
ta a preci.sare che in pratica, le 
bambine sono morte sul colpo a 
causa delle fratture riportate ca¬ 
dendo .sulle rocce, ed ha quindi 
escluso una tombilc e lenta ago¬ 
nia. 
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Processo Contiada 
Le risposte dì Cava 
nel mirino del pm 


Ad ogni nuova udienza si scopre sempre più il verminaio 
del Viminale. Ieri, a! processo Contrada, ha testimoniato 
Antonio Cava. Il pm Ingroia ha chiesto l’acquisizione del¬ 
le deposizioni di Cava, Malpica, Parisi e De Pasquale per 
procedere, eventualmente, per falsa testimonianza. L’ex 
ministro deirintemo si è contraddetto e si è difeso dietro i 
«non ricordo». Al centro deH’interrogatorio la riunione per 
discutere l’allontanamento di Contrada dal Sisde. 


RUaOEROI 


Le lamiere contorte del due treni merci che si sono scontrati tra le stazioni di Livorno e di Pisa Silvano icrzi/Ansa 

«Altre tang^tì? Non lo escludo» 

Nuove rivelazioni di Paolo Berlusconi sulla Gdf 

Paolo Berlusconi non esclude altre tangenti pagate 
dal Gruppo del Biscione alle Fiamme gialle (da ag¬ 
giungere a quelle contestate già dai magistrati). Lo 
rivela L’Espresso che pubblica stralci di un interro¬ 
gatorio reso a Di Pietro alla fine di agosto 

_NOSTRO SERVIZIO _ 


■ PALERMO. Al processo Contra¬ 
da, ien, è stato il giorno delle pic¬ 
cole bugie, delle contraddizioni, 
dei segreti che rimangono tali, dei 
dubbi che creano altri dubbi. Il Vi¬ 
minale è un antro di difficile esplo¬ 
razione, Le testimonianze degli uo¬ 
mini che ne sono stati i vertici sco¬ 
prono sempre più il verminaio che 
per anni ù stato nascosto. «Ministro 
lei partecipò alla riunione col capo 
della polizia Vincenzo Pansi e il di¬ 
rettore del Sisde Riccardo Malpica 
in cui si discusse di Baino Contra¬ 
da?». «Non ricordo». «Lei parlò con 
Pinocchi di Contrada, cosi com'ò 
scritto nell'agenda deirimputato?». 
«Mai conosciuto Finocchi, con i di¬ 
pendenti avevo un rapporto di non 
conversazione». Antonio Cava, ac¬ 
cusato di associazione camomsti- 
ca, cercando di destreggiarsi nella 
raffica di domande del pm. poi di¬ 
ce, nostalgico: «Lei mi sta facendo 
ricordare come si fa il ministro». Ri¬ 
cordi appannati, però, secondo il 
sostituto Antonino Ingroia che alla 
fine della sua deposizione chiede 
al tribunale la trasmissione dei ver¬ 
bali di udienza con le testlmonian- 

Otto in carcere 
per la morte 
della piccola 
Maria Ilenia , 

Il giudice delle Indagini preliminari 
del Tribunale di Palmi, Alberto VKi, 
ha depoattato Ieri mattina 1’ 
ordinanza di custodia cautelare In 
carcere nel confronti delle otto 
persone fermate, a Pollstena, con 
r accusa di avere ucciso, durante 
un rito medianico. Maria Ilenia ' 
PolKanO, la bimba di due mesi 
deceduta per le sevizie subite. L' 
accusa per tutti è di omicidio 
volontario. La contes4azlone di 
omicidio aggravato è stata 
formulata nei confronti del genitori 
della bimba. Michele PolltanO, di 
23 anni, e Laura Lumicisl, di 20. In 
carcere anche Vincenzo Fortini, di 
47 anni, di Gertzano, Indicato come 
colui che materialmente ha 
provocato la morte della bimba 
picchiandola durante un rito di 
pseudoesorcismo; Domenico 
LumIcisI, (22), Vincenzo Lumicisl, 
(28), Marisa Pettè, (22), Maria 
Batnabà, (21), Rosina Lumicisi, 
(47). L’accusa di concorso In 
omicidio aggravato ò stata 
contestata anche alla moglie di 
Fortini, Mirella LumIcisI, di 39 anni, 
che si trova agli arresU domiciliari. 


ze di Cava, Malpica, Pansi, per pro¬ 
cedere eventualmente per falsa te¬ 
stimonianza contro chi ha mentito. 
Il ministro o Malpica. 

Chi decise alla fine di un lungo 
dibattito interno al ministero del- 
rintemo la permanenza di Bruno 
Contrada al Sisde? Cosa avvenne 
in quel vertice in cui si discusse del 
chiacchierato funzionario dei ser¬ 
vizi segreti ora alla sbana per con¬ 
corso in associazione maliosa? Ca¬ 
va si lava le mani. Ha detto di non 
aver mai avuto dubbi sul suo diri¬ 
gente, di non aver mai avuto se¬ 
gnalazioni negative su di lui, di non 
ncordare di aver partecipato alla 
nunione per discutere la sua espul¬ 
sione dopo che esplose 11 caso del¬ 
l'industriale bresciano Oliviero To- 
gnoli, che sarebbe stato avvisato di 
un mandato di cattura nei suoi 
confronti - e per questo riuscì a fug¬ 
gire - propno da un poliziotto che 
poteva essere Contrada. L'ex mini¬ 
stro ammetto soltanto: «É po.ssibilc 
che [tossa aver detto a Malpica di 
invitare Contrada a ritornare in po¬ 
lizia, ma solo col consenso dell'in- 
tcressato. Non adottai nessun prov¬ 
vedimento perché nessuno me lo 
propose. Chi aveva responsabilità 
ha escluso che il funzionario po¬ 
tesse essere colpevole di un atto il¬ 
lecito. Sulla vicenda Tognoli feci 
fare degli accertamenti che ebbero 
esito negativo». Il presidente, Fran- 
ce.sco Ingargiola, chicrle; «Ma lei 
diede incarico a Finocchi di dire a 
Contrada che il ministro avrebbe 
preferito le sue dimissioni?». Rispo¬ 
sta: «Mai conoscuto Finocchi, lo te¬ 
nevo rapporti gerarchici». Prende 
le distanze anche da un'altra peri¬ 
colosa vicenda sfociata in un pro¬ 
cesso: quella del fondi neri del Si¬ 
sde, delle allegre spese al Vimina¬ 
le. 

Il vertice per discutere l'allonta¬ 
namento dell'Imputato dal Susde 
secondo il racconto dell'ex diretto¬ 
re dei servizi, Malpica, fu sollecita¬ 
to da Vincenzo Parisi c Cava lasciò 
Contrada al proprio posto perchè 
lui «non pugnala nessuno allo spal¬ 
le». Prima deU'ex ministro sulla se¬ 
dia dei testimoni si era accomoda¬ 
to Francesco Di Maggio, magistra¬ 
to, ex vicedirettore degli istituti di 
pena. «Falcone - ha detto - era sicu¬ 
ro che la talpa fosse Contrada». E 
poi contraddizioni anche tra magi¬ 
strati: «Escludo che Misiani abbia 
potuto imformare Falcone delle in¬ 
dagini su Contrada in mia presen¬ 
za». Francesco Misiani, collabora¬ 
tore di Domenico Sica all'Alto 
commissanato antimafia, invece, 
aveva detto che in quell'occasione 
c'era anche Di Maggio. 


■ ROMA. «Non posso escludere 
che siano state pagate altre tan¬ 
genti per altro verifiche fi.scali»' con 
questa fra.se di Paolo Berlusconi, 
numero 2 del gruppo del Biscione, 
si apre un servizio nel quale «l'e¬ 
spresso», pubblica alcuni stralci del 
verbale di un interrogatorio reso il 
27 agosto scorso dairimprenditore 
milanese al pubblico ministero del 
pool «mani pulite», Antonio Di Pie¬ 
tro nel quadro dell'inchiesta sulle 
tangenti versate alle Ramme gialle. 
Paolo Berlusconi - che dopo quel 
faccia a faccia ottenne la libertà 
dopo 28 giorni di anesti domiciliari 
(nei SUOI confronti era stato spic¬ 
cato un provvedimento di custodia 
cautelare per corruzione) - .secon¬ 
do il settimanale oggi in edicola, 
ha affemiato davanti ai giudici che 
gli ora "difficile dare una nsposta 
esaunente» su altri pagamenti. «Pur 


ncordando espres-samente le tan¬ 
genti pagate per le venfiche a Mon- 
dadon, Videotime e Mediolanum - 
ha latto mettere a verbale - non 
posso escludere che siano stato 
pagate altre tangenti por altre ven- 
fichc» 

«Chiedete a Sciascia» 

Paolo Berlusconi ha detto di non 
ncordare altri pagamenti oltre a 
quelli contestati, ma ha suggonto 
di chiedere a Sciascia (già coinvol¬ 
to neH'inchiosta milanese) che. 
come responsabile fiscale della Fi- 
ninve.sl. avrebbe potuto essere più 
preciso su eventuali altn casi di 
tangenti versate alla Gdf. 

Paolo Berlusconi ha ribadito che il 
Gruppo, «Al di là delle cancho for¬ 
mali. ha dei suoi referenti di vortici 
precisi» e cioè lui stesso «per l'a¬ 
spetto t.ittico .strategico» e il fratello 


Silvio «per CIÒ che nguarda la stra¬ 
tegia globale dell'impresa». Berlu¬ 
sconi ha cosi spiegato che essendo 
lui il «numero duo» del Gruppo, «6 
evidente che per questioni così de¬ 
licate e riservate, come il paga- 
nieiitu di langeiiti alla Guaidia di 
Finanza.ora bene che non venisse¬ 
ro interessali manager del Gruppo» 
ma che SI facos.se capo a lui. 

I versamenti di Galliani 

Ma a questo punto dell'interro- 
gatorio. secondo la ricostruzione 
dell'Espresso, Di Pietro ha latto no¬ 
tare che Adriano Galliani. «6 accu¬ 
salo di un versamento extraconta- 
bilo di qualche miliardo per l'ac¬ 
quisto del giocatore Lentini» o che, 
interrogalo «ha precisato, pur re¬ 
spingendo l'addebito, che tutto ciò 
che riguardava la gestione del Mi- 
lan faceva capo a lui». Di Pietro in 
so.stanza ha osservato che Galliani 
è responsabile sia del Milan che di 
Videotime, ma che mentre nel pri¬ 
mo caso avrebbe deciso in prima 
persona sull'esborso, nel secondo 
sarebbe stato tenuto fuori da ogni 
decisione perché Sciascia si rivolse 
direttamente a Paolo Berlusconi 
per pagare la tangente 

Le scelte del manager 

Paolo Berlusconi ha risposto che 
1 manager potevano scegliere se ri¬ 


solvere autonomamente i proble¬ 
mi o chiedere il supporlo della fa¬ 
miglia Berlu.sconi e ha ribadito che 
per «un problema delicato» come il 
pagamento di una tangente alle 
Fiamme gialle era meglio che Scia¬ 
scia SI iivolgesse a lui e non a Gal- 
liani Infine Paolo Berlusconi, a 
proposito delle donazioni ed elar¬ 
gizioni ai manager della Rninvest, 
ha affermato che «facevano parte 
<li una tradizione» a cui «provvede¬ 
va direttamente mio fratello Silvio 
Berlsuconi», 

Accu.sato di corruzione per il 
versamento di 330 milioni di maz¬ 
zette pagate ai finanzien milanesi 
per insabbiare verifiche fiscali su 
società del Gruppo - quando si co- 
.stitul dopo giorni di voci su trattati¬ 
ve inne.scate dal provvedimento di 
custodia cautelare che lo aveva 
raggiunto - il fratello del presiden¬ 
te del Consiglio si difese ammet¬ 
tendo di aver dovuto pagare tan¬ 
genti agli uomini della Guardia di 
Finanza attribuendosi però il ruolo 
di «vittima» Ho dovuto pagare per 
evitare possibili ritorsioni di carat¬ 
tere fiscale da parte degli uomini 
delle Fiamme gialle: affermò nella 
.sostanza Paolo Berlusconi, il 29 lu¬ 
glio. dopo 7 ore di interrogatorio. 
Le rivelazioni dell'i&presso riguar¬ 
dano il confronto con Di Pietro del 
27 agosto. 


Scontro tra treni 
Scaifaro dorme 
nella stazione 

Anche II treno presidenziale con a 
bordo il presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scaifaro. e 
rimasto bloccato la notte di 
giovedì alla stazione di Livorno, in 
conseguenza del deragliamento 
che poco dopo mezzanotte ha 
bloccato la linea ferroviaria 
Genova-Roma, all'altezza del 
passaggio a livello di via 
Provinciale Rsana, nella zona nord 
di Uvomo. Il treno presidenziale e 
rimasto fermo In stazione fino a ieri 
mattina, quando II presidente 
Scaifaro, dopo aver trascorso la 
notte nel vagone-letto, con un 'auto 
ha raggiunto l'aeroporto di Pisa da 
dove In aereo ha proseguito per II 
nord Italia. Secondo una prima 
ricostruzione dell'incidente il 
merci 57334 si trovava fermo ad un 
segnale di protezione. In 
prossimità del passaggio a livello 
della via Pisana, quando e stato 
tamponato dal merci 56324. 
Nell'urto i due treni sono rimasti 
sui binari, ma la sede ferroviaria è 
stata Invasa dalle autovetture 
trasportate, alcune delle quali si 
sono incendiate. Sul posto sono 
Intervenuti I vigili del fuoco che 
hanno spento le fiamme. I due 
macchinisti del treno Investitore 
sono stati accompagnati 
all'ospedale di Uvomo. dal quale 
però sono già stati dimessi dopo i 
primi accertamenti. 


Proposta 
dei progressisti 
«Sia permanente 
Tarticolo 41bis» 

Rendere permanente la norma che 
limita la possibilità di 
comunicazione tra mafiosi 
detenuti e mafiosi in libertà. Lo 
chiedono i deputati progressisti 
della Commiùlone antimafia con 
una proposta di legge depositata 
Ieri a Montecitorio. 

La proposta e firmata da Luciano 
Violante. Antonio Bargone, Pino 
Arlacchi. Sandra BonsantI, Tano 
grasso, Giuseppe Scozzarl. e mira a 
evitare che questa norma 
dell'ordinamento, meglio nota 
come articolo 41 bis. Introdotta 
dopo la strage di Capaci, decada 
nell'agosto '95.1 deputati 
progressisti. In una nota, 
sottolineano che gli effetti dei 41 
bis >5000 stati positivi. Si e 
intaccato il prestigio del capi 
mafiosi e molti detenuti hanno 
deciso di collaborare per sottrarsi 
al regime di restrizione». Per I 
deputati progressitl. -la 
temporaneità della norma si 
spiegava col carattere 
sperimentale dell'Innovazione-, Ma 
oggi, «si può decidere di renderla 
permanente". 



Domani si apre una stagione venatoria all’insegna (della massima confusione 


Wwf e Greenpeace contestano il nuovo decreto sugli scarichi 


Caccia, Matteoli fa marcia indietro 
«Niente fucili nei parchi abruzzesi» 


Ripristinate le manette 
per chi avvelena i fiumi 


PIETRO STRA 

■ ROMA. Matteoli fa marcia indie¬ 
tro. Accolto da cacciatori plaudenti 
e da amministratori regionali ragio¬ 
nevolmente inferociti, appéna 
messo piede in Abruzzo il ministro 
deH'Ambiente ha assicurato che 
nei parchi le doppiette non potran¬ 
no entrare. Nemmeno in quelle 
«zone 2» dei parchi della Maiella c 
del Gran Sasso-Monti della Laga 
che proprio Matteoli avrebbe volu¬ 
to apnre alla caccia - c al cemento 
- con gli ormai famosi decreti di 
.sospensione delle norme di salva- 
guardia. che sono però ancora are¬ 
nati alla Corte dei conti. E potreb¬ 
bero rimanervi a lungo, perché su 
di essi pesano non pochi dubbi di 
legitimità. 

Il ministro si spinge comunque 
più in là, assicurando che lui no, 
non ha «mai detto che si possa 
cacciare noi parchi, la polemica la 
crea chi non vuole che i parchi 


vengano avviati». Autosmentendo- 
si. ora garantisce che «quello che 
penso IO della caccia (per esem¬ 
pio che I bracconicn, quelli che se¬ 
condo uno studio della Lipu ster¬ 
minano ogni anno più di cento mi¬ 
lioni di esemplari, quasi sempre 
appartenenti a spiale protette, so¬ 
no "simpaticissimi", ridr) non ha 
importanza. Mi importa seguire le 
leggi dello Stato che vietano la cac¬ 
cia nei parchi”, 

Bella doccia fredda per i caccia¬ 
tori più estremisti, Ma soprattutto 
confusione che si aggiunge a con¬ 
fusione alla vigilia dell'apertura, in 
programma per domani - salvo 
nelle regioni che l'hanno anticipa¬ 
ta -, di una stagione venatoria al¬ 
l'insegna di polemiche roventi. E 
intanto il Wvvf organizza per oggi 
un concerto di musica classica 
(«Quasi un requiem») davanti al 
ministero dcH'Ambicnle e per do¬ 


mani un «monitoraggio sulle "aree 
sensibili"”, mentre Legambicnte in¬ 
vita a presidiare domani i parchi 
abruzzesi per «proletigere da even¬ 
tuali bracconicn la fauna che po¬ 
pola le aree protette, e i cacciatori 
dalla ptossibile confusione genera¬ 
la dalle dichiarazioni» di Matteoli. 

Confusione che preoccupa l'Ar- 
ci Caccia: «Demagogiche promos¬ 
se - dice il vicepresidente, Osvaldo 
'vteneziano -, strumentali atteggia¬ 
menti amicacela ci nprongono la 
situazione di incertezza che con 
l'applicazione non distorta c luor- 
viante della riforma non ci sarebbe 
stata» L'Arci Caccia si augura quin¬ 
di che «ritorni il primato della ra¬ 
gione» c «parchi c caccia, come in 
ogni paese civile del mondo, con¬ 
vivano con soddisfazione c godi¬ 
mento di tutti I cittadini, cacciatori 
e non». Rabbiosa invece l'Unavi, 
che reagisce con furia alla manca¬ 
ta pubblicazione dei due decreti e 
«chiede chiarezza a difesa della 


certezza di diritto» di poter sparare 
all'intcìTio dei parchi abruzzesi, un 
obiettivo che sembra diventalo 
una vera os.scssionc, come se i 
cacciatori non ave.s,scro di fronte 
ben allo problemi. 

Nei parchi, del resto - ribatte an¬ 
cora una volta il Wvvf - non si può 
cacciare, norme di salvaguardia o 
no: «Il divieto di c.iccia nelle aree 
prolelle - chiarisce ra.ssociazionc. 
che ha inviato una diffida a Matlco- 
li - è sancito sia dalla legge .sui par¬ 
chi sia da quella sulla caccia. E so¬ 
lo il Parlamento può modificarle». 
Ma non é questo il momento: «Sia¬ 
mo contran a qualsiasi modifica 
dello leggi su caccia e parchi -dice 
il vicepresidente della commcssio- 
nc Ambiente della Camera, il pro- 
gre.sMsta Valeno Calzolaio - Que¬ 
sto é il momento della loro attua¬ 
zione integrale Ai cacciatori chio¬ 
diamo di aiutarci a fare i parchi, ai 
cittadini di non impedire fa caccia 
dove è giusto che si pratichi» 


m ROMA Un passo avanti c due 
indietro L>i nuova versione, la 
quarta, del famigerato decreto leg¬ 
ge sugli scarichi fognari, approvata 
ieri dal Consiglio dei ministri, ha 
reintnxiotto le sanzioni penali per 
alcuni Cd,si di inquinamento delle 
acque da parte di industne, alber¬ 
ghi, aziende turistiche c ncrcativc, 
scuole c ospedali nel caso in cui 
supenno i limiti previsti dalla legge 
Merli Ma al tempo .stesso ha man¬ 
tenuto la possibilità per gli enti lo¬ 
cali di consentire limiti più elevali e 
sancito una sorta di sanatona per 
le irrcgolarita compiute finora 11 
decreto, poi, non prende nemme¬ 
no in considerazione eventuali li¬ 
miti al canco inquinante che cia¬ 
scun corso d'acqua può sopporta¬ 
re, ni.i fa rifenmcnto solo alla qua¬ 
lità dei singoli .scarichi. Come dire 
che un fiume può essere tranquil¬ 
lamente avvelenato e ucciso in 


modo pertcltameiite legale da 
centinaia di piccoli scarichi singo¬ 
larmente aldi sotto dei limiti, la cui 
mas.sa complessiva è però tale da 
produrre un inquinamento deva¬ 
stante È II Cd-so, per esempio, del 
Samo, il fiume più inquinato d'Ita¬ 
lia, sul CUI breve corso si scaricano 
I residui di centinaia di piccole 
aziende. 

Di segno diverso le prime reazio¬ 
ni del mondo ambientalista. Da un 
lato Legambicntc, pur avvertendo 
che il decreto 'va ulteriormente 
modificato» in modo da «predi¬ 
sporre un reale ed efficace control¬ 
lo sugli scarichi da attività produtti¬ 
ve c civili e soprattutto realizzare 
interventi per il n.sanamento delle 
acque», ntienc che sia «.stata vinta 
una prima battaglia» perché «avve¬ 
lenare le acque è di nuovo reato» 
Molto diverso il parere di Wwf e 
Greenpeace, che in un comunica¬ 
lo congiunto parlano di «totale irre¬ 


sponsabilità del governo' Il devic- 
to - affermano - «non solo e un 
grande regalo agli inquinatori, ni.i 
rappresenta anche la sanlifK azio¬ 
ne dello stato di mqum.iinento dei 
nostn corsi d acqua Li gr.ivita del¬ 
la situazione è assoluta, visto che 
esistono aziende come lEniclieni 
di Mantova che nel c'orso di 2.') an¬ 
ni di attività ha sc.iricato nel Mini io 
oltre 100 lonncllalc di mercurio' 
Contro la liceiiz.i di inquin.irc 
prende posizione anche Giantr.in- 
co Merli l'estensore di'll.i legge 
che porta il suo nume e che in que¬ 
sti mesi SI è ti'nlato di sin,mieli,ire 
«Siamo i|ui ]X’r combattere .ilfin- 
ché le norme penali non leng.ino 
abrogate - affernia - .S.irelilie un 
delitto contro I ambiente .Si |hi- 
liebbe amvare .i tanto solo in jire- 
sen/a di un eflic.K e sistema rii 
controllo Ma in It.ilia chi e in grado 
di farlo’’" 
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IL SONDAGGIO. Esperti a confronto 


IL CASO. Botte al fotoreporter che immortala Margareth d'Inghilterra col finanziere D'Urso 


Tmmontano ì riti 
della seduzione 
Se sa cudnaire 
lui piace di più 

Il vero rubacuori è soprattutto un buon cuoco Non sta 
piu alla donna prendere al laccio 1 amore con i manica¬ 
retti della nonna o della nouvelle cuisine Ma sta a lei 
mostrarsi all alte/tza in camera da letto Cadono tanti 
miti dei cibi afrodisiaci del vino che scalda il cuore e le 
membra 11 sessuologo Willy Pasini presenta il suo libro 
su <11 cibo e lamore» Indagine del sociologo Stefano 
Magistretti per 1 Istituto Minsk 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


■ ni<l-S7E- C-Ti uomini in corca 
(.1 amore un consumilo andate a 
scuola da (jualticro Marchesi Con 
la sua squisita urbanità il maggior 
cuoco \n insegnerà a confe/ionarc 
zuppe intingoli sorbetti È questa 
ibilita che prediligono in voi le 
donne soprattutto le donne piu 
giovani 

!■ i VOI donne invece che dire’ 
Lasciate perdere quello che vi ha 
detto la mamma Lamore non si 
prendo p* r 1 \ gola 1 abilita in cuci 
na non p iga piu Meglio quella 
che SI dimostra nell intimità Corol 
lan I inn imorainento non la pas 
saro 1 appetito il sesso non lo sti 
mola Cadono tanti miti ora anche 
qui III ( mtiehivsimi) dei cibi afro 
disiaci do’ vnno che scalda il cuore 
1 le membr i c ronde piu ardente e 
pili duraturo il desidcno 

No per gli Italiani di fine millen¬ 
nio tra cibo e amore non c ò quel 
legame che forse ei si sarebbe 
aspettati di trovare Hanno indaga 
to sul tema il sessuologo Willy Pasi¬ 
ni nel suo ultimo libro «Il cibo e I a 
more il sociologo Stefano Magi 
stri tti e 1 Istituto Minsk di Milano 
con un 1 ind igino presentata nel 
corso di un convegno ille temie di 
Saturnia Prendiamo cum grano 
s ilis 1 nsultati del sondaggio (per 
ehò solo di questo si tratta) effet 
tthito su un campione di 1002 indi 
vidui considerato rappresentativo 
della popolazione Italiana perses 
so età scolanti stato civile rap 
porto peso altezza professione 
zone gl ografiehe e citta di prove 
iiionza Con un pizzico di s^ilc e 
con molta curiosità 

La simpatica pubblita di una 
abominevole carne in scatola dice 
il vero innamorato non fa rima 
con inappetente almeno per il 
S4 2 dogli intervistati Restano an 
eorati a questo luogo comune però 
I giovani e lo casalinghe Dopo il 
successo di Twiggv la «stccchina 
il corpo magro ha preso il soprav 
vento nella hit parade del fascino 
rivoluzionando sevoli c secoli di 
predominio di cicce morbide e 
bianche La propensione al magro 
rimane (per il 48 0 degli intervi 
stati) anche se le donne sembrano 
meno interessate all aspetto fisico 
sotto questo profilo Solo un terzo 
degli interpi^llali L2h 3“ ) crede vi 
sia una relazione tra comporta 
menti alimentari e sessuali il 37 5“a 
de'lt donne ritiene i magri amanti 
migliori un terzo degli uomini 
{2s7 ) pensa lo stesso delle don 
no fonnose" 

Quanto ai melodi di approccio 
la c( na a Inni' ili candela vale po 


co in sò Cibo e vino perdono terre 
no come ausili della seduzione 
Forse perchò non mancano mai 
quotidianamente e in abbondan 
za sulle tavole degli italiani mcn 
tre forse scarseggiano altre attratti 
ve musica di sottofondo abbiglia 
mento adeguato eleganza coni 
plcssiva dell ambiente tutti eie 
menti molto desiderati dagli inicr 
vistiti Che non fanno differenza o 
quasi tra una buona cena 
(46 4 9) c una pcisseggia'a ro 
mantiea (44 8“ ) come preludio a 
piu approfondite conosccn/f' Cer 
to che una Genetta romantica non 
SI può facilmente improvvisare tra 
pentole sporche e odore di fritto in 
cucina il luogo deputato per sfa 
marsi dall 81 3“ degli interpellati 
E quindi placato I appetito alla 
meglio SI va subito in camera da 
letto (88 5" ì Ma si va anche (no 
vità) dove 1 impulso del momento 
ti catapulta dove capita (41 9 u) 
o nel piu accogliente salotto 
(29 3 0 Peccato che il «galateo 
sessuale non sia ancora nelle cor 
de degli italiani Che stanno forse 
imparando a non faro la zuppctta 
di pane c sugo il che 0 giusto e 
buono ma che ritengono tuttora 
piu importante compomrsi bene a 
tavola (65 o) piuttosto che a letto 
(268 o) E ancora la tavola prova 
le quando si tratta di apprezzare lo 
sorprese (45 2 ) 

Tutto il sesso 
in mostra 
ad Assago 

C è la sexytaantbola per mettere 
alla prova le proprie capacità di 
resistenza erotica, ma non manca 
Il superbambolone se la sfida è al 
femminile C è II mago di Az che 
legge I tarocchi erotici e si 
contende I visitatori con Luigi 
Flespaples, «unico astrologo al 
mondo» specializzato In oroscopi 
pomo. Sul parterre del Forum di 
Assago, da Ieri fino a domani si 
svolge uno spettacolo Insolito II 
sesso In tutte le sue forme II «MI 
sex'94 ■ shop e show*, una fiera di 
materiale erotico, strip-tease per 
lui e per lei, vendita di prodotti di 
settore Entrati nel Forum, si può 
scegliere tra II topless bar. Il banco 
vendita degli «oggetti del piacere-, 
la «mi sex- machlne- (con la 
sexybambola e II 
superbambolone). 



Due Immagini tratte dal celebre film di Felllnl «La dolce vita- 



Meno mattinieri e a ietto più tardi 
Ecco gli italiani secondo la Doxa 

GII Italiani adulti si alzano la mattina mediamente allo 7 e 14 
minuti e vanno a letto la sera poco piu di 16 ore dopo, alle 23 
e 17 minuti E quanto risulta da un inchiesta effettuata dalla 
Doxa nell aprile scorso Intervistando a domicilio oltre mille 
persone dai 15 anni In su. Confrontando II dato con quelli 
precedenti risulta che 4 anni fa cl si alzava mediamente 10 
minuti prima mentre nel 1967 oltre mezz ora prima. Sempre 
nel 90 Invece ci si coricava mediamente 12 minuti prima, 
alle 23 e 5 minuti L inchiesta della Doxa esamina anche gli 
orari in cui si consumano I pasti e quelli d uscita e di rientro a 
casa La colazione di mezzogiorno si effettua mediamente 
alle 12 e 59,6 minuti dopo rispetto a 4 anni fa La cena 
serale alle 19 e 57 8 minuti prima che nel 90 In quest! casi 
pero vi sono differenze accentuate in base alla collocazione 
geografica Al Nord II pranzo viene consumato mediamente 
un quarto d ora prima delle 13, al centro alle 13 e 10 e al Sud 
alle 13 e 15 Per quanto riguarda la cena le ore medie sono 
vanti minuti prima delle 20 al Nord, alle 20 al centro e alle 
20 e 22 al Sud 


Flash e schiaffi da Dolce vita 


Paparazzo fotografa la principessa, picchiato 


Per una manciata di minuti a Roma e tornato il clima 
della Dolce vita Non in via Veneto ma poco lontano al 
Jackie O il locale di Beatrice Janno^/i dove Margareth 
d Inghilterra aveva deciso di passare la serata insieme 
al fmanpiere Mano D Urso La coppia e stata immorta 
lata da Rino Barillan uno fra i piu noti papard/zi roma 
ni Sono volate parole grosse e schiaffoni e il fotografo < 
finito n ospedale 


ANNATARQUINI 


■I ROMA bchkitfoni al |j ip irazzo 
e por uni notte a Roma toma 1 1 
Dolce Viu insieme con i suoi ri 
cordi le risse tra Walter Chiari e i 
fotogralichc spi ivano il suo amore 
con Avi Gardiier quelle con i go 
rilla di Frank Siiiatra le notti passa 
te con la Rollei al collo A riportare 
come d incanto I atmosfera di que 
gli anni e bastala la presenza di 
Margareth d Ingliiitcrra insieme al 
finanziere Viano D Urso il laekie 
0 un famoso locale notturno 
guard i caso proprio a due passi da 
Vi 1 Veneto e di uno degli ultimi p i 
para/zi d assalto elle 1 1 se orsa noi 


te e stato preso a pugni e p irol le 
ce per aver iinmort il ilo la eerppi i 
con una pieeoi i eamer i n iseost i 
sotto la giacca 

llsalvarullini 

Il fotografo e Rimo barili in 1 i 
anni thè King dei pap iia/zi oggi 
lasori per il V/e~isogg< ro ii ito e 
cresciuto al a scuola di I i/io Ses 
ehiaroli ( Grinde n lesii mi 
mandava jsaiiti i pr< mk re l< Irot 
te e lui se ittas i 1 VI iree Ilo Cu | 
petti Iv in tiroscheiiko M i s | r il 
tutto uno che non e lini si ilr i\ i 
ro con il proprio mesticr s mi 


SI j eurrieuliiin insieme igliollin 
liinomil 1 ehilomeln di ptllieola 
is Iti pi r seai/i glori! ilistiei t ii 
I remi sieoiiinn incile "h mae 
lune loloerifiche Ir le issile in 
seiM/io e '"h ricoveri il premo 
soccorse per percosse subile Le 
bolle le 11 1 sempre pre se i nillini 
iieeKe e se nipre riuse ito a salvarli 
Vnehe quelli di ieri Compresa la 

I lo di Mirgirelb se rridenle e di 
str 111 1 e VI ino D Urso con la bocca 
storti ripreso un lUnio prima di 
scagli irsi cernirò il fotogi ilo Due 
sg massoni sopra I exrehio sinistro 
i he h iiiiioeos rtllo Bauli in i eor 
lert il Pronlo soeeorso dell ospe 
(lale piu Memo Fluì ora ride -Aee 

e I rigie III M 1 <|ues!o mestiere si 

I I COSI iltriiiienti resti icasi Lio 

ho 1 rullili viff 

Come sono andati i f itti lo rae 
e ut i lui stesso Ieri sei \ (n d r ) 
M rso le 21 lO sono p iss ito in Ma 
Bijiieomp Igni e ho not ilo la niac 
e lima di set ri 1 eli Margarelli d In 
gl lille m lue ri d il ! lekie l) Vino 
iiidato 11 is 1 mi sono e iinbi Ito 
n s no messe un IxI \estito blu e 
Il sene presentile I loe ile Mi 
I iimoelett e he il pi Ilio sufieriore 


eri s'ito eoiiiplet iniente riservato 
ili ospite inglese e mi h inno invita 
to lei indire nel rislonnic dove 
ho ippreso che Mirgarcth stavi 
b ili m lo I bevendo paroeehio 
Con la scusa di fir» una tclefon it i 
e 1 1 m leeliin i folografica n iseosta 
sotio 1 1 giace 1 ho seah ito due foto 
e sono uscito di corsa chi locale 

Un volto noto 

rvidentenieiile un impeeeabilo 
\esiito b u al posto de soliti leansc 
giubbetti da eombattimenlo non e 
stato sufficiente a farlo pass ire 
mosse rv ito Binllari ò un volto nc' 
to opr inulto 11 vip qualcuno do 
ve va pure riconoscerlo E |Xii an 
che se lui non lo dice i servizio ii 
mio sieiir mente non deve aver re 
sistito alla leni izione di tir ir fuori 
1 1 maeehin i fotografica puntare 
lobiellivo impunemente come 
pr r sfida A M ino D Urso sorpreso 
con 1 1 sorella della regina d Inghil 
terr 1 li cos i proprio non deve ts 
sere piaeiul i 11 tempo di v ire ire il 
portone del loe ile e il ft tografo se 
1 1 liov ito d i\ mti infunato Meri 
tre mi uri iv i parolacce e riuscito a 


raggiungemii ed mollamii due 
selli iffi Comunque le foio sono 
silve perchò non si e leeorto che 
li maechiiietta I ivevo nascosti 
sotto la giacca Li rissa e durata 
pexihissimi secondi fenn iti dalla 
scorta re ile e d il servizio d ordine 
del 1 ickie 0 Subito dopo Banll in 
ò stalo pori Ito al San Giacomo do 
ve 1 medici gli h inno dato quittro 
giorni di prognosi Ieri minco a 
dirlo era eia il I ivoio pronto i 
correre per il piu piccolo caso di 
cronaca Come ho iniziato'' Anni 
60 Rom I b ir di M 1 Veneto Avi 
vo «dici inni e non parlavo Italia 
no solo calabrese Ma nel cervello 
avevo un computer del cinema 
ivevo tutti 1 porson iggi stampati 
nella mente La sera giravo in vi i 
Veneto la iiolK dormivo alh sto 
zione Termini Dopo due giorni 
che ero in e Ut i mi comprai 1 1 gui 
da turistica e una m leehinetta fo 
lografica Andai a Font iii i di Trevi 
per rimorchi ire e scattai il jinmo 
lotogramni I un iiiieriediio che 
st iva nell i v ise i er n un gommo 
Ile Lui volle 1 1 foto e mi p igò cui 
que doli in Lln i soiiini i enomie 


Trasferita in una scuola fiorentina aveva dovuto affrontare la guerra dei genitori 

Resta la pirof che ha cambiato sesso 
n provveditore: «Brava insegnante» 


La madre inalata in forma lieve, il parere del Comitato di bioetica 

Gli errori della provetta 
Bimba nasce talassemica 


DALLA NObTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 


m i IKJ N/l Ni L prtsLntald i scuo 

I ì s( n/ ì iscitirsi inlimonrc c intor 
n( a lei 1 1 preside Giuliana Gennai 
(. il prowcditurt Baldassare Gulot 

I I li inno ( retto un iiìuro di solida 
nel i e rliser» /ione Solo [> mole di 
(. logioe tli stima per 1 1 professorcs 
s t che ilcuni gefìftori fìanno sbat 
luto ui prim 1 pagina perehe dieci 
inni tibie nubi ito sesso Ancor i 
prima e he mettesse piede a scuola 
i gemi >ri de Ih media Picraeeini 
h inno prole.st ito con i provvedilo 
re Poi non contenti hanno tclho 
n Ito ili I reda/ionr locale di Re 
^jiibblic i lì inno calpestato la sua 
privacv I h inno giudic ita F ikjuo 
fidi ino h » pubblicato tubo 11 gior 
no dopo la «r volta nella scuola - 
cosi tuoi iva li giorn de - ò il giorno 
della nbbi i e dell indigna/ionc 

t imbbnto li provveditore Gu 


lotta «Da dicvi anni - dice - la prò 
fessorcssa presta in miniera irn 
peccabile il suo lavoro II prowe 
ditore e fermissimo «La docente 
resta al suo posto C suo diritto e io 
non ho nessuna intcn/ione di 
compiere un ilto che sarebbe di 
mero arbitrio iiulia stessa linea 
inche la preside delia scuola mi 
eli i Pieraccint Ho incontrUo i ve 
nitori ~ spie ga - c li ho rassici r ili 
Lì [irofessorcs i ha svolto in altre 
scuole un I ivoro ineccepibile lidi 
m i all interno della scuola c sere 
no 

Ieri all incontro previsto con il 
provveditore si ò presentato un so 
lo genitore Imb ìra//atissimo 
Questa stona da un immagine in 
(legna dei genitori cidi \ Pieraeeim 
- dice - non esiste alcun eornihto 
ere Ito per cacciare la professores 


Sì Tanto che lino istamimigcm 
tori non sapcv ino nuli i M » il f it 
lochi sia and ito da solo ad ineon 
tnre Cjulott i 1 1 dice lunga fviden 
temente i genitori contesi dori 
dopo du. il fati lecio cri diventilo 
pubblico h inno preferito defil irsi 
b lei h prole ssoress I contestili 
se(. glie il silenzio loet i i noi ne 
coni ire la su i stona che nulla h i i 
die vedere con il suo impc’ccabilc 
hvoro di insegnante Nell Si l un 
uomo e insegn i illa Pi^r leeim 1 1 
stessa scuola media dove toriicn 
dieci unii dopo mi come domi i 
Nell 85 viene tnsferita m un altri 
scuo! 1 la P( ruzzi quartiere popo 
lire c e[Uineli piu lolle r mie Quel 
! armo si open c iiiehe se ceiiUi 
nua 1 firmarsi al maschile e dive n 
t ita un 1 donna 1 o spieg i n suoi 
alunni affronta 1 1 realt i senza bu 
gie E ili i Peruzzi I leeolgono eem 
stima e iffOlto Anche ondi» la lo 
ro eollcg 1 e presa eh min la difcn 


elono rinn<iv ino h stilli i si in I 
bi ino e due domi e li( sn lise it 

111 p ICC 

Quest est Ile li prifess i 
ehiede il tr isfernm n o \11 1 1 e nizz 
e e st Ito un l igl il jiosli ns 
gn ite indie i ' i Pk i leeiiu m 
uni possibile desini izion ^ 
iVMein irsi I e is I L s 11 et ni 
eh viene leee/lti Nm sue e I 
mente iim i e)u lidie gu ini t 
ridossi de Ih rn|H rtun (hlle seu 
le 1 genitori (ejuanti ) si 1 uneiit 
no eoli il prov\LdUor I > I e ! 
no eli remle re publilie i h I i< | i 
lesta 11 prowediteire e imiieee 
to Li questione s s ir bl) i I 
facilmente se non ivi ss >sunt 
< intiere pubblico Un dii iirn n 
lo IVrebbi irinquillizz togli ii i 
dei genitori Questi e i | lov i I 
i Olile la st imp i |M)ss i s re » i 
uni funzione ne g itiv I su j le si r 
die ittengono il prie ito 


I ■■ I ( M \ l 11 1 li un I I ri tnee di 
I ! ni ss( mi I li iiK 1 h 1 d ito ìli i 
.Ile n rumi ili te'eiiK he di fe 
( nd ZK m irtifiei ik m i figli i 
n 1 lì il iss 111 I niìK r ei ndi 
z m eh 1 u 1 ide il meirbe di 
l le\ I le leluto i N i]K il di re 
it I) |K t m 1 s u eessi mti u 
III e ileui f ime li sj enmen 
[ i i/ii ni lieti i\ Il z »f 1 1 1 pr itie i 
k I Mise min izi ne irtifie nk fi 
I iihn disi lerime iso molto tri 
I sii Li vie ( nel 11 st it i rie\(»e il ne n 

1 1 ) ( in I il II izie M ik lì 1)104 tie i 

he SI uni lU I I d( (in re i kn u 
» nU s ili I I loere II 1 h i i 
sii e Ite u ilu istil izK ni 

1 r n 1 1 t sueee ssi e olitimi mo i 
\ rlie irsi mloilu ii erivi e elimo 
I US II le riip dell inse min iziom 

' irtitie i! 1 )ue inni ^ i un i elunn i 

il 1 izze s |)Ih se me nfe tt hi v 
r is H v Oli iiiesto nuov t epjso 
i > ! t I hii ISSI ini I in lU r - ti i 


spieg Ite 1 ]!( fessi re i abrizio 

Menehiiii labris uno de i eonipo 
Il nltddCnb drxente diAidrolo 
gl 1 ili universi! i di iksa e presidni 
te ek 11 1 sex let i it ih in i di \ridrolo 
v»! ì - eompaie (^u indo imbedue i 
eoniugi sono poh iton de M inom i 
li I In questo e iso s l eoinmesso 
quikh» errori I stata sottov ilut i 
I 1 h quali! 1 (k 1 s me milgridosii 
si ile» dell ) ( In e st it i f t! i h ini 
eioinsem n izi ne Lei perehe ~ 
h 1 s )si( nulo Me nehini I ibris - iii 
[Ue sto e lini ( k st ito d» ve inter 
v« mre ee ii h 1( g si i/iom le seve 
r regol eklCe-eos i* litri j^erh 
eoiisetv ìzi ne d 1 
semel mdrd^lu ro estese i tutti 
! i pr itie i di rieorre re ilh provetta 
e e rm n e ste s 1 ( non si pue') piu f ir 
finti dìe nell esisti Malgrido 
que si 1 urge nza il f nb non e riuscì 
to 1 f( rn ui ir un de►eiiineiito uni 
me 111/ I e e liti isti si se)no le ulti 

e ile iifre nte) elle e dive ni ito piu 


ipe rio e profonde t ir i sntt ire la 
f(.>r nultizie iie di un testo \e rse» 1 1 fi 
neddlannu Sijjreved die enier 
gerinno non due linee che si n 
dii mi me n tennint gene rili ri 
spettivame nte ilk posiziemi e il o 
liehe e i ]ue 11» luche di piu sire tt i 
e sserv inz i u 11 un e impe e nd 
I litro ini iddiriltur i eju litro S e 
m inik st rio un forte tliv ino tri ix) 
sizKJiie etie i e 1 lex tiea e posizione 
giuridiea I diveigenze sunne 
tr isiitesse il (. ove me e il P irl r 
me nte) lui sjn iter i f ire 1 i sintesi e 
trulurre in un uni! meli giuridie i 
I pusi/if me tielie 

M i e Ulne SI e giui ti > ejuesl 
punto Qi est i la spieg izione de I 
( rofe ssor Sergie) St mimati il e e)n 
fronte e tri ehi vuole esporre lesi 
de Ile vane idcoleugic o confessioni 
e dii inve*ee cere i poszioni eomu 
ni per un etica pubblica lo sone 
perquest i ul una ixisizione 
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DRAMMA IN ALBANIA. 


"in Italia 

I medici dell ospedale si chiedono come curare il colera 
«L'epidemia è limitata ma servono aiuti farmacologici» 


'Unità pagina 


Tra povertà e morte 
lazzaretto dì Berat 






-.S- ^ kt.. ' 


Nel lazzaretto di Berat tra i malati di colera. 1 medici albanesi 
nell’impari lotta contro l'epidemia. 11 primario: «Occorrono 
altibiotici, italiani mandate i vostri specialisti ad aiutarci». A 
Cuciova l’epicentro deH’epidemia. Decine di ricoverati all'o- 
«pedale. La gente assalta le farmacie per procurarsi la tetra¬ 
ciclina. Tra le donne del mercato: «Puliamo la verdura con il 
>apone». L'ambasciatore d’Italia contro ogni allarmismo: «Il 
colera è stato isolato in una zona ben precisa». 


m BERAT (Albania centrale). Malu 
Nurce guarda con lo sguardo del 
miracolato Piro Papa, il primario. 
Ha gli occhi sbarrati, impauriti, ma 
che nascondono un soniso di rico¬ 
noscenza. E’ arrivato nel cuore del¬ 
la notte da Demoviza. un villaggio 
sperduto dove l’acqua è un mirag¬ 
gio e il colera una p^tilenza che 
sta decimando le famiglie contadi¬ 
ne. Malu è salito a fatica su un taxi 
sgangherato ed è giunto morente 
all’ospedale di Berat. C’era Ceco 
Asilan. il capo degli infermieri che 
non stacca da otto giorni e otto 
notti. Ceco ha chiamato la barella 
e Malu, che vomitava, è stato rico¬ 
verato in una palazzina diroccata, 
nel lazzaretto dei malati di colera. 
Hanno tentato una terapia intensi¬ 
va con i pochi antibiotici di scorta, 
hanno attivato una flebo con una 
soluzione salina. E il ragazzo ce 
l’ha fatta. «Ma qui ce ne sono altri 
di Demoviza - dice sconsolato il 
primario indicando un lungo corri¬ 
doio - nel villaggio non arriva l’ac¬ 
qua. i pozzi sono a secco; è gente 
povera, che vive di quel poco che 
raccoglie nei campi. Ormai il cole¬ 
ra ha contagiato cinquanta abitanti 
del villaggio». Poi allarga le braccia: 


DAL NOSTRO INVi ATO _ 
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e). Malu «Italiani, vi vogliamo bene, manda- 
irdo del te qui in Albania i vosti specialisti in 
irimario. malattie infettive, aiutateci, abbia- 
uriti, ma mo bisogno di tetraciclina, di anti- 
) di rico- biotici». Ma non pare convinto, 
loredel- Apre il testo «Malattie Infettive», un 
villaggio voluminoso testo universitario del 
n mirag- professor Giovannini e aggiunge: 
nza che «Ne sappiamo poco del colera, qui 
contadi- in Albania non compariva dal 
j un taxi 1927. Abbiamo chiesto dieci visti di 
morente transito per i nostri medici all am- 
ra Ceco basciata d’Italia. Dovevano andare 
lieri che in Svizzera per un corso di aggior- 
il e otto namento. Ma non ce li hanno con- 
1 barella cessi. Hanno paura che gli albane- 
ato rico- si restino in Italia». 


Il monumento a Hoxha 

Cronaca dal lazzaretto, Berat è 
una stupenda cittadina del centro 
dell’Albania. Il centro storico con¬ 
serva centinaia di antiche case tur¬ 
che, La parie nuova è invece un or¬ 
ribile monumento alla dittatura di 
Enver Hoxha, il cui nome, a carat¬ 
teri giganti, é ancora inciso sulla 
parete della montagna. Ai due lati 
della strada polverosa solo case fa¬ 
tiscenti e scalcinate. Pochi i segnali 
del nuovo, qualche chiosco con la 
Coca Cola e le bibite italiano c una 


selva di parabole televisive nei 
condomini che cadono a pezzi. 
L’ospedale è una fortezza, un gran¬ 
de palallelepipedo cadente, cir¬ 
condato da un alto muro, presidia¬ 
to dalla polizia. Stranamante ci 
fanno entrare. A Tirana e Cuciova, 
la cittadina epicentro dell’epide¬ 
mia, il cordóne dei militari tiene al¬ 
la larga la folla e i curiosi, A Berta 
invece ci viene incontro il direttore 
deH’ospedale, Mikail Miti, un uomo 
pacato e dall’aspetto bonario. «Or¬ 
mai i malati di colera sono 207. 
Vengono da Cuciova e dai villaggi 
vicini. Non c’è nessuno di qua. So¬ 
lo quatto sono in gravi condizioni. 
Quattordici i bambini. Facciamo il 
possibile con quello che abbiamo. 
Somministriamo tatracicilina, ap¬ 
plichiamo le flebo. Ma mancano 
gli aghi, i disinfettanti, attrezzature 
per le trasfusioni, c’è poca acqua. 
L’epidemia è iniziata il nove set¬ 
tembre, un bambino ed un anzia¬ 
no sono morti nei primi giorni. In 
breve sono arrivati decine di mala¬ 
ti. Oggi ne abbiamo ricoverato altri 
tre. Nessuno ci aiuta. Gli esperti 
dcll’Organizzazine Mondiale della 
Sanità hanno sentenziato: «E’ cole¬ 
ra». Grazie tante, ci siano arrivati da 
soli...ma i problemi sono altri, an¬ 
date a vedere...». Al primo piano ci 
sono i malati in via di guarigione. 
«Ora sto meglio - dice una donna 
abbozzando un soniso - tornerò 
dai miei due figli. Ma fino a due 
giorni fa temevo di morire, vomita¬ 
vo, avevo un forte dolore alla pan¬ 
cia, nausee. Poi mi hanno dato te¬ 
traciclina c vitamine. E ce l’ho fat¬ 
ta». Ancora una notte all’ospedale 
e tornerà a casa. «Qui dobbiamo 
far posto per altri malati di colera - 
dice il dottor Dosti Bardhi - i de¬ 
genti per altre malattie li abbiamo 

















Immagini di miseria nel centro dl’TIiana 


rimandati a casa, per quanto possi¬ 
bile». 

Trentatré In isolamento 

Al fondo del corridoio un grande 
portone la.scia inlrawedere un fa¬ 
scio di luce. Lontano dall’ospeda¬ 
le, oltre un ampio cortile dove le 
lenzuola sono ad asciugare stese 
per terra, c’è la palazzina dei mala¬ 
ti più gravi, il reparto di isolamento. 
Con Malo, il ragazzo di Demoviza, 
ci sono altri trentatré malati. Le 
donne delle pilizia passante senza 
sosta lo straccio sul pavimento. Ma 
occorrerebbero ben altre precau¬ 
zioni. Ci sono poctie siringhe, i ma¬ 
lati sono ammassati in quattro fwr 
stanza. Un letto tocca altro. Un gio¬ 
vane con il volto tirato e lo sguardo 
attonito, si rivolta nella coperta ac¬ 
canto ad una donna epilettica con 
una gastroenterite acuta. «Un anno 
fa - dicono i medici - abbiamo lot¬ 
tato contro il tifo, poi contro la sai- 


monella, l’epatite. Ma del colera 
.sappiamo poco», E dove l'epide¬ 
mia colpisce con più accanimento 
i medici impauriti tengono alla lar¬ 
ga i curiosi. L’epicento dell’cpide- 
rnia è la cittadina di Cuciova, un 
grazioso borgo alberato ad una 
trentina di chilometri da Berat e a 
150 da Tirana. L'ospedale è in ci¬ 
ma ad una collina. 1 militari sbarra¬ 
no l’accesso. E la polizia fa segno 
di stare a distanza. «Ormai qui so¬ 
no rimasti solo C6 malati - dice 
)Chevahir Sula, un capo infermiere, 
dopo aver superato lo sbarramen¬ 
to dei militari - abbiamo ricoverato 
24 bambini. Le ambulanze fanno 
la spola con l’ospedale di Berat 
che è più attrezzato», «.Anche oggi 
c’è stalo un morto - dice Baba Ko- 
standin. il vice sindaco di Cociova 
- era un uomo di 52 anni, diabeti¬ 
co. Due giorni la è morto un pilota 
militare. L’acqua è inquinata dal vi¬ 
brione. L’acquedotto è vecchio di 
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decenni, ci sono molti buchi attra¬ 
verso i quali penetra la sporcizia. 
Abbiamo disinfettato lo condutture 
dell’acqua e rattoppato i buchi. 
Consigliamo l’igiene alla popola¬ 
zione. Di più non possiamo fare. Ci 
sono stati sei morti. Due erano 
bambini. A Berat ormai abbiamo 
tra.sportato 160 malati. Occoimo 
aiuti. Per ora solo la Croce Rossa di 
San Marino ci ha dato una mano». 
In città le farmacie sono state prese 
d’assalto. Pochi giorni fa. in tre ore, 
sono state distribuite 20.000 dosi di 
tetraciclina. «Cora una lolla im¬ 
mensa. Hanno rotto 1 vetri, preme¬ 
vano. Abbiamo distribuito 36.000 
dosi di tetraciclina, roba cinese. 
Poi abbiamo finito le scorte - rac¬ 
conta Tesliko Bullari, la farmacista 
- ora abbiamo 28.000 dosi. La no¬ 
stra è una farmacia statale, la tetra¬ 
ciclina viene data gratuitamente 
dal governo, ma occorre le ricetta 
del medico. Il colera non lo cono¬ 


sciamo. Me ne parlava mio nonno. 
Diceva che negli anni venti interi 
villaggi sparivano per le epidemie. 
Nei primi giorni di settembre c’era 
molta paura. Ora un po’meno». 
«Nel mio condominio ci siamo or¬ 
ganizzati per pulire le scale ed il 
giardino - dice Ghenta. una mae¬ 
stra -qui a Cuciova solo due edifici 
hanno l’acqua per l’intera giornata 
ed il nostro è tra questi. Disinfettia¬ 
mo, stiamo ben attenti. Il panico è 
passato, ma non sappiamo ancora 
quando riapriranno le .scuole, forse 
il primo di ottobre». 

«Il sapone per la frutta» 

Al mercato c’è l’animazione di 
sempre, si vende di tutto, dai dischi 
di Celentano ai pezzi di ricambio 
per moto. Oltre un grande incrocio 
cominciano le bancarelle della 
frutta e della verdura. Le donne 
comprano e tornano verso casa 
con 1 sacchetti pieni. «Laviano la 
verdura con il .sapone - dice una 
signora con la borsa piena di f^io- 
lini - mangiamo solo cibi fritti o 
bolliti, solo alimenti caldi. E tenia¬ 
mo pulite le nostre case. La paura 
è diminuita». «Gli affari vanno male 

- racconta Raimonda una ragazza 
di 18 anni mostrando i pomodori 
accatastati su una stuoia consuma¬ 
ta - abbiamo il permesso di vende¬ 
re del ministro della Sanità. Abbia¬ 
mo do'vuto abbassare i prezzi. Un 
chilo d’uva costava 40 lek, ora lo 
vendiamo a 25 lek». «Le vendite so¬ 
no diminuite del 30 per cento, la 
gente compra, ma ha paura» - 
.spiega un contadino. Arrivano al¬ 
cuni giovani del Partito Socialista, 
l’ex partito comunista che piaceva 
tanto a Craxi e De Michelis. Mostra¬ 
no «Zeri i Popullit» il giornale del 
partito che titola a tutta pagina: «Alt 
al colera». «Il governo non ha fatto 
nulla, anche Tirana è minacciata» 

- dicono gli attivisti, «Il focolaio è 
stato isolato in una zona ben preci¬ 
sa e limitata - dice l’ambasciatore 
d’Italia in Albania Foresi -cioè nel¬ 
la regione di Elbasan e Berat. 1 casi 
sospetti sono 240. Le morti sono 5 
o 6, Dall’Italia arriveranno un’unità 
mobile di analisi con personale 
medico, antibiotici e inceneritori 
per distruggere i rifiuti ospedalieri». 



domenica 18 settembre ore 17.30 
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GERMANIA. Solo la madre e un figlio invalido hanno ottenuto il permesso di restare 
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Una donna con II suo bimbo In un campo nomadi romano 


H Sono arrivati nel 
1991. A SprockhO- 
vel, una cittadina 
che non offre molto, schiacciata 
tra le metropoli della Ruhr, Essen, 
Bochum, Wuppertal, ma che per 
loro era il paradiso. Vasile, la mo¬ 
glie (della quale non si conosce il 
nome), Alin, un bambino. Alina, 
una bimba. E poi &tera. che è nata 
qui in Germania e ha soltanto un 
anno. Una famiglia tom, Ziseuner, 
zingari come dicono tutti, origina¬ 
ria della Romania, Arrivati in Ger¬ 
mania come migliaia di altri come 
loro. Senza permesso, attratti da 
quella che. allora, era la legge più 
permissiva d’Europa, e che con¬ 
sentiva comunque, a chi riusciva a 
varcare i confini della Repubblica 
federale, di dichiararsi pro^o po¬ 
litico e di restare, almeno il tempo 
necessario per le pratiche ammini¬ 
strative. Poi...poi si vedrà. La legge, 
è storia nota, è stata cambiata. Non 
è più permissiva com'era. Proprio 
per niente. Dall'anno scorso centi¬ 
naia di migliaia di Asylanten sono 
stati rispediti a casa. Spesso con 
metodi nient'affatto civili. Come se 
i poveri cristi cui tocca, debbano 
pagate loro per i guai provocati 
daH'immigrazione degli anni scor¬ 
si. - ‘ • 

Come la famiglia di Vasile. Nel 
'91, prima ancora della nuova leg¬ 
ge, la loro richiesta di essere rico¬ 
nosciuti come profughi viene re¬ 
spinta dalle autorità del Land, la 
Renania-West/alia. È già un’ingiu¬ 
stizia, giacché in Romania, come è 
stato ampiamente documentato 
da Amnesty International e altre 
organizzazioni per i diritti umani, i, 
tom sono davvero perseguitati, og¬ 
getto di crudeli discriminazioni e, 
in passato, addirittura di pogrom 
organizzati. Ma gli Zigeuner non 
hanno scampo. In Germania, co¬ 
me in molti altri paesi, la loro etnia 


Cacciate bùnbe lom 
n dnìtto d’a^o 
^)ma una 6iinì^ 


Una famiglia spezzata. Spezzata dalle 
nuove leggi che in Germania limitano il 
diritto di asilo degli stranieri. La famiglia 
di Vasile. un rom, uno zingaro originario 
della Romania, una moglie e tre figli. La 
legge ha deciso: il padre e due bambine, 
la più piccola ha soltanto 12 mesi e pren¬ 
de ancora il latte dalla madre, hanno do¬ 


vuto lasciare immediatamente la cittadi¬ 
na della Ruhr nella quale si erano ferma¬ 
ti. In Germania potranno restare la mo¬ 
glie e un bimbo. 11 piccolo Alin che ha 6 
anni è stato investito da un’auto e non 
potrebbe essere curato nella sua terra. 11 
diritto di asilo è valido soltanto per lui. E 
la gente si è ribellata. 


è quella meno accetta ai cittadini 
«normali» e poiché le autorità tede¬ 
sche, si sa, amano far le cose per 
bene, hanno anche ottenuto dal 
governo di Bucarest un trattato per 
il rimpatrio forzoso dei rom. I primi 
rimpatri, a suo tempo, furono bol¬ 
lati dalla stampa americana come 
' «deportazioni», suscitando indi¬ 
gnate proteste da parte delle auto¬ 
rità federali. Ora a parlare di «de¬ 
portazione» e a protestare dura¬ 
mente per un comportamento dei 
funzionari dell'ufficio stranieri di 
SprockhOvel che ricorda «i tempi 
del tenore nazista» non sono, co¬ 
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me allora, degli stranieri, ma dei te¬ 
deschi, Ed è difficile dar loro torto. 

Riprendiamo la storia della fami¬ 
glia di Vasile dal momento del «no» 
alla domanda d'asilo. In teoria tutti 
e quattro, dopo II giudizio, dovreb¬ 
bero essere rispediti in Romania. 
Ma Alin, il bambino più grande, at- ' 
traversando la strada viene investi¬ 
to da un’auto. Gli salvano la vita, 
ma resta semiparalizzato e affetto 
da gravi disturbi del comporta¬ 
mento. AH'ufficio stranieri ricono¬ 
scono che il bambino non potreb¬ 
be essere curato come si deve in 
Romania e. com'è consuetudine in 


questi casi, concedono alla fami¬ 
glia un permesso di residenza, per 
•motivi umanitari», a tempo inde¬ 
terminato. Data la situazione, alla 
madre viene accordato anche il 
permesso di lavorare e pian piano 
le cose cominciano a mettersi be¬ 
ne. Fino all’entrata in vigore della 
nuova legge. La quale con i casi 
umanitari è molto più restrittiva. 

Una mattina dell'inizio di set¬ 
tembre, prima ancora dell'alba, 
funzionari dell'ufficio stranieri bus¬ 
sano alla porta di Vasile. Lei è 
espulso con effetto immediato dal¬ 
la Germania, gli comunicano, e 


con lei le due bambine. Alina, 
quattro anni, e Estera, che ha ap>- 
pena dodici mesi. Soltanto Alin, 
che intanto ha compiuto sei anni, 
può restare, insieme con la madre. 
E lui il -caso umanitano», gli altri 
no. Non c'è possibilità di replica: 
un’ora dopo, il padre e le due bim¬ 
be sono già sul bus che li porterà 
all’aeroporto di DOsseldorf, a mez¬ 
zogiorno sono sull'aereo per Buca¬ 
rest. 

Nonostante le proteste disperate 
dei due genitori, nessuno ha cre¬ 
duto di dover considerare il latto 
che Estera prende ancora il latte 
dal seno della madre. Né che il di¬ 
stacco. cosi improvviso e violento, 
può avere effetti devastanti sulla 
psiche delle bambine. Né che la 
madre, con il suo lavoro (unica 
fonte di sussistenza), da sola non è 
in grado di assistere Alin, Né che la 
famiglia non aveva mai manifesta¬ 
to l'intenzione di fuggire e che 
quindi non c’era il minimo motivo 
per irrompere nella casa all’alba e 
strappare i «ricercati» dal letto. Con 
un sistema, denuncia il capo della 
Spd di SprockhOvel che ricorda le 
irruzioni di altri tempi, quelli più or¬ 
ribili della storia tedesca. 

L’accanimento contro la fami¬ 
glia di Vasile ha suscitato tante 
proteste, nella cittadina, che ne è 
nata una «iniziativa popolare con¬ 
tro la xenofobia a SprockhOvel». 
Lettere aperte sono stale inviate a 
tutte le autorità ed è stato ingaggia¬ 
to un buon avvocato per assistere 
la donna nella causa che ha inten¬ 
tato all'ulficio stranieri. Qui conti¬ 
nuano a dire che per quanto li ri¬ 
guarda «non c’è stata alcuna irre¬ 
golarità», ma forse la storia della fa¬ 
miglia di Vasile avrà un lieto fine. 
Perché se ne è parlato. Ma quante 
altre storie simili si consumano nel 
silenzio? 


Tra le sue vittime almeno 4 bimbi 

Condannato a morte 
il «vampiro» Asimov 


L’uomo aveva ucciso la moglie che voleva divorziare 

Sceriffo suicida in televisione 
Trauma in diretta in Louisiana 


Ha ucciso almeno 
quattro bambini fra 
i 3 e i 7 anni e ne ha 
succhiato il sangue: Akhmat Asi- 
mov, 22 anni, è stato condannato a 
morte da un tribunale di Andishan 
(Uzbekistan orientale), sua città 
natale. La vocazione di vampiro è 
nata in Asimov quattro anni la, se¬ 
condo il quotidiano «Komsomols- 
kaia Pravda», durante la leva milita¬ 
re. In una rissa fra i soldati, il giova¬ 
ne addentò la mano di un commi¬ 
litone, restando folgorato dal gusto 
del sangue: un gusto per lui diven¬ 
tato inesistibile, tanto da spingerlo 
a disertare e una volta imprigiona¬ 
to, ad evadere dal carcere. • 
Assunto doF>o • la fuga come 
bracciante agricolo, Asimov ha ra¬ 
pito un bimbo di quattro anni, fi¬ 
glio dei suoi datori di lavoro, lo ha 
picchiato, violentato e ne ha suc¬ 
chiato il sangue. L’assassino ha tra¬ 


scinato con sè il bimbo per un me¬ 
se, continuando a berne il sangue, 
prima di ucciderlo e di sbarazzarsi 
del cavadere. Altri tre bambini 
hanno subito la stessa sorte, ma 
molte potenziali vittime, secondo 
gli inquirenti, sono state liberate 
perché il loro sangue non era gra¬ 
dito all’assassino. Il «vampiro» è 
stato catturato grazie all’intervento 
di un amico, che se lo è visto arri¬ 
vare a casa in compagnia di un 
bimbo presentato come un nipoti¬ 
no. In un momento di assenza di 
Asimov, l’uomo ha interrogato il 
piccolo e, sbalordito dalle sue rive¬ 
lazioni, ha chiamato la polizia. Asi¬ 
mov è ora rinchiuso in cella di iso¬ 
lamento in attesa della sentenza, 
contro la quale non ha voluto pre¬ 
sentare ricorso. Secondo le guar¬ 
die carcerarie, è diventato molto 
religioso, e sostiene di dialogare 
con le anime delle sue vittime. 


™ Ha ucciso la mo¬ 
glie, poi si è messo 
la pistola alla tem¬ 
pia, ha premuto il grilletto e si ucci¬ 
so in diretta tv. Protagonista della 
tragica vicenda un vice sceriffo, 
Paul Broussard, 39 anni, di Alexan¬ 
dria. città della Louisiana. L'uomo 
ha ucciso la moglie Andrea, di 26 
anni, con cui era sposato da 6 an¬ 
ni, con una figlia di due anni, per¬ 
chè la donna voleva divorziare. 
Dopo il delitto, l'uomo ha attraver¬ 
sato la strada con la pistola In pu¬ 
gno c si è avvicinato ad una banca, 
la Security national bank, in quel 
momento piena di clienti. LI l'uo¬ 
mo ha cominciato a parlare con 
un sacerdote che lo supplicava di 
arrendersi pacificamente. 

Intanto alcuni tiratori scelti della 
polizia avevano preso posizione 
nelle vicinanze e una troupe televi¬ 
siva aveva iniziato a riprendere la 


scena. La situazione di stallo è du¬ 
rata oltre due ore, mentre la tv. la 
Kalb, trasmetteva in diretta quello 
che stava accadendo e dalla ban¬ 
ca una trentina di persone guarda¬ 
vano attonite la scena. «La convin¬ 
zione - ha detto Tom Flower, diret¬ 
tore della banca - era che più du¬ 
rava il colloquio del prete e più c’e¬ 
rano possibilità che l’episodio po¬ 
tesse finalmente rivsotversi». 

Paul Brossard, invece, forse in¬ 
nervosito ulteriormente per la pre¬ 
senza di tiratori scelti della polizia, 
ha gridato improvvisamente al pre¬ 
te di allontanarsi, ha puntato la pi¬ 
stola contro la sua tempia ed ha 
premuto il grilletto. Le telecamere 
della Kalb hanno ripreso tutta la 
scena, portandola nelle case della 
gente della Louisiana. Che è rima¬ 
sta traumatizzata di fronte al suoi- 
cidio in diretta. «Inizialmente -ha 
detto una casalinga- non pensavo 


LETTERE 




«Sono un ispettore 
e dico a Melfi: ia 
gente non Clodia» 


che una cosa del genere potesse 
avvenire realmente, non potevo 
immaginare che la televisione po¬ 
tesse trasmettere un simile episo¬ 
dio. Quelle scene dovevano es.sere 
tagliate, la tv ha mostrato di non 
aver alcuna sensibilità umana». 
Non la pensa cosi Jack Frost, diret¬ 
tore responsabile della Kalb, che si 
è difeso affermando che le teleca¬ 
mere erano 11 per riprendere un fat¬ 
to di cronaca e che l’omicida pote¬ 
va dimostrarsi ancora pericoloso 
per la comunità. «C'era un uomo 
sotto stress -ha detto- che aveva 
commesso un orribile omicidio. 
Era ancora in possesso della sua 
pistola d’ordinanza e si temeva 
che potesse commettere altra vio¬ 
lenza». La presenza delle teleca¬ 
mera era quindi più che giustifica¬ 
ta, secondo il responsabile dell'e- 
mittente, e nessuna censura, in di¬ 
retta. era possibile. 


Sono vari giorni che seguo sul- 
r«Unità» (di cui sono abbonato), 
le vicende degli scontri di sabato 
scorso a Milano. Ho notato che 
in effetti è stato dato grande risal¬ 
to a giornalisti e fotografi malme¬ 
nati e minacciati a Milano, tra¬ 
scurando invece del tutto la con¬ 
troparte. Volevo scrivere al diret¬ 
tore del giornale come altre volte 
ho fatto, e forse gli avrei scritto 
anche senza la lettera dell’agen¬ 
te Melfi e la risposta del direttore 
che gli ha fatto l'onore di un’inte¬ 
ra seconda pagina. Forse in ritar¬ 
do avrà accolto le mie proteste 
per l'intera (o quasi) soppressa 
robnca «Lettere». Colgo l'occa¬ 
sione per tornare a scrivere al di¬ 
rettore, nonostante sappia che 
non pubblicherà la mia lettera 
perché sarà come al solito dura e 
scomoda. Dico all'agente Melfi ■ 
che io sono un ispettore di poli¬ 
zia, vecchio ex maresciallo. Per 
le mie idee non di destra, sono 
da decenni odiato, umiliato, offe¬ 
so, perseguitalo. Mi veniva prersi- 
no negato il lavoro all'intemo 
deH'amministrazione, a cui ho 
sacrificato ia gioventù, gli amici, 
le paloni, il mondo. La poesia 
di Pasolini, gli scritti di Gramsci 
(Quaderni dal carcere), il lin¬ 
guaggio di Enrico Berlinguer, mi 
attrassero nel lontano sessantot¬ 
to e successivi. A quei tempi ave¬ 
vo l’età di Melfi e vedevo le cose 
dal suo attuale punto di vista. I 
giovani della mia età ci derideva¬ 
no, ci insultavano, ci mortificava¬ 
no. Leggendo quelle poche righe 
di Pasolini si accese in me una 
luce, un laro dirci: ho visto che 
quei giovani erano come me, ho 
dialogato con loro, mi sono 
schieralo con le loro idee. Idee di 
pace, di fratellanza, di progresso, 
di amore. Moltissimi hanno latto 
come me, le cose cambiarono 
rapidamente in meglio. La poli¬ 
zia era applaudita alle manifesta¬ 
zioni di piazza. I lavoraton erano 
dalla nostra parte, chiedevano le 
nostre rivendicazioni. Si tornò in 
quel periodo misterioso alle 
bombe nelle stazioni, sui treni. Si ' 
tornò alla stategia della tensione, 
sorsero le Brigate Rosse (mano-, 
vrate), la P2, malavita organizza¬ 
la, servizi deviati, ritornammo nel 
buio. Ci dettero il sindacato, cre¬ 
devamo di aver ottenuto quanto 
da sempre agognato: la «smilita¬ 
rizzazione». Ben presto ci accor¬ 
gemmo che anche quest’ultimo 
veniva manovrato, e chi aveva 
sempre subito seguitava a subire 
ogni genere di angherie. Anch’io 
come Melfi scrivevo al giornale 
credendo di smuovere qualcosa. 
Risultato: dal 1987 ho colleziona¬ 
to IO procedimenti disciplinari, 5 
denunce penali, una condanna 
al giudizio di primo grado per ca¬ 
lunnia (ho portato a conoscenza 
della Procura della Repubblica di 
Siena la situazione nella quale 
versavo da anni), condanna al 
pagamento della somma di 20 
milioni al dirigente del commis¬ 
sariato costituitosi ptarte civile. Il 
tutto perché chiedevo di lavora¬ 
re. Sono successivamente stato 
esonerato dal servizio per inabili¬ 
tà psico-fisica. Stalin mandava i 
dissidenti nei gualg siberiani ed 
ha ben insegnato qualcosa. 

Dico a Melfi che se non è ben 
coperto, se ne stia tranquillo, 
pjensi alla famiglia (come diece- 
vano a me), pensi solo al 27 (co¬ 
me mi ripetevano). Per questa 
volta, forse, se la caverà perché si 
è tenuto sul generico; ha scritto 
una lettera che io avrei scritto 30 
anni fa (ci hanno riportato a 
quei tempi) ; so che in alcuni re¬ 
parti mobìli c’è ancora la propa¬ 
ganda anticomunista, tipo Cava¬ 
liere, ancora i busti di Mussolini 
vengono sfacciatamente messi in 
mostra, ma comunque Melfi per 
quella lettera scritta e pubblicata, 
è già scritto sul cosiddetto libro 
nero. Se non è areora impegna¬ 
to sindacalmente lo faccia, altri¬ 
menti lo distruggeranno. Sono 
nel cuore di Francesco, ma deve 
credermi, la gente non ci odia, la 
gente ci ama. Odia coloro che ci 
spingono fratelli contro fratelli. 
Quelle immagini che ripietuta- 
menie ci invia la Tv non sono al¬ 
bo che alimento p>er una strate¬ 
gia che tende a riportarci indietro 
ai decenni tristi del fascismo, e se 
non apriamo gli occhi in tempro 
ci riusciranno, e vani saranno 
stati i sacrifici dei nostri martiri 
della Liberazione, Si Uberazio- 
ne. una parola dimenticata pur¬ 
troppo, che molti della genera¬ 
zione di Melfi non sanno, non 
pier colpa loro e ripeto purtrop¬ 
po, neanche cosa sia. Quelle im¬ 
magini e quegli incidenti è storia 
ormai nota, e un film già visto, 
ma per chi lo vede per la prima 
volta è sempre nuovo e sempre 
da prendere per buono. Tramite 
Melfi, voglio fare un appello ai 
vecchi poliziotti che chiedono di 
andare in pensione anticipata: 
restate, perché è la nostra gene¬ 


razione che tiene in piedi la poli¬ 
zia, la sua spina dorsale. Penhè 
siamo in polizia per vocazione 
(dico «siamo» perché non seno 
ancora in pensione), per aiutue 
le persone e per proteggere la 
nostra democrazia sorta tra laoi- 
me e sangue, quelle vere e non 
quelle nominate con estrena 
leggerezza. 

toordo, quando andavo n 
servizio di ordine pubblico, eh» 
un funzionario mi diceva che tì 
si scontrava con i dimostranti so 
lo se il govenro lo voleva. Ore 
questo funzionario è segretario 
generale di un forte sindacato di 
polizia. Vedo adulazione da par¬ 
te del Melfi, quando dice dei fun¬ 
zionari che invitano a non reeigi- 
re agli insulti e alle offese. Quegli 
insulti e quelle offese in realtà so¬ 
no dirette a chi li tiene in stato di 
stress pjer ore sotto il sole o la 
pioggia, magari a stomaco vuo¬ 
to. pier far loro aumentare la rab¬ 
bia e l'odio pier poi dare via libe¬ 
ra a manganellare «ndo coio 
coio», come dicono a Roma. 0 
magari è anche colpa di giornali¬ 
sti televisivi che fanno vedere al 
Telegiornale delle 13, in occasio¬ 
ne dello scoppio di una bombola 
in una clinica pier anziani di Mila¬ 
no, i vigili dei fuoco che estraggo¬ 
no dalle macerie anziani e li cari¬ 
cano in ambulanza, e le forze 
dell’ordine pxirtare «in salvo» un 
grosso televisore. 

Enrico Laurenti 
Chiusi (Siena) 


«All’ordine “carica” 
perché la coscienza 
finisce in tasca?» 


Caro direttore, • 
mi chiamo Sergio, ho 25 anni 
ed ero presente alla manifesta¬ 
zione del 10 settembre a Milano. 
Vorrei rigxindere alla lettera del 
sig. Melfi, agente della Celere, 
senza la pretesa di giudicare iì 
mestiere di pioliziotto. spesso uti¬ 
le e nobile, ma con il desiderio di 
esprimere la mia opinione sulla 
Celere (ora repiarto mobile). 
Dalla lettera del sig. Melfi risulta 
che questi agenti non sono con- ' 
siderati alla stessa stregua di tutti 
gli altri lavoratori, cittadini o me¬ 
glio esseri umani. Infatti a loro è 
negato, a quanto pare, prerfino il 
dintto di parola e vengono consi¬ 
derati come freddi esecutori de¬ 
gli ordini impartiti, come stru¬ 
menti atti a mantenere l'ordine 
publico (p il potere?). Il sig, Melfi 
descrive benissimo i scnbmenti 
di rabbia, umiliazione e impo¬ 
tenza che nascono dentro di loro 
durante il loro lavoro, e confesso 
che anche a me, quando li guar¬ 
do nei cortei «tranquilli», appaio¬ 
no ragazzi come tanti, uomini 
come altri. Fino a quando viene 
ordinata la canea e allora succe¬ 
de qualcosa: nel momento in cui 
brandiscono il manganello (o la 
carabina) si mettono in tasca (o 
nella bandoliera) la coscienza, 
fanno sparire tutta la loro umani¬ 
tà e lasciano spazio solo alla vio¬ 
lenza e alla vendetta. Perché è 
solo violenza, cieca e irresponsa¬ 
bile, quella dì chi picchia senza 
ritegno e senza alcun distinguo 
qualunque ptersona gli capiti a ti¬ 
ro. E dico «qualunque» perché 
non risparmiano nessuno: anzia¬ 
ni, ragazze, totc^rafi, gente che è 
rimasta coinvolta.casualmente, e 
soprattutto i malcapitati che ca¬ 
duti a terra vengono prima pic¬ 
chiati, poi caricati sui fuigoni e 
qui picchiati un po' meglio. Il sig. 
Melfi ha spiegato che anche loro 
sono uomini, che gli insulti, le 
provocazioni e la fatica vengono 
fuori proprio in quei momenti, e 
che I manifestanti (che non 
coincidono sempre con gli ag¬ 
gressori) , non sono da meno e, 
anzi, sono peggio, nonché figli di 
papà. Però i celenni sono pubbli¬ 
ci ufficiali a cui è stato ordinato 
di «sciogliere una manifestazio¬ 
ne» e disperdere i manifestanti 
ma non di mandarli in inferme¬ 
ria; inoltre dovrebbero dimostra¬ 
re di essere i garanti dell'ordine 
(cioè della sicurezza pubblica) 
e non delle botte. Posso capire 
che non tutti gli uomini siano al¬ 
l'altezza di questa responsabilità, 
e garantire la sicurezza degli alto 
non è facile, ma quando silavora 
in tale reparto bisognerebbe ave¬ 
re i requisiti per farlo, lo, che mi 
appresto a laurearmi in medici¬ 
na. non fxjtrò astenermi dai miei 
compiti perché mi impressione¬ 
rò facilmente, e cosi non capisco 
perché un poliziotto debba pic¬ 
chiare indiscriminatamente per¬ 
ché ha perso ilcontrollo. Anch'io 
mi auguro, come il sig. Melfi, che 
ci sia una maggiore attenzione 
verso r«umanit£i dei celerini, ma 
vorrei anche che questi ultimi 
non la mettessero in tasca quan¬ 
do parte la carica, perché la vio¬ 
lenza dettata dalla paura è un 
conto, la vendetta a freddo con¬ 
tro gli inermi è un'altra cosa. 

Lettera firmata 
Milano 
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lil'inilKH "Poco fa, una ragaz- 
za m’ha visto e ha 
cambiato strada... è 
che fatelo schifo senza denti. 
Guarda davanti me ne sono rima¬ 
sti la rretà. Marciscono e cadono. 
Succeoe a tutti gli albanesi. Niente 
vitamiie, niente proteine, mangia¬ 
mo mtle... anzi, qualche volta non 
mangamo proprio. Nelle vetrine 
d'un legozio, laggiù, ho visto una 
quanltà enorme di dentifrici. Un 
vero spettacolo. Io sono due anni 
che lon mi lavo la bocca. Nella 
■mia rittà, a Berat, non si trova nep¬ 
pure il sapone, figurati se posso 
trovire uno spazzolino... Lascia 
star:, faccio proprio schifo... Come 
si ciiama questo posto? Ro-sti-cce- 
ria'Che buon odore... Dai, passa il ' 
paté e versami un po' di Coca-co- 
la, che ora ti racconto iserché ho 
deiso di scappare da quel porco 
prese che si chiama Albania...». 

A Trallk 10 casi di colera 

«Ho trentaduc anni, mi chiamo 
Halli Berisa, sono maestro elemen- 
are. Tho detto che la mia città è 
Jerat, in realtà io stavo un po'fuori, ■ 
.n un paesino che si chiama Tralik. 
Un migliaio di abitanti e dieci casi 
di colera negli ultimi giorni. Ma io 
avevo deciso di scappare prima 
deH’epidemia. a primavera... Fu un 
pomeriggio che mi venne questo 
pensiero. Stavo osservando i miei 
studenti che, finite le lezioni, s'era- 
mo messi a giocate al calcio. Il pal¬ 
lone era di pezza. Erano stati abilis¬ 
simi a costruirlo, tondo perfetto, 
solo che non rimbalzava. Patetico. 

Li guardavo e mi sono ricordato di 
quando, tanti anni fa. venni in Italia 
per un torneo di calcio giovanile, 
ero un’ala destra niente male... Fu 
un’esperienza scioccante, .per noi 
piccoli atleti rappresentanti d’un 
regime che ci negava tutto. 1 nostri 
awersan italiani si presentarono 
con tute che noi avremmo utilizza¬ 
to per andare a un matrimonio. 
Eravamo incantati. Solo una cosa 
avevamo in comune: i palloni. 
Marca Adidas... Ecco, osservando i 
miei alunni ho pensato che un pal¬ 
tone, almeno un pallone non si 
può non averlo... Ci sono momenti 
in cui ti scatta qualcosa dentro... ■ 
M’è venuta tanta rabbia. Ho deciso 
in un attimo; vado via. n 

' . ‘ ' ' f • > 

•Avevo anche fiducia» 

Avrei potuto fare una scelta simi¬ 
le anche quattro anni fa. Ma in 
quei mesi del Novanta io avevo fi¬ 
ducia, speravo che qualcosa cam¬ 
biasse. dopo tanti anni di regime 
toccava finalmente a noi... Ho 
aspettato le elezioni politiche... ma 
la situazione dell’Albania è peggio- ' 
rata di giorno in giorno. Prima ave¬ 
vamo poco, pochissimo, ma il pa¬ 
ne, le patate, un po’ di carne dura 
ci era assicurata. Ora ci sono fami¬ 
glie intere che digiunano. Manca 
tutto. Dalla frutta al latte. E la car¬ 
ne, quando si trova, c'è il rischio 
che sia già piena di vermi, perché 
non esistono congelatori. I negozi 
sono chiusi. Non c’è chi vende e 
non c’è chi compra. Nei paesi 
manca l’energia elettrica. E se c’è, 
magari non ci fai niente, perchè le 
lampadine fulminate non sai come 
sostituirle. Di notte, si sta sempre 
più spesso con i lumi a olio, come 
nel medioevo. Poi c’è la disoccu¬ 
pazione, migliaia di t>ersone che 
smettendo di lavorare i campi co- ' 
me gli imponeva il regime, ora non 
sanno che fare, dove andare. E la¬ 
sciamo stare il colera, che prima di 
partire c’erano già decine di casi, 
anche se poi il governo minimizza¬ 
va... Ma il governo lo sa che non si 
trovano medicinali, che i medici 
usano le stesse siringhe per mesi, 
che le vecchie dei paesi si sono ri¬ 
messe a preparare le erbe per gli 
infusi, la gente si cura da sola... te 
l’ho detto. Medioevo... Senti, ma lo 
sai che sono buone queste pallette 
qui... dalle nostre parti sanno di... 
com’è che si chiamano? Su-pplI? 
Buoni, proprio buoni. • 

Beh, sapevo che per trovare un 
imbarco bisogna andare a Valona. 
Solo che devi andarci con i soldi in 
tasca, lo qualche risparmio l’avevo. 
Quando i militari italiani sono ve¬ 
nuti nel nostro paese, io ho lavora¬ 
to per loro, ed è anche per questo 
che parlo la vostra lingua... Li ac¬ 
compagnavo in giro, stavo con un 
capitano che doveva organizzare L 
depositi per il cibo... Beh, quando 
sono ripartiti, mi sono ritrovato con 
qualche soldo in tasca... Ma non 
bastava. Mio padre è morto anni 
la, e mia sorella non lavora: dove¬ 
vo arrangiarmi da solo. Cosi, al 
mercato nero, ho venduto la radio, 
era Sony, roba seria... un paio di 
occhiali da sole, una catenina d’o¬ 
ro. gli scarponi che mi aveva la¬ 
sciato il capitano... Mia madre ha 
capito subito. Quando ci siamo sa¬ 
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Sbarco di albanesi In Puglia nel'Sl 


Eligio Paoni/Contrasto 


Fuga dì HaM l’albanese 

Era un maestro, ora è un clandestino 



Antenne paraboliche e degrado a Tirana 


Un albanese racconta. Seduto in una rosticcerìa alla 
periferia di Brindisi. Scoprendo i supplì, bevendo Coca- 
cola. Ricordando i giorni di speranza per un regime che 
crollava. E quelli delta disperazione per la fame e per il 
colera. Un albanese che faceva il maestro elementare e 
che una notte, a Valona, sale su un motoscafo con altri 
trentotto connazionali, e decide di fuggire dal suo pae¬ 
se. Per diventare un profugo, un clandestino. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONE 


lutati, mi ha detto: fai bene, questo 
ormai è un posto buono solo per 
morire. Poi mi ha benedetto e ba¬ 
ciato. A Valona ci sono andato a 
piedi, per risparmiare. Era la fine di 
agosto, LI, nella zona del porto, 
non è difficile trovare la persona 
giusta. Sono albanesi che pnma 


stavano in affari con il regime, fa¬ 
cendo lo spie della polizia, e che 
ora si sono messi in affari con i 
contrabbandieri pugliesi, ma sem¬ 
pre con il consenso della polizia... 
Comunque non è che chiedano 
per (orza mille dollari.,. Con mille 
dollari sali su un motoscafo velo¬ 


cissimo con pochi passeggeri, e 
hai molte possibilità di arrivare qui. 
lo, pagando meno della metà, ho 
trovato posto su un motoscafo do¬ 
ve c’erano altre trentotto persone. 
. Siamo partiti alle undici di sera, da 
una spiaggetta deserta. Il pugliese 
che ci portava, un grassone sui 
quarant’anni. ci ha chiesto se qual¬ 
cuno di noi soffrisse il mal di ma¬ 
re... Poi s’è fatto una risata. 

Stavamo strettissimi. Due, saliti 
aH’ultimo, stavano con le gambe 
penzoloni nell’acqua, lo non riu¬ 
scivo a sedermi. Per un’ora c’è sta¬ 
to anche una bella atmosfera a 
bordo, nonostante il mare fosse 
molto mosso. Eravamo tutti con¬ 
tenti di lasciare l’Albania. Poi, ci 
siamo cominciati a sentire male. 
Quelli vicini al bordo, vomitavano 
in acqua, lo mi sono vomitato ad¬ 


dosso. Anche altri. Uno di Tirana 
s'è piscialo dentro i pantaloni, Al¬ 
lora alcuni si sono arrabbiati e 
hanno cercato di picchiarlo, e per 
' poco non rovesciano la barca. Il 
pugliese ha cominciato a urlare 
che aveva un pistola e che avrebbe 
sparato. Gli albanesi, dopo anni di ' 
regime, rispettano chi urla, e si so¬ 
no calmati. 

Dopo due ore di navigazione, le 
onde sono diventate altissime, e 
abbiamo ripreso tutti a vomitare. In 
più. eravamo completamente zup¬ 
pi. La salsedine mi tirala-tutto il vi¬ 
so, ho tenuto gli occhi chiusi il più 
possibile. Quando abbiamo capito 
che il pugliese aveva paura del ma¬ 
re grosso, che non voleva rischiare, 
e che forse stava per tornare indie¬ 
tro, abbiamo cominciato a pregar¬ 
lo di proseguire. Due di noi hanno 


iniziato a piangere. Due uomini di 
cinquant’anni che singhiozzavano 
come bambini. Il pugliese allora 
ha bestemmiato, maledicendoci 
tutti... in quel momento ho ripensa- ■' 
lo a come immaginavamo fostc'-’oi 
italiani, sempre sorridenti e allegn, 
come vi vedevamo nei programmi ' 
alla tivù... 

Il mediatore di Valona 

«Ad un certo punto abbiamo co¬ 
minciato ad aver sete. Noi non po¬ 
tevamo portare bagagli, il mediato¬ 
re di Valona ci aveva assicurato 
che però acqua e cibo l’avremmo 
trovati a bordo... Invece il pugliese 
aveva solo due bottiglie d’acqua. E 
noi eravamo trentanove. Abbiamo 
ricominciato a litigare. Ma è durato 
poco, eravamo sfiniti. Io mi sono 
vomitato ancora addosso. Uno mi 
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dormiva sulla spalla, e solo dopo 
ho capito che era mezzo svenuto. 
Ad un certo punto, il pugliese ha 
urlato che mancava un’ora, forse 
qualcosa di più alle coste italiane. 
Noi abbiamo cominciato a urlare 
di felicità. La notizia ci ha un po’ ri- 
■ svegliato, e solo allora ho percepì-’ 
to il tremendo odore che c’era a 
bordo, odore di escrementi... 

A quel punto, però, avevamo 
una sola paura: incontrare qualche 
motovedetta italiana. Ci avrebbero 
rimpatriati il giorno dopo. Il puglie¬ 
se CI ha avvertito che lui non aveva 
intenzione di sfasciare la barca, 
che con quel mare non poteva cer¬ 
to cercare di fuggire. Così ci ha 
consigliato di tenerci pronti a un 
tuffo, tanto le correnti ci avrebbero 
portato verso la costa. Ha dotto; 
meglio una nuotata verso l’Italia 
che tornare in Albania... e ci ha 
stramaledetti ancora... 

Il pugliese non aveva radio a 
bordo, ma quando abbiamo nota¬ 
to le luci della Puglia, ha tirato fuori 
un telefono pìccolo, con l’afitenna, 
che noi non avevamo mai wto pri¬ 
ma. Ha avvertito che stavamo arri¬ 
vando, e che non c’erano puttane 
nel carico... Poco dopo, siamo arri¬ 
vati in un porticciolo dove, ad 
aspettarci, c’erano altri tre pugliesi. 
Ci hanno fatto sbarcare, e hanno 
cominciato a insultarci, prerchè 
hanno visto come era sporco di 
escrementi e vomito il motoscafo. 
Poi uno di loro s’è calmato e ci ha 
detto che eravamo una decina di 
chilometri a sud di Brindisi. Erano 
le cinque dì mattina, lo e due ra¬ 
gazzi d’un paese vicino Tirana ci 
siamo messi a dormire sulla spiag¬ 
gia. Abbiamo dormito fino alle otto 
di sera. 

Il contadino gentile 

«Al risveglio avevamo fame, e 
perciò ci siamo avvicinati a un bar. 
Volevamo pagare, ma il proprieta- 
no ha iniziato a gridare, dicendo 
che se non ci fossimo allontanati, 
avrebbe chiamato la polizia... È 
stato più gentile un contadino che. 
la mattina dopo, cioè tre mattine 
fa, ci ha fatto scancare un camion 
di frutta e poi dato vecchi pantalo¬ 
ni e camicie strappate. Ma era roba 
pulita, almeno. E poi una camicia 
di questo colore io non ce l’ho mai 
avuta: guarda, come mi sta? Avvici¬ 
nami il... si. il pollo... buono eh’’ 

Domani salgo su un treno che va 
al nord. Vicino una città che si 
chiama Mestre lavora un mio cugi¬ 
no, lavora nei campi, per me sarà 
un problema, sono maestro ele¬ 
mentare, te l’ho detto, ma impare¬ 
rò. Devo cominciare a guadagna¬ 
re, devo mangiare... 

Aspetta com’è che si chiamano 
quelle pallette tanto buone? Ah, 
certo... su-ppll, su-ppll... che poi 
sembrano fatti appresta per me, por 
la mia bocca senza denti... 
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In California un referendum per espellere SOOmila bambini immigrati 

«¥[a dalle scuole pubbliche 
i dei clandestini» 


Niente istrii/ione per i figli degli immigrati cldndcbtini 
In California a novembre i cittadini saranno chiamati a 
votare per I espulsione di SOOmila bambini dalle scuole 
pubbliche La singolare iniziativa e del governatore re¬ 
pubblicano Peto Wilson E la popolazione sembra es¬ 
sere d accordo il 62“ pensa che agli illegali debba es- 
s<=>re negato ogni diritto Ma una sentenza della Corte 
Suprema non permetterà alla legge di essere attuata 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


■1 I dci;li imniiiijrtUi cldiidcsti 
ni non hanno diruto all istruzione 
È questa 1 opinione del! i matmio 
ranza dei californiani che presto 
vira chiamata i votare un refcri n 
dum por espellere tOOrnla bambi 
ni tra I 5 e I 12 inni dalle scuole 
pubbliche americane P notivo'i’ I 
loro qeniton ‘ inno parte dei eirc i 
quattro milioni di «alieni illetiaii 
che vivono neqli Uvi senza il per 
messo di lavoro 11 governatore re 
pubblicano del piu grande stato 
d America Pete ilson ha detto 
chiaramente che ò pronto a in in 
dare a eas<i i bambini se la Corte 
Suprema glielo permetterà !• 1 1 
gente almeno secondo i sond iggi 
sembra ipprovarc la sua iniziativ i 
L .1 lotta agli immigr iti clandestini ò 
un tema talmt lite popolare che il 
governatore lo ha iivito come ea 
villo di batt igl a nella campagna 
per la rielezione a governatore del 
la California F tutti i sondaggi di 
opinione confermano che la sua 


strale gl 1 potrebbe evsere vincente 
il b2 della popolazione e favore 
volc a negare agli illcg ili 1 issisten 
z I medica e sociali i ii loro figli 

I istruzione |)ubblic i II prossimo 
novembre i cittidini c iliforniani 
voteranno per 1 approvazione di 
queste misure Con tutt i prob ibili 
ti approvato il refeiiiidum san 
apiirovatn Via il divieto di iiiaiid i 
re a scuola i figli degli immigr inti 
probabilmente non potr i diventa 
r< legge grazie a una seiitenz j di 1 

I I Corte Suprema del 19SJ che ga 
rantisee I istruzioni | iibbliea i tul 
li 

l ivsersi me popolari contro gli 
immigrinti e sintomo dilli crisi 
che da inni st i pesando sull evo 
Il imia lix, ile Benché gli studi sul 
I irgornento non siane riusciti a 
concludere se il flusso migratorio 
SI 1 un Ix ne o un male per I evono 
mn la percezione popolare ù che 
gli immigranti rubino» il posto di 
lavoro ai cittadini amene mi In piu 


gli «illeg ili non p ig ino le t isse e 
questo rende furibondo ehi e co 
stretto 1 vers ire il suo tributo il fi 
SCO C poi CI sono I budget conni 
Il ili che h inno subito pcvinti t igli 
negli ultimi inni Scvondo il govcr 
nature lo St ito non può |xmii Iter 
SI di spendere I 5 nuli irdi di dollari 
all anno per I istruzione di ZOO ODO 
ilunni Non possi imo fornire 1 1 
struzione a tutti i bambini c he vwo 
no tri la California e la Terra del 
Fuoco all cstremit 1 del Sud Vriie 
rie ih idichi irato 

M 1 chi sono questi immigra 
CFntrino dal \1essieo e d ii ptcsi 
I itino americani Spesso spcr indo 
di sbarc ire il iun ino Violtivsimi 
ilandcstini scelgono la California 
per tentare 1 1 loro iv\e ntur i amen 
e ma Alcuni vengono pescati e ri 
spediti nei loro p lesi dai funzionari 
dell immigrizione Altri invece 
riescono i trov ire il modo di com 
pr ire al mere ito nero un pi rmes 
so di lavoro o di soggiorno Altri 
ancora tentano la fortuna con 
I alme ile lotti ri i che permette di 
Ulcere una eart i verde 1 1 mitic i 
tesseri ihe da diritto a viveri c 1 1 
vorare legalmente negli Usi vn/i 
essere uneitt idino imene ino Og 
gl una cari i verde falsa o rub it i 
vieni venduta ai irea Cmil i doli in 
mentre b istano 500 dollari per un 
permesso di lavoro (sempre fai 
SO) Via la maggior parte degli mi 
migrati continua a vivere negli Usa 
irr ingicindosi con lavori sollob in 


eoe vivendo ili i megl nquirlie 
ri difficili Inesireii industrioso 
che sivondo I inimivr ition servi 
ce erni i ciré i ) milioni di (xrso 
ne II protilcni 11 innosje elidif'i 
elle soluzione P iss ire il confine il 
leg lime lite vmbri essere un gio 
co d I r ig izzi Mine no a giudie ire 
el ili espericnz i di lor^^e Luis Oarz i 
Gore Ila un messii ino dall aria 
burfxir i che gli uffici ili del servizio 
immigrazione hanno smesso di 
cercare Pere inque volle infatti gli 
igenti hanno nporato Goren i il 
confine Fel ogni vevll i lui ò rientra 
lo mostrando la su i patente cali 
fomian i Or i vive in Califomi i in 
sieme ili i ni idre sotto gli ixc hi di 
lutti llsiioe isoe st Ito pr me inien 
te irehivialo E cosi iccadc |xr 
moltissime iltre ixrsone 1 Immi 
gr ition end Natiir iliz ition bervi 
ee il vrvizio iminigrizione Isi 
lon riesce i st ir che Irò i tutte le 
pratiche e men elle meno ili i 
cattura di tutti i el inde stilli Cosi i 
citt lelini ealiforni mi ha ino devisi) 
eli nsolvere da soli 1 1 questione ne 
g melo ani he i diritti iiiiieltment in 
igl imniigi il I espulsione del 
b inibini d ili seuoi sivoneiilo 
ro s irebbe un i viltem i M i gli op 
pvsitori del rtferenduni f inni ni 
I ire che I inizi itiv i oltri ehi un 
morale e incili eontioprixliiien 
le I revt ntomil i b inibini e r ii iz 
Zini 1 e is 1 tiitlo il giorni) finir uno 
solo I lev in il 1 ISSO di e rimili ilit i 
giovanile ehi e gl i illissiino m C i 
lifonii I 



Francia 

«Mani pulte» 

sfiora 

Balladur 


m I M\K il I cr 1/1 ih ii n \ u 
lik ili 1 II nu M. lIk s1j l) I \ 1 
KLlldc p irtlt dlGLlirc gj sUj t 1 
lustri ili si 1 (. ig aud< n ni j i//( 

( r stenti, il is riu I I nic dt 
slj j ji ] nLOk,( Il st i I d 1 ir ! ili j 
d ir lu L h I r i) id l uicd ite 
ilk \ rossinit t k/ ìi | i sidn i 
1 I t\ ni nisirc ne -c 1 si i j Ik 
CI munic i/K)i ) Mi cu ku ii 
clu SI t d mess (ju[) i\Lri. ac 
ville un iNMsci d k ir m/ i [c un 
presunto coDivc kuncnk nfiijn 

/ i llLllti CKCllltl 11 I VIS t Jl’kf 1 u 

SI ! 1 sud pcsi/n ic n k ult 1 c ^ 
l n sue s retto coll o( r i re I v 
vi*edte' Il i 1 Le u s Put irei e si ( 
irre st ite venerdì e ler t sulule in 
lutiko itcnokiteri e ndc il 
k jdice stmtte re I Ini (le Ce j 
r >s Putdkt ivri t he t itti 1 1 ii 
ermediano ti i C iriki t n I 
Lv( nn use des ( iu\ i ne “^e i e ( 
lossi fi intesi k II 1 dis ili k le 
klrie 1 ictus it i di ivi re [ eili i 
p iss V (il i n 1 riv isl k 1 1 1 e I 
L 1 ikfion f he se ti n ne [ nn i 
di ricevere il e e ntr ii 1 te miti re 
el ite Ud cJi Circi) /!>! 1 1 e tl d e u 

Ciniglie ne smd icr Va mi unti 
f]Udl)f c Ite vicine il governo -cisi 
no 'h pt( b ibilit 1 su b ) e hi 1 ni 
nist-e le 11 1 idijsiri 1 Ucriid i 
ckjel prcsidei te de 11 K ccntrstii 
siiobblikdo ille diiniss nipcrn 
cji ini Ili il i^he I le ntre i s nd a 1 
La ne e C. innes Mieliti \(iir e M 
c ul M(iiiilk)l seme st iti rnvi it i 
kiudi/K) insieme d dn rse iltre 
persone* [ r un kiro di Iiiiu/i* 
menti c f ivori per iivcis nula ii di 
tranc hi 


Scontro nell’Olp sulla gestione dei fondi per Gaza 

Nuova fronda per Arafat 
Lascia Tuomo deireconomia 


^bu Ala ministro dell economia palestinese rompe con 
Yasser Arafat Ed c una rottura pesante perche Abu Ala 
oltre ad essere stato il banchiere dell Olp e uno degli ar¬ 
tefici degli accordi di pace con Israele Alla base delle di¬ 
missioni il dissenso sulla gestione dei 720 miliardi di dol- 
la'i promessi dai paesi donatori per sostenere I autono¬ 
mia di Gaza e Gerico Al fondo vi è sempre il nodo non 
sciolto dal leader palestinese quello dHla democrazia 


UMBERTO DE QIOVANNANGELI 


■ Stiivoltii non s.iru faglie per 
Yasser Arafat parare il colpo per 
che la firma in caiec a quella lette 
ra di dimissioni ò di uno dei piu au 
torcvoli dirigenti palestinesi a 
chiamarsi fuori dall Autorit i pale 
stmesc che da maggio amministra 
Gaza c Gcrico ò Abu Ala il mini 
stro dell economia inearic l’o di 
raccogliere i fondi per 1 1 ncostni 
zione 

Ma non e la canea comunque 
importante a dar peso politico a 
questa rottura la sua gravita st i 
nella stona di Ahmcd Qrci (nome 
di battaglia Abu Ala) il banchiere 
dell Olp e soprattutto I uomo ehe 
mise 1 punto assieme al ministro 
degli Esteri israeliano Shimon Pc 
res il testo degli accordi di VV, 
shington Abu Ala ovvero uno dei 
protagonisti di quella «dip omazia 
sotterranea ehe h. port ito un an 
no fa alla storica stretta di mano tre 
R ibin e Arafat insomma un din 
gente autorevole influente attesta 
to su un.i linea moderata che va 
ad aggiungersi al già lungo elenco 
di leader palesimi si che progrevsi 
V imentc st inno prendendo le di 
stanze da \rifal I ultimo mordine 
d tempo i congedarsi i stato 
z\bu Maztn il pnncip ile artefice 
dell 1 pace con Israele 

Alla base delle dimivsioni di Abu 
Ala VI sarebbero i gravissimi pio 
blemi fin inziari che pendono sui 
Territori autonomi c i contrasti sul 
le strategie da adottati per supe 
r irli D altro e mio la rottur i era or 
mal nell aria un aiiticip izione si 
eri avuta la scorsa si ttiniana 
quando i guidare la delegazione 
dell Olp 1 Parigi alla riunione con 
Isriele e i Paesi don itori non fu 
chiam Ito Abu Ala m i N ibil bha i 
th Ed oggi 1 collabor itori di zVrafal 
ricordino ehe quell indiiiicritie i 
bile primo luglio Abu Ala imi er i 
Ir 1 le migliai i di p ilestinesi leeorsi 
I G iz I per lecoglicre \bu \ni 
man 

(erto in i|uesla sep ir izione 
contano inche geleisie personali 
interevsi di potere ma al tondeivi è 
un dato ben piu corposo quello le 
gaio ili 1 drammatica situazione 


evonomica dei Territori Dei 72(i 
milioni eli dollari assicuiati dai do 
naton per quest inno non piu di 
un clevimo - secondo I Olp - ne 
sono effettivamente giunti nei Ter 
riton Per giustificare la lentezza nel 
versare gli miti promessi 1 1 Banca 
mondiale hi se mpr sostenuto 
che 1 Olp non da suffieicnli g ir in 
zie di trasparenza Vrafat 11 i 'O 

Il Likud batte 
Rabin 

nei sondaggi 

Per la prima volta dal luglio 92- 
quando andò al potere il laburista 
YItzhak Rabin - un sondaggio vede 
in vantaggio II Ukud una sla pur 
risicata maggioranza degli 
Intervistati ha detto infatti che 
darebbe II suo voto non al premier 
In carica, ma a Benjamin 
Netanyahu, leader del maggior 
partito della destra Israeliana che 
contesta gli accordi con I Olp Le 
449 persone interpellate dal 
sondaggio - effettuato da un 
Istituto indipendente e pubblicato 
ieri dal quotidiano «Maariv» - se cl 
fossero oggi le elezioni politiche 
voterebbero al 41 per cento per 
Netanyahu, al 39 per Rabin 
Indecisi il 20 per cento Alla stessa 
domanda non piu personalizzata al 
duello Rabin-Netanyahu, ma 
centrata sul due maggiori partiti 
israeliani le percentuali variano 
sensibilmente, ma la destra rimane 
In lieve vantaggio II Likud 
otterrebbe 1127 per cento del voti I 
laburisti II 26 Alla base della 
«retrocessione» del primo ministro 
non vi sarebbero pero ragioni 
legate al dialogo con I palestinesi 
Il passo indietro di Rabin, Infatti 
sarebbe collegato, secondo gli 
osservatori, alla Istituzione di una 
tassa sui profitti di Borsa In 
contrasto con le promesse 
elettorali 


spinto qucstcì dccus i nbucleiido in 
oniii oecdsionc i he si nz i «li miti 
I autonomi i rischia di morire Ad 
Gislo martedì scorso - primo anni 
versano della diehiai izione dei 
principi Israele Gip fimi ita a VV i 
shiu«ton - Arafat e btiimon Pere„ 
ivevatio chics o alla Norvetfia di 
eonvixare il piu presto un i nuov i 
riunione sempre a Piriqi |xr di 
sciiterc dell irrisolto problim i de 
«li liuti 11 lerritori autonomi 
M i oltre il come a lacerare il 
fronte p ileslitiese vi eri incile il 
chi doveva essere il referente de«li 
aiuti issicurati dall Oecidcnte E 
qui le dimivsioni di Abu Al i si in 
crociano» con il nodo ancora non 
sciolto d 1 Yasser Arafat quello ctel 
la democrazia DaHaniii \.shravvi 
1 Haider bhafi da Abu Mazen i 
Feisal Husseini non passa «ionio 
c he uno di i din«enti pali stiiiesi 
piu lutorevoli non ricordi ad Ari 
fat con toni piu o meno polemici 
che solo libere elezioni possono 
le«ittimare la leadership de futuro 
st Ito palestinese non la memoria 
nò le medd«lic acquisite in passa 
to ma dal voto e solo dal voto n 
cord I Han in Ashrawi I es pori i 
vexe della delegazione p iF siine 
se può se iturire il volto dell i 
disse dingente chiamati i re iliz 
zare una speranza di liberi i Al 
voto dunque Ma quando' Tntro 
I anno promettono i dirigi nti pili 
vicini ad Arafat Via sono in molti 
oggi I G iza a dubit irne Tri qui 
stili grande vecchio dell Gllp Hai 
der Abdel bhafi Non credo ehe 
quiste promesse verranno m iute 
nule - afli rma deciso - s ireblx 
gl 1 un miracolo se si vot issi eli 
tri) il prossimo anno Le liste elei 
turali t ird ino i < ssere definiti il 
confronto pc litico stcnt i id e mi r 
«ere d ille segrete stanze dei p ilaz 
ZI del poteri i proliferire al ino 
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L’INTERVENTO NEI CARAIBI. H presidente rinuncia al week-end e incontra Aristide 
u*c: n V , ;: t : / : ; : L'ex capo della Casa Bianca vola a trattare la resa 
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Haitiani osseivano le navi Usa al largo di Port-au-PrInce. Sotto, Clinton e Aristide 


John McConnico/Ap 


ÀPort au Prince vadOa la giunta 

Clinton convince rAmerica. Carter vola ad Haiti 


Tutto è pronto per l’invasione di Haiti. Clinton l’ha annun¬ 
ciata in Tv. Ma intanto invia nell’isola Jimmy Carter per 
trattare la resa. Il presidente ha rinunciato al week end in 
California e ieri ha partecipato a un incontro di esuli di 
Haiti, presente l’ex presidente Aristide. Navi francesi muo¬ 
vono verso la Martinica. Anche Major è pronto a inviare 
aiuti militari. Contrari all’attacco i repubblicani. Il no di 
Bush e Schwarzkopf, protagonisti della guerra del Golfo. 

' DAL NOSTRO CORRISPONOENTE _ 

PIERO SANSONETTI • 


w NEW YORK, le navi d^s. guerra 
americane son pronte ad attaccare 
Haiti. Potrebbero farlo nelle prossi¬ 
mo ore. Comunque entro lunedi. 
Sempre che In extremis non avven¬ 
ga un miracolo. E non è da esclu¬ 
dere che il miracolo possa aweni- 
, re: l'ex presidente Jimmy. Carter 
parte oggi per Port Au Prince su in¬ 
carico speciale di Clinton. Ha il 
mandato di ottenere la resa del dit¬ 
tatore Cedras. l-o accompagneran¬ 
no il generale Colin Powell, ex co¬ 
mandante in capo delle forze ar¬ 
mate e il presidente della commis¬ 
sione forze armate del Senato. 
SamNunn. J. ■- 
■ Comunque il ministro della Dife¬ 
sa William Perry ha dichiarato di 
avere predisposto un'azione mili¬ 
tare massiccia, in modo che se lo 
scontro militare sarà necessario, i 
combattimenti siano brevi. Gli Stati 
Uniti son pronti a gettare nella bat¬ 
taglia circa 20 mila uomini e una 
quindicina di navi tra le quali due 
portaerei. Si troveranno di fronte 
un esercito debole, maldiretto e 
poco Mguerrito. Haiti dispone in 
tutto di 7000 soldao, una quaranti¬ 
na di cannoni, dieci carrarmati e 
due piccole portaerei. Gli ultimi 
movimenti diplomatici, prima del¬ 
l'arrivo di Carter ad Haiti, registra¬ 
no una dichiarazione dell'ex pri¬ 
mo ministro giamaicano Edward 
Seage, che dice di essere in contat¬ 
to con Raoul Cedras, e di essere si¬ 
curo che il dittatore è pronto a ce¬ 
dere alla sola condizione che gli 
Stati Uniti rinuncino ad ogni rap>- 
presaglia. Altre fonti di Haiti so¬ 
stengono invece che in realtà Ce¬ 
dras è contrario alla resa, ma che i 
suoi principali collaboratori, il co¬ 
lonnello Philippe Biamby e il gene¬ 
rale Michel Francois, avrebbero in¬ 
tenzione di negeziare con gli ame¬ 
ricani. Altri ancora parlano di una 
mediazione di Cuvalier jr, figlio del 
padre padrone che per decenni tir- 
' ranneggiò l'isola. Insomma, c'è 
molta confusione., Comunque va¬ 
dano le cose nelle prossime ore, 
fanno sapere di Washington, i ma- 
rines entreranno ad Haiti per ga¬ 
rantire l'ordine. O in pace o in 
guerra. 

In America intanto si discute 
molto sulla giistezza della decisio¬ 
ne di Clinton di invadere l'isola. La 
maggior parte dei giornali e dei 
leader d'opinone sono contro il 
presidente. Che oggi viene cnticato 
aspramente sulla prima pagina del 
«New York Times» c del «Washing¬ 
ton Post». Anche Bush e Schwarzk- 
pov, gli eroi (iella guerra del Golfo, 
si sono detti contrari all'attacco. 
Ma hanno ajgiunto che se l'attac¬ 
co ci sarà, toro sosterranno leal¬ 
mente Clinon. Il quale Clinton, 
con il suo discorso di giovedì notte, 
trasmesso ca tutte le televisioni in 
diretta, ha fitto un grande colpo: è 
riuscito in neanche 15 minuti a ro¬ 
vesciare la tendenza dell'opinione 


pubblica. Fino a qualche giorno fa 
tre americani su quattro erano 
contro l'inteivento militare c solo 
una picccxjla minoranza era dalla 
parte del presidente. Ora i sondag¬ 
gi dicono che Clinton ha con se fa 
maggioranza del paese. Il 56 per 
cento degli americani è favorevole 
aH'invasione, dice un sondaggio 
della Cnn e del giom ale «Usa 'ro- 
day». La rimonta politica è iniziata 
nei giorni scorsi con un offensiva 
dello staff del presidente. Tutti i più 
importanti collaboratori di Clinton 
si sono impegnati fino allo stremo 
per convincere la gente sulle buo¬ 
ne ragioni di un attacco militare 
contro il regime dittatoriale di Hai¬ 
ti. Ha ottenuto consensi, probabil¬ 
mente, sop rattutto a sinistra. Negli 
ambienti liberal c radicali. p< 2 r tra¬ 
dizione contrari alle azioni militari. 
Lo dice il fatto che tra le motivazio¬ 
ni del si all'«attacco» figura al primo 
posto (67%) la necessita di nstabi- 
lire il rispetto dei diritti umani ad 
Haiti, mentre è all'ultimo posto 
(40%) il desiderio di tenere alto il 
buon nome degli Stati Uniti nel 
mondo. Vuol dire che stavolta la 
spinta non è «nazionalista», come 
avviene di solito. Del resto proprio 
qualche giorno fa il leader populi¬ 
sta Perot aveva accusato Clinton di 
voler attaccare Haiti per riconqui¬ 
stare il con.sen.so dei neri, perduto 
forse nella recente b attaglia con¬ 
dotta dalla Casa Bianca per impor¬ 
re il «crime bili», cioè la nuova leg¬ 
ge sull'ordine pubblico. 


Può darsi che sia come dice Pe¬ 
rot. In ogni caso, a questo punto 
non ci sono più dubbi: il Presidente 
che aveva iniziato 25 anni fa la sua 
avventura politica nelle piazze, 
battendosi coi ragazzi del '68 con¬ 
tro la guerra del Vietnam di John¬ 
son c di Nixon, ha preso la sua de¬ 
cisione. E per la prima volta si trova 
dall'altra parte. Dalla parte dei mili- 
tan: è lui a dare il via all'invasione 
di un paese straniero. E questo, na¬ 
turalmente, crea molte (difficoltà a 
Clinton e rischia di mettere in dub¬ 
bio la sua coerenza politica. Per¬ 
chè è stato proprio Clinton, in tante 
occasioni del passato, a dire che il 
metodo dell'ingerenza militare de¬ 
gli St ati Uniti negli affari mondiali è 
un metodo sbagliato. Su questa 
contraddizione fanno leva tutte le 
critiche che gli sono state mosse 
dai giornali e dagli uomini politici, 
sia repubblicani che democratici, 
Clinton ha tenuto conto di que¬ 
ste critiche nel discorso televisivo 
dell'altra notte. Ha cercato di con¬ 
trastarle, Forse non c'è riuscito, ma 
pare che molti americani lo abbia¬ 
no giudicato convincente. Clinton 
ha iniziato il suo appello alla na¬ 
zione spiegando (guanti tentativi 
siano stati fatti dagli Usa e dalle Na¬ 
zioni Unite per convincere la giun¬ 
ta militare golpista di Haiti a lascia¬ 
re l'isola pacificamente. Sono stati 
mutili. E ad Haiti intanto - ha detto - 
il terrorismo dei militari è diventato 
sempre più crudele. Bambini ucci¬ 
si. donne rapite, figli torturati col 
machete davanti agli occhi delle 
madri, e accusati, poveri ragazzini, 
di essere simpatizzanti del deposto 
presidente Aristide. Haitì - ha insi¬ 
stito Clinton- ha diritto alla libertà, 
e noi, intervendo, t eniamo sempli¬ 
cemente fede ai nostri impegni e al 
nostro onore. Non hanno latto la 
stessa cosa Bush e Rcagan. a Pana¬ 
ma e a Grenada? - si è chiesto il 
Presidente, polemizzando con i re- 
pubblicani contrari all'intervento. 
E non è stato proprio Bush -ha ag¬ 
giunto- a dire che il regime dittato¬ 
riale di Haiti costituisce una straor¬ 


dinaria minaccia alla sicurezza de¬ 
gli Stati Uniti? 

Clinton ha parlato sempre con 
la voce bassa, senza mai sorridere 
e senza neppure fare mai la faccia 
arcigna. Ha voluto date l'impres¬ 
sione che la dicisione di attacco è 
stata presa sulla base del ragiona¬ 
mento e non dell'emozione. Solo 
una volta ha alzato i I tono e scan¬ 
dito bene le parole. Quando ha 
detto: «Cedras, il tem f>o è finito: 
noi-dobbiamo-attaccare. Ora». Per 
trovare consensi tra i moderati, 
Clinton ha insistito sul rischio eco¬ 
nomico e anche di ordine pubbli¬ 
co che viene dalla continua emi¬ 
grazione degli haitiani verso la Flo¬ 
rida. Per trovare consensi tra i pro¬ 
gressisti ha puntato sui diritti uma¬ 
ni. Si è rivolto agli uni e agli altri 
quando ha giurato che i rischi sa¬ 
ranno pochi, che l'azione durerà 
solo qualche mese, e che è stata 
militarmente ben preparala; e 
quando ha fatto appello, chiuden¬ 
do i I suo discorso, allo spirito ame¬ 
ricano: «Oggi molti ci dicono che 
gli haitiani non possono essere 
aiutati, che devono affrontare da 
soli il loro destino, lo vi ricordo che 
duecento anni fa un altro popolosi 
sollevò contro gli oppoiessori che 
occupavano la sua terra, e chiese 
aiuto al mondo, e l'ottenne, e vin¬ 
se. E da allora quel popolo fa della 
lotta per la libertà e per la demo 
crazia la sua bandiera». Difficile 
che un leader politico americano, 
anche in un discorso costruito sul 
ragionamento e sulla politica, pos¬ 
sa rinunciare a un po' di retorica. 
Del resto i sondaggi dicono che la 
retorica è servita. 



Reparti speciali Usa 
inffltrati a Haiti 
per preparare il blitz 



Il Vaticano contrario 
«La vera democrazia 
non può essere imposta» 

La Santa Sede conferma la sua 
contrarietà ad un Intervento 
militare ad Malti, rilevando che 
contro una «Invasione» del piccolo 
Stato al sono già pronunciati 
nettamente, non solo tutti I vescovi 
haitani, ma anche I presidenti delle 
Conferenze episcopali cattoliche ' 
degli Stati Uniti, del Canada e ■ 
dell’Intera America latina. In una ' 
nota di prima pagina 
deirOaservatore romano, non 
firmata, si rileva che anche 
secondo «governi ed ampi aettori 
dell’opinione pubblica 
deH'America latina», «le risorse 
della diplomazia non sono state 
esaurite e c è ancora spazio per 
Iniziative di dialogo Idonee a 
normalizzare la situazione di Haiti, 
scongiurando al tempo stesso un 
sanguinoso conflitto armato». Lo 
stesso giornale vaticano conclude ricordando che I tre 
presidenti degli episcopati del Canada, degli Stati Uniti e 
deH'America latina propongono per HaW di «Istituire una 
commissione nazionale su pace e riconciliazione, slmile a ' 
quelle Istituite nel processi di pace deH'America latina» e . 
riferisce Infine le parole del presidente del vescovi Usa, 
mons. William Keeler, arcivescovo di Baltimora; «La vera 
democrazia non puà essere fondamentalmente Imposta 
dall'esterno. Il popolo haitiano, mediante un dialogo aperto e 
coraggioso, deve stabilire le condizioni per un autogoverno 
pacifico». 


Una donna di Haiti 
portata via 
dal luogo 

dove è stato ucciso 
ungilo 

di 16 anni 

TIm Chaphan/Ap 


■ WASHINGTON. Si bono già infiltrati in 
territorio haitiano, confondendosi fra la 
popolazione di Port-au-Prmee c delle al¬ 
tre città deH’isola: l’obiettivo è la raccolta 
di «intelligence» di cruciale importanza 
per la massiccia forza da sbarco america¬ 
na quando Bill Clinton darà l’ordine d’at¬ 
tacco. Prima ancora che sia stato sparato 
un solo colpo, diversi «team» dei reparti 
speciali sono in azione ad Haiti per pre¬ 
parare il terreno ai ventimila uomini che 
in poche ore prenderanno il controllo 
della capitale e di tutti i centri nevralgici 
del paese caraibico. Sulla base delle in¬ 
formazioni accumulato dagli agenti già 
sul campo e da sofisticate tecnologie- 
spia, le truppe americane hanno potuto 
simulare il «blitz» con mappe dettagliale 
degli edifici da conquistare ed addirittura 
fotografie dei loro intorni. 1 punti di ap¬ 
prodo per i mezzi anfibi sono giù stati in¬ 


dividuati da unità della Marina, mentre i 
caccia F-15 dell'Air Force e gli aerei-radar 
AWACS si apprestano a stendere un im¬ 
maginario cordone nello spazio aereo 
haitiano per evitare ogni interferenza, vo¬ 
lontaria o meno, da parte di velivoli mili¬ 
tari o civili di qualsiasi paese. 

Se e quando dalla Casa Bianca aniverà 
li via all'invasione, saranno i reparti spe¬ 
ciali della Marina ed altri «commando» a 
fare da apripista per il grosso delle truppe 
d'assalto. Poco dopo, quasi simultanea¬ 
mente, entreranno in azione circa 6 mila 
uomini: i duemila della ottantaduesima 
divisione aerotrasportata di Fort Bragg 
dalla portaerei «America», i duemila della 
decima divisione «Mountain» dalla «Eise- 
nhoweP' e 1800 marines dalla «Wasp», 
destinati a colpire la città di Cap-Haitien, 
Quest’azione coordinata e combinata fra 


i diversi reparti mira a conquistare nel gi¬ 
ro di poche ore tutti gli obiettivi strategici 
di Port-au-Prince: palazzi del governo, ca¬ 
serme, istallazioni militan, principali arte¬ 
rie di comunicazione, aeroporti, stazioni 
radio e Tv. Ultimata la prima fase dell’in¬ 
vasione, nelle ore immediatamente suc¬ 
cessive altri 14 mila uomini, dal cielo e 
dal mare, raggiungeranno il territorio hai¬ 
tiano in zone diverse. «Non sarà come in 
Somalia - ha detto una fonte del Penta¬ 
gono - dove le telecamere ci aspettarono 
sulla spiaggia che era il nostro approdo 
obbligato. Il teatro delle operazioni sarà 
molto più vasto». 

Intanto ad Haiti la popolazione atten¬ 
de. L’altra notte, dopo il discorso del pre¬ 
sidente americano in tv, i cittadini hanno 
temuto che i marines fossero sbarcali nel¬ 
l’isola. Un C-130 aveva sorvolato Port Au 
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Quando 
la tv 
spiega 


Prince paracadutando del materiale. L'e¬ 
pisodio era stato interpretato come l'ini¬ 
zio delle oprerazioni militari statunitensi. 
Perfino la televisione haitiana è caduta 
nell’equivoco ed ha dato notizia del lan¬ 
cio di paracadutisti americani sulla capi¬ 
tale. Ma non si trattava di militari bensì di 
casse contenenti radio a transistor. Lo 
stesso generale Raul Cedras si era preci¬ 
pitato negli studi della radio nazionale 
per affermare che «è giunto il momento 
della resistenza finale» e per lanciare lo 
slogan "libertà o morte». Per tutta la notte, 
mentre le strade del paese erano deserte 
in rispetto del coprifuoco notturno impo¬ 
sto dal governo, la televisione ha ripropK)- 
sto in modo ossessivo il seguente mes¬ 
saggio: «Se i soldati stranieri osano calp»- 
stare il patrio suolo, scoppierà una guerra 
mondiale». 


GIANFRANCO PASQUINO 

C ON UN APPOSITO discorso televisi¬ 
vo incentrato sulla grave situazione 
haitiana, il presidente Clinton ha ro¬ 
vesciato le opinioni dei suoi concit¬ 
tadini. La minoranza favorevole ad un in¬ 
tervento statunitense per instaurare la lega¬ 
lità e proteggere e promovere i diritti umani 
è cosi diventata una maggioranza. Non era 
un esito scontato. Qualche presidente, ad 
esempio il grande comunicatore Reagan, 
ha preferito nel passato, come a Granaria 
temendo indicazioni contrarie, la politica 
del fatto compiuto. Clinton ha scelto la via 
più impervia della persuasione argomenta¬ 
ta. E ha avuto quel successo che desidera¬ 
va. Superficialmente, potremmo trarre da 
questo esempio due considerazioni en¬ 
trambe negative. 

Primo, la democrazia televisiva è domi¬ 
nata dal capo dell'esecutivo, anzi è pratica¬ 
bile soltanto da lui. Secondo, la prospettiva 
contraria all'invasione non è stata illustrata 
dall'opposizione. La democrazia maggiori¬ 
taria si mostrerebbe dunque molto squili¬ 
brata. Queste frettolose conclusioni si 
espongono a due obiezioni. La prima è che 
l’opinione pubblica statunitense, giusta¬ 
mente fluttuante, si è vista offrire dal presi¬ 
dente un supplemento decisivo di informa¬ 
zioni, La seconda è che la politica estera 
statunitense è per lo più deliberata e attua¬ 
ta, anche quando esistono contrasti, in ma¬ 
niera sostanzialmente non partigiana. Co¬ 
munque, le grandi reti televisive offrono co¬ 
me prassi abitualmente rispettata all'oppo¬ 
sizione il diritto di commento e di replica 
immediata. La decisione di intervenire in 
Haiti non è, per tanto, un caso di democra¬ 
zia o di politica teleguidata. Piuttosto, deve 
essere interpretata come un caso in cui il 
presidente informa ed educa la sua opinio¬ 
ne pubblica. 1 sondaggi non sono stati uti¬ 
lizzati dal presidente per decidere che cosa 
fare, per scegliere la linea di minor resisten¬ 
za. Invece dì blandire l’opinione pubblica e 
di aceexiarsi ai suoi eventuali pregiudizi, 
cioè giudizi precedenti i fatti il presidente 
ha deciso di guidarla. 

Sembra la procedura opposta a quella 
del berlusconismo, almeno come ce lo rac¬ 
contano gli stessi entusiasti esperti di son¬ 
daggi commissionati e fatti da Forza Italia. 
Più in generale, la procedura seguita dal 
presidente degli Stati Uniti suggerisce che 
l’opinione pubblica è ricettiva a discorsi ar¬ 
gomentati purché presentati con ragione¬ 
volezza, anche se implicano rischi e costi. 
Naturalmente, questo non significa che si 
debba abb 2 issare la guardia e si debba tra¬ 
lasciare ogni riserva nei confronti dei son¬ 
daggi (e delle allcxtuzioni televisive dei ca¬ 
pi dell'esecutivo) significa, invece, che go¬ 
verno e opposizione possono instaurare e 
mantenere un rapporto decente con l'opi¬ 
nione pubblica anche attraverso e grazie 
alla televisione, purché la televisione ga¬ 
rantisca gli spazi adeguati. E significa che 
un’opinione pubblica infomiata puii anche 
consapevolmente accettare scelte ri.schiose 
e costose. I regimi democratici godono di 
forti capacità autccorrettive, soprattutto 
quando i loro cittadini ottengono le infor¬ 
mazioni adeguate, precise e finalizzate agli 
obiettivi da conseguire allora i cittadini so¬ 
no disponibili a pagare i prezzi relativi. Ne¬ 
gli Stati Uniti e altrove, forse anche in Italia. 
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Progetti russi 
per 4 piccoie 
centraii atomiche 
gaiieggianti 

La Russia ha In progetto la 
costruzione di quattro mini- 
centrali atomiche galleggianti da 
dislocare nella regione di Ciukotka 
(nord-est russo). Lo ha annunciato 
ieri all’agenzia Kar-Tass il centro 
stampa del -Rossenergo-atom-, 
una società russa a partecipazione 
statale che opera nel settore. La 
società ha rivelato di avere già 
pronti I progetti per le quattro 
centrali galleggianti, la prima 
delle quali dotata di due reattori. 

Per realizzare le centrali, però, > 
mancano le autorizzazioni delle 
amministrazioni regionali, e non è 
stato ancora chiarito chi finanzerà 
Il progetto, se le autorità locali o lo 
Stato. Secondo I plani, la prima ' 
stazione dovrebbe essere costruita 
nella baia di Claunskala Guba, sul 
mare della Siberia nord- orientale. 

Il costo del progetto, hanno 
precisato le fonti, è altissimo, e la ' 
sua reallzzazionerlchlede almeno 
cinque anni di lavoro. Intanto II 
presidente russo Boris Eltsin ha - 
firmato un decreto per «misure 
urgenti volte a incrementare II 
controllo e la sicurezza del ' 
materiale radioattivo*. Il decreto 
Invita II governo a formare al piò 
presto una apposita commissione 
Interdipartimentale «per studiare In 
tempi brevi i meccanismi di ' 
controllo e di sicurezza del . . - 
materiale nucleare prodotto In 
Russia». 





Alexander Rutskoi 


Alexander 2efnliani*Chenko/Ap 


Sì allenano ì n^d dì Eltdn 

Rutskoi leader al Congresso delle opposizioni 


Hanno promesso di cacciare Eltsin entro maggio e il 
presidente della Russia risponde: non solo resterò 
ma sarò candidato alle elezioni del 196.1 nostalgici 
deirUrSs e i fautori della grande Russia preparano 
l’offensiva d’autunno e il Cremlino la sua replica. 


OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

MADDALENA TULANTI 


Con questo artìcolo Maddalena 
Tulanti inizia il suo lavoro di ' 
corrispondente da Mosca 
m MOSCA. Sono pronti a usare tut¬ 
ti i mezzi per cacciare Eltsin, lo 
hcinno nbadito ieri a Kaliningrad, 
sul Baltico, dove si è svolto il loro ' 
primo congresso. E il presidente 
della Russia ha rilanciato: dovrete 
affrontarmi alle elezioni, perché io 
resto al mio posto e poi mi presen¬ 
terò. Lo ha rivelato il suo pxjrtavoce 
Kostikov il quale ha anche sottoli¬ 
neato che «è giusto che i democra- ' 
tici puntino sul presidente, è lui il , 
vero democratico». È la prima volta , 
che Eltsin fa sapere di essere in 
corsa con tanta chiarezza. Addirit¬ 
tura nei mesi scorsi si era divertito a 
indicare ’ improbabili 'delfini la¬ 
sciando intendere che U suo tempo 
era ormai finito. Invece è chiaro 
che non ha nessuna voglia di smet¬ 


tere. anzi si prepara a un'altra lun¬ 
ga battaglia. Cosi come i suoi op¬ 
positori. 

Rutskoi. il capo della rivolta par¬ 
lamentare, ha raccolto intorno a sé 
tutti i ribelli e lancia la sua campa¬ 
gna d’autunno. Sono con lui Ziu- 
ganov, leader dei comunisti orto¬ 
dossi, Lapshin, capo del partito 
agrario. Aksiuchiz. dei cristiani de¬ 
mocratici. Baburin, deH'Unione 
russa di tutto il popolo e il mitico 
Zhirinovskij. Per due giorni hanno 
discusso fra di loro e manifestato 
per le strade della città russa stretta 
fra la Lituania e la Polonia. «Eltsin 
non se ne andrà mai - ha tuonato 
Rutskoi - Dobbiamo cacciarlo noi. 
E quando vinceremo, per lui ci sa¬ 
rà un posto solo sul banco degli 
imputati». Per prima cosa hanno 
definito i confini della patria: devo¬ 
no ntomare quelli di una volta, da 


Kaliningrad alle Curili. Ma non ci 
sarà una nuova Urss. L'«Unione 
mssa» che nascerà non avrà anzi 
niente a che vedere con la società 
multinazionale di sovietica memo- 
na. E ai russi che nel frattempo vi- ■ 
vono fuori dalla patria Rutskoi e 
compagni chiedono di organizzar- ' 
si: basta sopportare le umiliazioni 
dei nuovi «padroni» locali e l'indif¬ 
ferenza delia madre patria. 

Non tutti i leader si sono incon¬ 
trati a Kaliningrad: Zhirinovskij per 
esempio ha inviato un suo rappre¬ 
sentante cosi come ha fatto l'agra¬ 
rio Lapshin. mentre il comunista 
radicale Anpilov non è stato nem¬ 
meno invitato. L'accordo fra di loro 
appare tuttavia totale e il Cremlino 
non sottovaluta la loro forza se ad- 
dinttura sono state rafforzate le mi¬ 
sure di sicurezza dentro il palazzo. 
L’obiettivo dell'opposizione co¬ 
munque non è fare un po’ di chias¬ 
so per le strade nelle due settimane 
che ricordano quelle drammatiche 
dello scorso anno che si concluse¬ 
ro con l'assalto al Parlamento. 
Rustkoi e gli altri minacciano Eltsin 
con un'arma più insidiosa: voglio¬ 
no raccogliere le firme per un refe¬ 
rendum che dovrebbe togliere la fi¬ 
ducia al presidente e eleggere un 
nuovo Parlamento. Il Cremlino in 
apparenza sembra non curarsene 
ma se Eltsin ha deciso di uscire allo 
scoperto e candidarsi più o meno 


chiaramente è anche perché ha 
capito che non è più tempo di rin¬ 
vìi. 

L'opposizione ha una maggio¬ 
ranza in Parlamento, un program- 
‘ ma chiaro e un candidato unico, 
Rutskoi. Il fronte democratico ap¬ 
pare invece spezzettato e ancora 
lontano dall’aver le idee chiare. 
Certo Gorbaciov ha fatto sapere di 
essere pronto al confronto, certo i 
cosiddetti «socialdemocratici» gui¬ 
dati da Yakovlev si stanno dando 
un gran da fare per attrarre i nomi 
più sicun per procedere sulla stra¬ 
da delle riforme. E a questo propo¬ 
sito l’ex sindaco di Mosca Popove 
l’imprenditore Voiski hanno fatto 
saprete di essere della squadra. Ma 
il «lager democratico», cosi come si 
dice in russo «schieramento», ap¬ 
pare ancora nebuloso. 

Nel frattempo Eltsin è ancora in 
vacanza e la Duma aspetta di ini¬ 
ziare I lavori. La pnma seduta è 
prevista per il 5 ottobre. Cosa fa¬ 
ranno i deputati pnontariamente? 
' C’è da scommettere che prepare¬ 
ranno la sfiducia al governo Cerno- 
myrdin. E vista la forza dell’opposi¬ 
zione - hanno 177 voti contro i 126 
degli amici del presidente -è facile 
che passi. Ma la sfiducia dopio la 
nuova Costituzione dettata da Elt¬ 
sin in persona è un'arma a doppio 
taglio. Secondo l’articolo 117 il 


presidente la prima volta può igno¬ 
rare la sfiducia, ma se i deputati in¬ 
sistono egli non può più far finta di 
niente. Che succede allora, che ac¬ 
cetta la sfiducia? Egli può senz’al¬ 
tro fare questo ma anche decidere 
di prendersela col Parlamento. 
Cioè sfiduciare non il governo ma i 
deputati. E siccome Eltsin ha più 
volte mostrato di non amare più di 
tanto l'istituzione parlamentare, ar¬ 
rivando perfino a bombardarla, gli 
osservatori ritengono che i deputa¬ 
ti ci penseranno due volte prima di 
mettersi a senvere una sfiducia. 

Tutto CIÒ però ai russi non sem¬ 
bra interessare moito. Intenti come 
sono a migliorare le proprie condi¬ 
zioni di ■vita matenale essi guarda¬ 
no con indifferenza alle battaglie 
parlamentan o di piazza. Interessa 
loro più l'aumento dei biglietti del¬ 
la metropolitana (dal 1 ottobre 
250 rubli contro i 150 di oggi) e 
quello dcH'affitto (sarà di 75 rubli 
al metro quadro mentre ora è di 
44) che i programmi di Rutskoi e 
compagni. «Sono andato in giro 
per il paese - ha raccontato Gaidar 
- La politica è quanto di più lonta¬ 
no dagli interessi della gente, solo 
15 persone su 1000 mi hanno detto 
di occuparsene». La Russia vuole 
essere lasciata in pace, vuole pro¬ 
vare a vivere ed è disposta a farlo 
anche senza l'aiuto di nessuno. 


Le proposte della Farnesina per la riforma 

«Bisogna cambiare 
le regole dell’Onu» 

La riforma del Consiglio di Sicurezza dell’Onu passa per 
un’abrogazione del diritto di veto e non per la sua esten¬ 
sione: sarà questa la linea di condotta che l'Italia seguirà 
martedì prossimo in -occasione della quarantanovesima 
Assemblea generale delle Nazioni Unite. Per questo l’Ita¬ 
lia si opporrà all’ingresso di Germania e Giappone tra i 
membri permanenti del Consiglio: «Non possiamo riabili¬ 
tare sino a questo punto due paesi perdenti«. 


m ROMA. Ripensare l’Onu, le sue 
funzioni, la sua oiganizzazione in¬ 
terna, i meccanismi decisionali. Ri¬ 
pensarlo dopo il crollo del Muro di 
Berlino e lo «sfarinamento» dell’im- 
pjero sovietico, perchè «il mondo 
non è più quello dell’epoca gover¬ 
nata da un ordine bipolare». Sarà 
questo il filo conduttore della qua¬ 
rantanovesima Assemblea genera¬ 
le delle Nazioni Unite che avrà ini¬ 
zio martedì prossimo a New York. 

La presentazione ien alla stam¬ 
pa di un documentato dossier del- 
i’Ansosui cinquant'anni del più im¬ 
portante, invocato e cnticato orga¬ 
nismo intemazionale, ha offerto lo 
spunto per chiarire la posizione 
dell'Italia in un frangente «decisivo» 
per delineare il nuovo volto dell'O- 
nu. Di certo, a New York vi sarà 
battaglia attorno ad un punto diri¬ 
mente: la nforma del Consiglio di 
Sicurezza. Per l'Italia sarà il «mo¬ 
mento della verità»: il 20 settembre, 
infatti, si deciderà sulla nostra n- 
chiesta di far parte del Consiglio, 
come membro non permanente, 
nel biennio 1995-96. 

Esserci per far cosa? A questa 
domanda nsponde l’ambasciatore 
Cesare Moreno: «Intendiamo - af¬ 
ferma - sostenere la richiesta, pro- 
pna di un vasto schieramento di 
Paesi di tutti i continenti, volta a 
una profonda nforma dei mecca¬ 
nismi decisionali che presiedono 
alla vita dell'Onu, a cominciare dal 
progressivo superamento del dirit¬ 
to di veto». Abolire i! «diritto di ve¬ 
to»: un'arma posseduta, e spesso 
usata, dai cinque membri perma¬ 
nenti del Consiglio di Sicurezza: 
Usa, Russia, Cina, Francia c Gran 
Bretagna. Abolirlo in nome del «di¬ 
ritto al coinvolgimento» di tutti i 184 
Stati che fanno parte delle Nazioni 
Unite. «Ottanta Paesi - ricorda Mo¬ 
reno - in 50 anni non sono mai sta¬ 
ti rappresentati in seno al massimo 
organo decisionale dell’Onu». Per 
il momento, l’Italia si accontente¬ 
rebbe di un ampliamento dei posti 
«non permanenti» nel Consiglio, 
dagli attuali dicci agli auspicati 
venti. 

Ma sulla sua strada l'Italia incon¬ 
trerà due «grandi colossi» mondiali: 
Germania e Giappone, che non 
hanno nascosto la propria ambi¬ 
zione di entrare a pieno titolo nel- 
r«01impo» del Palazzo di Vetro, 
conquistando la qualifica di mem¬ 
bri permanenti con diritto di ■veto. Il 
«no» dell’Italia è neho. A spiegarne 
le ragioni ( l'ambasciatore Giorgio 
Vecchi, responsabile per il ministe¬ 
ro degli Esteri delle problematiche 
legate alle Nazioni Unite: «La no¬ 
stra -sottolinea - è in primo luogo 
un’opposizione di pnncipio. La ri¬ 
forma democratica del Consiglio di 
Sicurezza deve passare, a nostro 






avviso, attraverso la fine del dmtto 
di veto e non certo da una sua ulte¬ 
riore estensione». Ma il «no» è an¬ 
che legato alla stona dei «papabili». 
Non usa gin di parole l'ambascia¬ 
tore Vecchi: «L'attuale Consiglio di 
Sicurezza nasce, nella sua compo¬ 
sizione e nella logica che lo ispira, 
dalle cenen della seconda guerra 
mondiale. Va bene guardare in 
avanti, ma riabilitare in questo mo¬ 
do due Paesi perdenti, come furo¬ 
no Giappone e Germania, questo, 
francamente, ci pare tropixi». Del¬ 
lo stesso parere non è però l'attua¬ 
le segretano generale dell'Onu. l'e¬ 
giziano Boutros Ghall, che ha mo¬ 
strato il suo favore per la promo¬ 
zione di Bonn e Tokyo. L'amba¬ 
sciatore Vecchi non si scompone e 
lancia una -frecciata» velenosa nei 
confronti di Ghali: «Il segretano ge¬ 
nerale - rileva - è oggi ossessiona¬ 
to dal cumulo di debiti che nschia 
di sommergere il Palazzo di Vetro. 
Come SI sa, i membn permanenti 
del Consiglio di Sicurezza contn- 
buiscono in misura maggiore degli 
altri Paesi alle spese dell'Onu. E 
marco e yen sono due "monete 
pesanti"». mu.D.C. 

Vice-premier 
dimissionario 
in Slovenia — 

Il mlnlstrodeeil esteri sloveno e 
vice primo ministro Lojze Peterte 
ha annunciato Ieri le sue dimissioni 
precisando che lasceià I suo 
Incarichi II primo ottobre. Lo ha 
riferito l'agenda di stampa 
ufficiale slovena. Peterie, ex primo 
ministro della Slovenia dopo II 
distacco dalla Federazione 
Jugoslava nel 1991. ha detto nel 
corso di una conferenza stampa 
che lià le dimissioni «per ragioni di 
prlnclplt>>. Per motivare II proprio 
comportamento e le ragioni che lo 
hanno portato alle dimissioni. 
Poterle ha detto che II primo 
ministro Janez Dmovsek è stato 
Informato ed ha aggiunto che il 
motivo del suo gesto è stata 
•l'elezione a capo del parlamento 
del candidato del parùto llberal- 
democratlco JozefSkolc». Peterie 
èli leader del partito cristiano 
democratico sloveno che fa parte 
della coalizione di governo con i 
liberal- democratici di Dmovsek. 
Peterie non ha voluto dire se il suo 
partito lascerà II governo, cosa che 
potrebbe portare ai elezioni. 
Un'aria di crisi politica si respirava 
peraltro In Slovenia già da qualche 
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Primi osservatori 
internazionali 
sul confine 
serbo-bosniaco 

I primi osservatori IntemazIonaH 
per II monitoraggio della frontlefa 
tra la Federazione Jugoslava e la 
Bosnia sono arrivati lari a 
Belgrado. Sono una ventiira di ■ 
uomini - sul circa 135 previsti per 
la missione - che, assoldati autisti 
e traduttori, sono già In cammino 
verso II confine che II presidente 
Mllosevic ha detto di aver chiuso - 
ermeticamente. La missione degli 
osservatori è considerata dalla 
comunità Intemazionale come un 
testlmportantepervalutarela ^ 
credibilità della nuova posizione 
assunta dal presidente serbo; 
tagliare I ponti con I fratelli serbi di 
Bosnia come ritorsione per non - 
aver accettato II plano di pece 
faticosamente messo Insieme dal 
cosiddetto •Gruppo di contatt> 
(Usa, Russia, Francia, Germania e 
Gran Bretagna). Il comandante 
della missione, il generale svedese 
Bo Pellnas, ha affermato che I suol 
uomini, in abiti civili, avranno . 
compietà libertà di movimenti e • 
che non si installerà In nessun - 
punto specifico della frontiera. 
Intanto a Belgrado II leader 
ultranazionallsta SeselJ ha t' 
affermato che loro, I nazionalisti 
serbi, riusciranno a eludere ogni 
controllo o ha accusato Mllosevic 
di alto tradimento. 



Una immagine del centro di Stoccolma 


Robeno Kock/Contraslo 


Vento dì anistra in Svem 


Carlsson verso la rivincita nel voto di domani 


Socialdemocratici favoriti alla vigilia delle ele¬ 
zioni politiche in Svezia. A rischio la coalizione 
di centro-destra al governo. Dopo quasi mezzo ■ 
secolo i libérali potrebbero partecipare a una al¬ 
leanza di centro-sinistra. 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


'■ Potrebbe essere l'ora del cam¬ 
bio in Svezia. Alla vigilia delle ele¬ 
zioni per il Riksdag, la camera uni¬ 
ca del Parlamento svedese,i son¬ 
daggi danno i socialdemocratici in 
vantaggio sulla coalizione di cen¬ 
tro-destra. I primi sono tra il 43,4% 
e il 45% mentre le forze della vec¬ 
chia maggioranza, seppure in re¬ 
cupero, oscillano tra il À0% e II 43% 
dei consensi. Gli ex<omunisti so¬ 
no tra il 5,4% e il 6,5%, gli ecologisti 
sono accreditati di un nsultato che 
potrebbe andare dal 5.9% al. 7%, il 
partito liberale, membra del gover¬ 
no ma che potrebbe, dopo il voto, 
allearsi con 1 socialdemocratici, è 
attestato sul 7% circa dei consensi. 
Numerosi restano gli indecisi. Se¬ 
condo un sondaggio reso noto 
mercoledì scorso, un elettore su sei 
non ha ancora latto lasua scelta. ■ 

1 soclaldemocratic' dovrebbero 
dunque trarre giovamento dal ma¬ 


lessere diffuso prodotto dalla ge¬ 
stione conservatrice di questi anni. 
La Svezia conosce infatti una crisi 
economica senza precedenti negli 
scorsi'decenni. con lo Stato inden¬ 
tato sino al collo e con un aumento 
costante della disoccupazione e 
degli scioperi. La coalizione di 
centro-destra non è riuscita a fron¬ 
teggiate questa emergenza nè ha 
avuto la forza di applicare con coe¬ 
renza ed efficacia, per il sistema 
delle imprese, le proprie ricette di 
ispirazione neo-libensta. Contem¬ 
poraneamente, con l’attuale gover¬ 
no, lo Stato sociale anziché essere 
riformato e razionalizzato è stato 
impoverito e scarnificato, e la Sve¬ 
zia ha dovuto conoscere gli effetti 
deH’incertezza e dell'insicurezza 
sociale. 

Scuola sanità, fisco sonò stati 
perciò temi centrali della campa¬ 
gna elettorale. E alia paura di ritro¬ 


varsi poveri, negli 8,5 milioni di sve¬ 
desi si aggiungono altre perplessi¬ 
tà: non si comprende perchè , do¬ 
po quasi otto anni, non si sia anco¬ 
ra fatta luce sull'assassinio di Olof 
Palme, nè si riesce ad accettare fa¬ 
cilmente la rivelazione che enormi , 
somme sono state spese nel 1993 
per identificare sottomarini che si è 
saputo essere inesistenti. 

Il «giovane lupo» 

Ingvar Carlsson, 60 anni, il lea¬ 
der socialdemocratico che è già 
stato-a capo del. governo svedese 
dal 1986 al 1991. succedendo a 
Olof Palme dopo la sua tragica fi¬ 
ne. potrebbe dunque prendersi la 
rivincita su Cari Bildt, 45 anni, «il 
giovane lupo» della politica svede¬ 
se che. nelle ultime elezioni, alla 
testa di una coalizione fonnata da 
conservatori, liberali, centristi e cri¬ 
stiano-democratici, era riuscito a 
strappare alle sinistre, dopo circa 
dieci anni, la leadership del Paese. 
Benché non sia considerato dotato 
di grande carisma, Carlsson è riu¬ 
scito tuttavia, nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, con la sua onestà 
e le sue idee di solidarietà sociale, 
a crearsi l'immagine di padre buo¬ 
no, protettore dei meno abbienti 
contro le durezze del liberismo. Ma 
quel che sarà importante vedere, 
se i sondai saranno confermati, 
è su quali alleanze i socialdemo¬ 
cratici punteranno per r^iungere 
in Parlamento 1 consensi necessari 


a governare. Il partilo di sinistra 
(gli ex<omunisti) hanno già an¬ 
nunciato la loro disponibilità a so¬ 
stenere, come è già avvenuto in • 
passato, il governo socialdemocra- , 
tico. ^ ... , 

La vera novità del panorama po-... 
litico svedese è però offerta dal 
partito liberale e dalla sua attuale 
collocazione. Il partito liberale, 
membro della coalizione di cen¬ 
tro-destra al potere, sotto la guida 
di Bengt Westerberg, si è voluto 
presentare come l'aibitro di queste 
elezioni, mostrandosi disponibile a 
una alleanza di governo con i so¬ 
cialdemocratici, definendo nel 
corso di tutta la campana elettora¬ 
le le condizioni necessarie per ren¬ 
dere praticabile una tale scelta, pur 
riaffermando, allo stesso tempo, il 
suo sostegno all’attuale governo e 
attirandosi cosi le accuse di ambi¬ 
guità e di opportunismo. Una coa¬ 
lizione di centro-sinistra 'costitui¬ 
rebbe la vera novità nel corso poli¬ 
tico svedese. È infatti dal 1950 che 
non si realizza una alleanza di 
questo genere. Vista con simpatia 
negli ambienti industriali - nono¬ 
stante le nuove tasse promesse da 
Carlsson - essa pratrebbe consenti¬ 
re anche di procedere alla effettiva . 
riforma dello Stato sociale attraver¬ 
so l’introduzione di maggiori flessi¬ 
bilità. 

Infine un esito elettorale positivo 
per i socialdemocratici potrebbe 
essere favorito dalle scelte che in¬ 


combono sulla Svezia in materia 
europ>ea. Il tema europeo non è 
stato al centro del confronto eletto¬ 
rale. La gran p>arte dei partiti sono 
infatti favorevoli all’adesione. Tut¬ 
tavia il 13 novembre la Svezia sarà 
il primo paese scandinavo a pro¬ 
nunciarsi sul tema attraverso il re¬ 
ferendum. E le sue scelte, avranno 
inevitabilmente un peso sugli 
orientamenti che saranno succes¬ 
sivamente assunti dagli altri paesi 
dell’alea.’ 

Europa e referendum 

L’adesione all’Europa è di vitale 
importanza per l’economìa svede¬ 
se e solo il socialdemocratico 
Carlsson, è questa l’impressione 
prevalente, in Svezia come del re¬ 
sto anche a Bmxelles, può, andan¬ 
do al potere, convincere buona 
parte della sinistra a votare si al re¬ 
ferendum, Non si deve dimenticare 
infatti che ecologisti ed ex-comuni¬ 
sti sono tuttora contrari, e che, nel¬ 
lo stesso partito socialdemocrati¬ 
co. vi-è stato sino a tempi recenti, 
un confronto molto jntenso tra i fa¬ 
vorevoli e i contrari. Ebbene, non 
c’è dubbio che Carlsson, europei¬ 
sta convinto, ha svolto un ruolo de¬ 
cisivo nel traghettare i socialdemo¬ 
cratici svedesi verso una posizione 
di integrazione europea. L’Europa 
potrebbe dunque rivelarsi alla fine 
la carta in più di Carllsson, in que¬ 
ste elezioni politiche. 
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Una nuova legge sul segreto di Stato 

Timori in Polonia 
«Toma la censura» 


Grandi polemiche sta suscitando in Polonia una legge, vo¬ 
tata dalla Camera e in attesa di ratifica da parte del Sena¬ 
to, che definisce un campo molto ampio di argomenti 
considerati segreti di Stato vietando di fornire informazio¬ 
ni su di essi. Da molti ambienti viene intesa come l’istitu¬ 
zione di una censura che riporta il paese ai tempi dei go¬ 
verni comunisti. Verrebbe tra l’altro interdetta ogni de¬ 
nuncia di scandali o di episodi di corruzione. 

_ NOSTRO SERVIZIO_ 


■ VARSAVIA. Grandi polemiche 
sta suscitando in Polonia una legge 
che, con il pretesto di difendere l’e¬ 
conomia nazionale, a molti sem¬ 
bra voler introdurre meccanismi di 
censura sui mezzi di informazione. 
La legge sul segreto di stato appro¬ 
vata dalla Camera dei deputati sta 
di fatto creando la paura di un ri¬ 
torno ai metodi dell’epoca comu¬ 
nista. Tutti i giornali hanno pubbli¬ 
cato ieri in prima pagina a caratteri 
cubitali le notizie riguardanti la 
nuova normativa. Nei commenti si 
sottolinea come la legge, se sarà 
confermata dal Senato e firmata 
dal presidente Lech Walesa, im- 
p>orrà di fatto alla stampa il «bava¬ 
glio» che aveva prima del 1989. 

•Gazeta Wyborcza», uno dei più 
autorevoli quotidiani della Polonia, 
scrive che la pena di dieci anni di 
reclusione prevista prer i trasgresso¬ 
ri potrebbe essere comminata a 
tutti i giornalisti che operassero co¬ 
me normalmente fanno nei paesi 
democratici quanti lavorano per 
l’informazione. Secondo il quoti¬ 
diano diventano «segreti di stato» le 
anticipazioni sulla svalutazione o 
meno dello zloty, la moneta nazio¬ 
nale, le indiscrezioni sui grandi in¬ 
vestimenti statali e sulle nuove tec¬ 
nologie di produzione. 

La lista di «Gazeta Wyborcza» 
prosegue con altre 71 voci classifi¬ 
cate altamente confidenziali e 
quindi protette dalla nuova legge 
suH’informazione. Il quotidiano af¬ 
ferma inoltre che alcune norme 
possono essere utilizzate contro il 
giornalista che denunci uno scan¬ 
dalo governativo o la corruzione 
della polizia e di uffici pubblici. 

La legge sul segreto di Stato è 
stata caldeggiata dalla coalizione 
governativa formata dal partito dei 
contadini del primo ministro Wal- 
demar Pawlak e dell’Alleanza della 
sinistra democratica (postcomuni¬ 
sti) andata al potere dopo le ele¬ 
zioni del 1993. 

Ma anche il partito del presiden¬ 
te Lech Walesa, leader storico di 
Solidamosc, ha votato a favore del¬ 
la segretezza su argomenti che dal 
1989 costituiscono il «pane quoti- 
diano« dei media polacchi. Contro 
la legge si è battuta invece l'oppo¬ 
sizione formata dall’Unione della 
Libertà, una coalizione di partiti di 
centro che include i liberali dell'ex 
primo ministro Jan Kizysztof Bie- 
lecki. 

«11 potere vuole sottrarsi al con¬ 
trollo dell’opinione pubblica», ha 


detto Andrzej Potocki, deputato 
dell’Unione della Libertà, soste¬ 
nendo che la nuova legge non de¬ 
ve passare al Senato. 

Il clima politico in Polonia appa¬ 
re molto infuocato in questo mo¬ 
mento anche por altre polemiche. 
Il ministro delle finanze, il postoco¬ 
munista Grzegorz Kolodko, ha ac¬ 
cusato il governatore della Banca 
centrale, Manna Gronkievvicz 
Waltz, di aver ridotto il margine 
mensile di svalutazione dello zloty 
dall’1,6 all’1.5% senza consultarsi 
con il suo dicastero. Il governatore 
ha replicato sostenendo che «la 
politica degli alti tassi di interesse 
sta frenando le rifonne economi¬ 
che della Polonia». 

Acque agitate, infine, anche fra 
Lech Walesa e il premier por la no¬ 
mina del nuovo capo della polizia. 
Pawlak da oltre un mese ha bloc¬ 
cato la nomina del candidato pre¬ 
sidenziale senza alcuna motivazio¬ 
ne. «Chi ostacola le attività gove- 
rantive dovrebbe dimettersi», ha 
esclamato Walesa. 

Major toglie 
il bando in tv 
per il Sinn Fein 

. Il governo britannico ha tolto Ieri 
con effetto Immediato II bando 
radio-televisivo che da sei anni 
vietava la trasmissione di 
■dichiarazioni dirette- di esponenti 
del partito nazionalista cattolico 
iriandese Sinn Fein. L’annuncio è 
stato dato dal premier John Major 
nel corso di una conferenza 
stampa a BeltBst. Benché Major lo 
abbia fatto precedere da una nuova 
richiesta all’Ira di dimostrare la sua 
reale vrrlontà di pace, è II primo 
chiaro segnale che II governo 
britannico comincia a cretiere che 
il cessate il fuoco dichiarato dal 
guerriglieri repubblicani seiflci 
ghrml ta sia riestinato a durare. Un 
altro segnale Importarrte è 
costibilto dalla declslotte di 
Londra, anche questa annunciata 
ieri, di riaprire dieci vailchi di 
frontier a fra II Nord Irtandael’EIre 
chiusi da armi. Il «broaiicasting 
ban» era stato Introdotto 
neH’ottobre del 1988da Margaret 
Thatcher nel tentativo di rtegare al 
Sinn Febt «rosslgeno della 
pubblicità ». Il prowerfl mento era 
stato criticato rton solo dal 
nazionalisti IriandesL ma dalle 
associazioni per la difesa iMla 
libertà di prarola, dalla stampa ed In 
particolare dal responsabili delle 
televisioni. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BARILLA. Il 1994 per la Barìlla do¬ 

vrebbe chiudersi con un fatturato di 
3.500 miiiardi e un utiie di 110-115 mi¬ 
liardi. La tendenza, in calo rispetto al 
budget previsto di 3.700 miliardi, è stata 
confermata dal portavoce del gruppo. 
Albino Canapini, a margine del semina¬ 
rio svoltosi ieri all'Università di Parma in 
ricordo di Pietro Barilla, nel primo anni¬ 
versario della morte. Nella circostanza la 
sede didattica della facoltà di Ingegneria 
di Parma è stata formalmente intitolata a 
Riccardo Barilla, padre di Pietro e fonda¬ 
tore dell’azienda. > .... 

■ BELLESJ. Utile e fatturato in sensibi¬ 

le crescita nel 1993 per il Gruppo Bclleli; 
il risultato netto è stato di 38 miliardi (30 
nel '92) e il fatturato consolidato, per 1' 
85% realizzato aH'cstero, ha raggiunto i 
1.399 miliardi (1.295). Il portafoglio or¬ 
dini a fine '93 ammontava a 2.800 miliar¬ 
di e il patrimonio netto è passato da 277 
a306miliardi.. .. 

9 IRI. Andrea Zagami è da oggi l’a.ssi- 
stente del presidente dell’lri Michele Te¬ 


deschi. Zagami, finora direttore delle re¬ 
lazioni esterne della Stet, aveva seguito 
Tedeschi all'lri quando questi era diven¬ 
tato amministratore delegato dell’istituto 
e si era poi trasferito insieme a lui alla 
Stet. Al posto di Alessandro Ovi, nomi¬ 
nato ieri amministratore delegato della 
Tecnitel (la società che controlla le atti¬ 
vità manifatturiere della Stet) è stato no¬ 
minato invece Alberto Corrias. 

■ Q8. La Kuwait Petroli italiana conta 
di chiudere il bilancio '94 con un utile 
operativo in linea con quello dell’ eserci¬ 
zio precedente (42 miliardi), ma sul ri¬ 
sultato finale della società petrolifera, 
presente con il marchio «QS» , peserà 
con oneri vistosi la chiusura dell’impian¬ 
to di raffinazione di Napoli. «Sarà una 
perdita vistosa - ha detto infatti Cristiano 
Raminella, presidente e amministratore 
delegalo della «08» - dovuta agli oneri 
sostenuti per la chiusura della raffineria 
di Naijoli; non è escluso che si ricorra ad 
operazione sui capitale, in seguito a pe- 
redite superiori ad un terzo». 


I dati della produzione Usa frenano il rialzo 
Ma Razza Affari chiude in rialzo dell’1,25% 


m MILANO. Si è aperto con una se¬ 
duta positiva il ciclo borsistico di ot¬ 
tobre. 11 mercato, nel complesso 
brillante, animato dal positivi bilanci 
semestrali delle aziende, è stato pe¬ 
rò turbato nel finale dalla diffusione 
dei dati sulla forte crescita della pro¬ 
duzione industriale degli Stati Uniti e 
dàU’accendersi di immediati timori 
di rialzo dei tassi d’interesse. L’indi¬ 
ce Mibtel, che intorno alle ore 15 
guadagnava oltre il 2 per cento, ha 
ridotto la performance in chiusura di 
giornata airi.25 percento. L’indice 
Mib è salito del 2,61 per cento a 
quota 1.099 (più 9,9 per cento dal- 
l’inzio dell’anno) e gli scambi si so¬ 


no mantenuti su livelli elevati (886,6 
miliardi di controvalore), nonostan¬ 
te lo sciopero delle banche. Gli op>e- 
ratori attribuiscono il ciclo al rialzo, 
avviato anche grazie al ritorno a 
Piazza Affari degli investitori esteri, 
ai segnali di una maggiore distensio¬ 
ne tra i partiti con possibilità di ac¬ 
cordi al centro dello schieramento 
politico e. non ultima, alla prospetti¬ 
va di una manovra finanziaria rigo¬ 
rosa. 

Sul fronte rmanziario, la buona 
semestrale Montedison (più 5,08 
percento a 1.427 lire) ha alimentato 
le attese sui conti di altre blue chip 
industriali, come Fiat (più 2,71 a 


6.600) e Pirelli (più 3,05 a 2.537). In 
rialzo anche i valori assicurativi, che 
beneficiano delle aspettative sulla ri¬ 
forma previdenziale. 

Nel resto della quota le Medio¬ 
banca si sono apprezzate dell’1,09 
percento a 14.091, le Olivetti hanno 
guadagnato il 2,55 a 2.094, le Stet 
del 2,28 a 4.745, leggermente più 
calme le Telecom a 4.442 (più 
0,95). Sul fronte bancario, le Comit 
hanno fatto un balzo del 3,11 a 
3.875, le Credito italiano del 3,49 a 
2.225. Per gli assicurativi, le Toro so¬ 
no rimbalzate del 3,20 a 27,640, le 
Sai del 2,74 a 20.663, le Alleanza del 
3,74 a 16.294. 
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Ieri 

Pfec 

DOLLARO USA 

1S62.09 

1565 77 

ECU 

1922,15 

1928,25 

MARCO TEDESCO 

1009,43 

1012,79 

FRANCOFRANCESE 

295,24 

296.24 

LIRA STERLINA 

2443.56 

2449.65 

FIORINO OUNDESE 

900,44 

903.09 

FRANCO BELGA 

49,04 

49.21 

PESETA SPAGNOLA 

1216 

12,22 

CORONA DANESE 

255,93 

256,56 

LIRAIRUNOESE 

2415,30 

2415,36 

DRACMA GRECA 

6,63 

665 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,92 

9.95 

DOLLARO CANADESE 

115770 

1157.26 

YEN GIAPPONESE 

15,75 

15.77 

FRANCO SVIZZERO 

1216.58 

1220,87 

SCELLINO AUSTRIACO 

143.43 

143 89 

CORONA NORVEGESE 

230.11 

230.75 

CORONA SVEDESE 

206.71 

208.33 

MARCO FINLANDESE 

315.13 

314 41 

DOLLAROAUSTRALIANO 

1162.51 

1165.25 
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Indice 

valore orec 

var % 

INDICE MIB 

1099 

'071 • 

►261 

INDICE MIBTEL 

10784 

10651 • 

• 1.25 

ALIMENTARI 

1836 

1805 ■ 

►1.72 

ASSICURATIVE 

1024 

991 ■ 

►333 

BANCARIE 

944 

924 • 

►216 

cartarie-eoitoriali 

982 

958 • 

►250 

CEMENTI 

1121 

1104 • 

• 154 

CHIMICHE 

1197 

1162 ■ 

► 3,01 

COMMERCIO 

1093 

1074 • 

►1.77 

COMUNICAZIONI 

1188 

1175 • 

► 1,11 

ELETTROTECNICHE 

1112 

1085 • 

►2,49 

FINANZIARIE 

1146 

I1f3 • 

•314 

IMMOBILIARI 

1096 

1069- 

► 271 

MECCANICHE 

1338 

1305 • 

• 2,53 

MINERARIE ' 

1306 

1276 • 

• 2.35 

TESSILI 

936 

924 • 

► 1.30 

DIVERSE 

1081 

1081 ■ 

• OOO 
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A0RIA7ICAMERICF 

ND 

16342 

AORIATIC EUROPEE 

NO 

17 787 

AOfìlATICFAREAST 

NO 

15324 

AORIATICGLOBALF 

NO 

18 666 

AMERICA 2000 

14 436 

14 299 

AMERIGO VESPUCCI 

10018 

10000 

ARCA AZ IT 

18071 

17 874 

ARCA VENTISETTE 

17 482 

17387 

AUREO GLOBAL 

BO 


AUREO PREVIDENZA 




■mn 


AZIMUT GLOBCRFSC 




KlìJ 

IBOE 


9462 

9379 






■[•iLMl 


■lEUl 



15614 

15490 





NO 

17 060 


15 586 

15 574 


KO 

16430 



REa 


■TZtl 

IB 


8,073 

8,012 





■ma 

EJm 


11939 

11943 


757.16A 

753,786 


8.943 

8.872 



Birg 


KBEl 

CBO 


9914 

9876 


13197 

13064 


9644 

9 798 


9372 

9302 


12616 

12486 


tnn 




era 

pi/riW:m;T.ìTrT« 


18 635 


■an 

iBza 

EURO JUNIOR 

19 382 

19210 


17 479 

17 399 

EUROMOBRiSKf 

19833 

19 732 


16421 

16396 


10036 

10000 


14666 

14 611 


11640 

11 714 

FIORINO 

35309 

35182 


11196 

11116 


1136$ 

11294 


10397 

10289 





12356 

12267 


20511 

20502 


17470 

17 292 


14 873 

14 644 

FONOINV PAESI EM 

14 367 

14 309 


17 528 

Ezm 


16122 

15 978 

GALILEO 

13469 

13346 


13 679 

13.565 




GENERCOMITEUR 

17 620 


GENERCOMITINT 

19 274 

19165 


■miij 

BT?r| 

GEODE 

15918 

BT^ 


15507 

15374 


10 244 

10160 


16 m 

16705 


BliTl 

tm 



IM'Ul 


KE3 


GcSTIELLE 

14 886 

14 766 


NO 

15 547 


ND 

11271 


■EBEl 

KQH 


«ini 

tmìà 


9413 

9353 

OESTNOflOFE YEN 

966,622 

966.733 

GESTNOROPZAAFF 

9 981 

9687 


10 201 

10108 

IMIEAST 

16 099 

16152 

IMIEUROPE 

15627 

15547 

IMINOUSTRIA 

12824 

12 765 

IMITALY 

18910 

18715 

IMIWEST 

15012 

14 836 

lrf»!1WV:TrT:W,’,F.Wi* 


EBO 


16188 

18124 

ING SVI ASIA 

10 489 

10392 


17 964 

17787 

INGSVtlNOGLOB 

13 390 

13316 

INQSVIINIZIAT 

17 in 

16934 

ING SVI OLANDA 

10403 

10402 




INVESTIMESE 

16201 

16203 

INVESTIRE AMERICA 

18 134 

17 961 

INVESTIRE AZ 

18116 

15945 


■ICS 

EESI 

INVESTIRE INT 

13 832 

13770 


17 744 

17 725 

LAGESTAZINTERN 

15210 

15179 

LAGESTAZIONIT 

23 738 

23549 

LOMBARX 

19 703 

19 536 


10896 

10 820 


10648 

10615 


8834 

8 743 


22 425 

22 508 


9 767 

9 675 


13 597 

13497 


15413 

15335 

PHARMACHEU 

13664 

13617 


12432 

12316 


16 644 

16473 


20 489 

20409 


18991 

19011 

PRIMECAPITAL 

41285 

40900 

PRIMECLU8AZ 

14159 

14018 

PRIMEGL08AL 

17 712 

17618 

PRIMEITALY 

15129 

14 957 


15499 

15 403 


10 000 

10000 


17431 

17358 

PflOFESQESTIT 

16 564 

18417 


15217 

1S0S3 


15981 

15833 


12826 

12 665 


ROIOITALY_9737 9 682 


ROLOOfllENTE 

10 053 

10 046 

S PAOLO HAM6IENT 

16792 

16663 

SPAOLOHFINANCE 

20486 

20402 

SPAOLO HINOUSTR 


IIH9 

SPAOLO HINTERN 

16264 

16219 

SALVAOANAIOAZ 

14 257 

14 112 

SOQESfITBl CHIPS 

15 499 

15466 

SOGESFITFIN 

13472 

13370 

tallero 

8 960 

8966 

TRADING 

8 751 

8663 

VENETOBLUE 

13061 

12953 

VENHOVENTURE 

14 595 

14 473 

VENTURE TIME 

15614 

15 549 

ZETASTXK 

15235 

15117 

ZCTASWISS 

19618 

19 843 

BILANCIATI 

AMERICA 

16446 

18265 

ARCABB 

EE3 


ARCATE 

17042 

1^ 

ARMONIA 

13685 

13660 

AUREO 

TIMI 


AZIMUT 

19558 


AZZURRO 



BNMULTIFONOO 

IK'.! 

■IFiii 

BNSICURVITA 

17 558 

17432 

CAPITALCREOrr 

17340 

17210 

CAPITALFIT 

21 785 

21656 

CAPITALGESTBIL 

KTrl 

KI-AVl 

CARIFONX LIBRA 

KW1 

K-ti-vl 

CISALPINO BILAN 

K£i] 


COMITMMANI 

9121 

9121 

CORONAFERREA 

■QEsa 


CT BILANCIATO 

NO 

16357 

EPTACAPfTAL 

■ITTI 

IM-L 

EURO ANDROMEDA 

KTSI 


EUROUOeSTRATF 

■uiri 


FIOEURAMPERFORM 


E'E-!- 

FONOATTIVO 

■DO 


FONOERSEL 

44 458 

44 319 

FONOICRIOUE 

14 218 

14152 

FONOINVÉSTOUE 

23343 

23160 

FONXCENTRALE 

23 521 

23435 

GENERCOMIT 

28 528 

26 3U 

GEPOREINVEST 

15764 

15676 


12 70$ 

126n 

QESFIMIINTERNAZ 

14371 

14316 

GESTICREDITFIN 

16406 

16 352 

GESTIELLE8I 

12 591 

12 453 

OiAlLO 

12241 

12195 

GRIFOCAPITAL 

18 625 

18476 

IMICAPfTAL 

32 279 

32143 

INQSVIEUROPA 

17091 

17015 

INGSVIPORTFOLIO 

22993 

22 829 

INTERMOeiLIAREF 

16097 

16 006 

INVESTIRE 8IL 

15436 

15332 

investire GLOBAL 

13 906 

13 857 

UIDA8IL 

12177 

12 113 

MULTIRAS 

NO 

26437 

NAGRACAPITAL 

NO 

20 649 

NOROCAPITAL 

16066 

14 970 

NOROMIX 

15765 

15 700 


10332 

10266 

ORIENTE 

EO 

ora 


16410 

16336 


26546 

28357 

b:Uljd>-l!lL4J.I:|l|U— 

Krai 

1^ 

PROFESSIONALE 

$5 040 

$4 763 

QUADRIFOGLIO BIL 

18 179 

16067 


9 334 

9 306 


266C1 

26 836 


23747 

23594 


13 712 

13650 

ROLOMIX 

14 195 

14120 


17689 

17 560 


16016 

16017 


136S9 

13 560 

VISCONTEO 

28181 

27977 

OBBUOAZIONAI» 

ADRIATICBONDF 

ND 

16022 

AG0S80ND 

10622 

10616 

AGRIFUTURA 

NO 

18133 

ARCA BONO 

13069 

13 093 

ARCAMM 

15 329 

15309 

ARCARR 

12 699 

12678 

ARCOBALENO 

16461 

16416 

AUREO BOND 

10767 

10760 

AUREO RENDITA 

18 642 

18784 

AZIMUT GARANZIA 

14 990 

14 967 

AZIMUT QLOB RED 

15443 

15442 

AZIMUT REND INT 

10 104 

10076 

BAI GEST MONETA 

n 142 

11127 

BNCASHFONX 

14 066 

14 061 

BNRENDIFONX 

11191 

11167 

BNSOFIBONO 

9 551 

9543 

CAPITALGESTMON 

11805 

11802 

CAPITALGESTREND 

12806 

12784 

CARtFONXALA 

12 838 

12798 

CARIFONXBONO 

11432 

11419 

CARIFONXCARICAL 

10 195 

10182 

CARIFONX CARICE 

12100 

12060 

CARIFONXLIREPIU 

16 498 

16466 

CENTRALE CASH CC 

11723 

11720 

CENTRALE MONEY 

16 353 

16 337 

CENTRALE REWITO 

20 537 

20479 

CISALPINO BOND 

9 737 

9 745 

CISALPINO CASH 

10 322 

10319 

CISALPINO REDO 

13 792 

13 788 

CLIAM06BLIGEST 

9 956 

9955 

COOPflfNO 

10 563 

10 534 

CT RENDITA 

ND 

11857 

ERTA92 

14 089 

14 066 

EPTABONO 

21 607 

21564 

EPTAMONEY 

16 723 

16712 

EUROANTARES 

12981 

12 960 

EURO VE GA 

11403 

11390 

EUROMOBBONOF 

13 848 

13837 

EUPOMOB MONETARIO 

12 780 

12ni 

EUflOMOB REDDITO 

14 400 

14 371 

EUROMONEY 

11773 

11750 

FIOEURAM MONETA 

17 699 

17 660 

FIOEURAMSECURITY 

11362 

11366 

FONOERSELCASH 

10273 

10 269 

FONOERSEL INT 

13729 

13699 

FONOERSELREDO 

13 371 

13321 


FONOIMPIEGO 

19960 

19499 

FONDINVESTUNO 

12053 

12008 

FONOOFORTC 

12 733 

12785 

GENERCOMAMDLR 

5.565 

5.554 

GENERCOMAMURE 

8713 

8881 

GENERCOMEUECU 

4.73 

4,718 

CENERCOMEULIRE 

9120 

9129 

GENERCOMIT MON 

14505 

14491 

GENERCOMIT REND 

11274 

11248 

GEPORENO 

10 836 

10818 

GESFIMI PIANETA 

9114 

9102 

GESFIMIPREVIDEN 

13516 

13499 

GESTICREDITMON 

15527 

15506 

QEST1EULE60 

12 405 

12409 

GEST1ELLEL 

14 531 

14 467 

GESTIELLEM 

10 780 

10 746 

GESTIFONOI MONETA 

ND 

11322 

GESTIPONOIOeiN 

ND 

9 322 

GESTIRAS 

NO 

30S71 

GIARDINO 

13494 

13473 

CLOBALRENO 

12 879 

12846 

GRIFORENO 

13.125 

13075 

IMiaOND 

16 394 

16363 

IMIOUEMILA 

20 668 

20669 

lUiRENO 

14700 

14655 

ING SVI BONO 

18 331 

16 844 

ING SVI EMCR MARK 

9 336 

9908 

ING SVI MONETAR 

10 057 

10 054 

INGSVIREXITO 

18 644 

18604 

IKTER6 RENDITA 

25064 

25055 

INTERMONEY 

12183 

12 155 

INVESTIRE BONO 

10 685 

10 660 

INVESTIRE MON 

11696 

11568 

INVESTIRE 0B8 

22 637 

22780 

italmoney 

11897 

11673 

UGESTOBBINT 

13814 

13 781 

UGESTOBBLIGIT 

19549 

19 520 

MARENGO 

10153 

10149 

MEDICEO MONETARIO 

10068 

10061 

MEDICEO OBB 

10231 

10196 

MEDICEO REDDITO 

980$ 

9 775 

MIOAOBB 

17212 

17196 

MONETAR ROMAGEST 

16076 

15055 

MONEY TIME 

14 4S8 

14 438 

nagrareno 

NO 

12 780 

NOAOFONX 

17287 

17 258 

NOAOFONXAREADL 

10,004 

9.986 

NOROFONXAREAMA 

9,506 

9.469 

NOROFONXCASN 

10292 

10286 

northamericbond 

9976 

9958 

NORTH EUROPE BONO 

9 95$ 

9961 

OASI 

13 897 

13 903 

PADANO BONO 

10 224 

10230 

PADANO OBBLIQ 

10 132 

10123 

PERFORMANCE MON 

11782 

11761 

PERFORMANCE OBB 

11696 

11682 

PERSONAL DOLLARO 

10478 

10,471 

PERSONAL LIRA 

11250 

11233 

PERSONAL MARCO 

10126 

10.114 

PERSONALE MON 

16 277 

16251 

PHENIXFUNDOUE 

17 010 

18970 

PITAGORA 

12 577 

12 554 

PITAGORA INT 

10 026 

10008 

PRIMARY BONO ECU 

6,347 

632 

PRIMARY BONO LIRE 

12 236 

12 227 

PRIME80N0 

16773 

16 767 

PRIMECASH 

11827 

11799 

PRIMECLUBOBBL 

18 584 

18 532 

PRIMEMONETARIO 

18 289 

18279 

PROFESREOINT 

9 274 

9 231 

PROFESREOIT 

13649 

13 829 

OUAORIFOGI.IOOBB 

16201 

16165 

RENOICREOIT 

11116 

11060 

RENDIFIT 

12 514 

12505 

RENDIRAS 

NO 

18193 

RISERVA LIRE 

10 620 

10607 

RISP ITALIA COR 

15718 

15693 

RISP ITALIA REO 

23102 

23 048 

ROLOeONO 

10143 

10114 

ROLOGEST 

16 695 

18638 

flOLOMONEY 

12491 

12478 

S PAOLO CASH 

10 730 

10 720 

SPAaOHBONDSF 

9115 

9103 

SALVADANAIO OBB 

16 339 

16273 

seux 

9801 

9.777 

SF0R2ESX 

12108 

12077 

SOGESFITBOND 

10471 

10466 

SOG6SFITCONTOVIV 

14 026 

14020 

SXESFITXMANl 

17843 

17810 

VASCO DE DAMA 

14 591 

14 560 

VENETXASH 

14 299 

14281 

VENETORENO 

16 587 

16539 

VERDE 

11131 

11104 

ZETABOND 

16165 

16127 

FINAVALOREATT 3689008 

3687,76 

FINAVALUTAEST 

476 143 1472.417 

SAIOXTA 

9937 19 19929,15 

ismn 

CAPITAL ITALIA DLRIB) 

44 49 

44,49 

FONOITALIADLR(A) 

85.63 

65.50 

INTERFUNOOLRfB) 

42.15 

42,15 

INTSECURITIESECUIB) 

3106 

30,90 

ITALFORTUNEALITIA) 

79296 

79296 

ITALFORTUNEBDLHfAI 

■ESI 

12,24 

ITALFORTUNECDLflIOl 

11,22 

11,* 

ITALFORTUNEOECUIO) 

1081 

10,81 

ITALFORTUNEELIT(O) 

10440 

10440 

ITALFORTUNEFDLR(B) 

8.95 

8.95 

EURORASFBONDECU(A) 

3012 


ROM ITAL BONOSECUIOI 

9793 

97 16 

ROMSHORTTERMECUfMI 164.31 

163.90 

ROM UNIVERSALECUIBI 

no 


OMBPORTFOUODMK(O) 

19522 

19500 

DMSHORTTERMOMKIO) 

298.22 

297.91 

QERMAN INDEX DMK (Al 

507.36 

508.29 

FRENCHINOEXFFR(A) 

1948.34 

1929 09 

FRENCHBONDSFFR IO) 

EiHEl 


FR SHORT TERMFFRIOI 

96962 

98903 

EURORASFEOUlTYECUfBì 25.62 

2543 


MERCATO AZIONARIO 


[ 


A 



Preso 

Var 

ABEILLE 

70000 

0,27 

AX MARCIA 

590 

000 

AX MARCIA RNC 

227 

0.00 

AX POTABILI 

10200 

000 

ACQUE NtCOLAY 

8600 

000 

AEOES 

12907 

0.00 

AEDESRNC 

6050 

2.54 

ALITALIA 

1099 

3.29 

ALITALIAP 

745 

2,05 

ALITALIA RNC 

900 

3.84 

ALLEANZA 

16294 

3.74 

ALLEANZA RNC 

14538 

301 

AM8R0VEN 

4246 

364 

AMBROVENR 

2585 

1,57 

ANSALXTRAS 

6727 

1,55 

ASSITALIA 

13300 

0,13 

ATTIVITÀ IMM 

2530 

0,00 

AUSILIARE 

9225 

0,27 

AUTOrO>Mt 

10604 

0,00 

AUTOSTRADEP 

1786 

318 

AVIRFIN 

6601 

3,47 


BAGRtCMIL 

6600 

1.27 

BFIDEURAM 

1700 

•087 

BLEGNANO 

7002 

214 

B MERCANTILE 

7702 

0,00 

B NAPOLI 

1705 

0,65 

B NAPOLI RNC 

1323 

146 

e ROMA 

1856 

186 

B SARDEGNA RNC 

16030 

178 

BTOSCANA 

2861 

280 

BASsern 

9600 

•063 

8ASTXI 

147,5 

014 

BAYER 

363419 

0,00 

BXCHIAVARI 

3603 

000 

BENETTON 

22254 

1,38 

BENI STABILI 

350 


BERTO LAMET 

8600 

•194 

SNA 

2817 

173 

BNAPRIV 

1174 

0,00 

BNARNC 

817 

445 

BNARNCPR 

795 

978 

BNLRNC 

12733 

4,19 

BOERO 

9167 

0,74 

BONFERRARESI 

18000 

0,00 

BONSIELE 

20900 

8,85 

eONSlELERNC 

4550 

2,25 

BRIOSCHI 

455 

1,86 

BURX 

9268 

1,80 

6URXPRIV 

9690 

i|65 

eURXRNC 

9950 

0,00 


C 


CBO 

1122 

•0,09 

CAXTBINOA 

185 

•1,49 

CAFFARO 

1701 

•5,24 

CAFFARORISP 

1596 

•6,82 

CALCESTRUZZI 

8520 

0,24 

CALP 

5578 

568 

CALTAGIRONE 

1689 

2,50 

CALTAGIRONERNC 

1530 

0,00 

CAMFIN 

2460 

2.50 

CANTONI 

2700 

000 

CANTONI RNC 

2500 

000 

CEM SICILIANE 

5160 

•0,02 

CEM AUGUSTA 

285C 

0,00 

CEM BARLETTA 

7300 

7.35 

CEM BARLETTARNC 

3800 

000 

CEM MERONE 

1820 

000 

CEM MERONE RNC 

1680 

000 

CEM SARDEGNA 

5520 

0.00 

CEMENTIR 

1641 

1,61 

CENTENARI ZIN 

154 

•0,65 

CICA 

1079 

•037 

GIGA RNC 

1066 

1,72 

CIP 

20U 

2.56 

CIRRNC 

1166 

246 

CMI 

3105 

0,00 

COF10E 

1166 

326 

COFIOERNC 

944.7 

3 71 

COGEFAR 

1987 

438 

COQEFARRNC 

1835 

2.88 

XMAU 

2498 

•016 

COMIT 

3875 

3,11 

COMIT RNC 

3713 

o,n 

C0MMERZ6ANK 

324000 

000 

COSTA CR 

4021 

060 

COSTA CR RNC 

2180 

140 

CR BERGAMASCO 

17995 

3,39 

CR COMMERCIALE 

6500 

000 

CR FONDIARIO 

4605 

106 

CRROMAGNOLO 

11540 

354 

CflVALTELLlNESE 

15450 

0.53 


CR LOMBARX 

2700 

0.37 

CREDIT 

2225 

3,49 

CREDIT RNC 

2000 

1.57 

CUCIRINI 

1100 

0.00 

D 

CALMINE 

398.5 

3.99 

DANIELI 

10243 

•0.05 

DANIELI RNC 

5663 

•1,29 

OA7ACONSYST 

SOSP 

— 

DE FERRARI 

4600 

0,00 

DE FERRARIRNC 

2117 

0,00 

OELFAVERO 

899,1 

- 


EDISON 

7540 

2,57 

EDITORIALE 

995 

$99 

ENICHEMAXUSTA 

3087 

ope 

ERICSSON 

30397 

0,89 

ERlOANeEG>SAY 

242000 

900 

ESPRESSO 

5088 

121 

eurmetlmi 

899 

0.39 

EUROMOBIL 

3240 

•3,20 

EUROMOBILRNC 

2100 

•3,76 


r 


FAEMA 

4500 

000 

FALCK 

4879 

4,70 

FALCKRISP 

6950 

0.00 

FERFIN 

1634 


FERFINRNC 

1064 


flAR 

9035 

0,55 

FIAT 

6600 

2.71 

FIATPRIV 

3890 

3,48 

FIAT RNC 

3746 

3,65 

FIDIS 

5240 

2.36 

FIMPAR 

405 

— 

FIMPARRNC 

237.8 


FINAGRO 

11328 

6,06 

FIN AGRO R 

11314 

6,16 

FINANZA FU7 

6019 

<,31 

FINARTEASTE 

1273 

C,00 

FINARTEORD 

1090 

0,00 

FINARTEPRIV 

420 

4.49 

FINARTERNC 

477.7 

759 

F1NCASA 

1380 

3.37 

FINMECCAN 

1764 

1,97 

FINMECCANRNC 

1599 

0,00 

FINREX 

121 


FINREXRNC 

189 

« 

FISCAMBI 

2450 

0,00 

PISCAMBIRNC 

1900 

0,00 

FISIA 

1020 

2,64 

FMC 

952 

9,00 

FXHI 

4837 

1.79 

FONDIARIA 

11243 

3.09 

FORNARA 

67 

». 

FORNAHAPflIV 

150 

— 

Q 

GABETTI 

2540 

1,60 

GAIC 

803 

3,85 

GAICRISP 

789,4 

0.52 

GARBOLI 

1650 

0,00 

GEMINA 

1436 

3,91 

GEMINA RNC 

1150 

1,50 

GENERALI 

3948? 

•6,15 

GEWISS 

24187 

2,33 

GIFIM 

924.6 

0,X 

GILARDINI 

4335 

•2.22 

GILARDINIRNC 

2717 

'1,49 

GIM 

3340 

5.16 

GIMRNC 

1991 

9,40 

gottarxruff 

103,4 


GRASSETTO 

1694 

5,75 


I 


IFtPRIV 

26372 

3,02 

IFIL 

5848 

3,32 

IFIL RNC 

3125 

2,59 

IMMETANOPOLI 

1480 

3,93 

IMI 

10542 

3,85 

INA 

2346 

4.04 

INO SECCO RNC 

1000 


INTERBANCA 

SOSP 

— 

INTER8ANCAP 

2S1X 

0,00 

INTERMOBILIARE 

2400 

0,00 

IPl 

6100 

0.83 

ISEFI 

635 

OX 

ISTCR FONDIARIO 

27000 

OX 

ISVIM 

4440 

OX 

ITAICEM 

11594 


ITALCEMRNC 

5927 

3.20 

ITALGAS 

5369 

3,59 

ITALGEL 

1535 

0,33 

ITAIMOB 

38421 

2.97 


ITALMOBR 

19721 

107 

J 

JOLLY HOTELS 

73X 

0,X 

JOLLY RNC 

112X 

o.x 

L 

LAFONOASS 

0172 

6,67 

LAGAIANA 

36X 

0.» 

LATINA 

5476 

3.85 

LATINA RNC 

4193 

1,70 

UNiFlCtO 

1679 

1,® 

LINIFICIO RNC 

11» 

2.» 

LLOYDADR 

13882 

4.30 

LLOYDADRRNC 

10173 

0.» 

M 

MAFFEI 

31X 

•M.Ol 

MAGNETI 

1519 

3,76 

MAI^ETlRlS 

1411 

5.53 

MAGONA 

37» 

0.» 

MANDcLLI 

XSP 

— 

MANIF ROTONDI 

520 

0.» 

MARANGONI 

54» 

588 

MARZOnO 

11540 

1,50 

MARZOnORtS 

11183 

0,61 

MARZOnORNC 

52» 

0» 

MEDIOBANCA 

14091 

109 

MERLONI 

59» 

4.65 

MERLONI RNC 

2»9 

104 

MILANO ASS 

8003 

4,66 

MILANO ASSRNC 

4036 

415 

MITTEL 

1394 

5,13 

MONDAOSC4 

14634 

234 

MONOAXRI 

1»17 

0,» 

MONDAXRIRNC 

1CX0 

0,» 

MONTEDISON 

1427 

5» 

MONTEDISON RIS 

14» 

2,26 

MCMTEDISONRNC 

1124 

534 

MONTEFIBRE 

13® 

220 

MONTEFIBRLRNC 

869 

■4.51 

n 

. 

. 

NAI 

3» 

1» 

NEXHI 

1019 

0.» 

NECCHIRNC 

1572 

0,» 

NUOVO PIGN 

6555 

0» 


0 


OLCESE 

2?» 


OLIVETTI 

2094 

2,55 

OLIVETTI P 

2315 

0,» 

OLIVETTI R 

1877 

4,® 


p 


paxhetti 

198 

0» 

PAF 

15» 

0,» 

pafrncexw 

793,7 

0» 

PARMALAT 

1822 

2,13 

PERllER 

437 

0.» 

PININFARINA 

1WM 

0,» 

P1N1NFARINARIS 

187» 

0,» 

PWELUSPA 

2537 

306 

PIRELLI SPA fl 

1998 

2.86 

PIRELLI CO 

4433 

2.» 

WRELUCORNC 

23» 

4,75 

POL EDITORIALE 

39n 

4.47 

POPBERGCVAR 

20405 

4,» 

POP BRESCIA 

91» 

1,43 

POP MILANO 

4740 

0.96 

POZZI GINORI 

XSP 


MEMAFIN 

21» 

3,65 

PREMUOA 

1540 

D,» 

PI^MUDARNC 

1530 

0.» 

PREVIDENTE 

14137 

4,01 


R 


RAGGIO SOLE 

670 

0,21 

RAXIOXLERNC 

675 

13,07 

RAS 

25191 

?|47 

RASRNC 

14731 

3,86 

RATTI 

3825 

0,» 

RCSPfìlV 

4605 

<,ti 

RECORDATl 

7385 

0,» 

RECORDAT1RNC 

3720 

0.27 

REJNA 

90» 

0» 

REJNARNC 

418» 

0,» 

REPUBBLICA 

31® 

6,77 

RINASCENTE 

9546 

2,28 

RINASCENTE? 

52» 

4» 

RINASCENTE R 

U40 

3,27 

RISANAMENTO 

29238 

5,72 

RISANAMENTORNC 

15340 

2,20 

RiVAFINANZ 

5110 

'1 73 

ROORIOUEZ 

21» 

- 


] 


S 


SPAOLOTO 

9448 

0.98 

SAESGETT 

21220 

2.92 

SAESGETTPRIV 

15123 

0.» 

SAFFA 

5311 

471 

SAFFA RIS 

49» 

0.» 

SAFFA RNC 

31® 

2.» 

SAFILO 

8053 

0.14 

SAFILORNC 

89» 

0» 

SAI 

2Ce63 

2.74 

SAIR 

10963 

3» 

SAIAG 

2827 

0,75 

SAIAGRNC 

16» 

4.® 

SAIPEM 

3715 

2,77 

SAIPEMRNC 

24» 

0.» 

SANTAVALER 

592.5 

2,97 

SANTAVALERRPR 

4» 

2.® 

SASIB 

6635 

3.34 

SASIBRNC 

®45 

1.06 

SCHIAPPARELLI 

251.2 

0» 

SCI 

7» 

0.» 

SCOTTI 

SOSP 

- 

SERFI 

so» 

3,17 

SERONO 

17BX 

0.» 

SIMINT 

564,7 

- 

SIMINTPRIV 

417.7 

- 

SIRTI 

11368 

1,07 

SISA 

12» 

1.® 

SME 

3843 

U1 

SMI METALLI 

»28 

4 81 

SMIMETAUI RNC 

758.4 

3.21 

SNIABPD 

21® 

349 

SNIABPDRIS 

2130 

2» 

SNIABPD RNC 

1220 

2,81 

SNIA FIBRE 

1133 

207 

SXEFt 

421 

2.73 

SONOEL 

2591 

2.46 

SOPAF 

29» 

•034 

SOPAFRNC 

19» 

0.» 

XRIN 

47» 

338 

STANDA 

®4» 

0.» 

STANCA RNC 

127» 

0.» 

STEFANEL 

5407 

1,71 

STH 

4745 

2,28 

STCTR 

3811 

3,70 


T 


TECNOST 

35» 

043 

TEKNEXMP 

836.5 

4,72 

TEKNEXMPRNC 

5» 

2» 

TELEX 

8170 

0» 

TELECORNC 

4628 

0.51 

TELEXMIT 

4442 

0.95 

TELEXMITR 

36» 

1.47 

TERME ACQUI 

14» 

0» 

TERME ACQUI RNC 

7» 

0.» 

TEXMANTOVA 

12» 

0» 

TORO 

27640 

2X 

TOROP 

13008 

447 

TOROR 

11497 

3» 

TOSI 

181® 

1» 

TRENNO 

2610 

•1,51 

TRIPXVICM 

SOSP 


TRIPXVICHRNC 

XSP 

- 


U 


UNICEM 

11334 

036 

UNICEMRNC 

5688 

0» 

UNIONE SUBALP 

113» 

325 

UNIPOL 

11529 

2.97 

UNIPOLP 

8640 

325 


V 


VETRERIE ITAL 

5340 

2.95 

VIANINIIND 

1®0 

0.» 

VIANINILAV 

3®1 

3,57 

VITTORIA ASS 

79» 

2» 

VOLKSWAGEN 

4640» 

0» 

W 

WE5T1NGHOU5E 

5990 

0» 

Z 

ZIGNAX 

8775 

2.46 

ZUCCHI 

9470 

2.® 

ZUCCHIRNC 

52» 

0» 


I MERCATO RISTRETTO I 


i ORO E MONETE 1 









Titolo 

CIilus 

Var 

NEOIFICATR 

SOSP 

— 

fPrezzMniprmalivll 

Denaro/letlera 

AUTOSTRADE MER 

4725 

0» 

NEOIFICATRHNC 

XSP 

- 

BSGEMINSPRO 

133400 

ORO FINO IPERGR) 

19470/19520 

BASEHPRIV 

9X 

0» 

NAPOLETANA GAS 

30X 

OX 

CARNICA 

3500 

ARGENTO IPER KG) 

2700X/2714X 

BCAAGR MANTOVANA 1140X 

0» 

NONES 

XSP 

- 

CS RISP BOLOGNA 2?OOOe?3X 

STERLINA IVO 

1420X/1540X 

BCABRIANTEA 

116» 

•0.43 

NOVARA ICO 

35» 

OX 

08 PIRELLI CV 

95,5097 

STERLINA (NO 

1440X/1600X 

BCAPROV NAPOLI 

46» 

124 

PARAMATTI 

XSP 


OBlFlLfllSP5% 

69.5 

STERLINA (POST 74) 

1430X/15S0X 

XRXSESIA 

8» 

0» 

POPXM INDUSTRIA 

169» 

0?4 

Oe COSTA CREXW 

73,5 

MARENGO ITALIANO 

119000/1290X 

XRXSESIARIS 

510 

0» 

POP CREMA 

510X 

•097 

WB NAPOLI 

3» 

MARENGO SVIZZERO 

1140Xn240X 

BRXGIIZAR 

12» 

084 

POPCREMONA 

100X 

3.® 

weuRCO 

225230 

MARENGO francese 

1130X/1230X 

CALZ VARESE 

4» 

0» 

POP EMILIA 

»1X 

0.10 

w 1M HiSP 


MARENGO BELGA 

1130X/1230X 

CARBOTRADEPflIV 

1070 

0.» 

POP INTRA 

105» 

0.48 



MARENGO AUSTRIACO 

113000/1230» 

C16IEMME 

47 

0.» 

POP LODI 

116X 

1.75 



20 MARCHI 

1430X/1630X 

CONXTTEACO 

® 

0.» 

POPLUINOVARESe 

168» 

0.X 



10 XLLARI LIBERTY 

33S0X/4S00X 

CRAGR BRESCIANO 

eox 

0.» 

POP NOVARA 

64» 

3.» 


1050 

10XLLARI INDIANO 

5100X/6100X 

CREOITWEST 

79» 

0» 

POP NOVARA PR 

79» 

1.® 

WITALCEMENTi 

500 

20DOLLARI LIBERTY 

730000/8300» 

FERRNOROMI 

1195 

0» 

POP SIRACUSA 

142» 

«014 

WOLIVET 94/95 

18 

20TOLLARISTGAUO 

7400X/8400» 

FINANCEORD 

1177 

0» 

POP SONDRIO 

59?» 

0.X 

WRINASCORO 

17X1740 

4 DUCATI AUSTRIA 

2®0»/3600» 

FRETTE 

50» 

0.20 

POP SPOLETO 

XSP 

« 

WRINAXRISP 

7407M 

1XCORONE AUSTRIA 

»70»/860»0 

inspfliv 

10» 

0» 

SIFIRPRIV 

14» 

OX 

WSAI RISP 

15»16X 

1XPESOSCILE 

367000/4300» 

INCENDIO VITA 

17200 

•9.90 

TERME DI 80CNANC0 

SOSP 

- 

W SASIB RISP 

9X1005 

KRUGERRAND 

6120X/7IX0» 

INVEUflOP 

SOSP 

« 

ZEROWATT 

50» 

0.» 

WSOPAFRISP 

94 

XPESOSMESSICO 

7370X/S200» 


I TITOLI DI SfÀTO 


Titolo 

Prezzo 

Olii 

CCTIND 01/0509 

»20 

010 

CCT ECU 26/10/94 

».» 

0» 

CCTIND 01/0509 

»30 

015 

CCTECU 22/11/94 

1».» 

0» 

CCTIND01/0809 

98.35 

0» 

CCT ECU 24/01/95 

».70 

•195 

CCTIND01/11/M 

».® 

0» 

CCTECU27,’03/95 

101.» 

•0.» 

XTINO 01/01/M 

98.38 

006 

CCT ECU 24/05/95 

101,M 

0» 

CCTIND 01/02/W 

9810 

•020 

CCT ECU 29/05/95 

i».e5 

0» 

CCTIND01/03/M 

98 35 

■017 

CCTECU26/X/9S 

1®» 

■0» 

CCTIND 01/05W 

MIO 

■015 

CCT ECU 28/10/95 

10130 

0,30 

CCTIND 01/0600 

»15 

010 

CCTECU22A)2/96 

1».» 

0» 

CCTINDOI/Oe/W 

9870 

045 

CCT ECU 16/07/96 

NR 

0» 

CCTIND01/10/® 

97 90 

045 

CCT ECU 22/11/96 

NR 

0.» 

CCTIND 01/01/01 

96.91 

010 

CCT ECU 23/133/97 

1»,70 

•2,30 

BTP 01/11/94 

1»» 

0» 

CCT ECU 26/05/97 

105.» 

0» 

BTP01/10O5 

1M.69 

0» 

CCT ECU 25/06/98 

104,M 

0.» 

BTP 01/01/96 

101,10 

001 

CCT ECU 26/07/98 

101,» 

0.» 

BTP 01/01/96 

1»» 

0 21 

CCTECU28/»/96 

1»30 

0.» 

BTP 01/0306 

1W,20 

0» 

CCT ECU 26/10/98 

9589 

0.» 

BTP 01/0306 

101,34 

-026 

CCT ECU 29/11/98 

94,20 

0.» 

BTP 01/0506 

IM.iO 

n® 

CCTECU 14/01/M 

94» 

1,90 

BTP 01/0606 

1W41 

4)15 

CCTIND 01/10/94 

»91 

0,» 

BTP 01/0606 

WT3 

•fi® 

CCT INO 01/11/94 

W.87 

0,01 

BTP01/0806 

98,56 

•0® 

CCTIN001/01/95 

99,75 

0.® 

BTP01/0906 

1».® 

0» 

CCT INO 01/02/95 



»8S 

0,® 

BTP 01/1006 

96» 

•010 

CCTIND 01/03/95 

».® 

005 

BTP01/11/96 

1M,57 

0.18 

CCTIND 01/03/95 

»95 

004 

BTP 01/0107 

1M,® 

n«vr 

CCTIND 01/04/95 

»47 

005 



im 1' 

nn, 

CCT INO 01/05/95 

»42 

006 




BTP 01/0607 

lOl.S 

•0® 

CCTIND 01/05/95 

1X11 

•0 01 


. „ 


CCTIND 01/06/95 

«17 

•0.05 




BTP 01/0907 

1M.65 

0,® 

CCTlNDOI/07/95 

M» 

0,47 

BTP 01/1107 

101,15 

•0® 

CCT INO 01/07/65 

M95 

0.07 

BTP 01/0108 

101,20 

0» 

...... . . 

»10 

004 


BTP0V01/98 

M90 

•O10 


».® 

013 


BTP 01/0308 

MIO 

-010 


nn nn 

0® 



BTP 19/0308 

101 7C 

020 

CCTIND 01/1CU95 

».79 

0.® 

BTP 01/0508 

90 74 

0® 

CCTIND 01/10/95 

1M,® 

007 

BTP01/0608 

97.n 

0® 

CCTlN001/n/95 
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Le Finanze: aboliremo i privilegi. Sindacati scettici 
Micossi (Confìndustria): contro le coop ritorsione politica 


Beriusconì in^e: 
«Niente tasse 
ma ta^ a fin di bene» 


Il Cavaliere conferma: «Niente tasse». Sarà una Finan¬ 
ziaria «rivoluzionaria», grazie alle entrate fiscali miraco¬ 
lose garantite dal ministro delle Finanze Tremonti (al¬ 
meno finché non se ne accorgono commercianti e arti¬ 
giani). Confermati i tagli alle agevolazioni per Coop e 
agricoltori. Confindustria non è convinta: «Vogliamo 
una manovra vera», dice Luigi Abete. E Sergio Cofferati 
avverte: «11 vertice di lunedì è assai delicato». 


ROBCRTO OlOVANNINI 


■ ROMA. Grazie al ministro delle 
Finanze Giulio Tremonti, la mano¬ 
vra economica '95 finalmente non 
angoscia più Silvio Berlusconi. Il 
Professore gli ha giurato di avere la 
ricetta magica per calmare il pani¬ 
co-pensione di nonne e zie. pacifi¬ 
care le tribù sindacali e non, e per 
giunta far quadrare i conti della Fi¬ 
nanziaria da 45.000 miliardi. L'idea 
di Tremonti è semplice: incassare 
12-15.000 miliardi di entrate fiscali 
a spese di commercianti, artigiani, 
professionisti, e adesso anche so¬ 
cietà di capitali (con un condono 
per il periodo 1989-1992), e falcia¬ 
re 2-3.000 miliardi di agevolazioni 
ed elusioni (imprese, agncoltori, 
cooperative). Il tutto «narcotizzan¬ 
do» lo categorie colpite, ciicoscn- 
• vendo le vittime, e contpbilan-. 
dando la scure con sacrosante ma 
«popolari» misure contro potenti o 
politici. E magari, indicando previ¬ 
sioni di entrata che fanno rabbrivi¬ 
dire gli esperti per lo sfrenato otti¬ 
mismo, • I 

Cosi ieri il presidente del Consi¬ 
glio - intervistato dal Cr Rai - ha 
potuto npetere il ben noto ritornel¬ 
lo, ripulito dalle ormai dimenticate 
promesse elettorali. Sarà una R- 
nanziaria «rivoluzionaria», senza 
tagli ma «razionalizzazioni» c nien¬ 
te «aumenti di tasse»; insomma, 
una manovra «rigorosa come si 
aspettano i mercati finanziari inter¬ 
nazionali». E chi recalcitra si renda 
conto che «ciascuno per la sua par¬ 
te deve accettare qualche sacrifi¬ 
cio», se si vuole l'equità. 

Il Cavaliere forse conta troppo 
sulla «tregua» con i sindacati. Il 
nuovo vertice di lunedi, dice il nu¬ 
mero uno Cgil Sergio Cofferati, «è 
as.sai delicato. Se ai mutamenti di 
metodo il governo non farà seguire 
disponibilità di merito, si amverà 
ad una nuova drammatizzazione 
dei rapporti assai pericolosa». Un 
discorso che vale per le pensioni, 
ma anche per il complesso della 
manovra '95: lo conferma anche il 
leaderCisl Sergio D'Antoni. 

La scure sulle agevolazioni fino¬ 
ra taglia circa 1-1.500 miliardi. Agli 
agricoltori si aumenterà il reddito 
sottoposto ad Irpeg, e si inserirà la 
tassazione a bilancio per le impre¬ 
se agricole oltre 360 milioni di fat- 
' turato. Per le coop nel mirino c'è 
tra l'altro l'esenzione degli utili de¬ 
stinati a riserva indivisibile: si pre¬ 
vede una bassa aliquota lino alla 
soglia di 100 miliardi di fatturato, 
oltre cui le coop verrebbero tassate 
come le Spa. Per le società si punta 
a rendere fiscalmente neutre le fu¬ 
sioni societarie, e il cosiddetto usu¬ 
frutto azionario utilizzato per ri- 
■ sparmiare imposte. Guai in vista 
per le società di comodo, e si vuole 
un limite alla deducibilità degli in¬ 
teressi passivi. Poi c'è il concordato 
contributivo agganciato a quello fi¬ 
scale (il cui decreto, scaduto, ieri è 
stato reiterato), che riguarderà an¬ 
che le società di capitale. La lista 
dei settori beneficati da agevola¬ 
zioni fiscali resta ancora lunga 
(imprese, famiglie, settori produtti¬ 
vi, Sud, e chi più ne ha più nc met¬ 
ta). Ma ien a Foggia Tremonti 
(presente a una manifestazione di 
An) ha affermato che con la Fi¬ 
nanziaria «il governo punta a elimi¬ 
nare ogni forma di privilegio». Il mi¬ 
nistro ha escluso ogni conflitto con 
la collega dell'Agncoltura Poli Bor¬ 
tone (che per ades.so la marcia in¬ 
dietro). e ha accusato le centrali 
cooperative di voler sottrarre dana¬ 


ri alle pensioni delle «povere vec¬ 
chie». 

E mentre le categorie nel mirino 
di tagli e ricerca di evasione co¬ 
minciano a scaldare i muscoli del¬ 
la protesta e delle lobbies parla¬ 
mentari, ieri Confindustria ha deci¬ 
so di bombardare la Rnanziaria in 
preparazione. «Dev'essere vera, vo¬ 
gliamo i numeri entro il 30 settem¬ 
bre», spara il presidente Luigi Abe¬ 
te. «Bisogna tagliare la spesa su sa¬ 
nità e previdenza», rilancia il diret¬ 
tore generale Innocenzo Cipsollet- 
ta. «Le Coop hanno privilegi ingiu¬ 
stificati, ma questa sembra quasi 
una ritorsione politica», dice il ca¬ 
po Ufficio Studi Stefano Micossi, 
che definisce «una tantum» molte 
delle entrate made in Tremonti, e 
ammonisce; «11 governo si «penti¬ 
rebbe amaramente se non fosse in 
grado di realizzare gli obicttivi pre¬ 
fissati». E se Rocco Buttiglionc nba- 
disce che il Ppi voterà una Finan¬ 
ziaria seria, il Ccd accusa Tremonti 
di «accentuare la persecuzione 
contro alcune categorie». 


E il Fisco colpisce 
anche l’indennità 
esentasse di ScaKaro 

Per dare II «buon esempio» si 
comincerà proprio dal Quirinale, 
per poi passare al parlamentari, al 
consiglieri regionali, al membri 
della Corte Costituzionale. Nel 
mirino del ministero delle Finanze 
non Gl sono solo agricoltori, 
cooperative e società. L'Ipotesi per 
ora ò solo allo studio, e servirebbe 
più come «Immagine» che per fare 
cassa (il gettito potrebbe essere al 
più di qualche miliardo). Bisognerà 
ovviamente vedere se deputati e 
senatori accetteranno di tagliarsi II 
privilegio di avere II IS per cento 
dell’Indennità esentasse. Un 
privilegio che i parlamentari 
condividono con I rappresentanti 
Italiani a Strasburgo, con I membri 
del consigli regionali e della 
Consulta, le cui Indennità soim 
tassate soltanto air82 per cento. 
La sforbiciata potrebbe essere 
estesa anche alle Indennità 
percepite dal membri del consigli 
comunali e provinciali e altri 
amministratori locali - oggi 
tassate al 70 per cento - e I vitalizi 
percepiti a seguito della 
~ cessiulone delle cariche e funzioni 
presso la Camera, Il Senato, la 
Corte Costituzionale, le Reàonl, le 
province e I comuni tassati al 60 
per cento. Più duro sarebbe II colpo 
Oscar Luigi ScaHaro, che potrebbe 
vedere dimezzato II suo assegno 
annuale: si tratta oggi di 260 
milioni completamente esentasse. 



Silvio Berlusconi 


M Siragusa/Contrasto 


Proteste contro i tagli minacciati da Tremonti: «Il governo ci vuole liquidare» 

Cooperative, la rivolta dell’Emilia 



Da lunedì scatta la mobilitazione deH’Emilia Romagna in 
difesa delle coop, di quelle «bianche» e di quelle «rosse», 
su cui incombono i tagli di Tremonti. «Quelli che vogliono 
eliminare non sono privilegi», protestano. Anzi attaccano: 
«Vogliono eliminare noi, pensando di colpire il Pds e il 
Ppi, non sanno che il mondo è cambiato». E qualcuno tira 
in ballo il conflitto d'interessi: non sono forse le coop di¬ 
rette concorrenti delle imprese di Berlusconi? 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELLA PEZZI 


Belletti, Cmc 

«Ma sono diventati 
tutti matti? 

Se vogliono ucciderci 
ce lo dicano subito» 


,^MÌNIlbK 


Sita, Granarolo 

«Chi ha pensato 
di tassare le riserve 
non sa nemmeno 
che cosa siano» 


m BOLOGNA. «Se Berlusconi ci di¬ 
cesse: "suicidatevi e il Paese si sal¬ 
verà". noi ci butteremmo subito 
dalla finestra. Siccome non è cosi, 
sarà la volta che anche i coopera¬ 
tori andranno in piazza, magari in¬ 
sieme a Cgil, CisI e Uil». Il presiden¬ 
te emiliano delle coop bianche. 
Franco Chiusoli, è scatenato. Alle 
nove e mezza di ieri mattina era 
già nell'ufficio del collega «rosso», 
Filippo Mariano, al sedicesimo pia¬ 
no delle torri dove abita la potente 
Lega. E Mariano gli la eco; «Siamo 
in regola con le leggi e con il fisco, 
andremo'a testa alta nelle piazze e 
tra i lavoratori a dire che le nostre 
imprese hanno sempre pagato tut¬ 
to quel che dovevano». Insieme, i 
loro imperi fatturano oltre 33 mila 
miliardi, danno lavoro a centomila 
persone e nelle 3.660 imprese 
sparse per l'Emilia Romagna rac¬ 
colgono soldi da circa un milione e 
trecentomila soci, praticamente un 
terzo della popolazione, bambini 
compresi. A loro Tremonti chiede 
di pagare un pezzo della manovra. 

«Attacco Anale» 

«Guardi», spiega Chiusoli, «da 
fonte diretta, sa come si è presen¬ 
tato il minLstro alla riunione di gio¬ 
vedì? Dicendo: "Mi servono mille 
miliardi, o me li date voi o devo 
chiederli alle vecchiette". Ma la ve¬ 
rità è un'altra, è cominciato l’attac¬ 
co finale, come da copione. Pensa¬ 
no di colpire i vecchi collaterali¬ 


smi, noi le coop del Ppi e la Lega 
quelle del Pds. Non sanno che il 
mondo è cambiato...». Ieri mattina, 
al summit dei presidenti c'erano 
anche 1 segretari di Cgil, CisI e Uil, 
«per rimettere le cose sul binario 
giusto, perchè il parallelismo con 
le vecchiette è infame, perchè vo¬ 
gliono scatenare miserabili contro 
miserabili», è il coro. Per lunedi 
prossimo hanno dato appunta¬ 
mento a costituzionalisti, parla¬ 
mentari, amministratori e il tele¬ 
gramma di invito spedito ieri parla 
di «mobilitazione», annuncia «ini¬ 
ziative di soci e lavoratori». 

L'Emilia Romagna fa quadrato, 
difende le sue coop, contro Berlu¬ 
sconi scatena imprenditori e sinda¬ 
calisti e ricorda che in quelle im¬ 
prese il capitale viene dopo il lavo¬ 
ro, i soci non sono proprietari di 
quei .soldi (le riserve indivisibili) 
che servono a creare sviluppo e 
posti di lavoro. L'occupazione è in 
attivo e solo nelle coop di servizio 
nel '93, l'anno della crisi, è aumen¬ 
tata di settemila nomi, «Abbiamo 
1.150 addetti tutti a libro paga, i no¬ 
stri collcghi privati hanno licenzia¬ 
to, noi no», dice Luciano Gozzi, di¬ 
rigente della Coopsette di Reggio. 
«Altro che sviluppo! Noi i profitti 
non II dividiamo, con le riserve fac¬ 
ciamo gli investimenti, sono il no¬ 
stro patrimonio. Ma sono matti? Ce 
lo dicano che vogliono ucciderci» 
urla Paolo Belletti, presidente della 


Cmc, il colosso delle costruzioni 
Lega. 500 miliardi di fatturato nel 
'94, 75 miliardi e 720 milioni di ri¬ 
serve nel '93. «E poi la gente lo sa 
che versiamo il 3% degli utili in un 
Fondo per lo sviluppo? Che succe¬ 
de di quel fondo, resta e cosi siamo 
tassati il doppio? La coop ha un 
suo equilibrio, non si può sfilarle 
via un pezzo e pensare che il resto 
funzioni». Mille miliardi è il prezzo 
della chiusura. «Di questo passo 
portiamo i libri in tribunale», dico¬ 
no in Lega. Ma mille, millecinque¬ 
cento miliardi sono le riserve ac¬ 
cantonate da tutte le coop, obietta¬ 
no. «Vede? Mille miliardi sono l’ac¬ 
qua in cui pescare, quanto riuscirà 
a ricavarci Tremonti? Briciole. So¬ 
no briciole per lo Stato e la vita per 
noi» tuona dalla Confeooperative 
Chiusoli. 

«L'Emilia nel mirino» 

In Emilia pochi sono disponibili 
a credere alla buona fede. Uno si 
chiama Luciano Sita, direttore del¬ 
la Granarolo, latte, yogurt e mozza¬ 
relle per 600 miliardi, che negli an¬ 
ni bui ha resistito pagando meno i 
soci produttori, E anche il giorno in 
cui le vacche torneranno grasse, i 
sacrifici non spariranno. iChiede-' 
remo a quegli stessi soci di rinun¬ 
ciare al pezzetto di remunerazione 
per consegnarla alla riserva», è la 
risposta. La buona fede, si diceva. 
Sita concede: «Chi ha avuto l'idea 
di tassare le riserve non ne ha capi¬ 
to gli effetti devastanti. Forse ha 
semplicemente pensato alla gente, 
che le riserve non sa nemmeno co¬ 
sa siano. Tasse contro pensioni, 
VUOI mettere la popolantà?» Dopo 
Sita, il deserto. Il fronte di chi crede 
aH'crrorc e al pressapochismo è fi¬ 
nito. Il Pds fa due conti e tira le 
somme: «l'Emilia Romagna è nel 
mirino della manovra». Tra coop e 
agricoltori va a finire che il pezzo 
mancante della manovra salta fuo- 
n solo qui, lungo la via che da Pia¬ 
cenza porta al mare. «Seguiremo 
con attenzione la vicenda, non c'è 


dubbio che per noi sarebbe una 
batosta»: il presidente della Regio¬ 
ne Pier Luigi Bersani procedo cau¬ 
to, «non abbiamo elementi suffi¬ 
cienti per giudicare. Un fatto è cer¬ 
to: cosi facendo, il governo tocca 
un punto di equilibno di questo si¬ 
stema: un conto è ragionare di fi¬ 
sco, un altro è colpire a coopera¬ 
zione. la cui funzione è garantita 
dalla Costituzione all’aiticolo 45». 
Chi va giù pesante è Belletti. «Si fa 
fatica a non essere maliziosi, lo, 
comunque, non ci nesco. Chi sono 
i referenti politici delle coop e dei 
produttori agricoli? Le forze fuori 
dal governo. Supermercati coop e 
imprese edili non sono dirette con¬ 
correnti di Berlusconi? No, no, in 
quei conti l'economia non c'entra. 
C'entra la politica, e con la stona 
dei mille miliardi ci fanno fuori». 
Dal palazzone della Lega, il presi¬ 
dente Mariano ascolta tutti e si 
mette in mezzo: «Nella proposta di 
Tremonti c'è tanta ignoranza e an¬ 
che un po'di politica». 

Sindacati con le coop 

Qualcuno ha provato ad insi¬ 
nuare: stavolta la sinistra emiliana 
non riuscirà più a coccolare tutti 
sotto le sue grandi ali, lavoratori e 
imprenditon seppur rossi, rosa e 
verdi. In fondo non sono state Cgil, 
CisI e Uil a chiedere di la-sciar per¬ 
dere le pensioni invitando il gover¬ 
no a cercare soldi altrove? Non a 
caso ien mattina il pnmo pensiero 
dei cooperatori emiliani è andato 
ai sindacalisti. Di rottura non si par¬ 
la, anzi. "Lo abbiamo npetulo an¬ 
che al sindacato: siamo disponibili 
ad ulteriori sacrifici, non ci po.sso- 
no togliere la vita però», concede 
Manano. E il segretario della Cgil 
emiliana Giuseppe Casadio si af¬ 
fretta a spiegare che mai il sindaca¬ 
to ha chiesto di spostare la scure 
dalla testa dei lavoratori a quella 
dei cooperatori. «Tutti devono con¬ 
tribuire al risanamento e sarebbe 
giusto rivedere il sistema fiscale 
delle imprese. Non si può metter 


i dipendenti 
dello Stato 
pronti allo sciopero 
per il contratto 

I sindacati confederali di categoria 
hanno Indetto uno sciopero 
nazionale del dipendenti dello 
Stato, che sarà attuato entro il 15 
ottobre, a sostegno del rinnovo 
contrattuale. Lo sciopero sarà 
convalidato «qualora le posizioni 
negative della controparte 
pubblica fossero confermate nel 
prossimo incontro con l'agenzia 
per la contrattazione, già fissato 
per II 22 settembre». Il segretario 
generate della Ullstat Salvatore 
Bosco, afferma che «si è ad un 
passo dalla rottura delle 
trattative». Ma ad incrociare te 
braccia II prossimo mese saranno 
anche i lavoratori degli enti locali, 
per i quali Cgil, CisI e UH hanno già 
indetto uno sciopero per II 7 
ottobre. Cgil, CisI e Uil di categoria 
respingono l'ipotesi di un rinnovo 
contrattuate «che possa risolvetsi 
in una perdita peri lavoratori 
statali». Secondo i sinriacati, «tKMi è 
garantita la difesa riel potere di 
acquisto delle retribuzioni nel 
biennio '94-'95, In violazione 
dell’accordo di luglio; non appare 

> chiara la ripartizione del 6% tra te 
r:ategorte pubbliche nò tra gli 
addetti liella stessa categoria; non 
si garantisce te retribuzioni di fatto 
degli statali prevedendo la 
soppressione di qualsiasi forma di 
salario accessorio ora percepita». 
•Il che significa, per più della metà 
ttel dipendenti delio Stato- 
sostiene Bosco - un trattamento 
economico complessivo inferiore 
di circa II 20% rispetto all’attuale». 

II governo, dicono ancora Cgil, CisI 
e Ullstat, «ria un lato fa proposte 
restrittive per la contrattazione e 
dall'altro emana provvedimenti 
unilaterali e discriminatori che 
stravolgono il quadro generate di 
riforma del pubblico Impiego». 


mano, però, alle riserve indivisibili 
delle coop, sarebbe una follia. Sa¬ 
rebbe più onesto, allora, ammette¬ 
re di voler cambiare la Costituzio¬ 
ne. E poi. via, è ndicolo partire da 
11. Per piochi soldi, si butterebbero 
via centinaia di coop». Stavoita non 
c'è traccia di contraddizioni in se¬ 
no ai popolo. Oggi, anche il batta¬ 
gliero segretario della Camera del 
lavoro bologne.se Duccio Campa¬ 
gnoli si siede dalla parte dei coo¬ 
peratori: «Una proposta incom- 
prensibile, inaccettabile. Così Tre¬ 
monti fa rientrare dalla finestra ciò 
che Berlusconi aveva fatto uscire 
dalla porta. La logica è quella di 
prima, quella dei tagli alle pensio¬ 
ni: se non incassano qui, bussano 
là». E la Lega tira un sospiro di sol¬ 
lievo, «1 sindacalisti emiliani hanno 
capito», sorride Mariano. «Ci aiute¬ 
ranno a fare chiarezza». 
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m ROMA. Guai a tagliare la scala 
mobile sulle pensioni, anzi nel fu¬ 
turo la loro indicizzazione deve es¬ 
sere rafforzata a favore dei più de¬ 
boli; una misura simile negli effetti 
positivi sui conti sarebbe da adot¬ 
tare nel Iato delle entrate, raziona¬ 
lizzando in senso progressivo il 
contributo sanitario dei pensionati. 
E poi, equità nel calcolo della pen¬ 
sione sulle retribuzioni dell'intera 
vita lavorativa, abbassando il coef¬ 
ficiente di calcolo dall’attuale 2% 
airi,4% delle retribuzioni, renden¬ 
do perù produttivi tutti i versamenti 
che adesso sono a fondo perduto 
prima dei 16-20 anni di contnbuti 
(il minimo contributivo verrebbe 
soppresso), e dopo i versamenti 
effettuati oltre il 40“ anno di servi¬ 
zio, ' Inoltre l'abbassamento del 
coefficiente dovrebbe essere af¬ 
fiancato da un supplemento di 
rendimento pari a 132,000 lire l’an¬ 
no.'. 

La propo^a è stata presentata 
nella Commissione Castellino sulla 
riforma previdenziale di cui fa par¬ 
te, da! prof, Giuseppe Vitaletti, con¬ 
sigliere economico del ministro 
delle Finanze Giulio Tremonti che 
in quella commissione l'ha inviato 
in qualità di esperto. Vitaletti, che è 
stato pure nql consiglio d'ammini¬ 
strazione deirinps in rappresen¬ 
tanza della CgiI, interviene cosi 
pubblicamente nel dibattito sulle 
pensioni, laiicia in resta contro la 
«log'ica dei tagli», a favore di una ri¬ 
forma strutturale che già dal '95 - 
accanto a misure «ongiunturali» - 
potrebbe dare risparmi fino a 7.000 
miliardi. La famosa «ricaduta» della 
riforma sul bilancio pubblico del¬ 
l’anno prossimo tanto attesa dal 
presidente del Consiglio Silvio.Ber- 
lusconi, in vista deH’appuntamento 
che ha dato per lunedi prossimo ai 
sindacati. E la «rivoluzione» di Vita¬ 
letti diventa il centro della discus¬ 
sione in cui, sempre lunedi, si 
scontreranno i 19 componenti del¬ 
la Commissione dalla quale dovrà 
uscire uno o più progetti di riforma, 
destinatario il governo. ■ • _ 

Tagli al ticchi 

Vitaletti calcola che con il suo 
meccanismo applicato alle pen¬ 
sioni future - pur riducendo il coef¬ 
ficiente ‘ all’1,4%, e ancor più 
(0;7%)'oltre i 130 milioni di retri¬ 
buzione pensionabile - con qua- 
rant’anni di contributi i bassi reddi¬ 
ti (18 milioni annui) avrebbero 
una pensione di oltre 15 milioni 
annui. con i • una ■ ? copertura 
dell’85,3% invece dell’attuale 80%, 
decrescente man mano che au¬ 
menta la retribuzione. Ed anche 
con 20 anni di contributi i bassi 
redditi ne guadagnerebbero, assot¬ 
tigliando lentamente la copertura 
per le paghe da 23 milioni l’anno 
insù. 

Ma la bomba della scala mobile 
dal punto di vista della dinamica 
della spesa pensionistica (e dei ta¬ 
gli immediati) viene disinnescata 
dalla progressività del contributo 
sanitario, che o^i sulle pensioni ■ 
da 15 a 40 milioni l’anno grava per 
lo 0,9% effettivo, ridotto allo 0,8 e 
poi allo 0,7% sulle pensioni supe¬ 
riori. Per Vitaletti - restando esenti 


■ [}opo la passata indigestione di 
dema^gia elettorale, la sensibilità 
dei media sui temi centrali dell’e¬ 
quità f'iscale sembra essersi molto 
attenuata, forse riassorbita dal più 
generale dibattito sulla Finanziaria. 
A volte, è lo stesso governo che fo¬ 
calizza l’attenzione dell’opinione 
pubblica su problematiche setto¬ 
riali e argomenti secondari, ma di ' 
facile impatto e di più immediato 
interesse, avendo anche l’obietti¬ 
vo, mai sopito, di appiattire il go¬ 
verno Ciampi sugli altri governi del¬ 
la 1“ Repubblica. ■- , " » ■ 

Può accadere cosi che passi 
quasi sotto silenzio e con flebili to¬ 
no critici il decreto legge, reiterato 
in questi giorni, che reintroduce 
opinabili e concorrenti forme di 
condono e concordato incidendo 
profondamente : sull’ordinamento 
tributario. 

Si potrebbe sostenere che que¬ 
sta minore attenzione critica sia 
dovuta all’eccesso di tecnicità del¬ 
la materia e ad una presentazione 
abile, ottimistica e sicura dei prov¬ 
vedimenti. Sta di fatto comunque 
che, proprio riguardo al decreto 
legge sul concordato, si è finito per 
accettare fideisticamente - escluse 
alcune autorevoli ferme prese di 
posizione - le assiomatiche dichia¬ 
razioni di non identità dei «nuovi» 
istituti con le vecchie pratiche defi¬ 
nitorie, assieme alle furbesche ra¬ 
gioni addotte per giustificarne l’in¬ 
troduzione. - , \ 

La mancata levata di scudi con¬ 
tro provvedimenti cosi discutibili 
ha invece altre più preoccupanti 
cause. Essa è piuttosto un altro 
ricoloso aspetto di un clima politi¬ 
co che sta attecchendo anche in 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. Vitaletti, consulente di Tremonti, getta sul tavolo 

del «pool» Castellino la sua rivoluzione previdenziale 
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Rano delle Finanze: in riposo a 62 anni 


L’inviato di Tremonti nella Commissione Castellino, Giu¬ 
seppe Vitaletti, rende pubblica la sua «rivoluzione» previ¬ 
denziale che, limando le pensioni ai redditi elevati, garan¬ 
tisce quelli più bassi e sin dal '95 permette risparmi di al¬ 
cune migliaia di miliardi: 2.000 dai contributi sanitari inve¬ 
ce che dai tagli alla scala mobile. Interesse del Pds e dei 
commercianti, prudente riserbo dei sindacati che lunedì 
attendono Berlusconi alla prova sulle pensioni. 
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gli assegni fino a 14 milioni - la 
«tassa sulla salute» deve crescere 
gradualmente dallo 0,3% fino al 
3,8%; a meno che non si vogliano 
esentare solo le pensioni minime 
(8 milioni), e allora oltre questa ci¬ 
fra il contributo crescerebbe dallo 
0,5 al 2.3%. In entrambi i casi il get¬ 
tito sarebbe di 2.000 miliardi nel 
'95: esattamente quello che si at¬ 
tende chi propone il taglio parziale 
della scala mobile sulla quota di 
pensione superiore al minimo o su 
tutta la pensione. Nel primo caso 
secondo r«inviato» del ministro 
Tremonti sarebbero favoriti i titola¬ 
ri di più pensioni; nel secondo ca¬ 
so ci sarebbe un taglio all’intera 
platea dei pensionati (di oltre l’l% 
quelli al minimo), con un «risultato 
distributivamente e politicamente 
inaccettabile». 


SI all’indicizzaztone delle pen¬ 
sioni ai prezzi, dunque. Come mi¬ 
sura <ongiuntur<»le», Vitaletti pro¬ 
pone di far slittare di qualche mese 
il pagamento dello scatto del '95 
facendo «scivolare al '96 metà del¬ 
la spesa presta» per l’adegua¬ 
mento ai prezzi con un risparmio 
di 1.500 miliardi nel '95. Altrettanti 
ne verrebbero dallo slittamento di 
un anno di metà rivalutazione del¬ 
le pensioni d’annata. E sempre su¬ 
gli assegni in pagamento, ora è 
possibile una trattativa sindacale 
per adeguarli anche alla dinamica 
sui salari. Escludere a lungo questa 
possibilità non darebbe gran risul¬ 
tati. Caso mai, dice Vitaletti, so¬ 
spenderla per tre anni, con un oc¬ 
chio di riguardo ai vecchi ultraset- 
tantacinquenni: sia la scala mobi¬ 
le. sia l’agganco al 50% della dina¬ 
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mica salariale. Per i trattamenti fu¬ 
turi, l’«esperto» configura la scala 
mobile piena a tutti, e il mezzo ag¬ 
gancio automatico ai salari sia ai 
vecchi, sia a chi da 10 anni è in 
pensione di anzianità. 

Pensione flessibile 

Oltre ad offrire spazi - senza en¬ 
fatizzarla - alla previdenza integra¬ 
tiva, Vitaletti rivoluziona anche l’e¬ 
tà pensionabile fissandola a 62 an¬ 


ni - 58 le donne - (con la riforma 
Amato scattano nel ’96), con l’in¬ 
centivo a lavorare fino a 65 taglian¬ 
do ne! triennio de!l’!% annuo la re¬ 
tribuzione pensionabile, il che per¬ 
mette il pensionamento flessibile. 
Inoltre si difendono le pensioni di 
anzianità con 35 anni di contributi, 
alleggerendone il peso col taglio 
del 2% della retribuzione pensiona¬ 
bile negli anni che mancano all’età 
pensionabile obbligatoria. 


m ROMA. «Abbiamo già dato»; 
non lo dicono proprio cosi, ma è 
certo che le organizzazioni agrico¬ 
le hanno digerito malissimo l’idea 
del ministro delle Finanze Giulio 
Tremonti di incrementare il prelie¬ 
vo fiscale sul settore primario. «Ma 
come - accusa il vicepresidente 
della Confederazione italiana agri¬ 
coltori, Massimo Bellotti - gli altri 
paesi europei stanno facendo di 
tutto per sostenere la loro agricol¬ 
tura in una fase delicatissima come 
questa e da noi non si trova di me¬ 
glio che minacciare misure rivolte 
ad affossarla». I sindacati agricoli 
non accusano il governo di tradi¬ 
mento. ma poco ci manca: «Nel¬ 
l'incontro che abbia¬ 
mo avuto a Palazzo 
Chigi nè Berlusconi nè 
Tremonti avevano ac¬ 
cennato a nuove tasse 
per il settore. Poi, leg¬ 
gendo i giornali sco¬ 
pro che il ministro del- 
^ le Finanze vuole usare 
il bisturi sui contadini. 

1I È un metodo inaccet- 
11 11 tablle». ■ 

Al di là del metodo, 
resta II problema di 

a contribuire al risa¬ 
namento del conti 
pubblici. 

Non è certo l’agricol¬ 
tura ad affossarli. Ed 
intatti, il governo ha 
pensalo a noi solo 
dopo il dietrofront 
sulle pensioni. Ma noi 
non possiamo essere 
tdlf»'?'] usati da capro espia¬ 
bili^- torio,. .... .v-■ 

, ' »on si può negare 

tfrJ che I conti della 
1 % previdenza agricola 

. siano In rosso pro- 

1 % fondo, oltre 50.000 

.. millanti. 

ì% :S Ed io invece lo nego. 
'■'■■"''■"'"'"Il: In Italia oggi sono oc- 
1% fi cupate nei campi a 
tCmpO piCnO BppCna 
906.000 persone. Per 
loro la riforma è già • 
stata fatta nel '92. Gli uomini van¬ 
no già in pensione a 65 anni e le 
donne a 60. 

CIÒ non toglie che I conti siano 
In rosso. 

Ripeto, non è vero. La gestione del 
fondo agricoltori è ora attiva. 

E quel 50.000miliardi? 

Sono i .soldi per pagare le pensio¬ 
ni dell’Italia agricola degli anni '50 
e '60. È il paese che ha mandato 
in pensione i suoi vecchi. Quei 
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Condono, più alibi che necessità 


aree estranee aH’attuale maggio¬ 
ranza e che tende ad attribuire la 
crisi del sistema tributario esclusi¬ 
vamente alle imposte attualmente 
vigenti (che sono poi le stesse ap- 
plKtate negli altri paesi occidentali 
industrializzati) e non alla superfi¬ 
cialità e incuria con cui esse sono 
state gestite a livello legislativo e 
amministrativo, nel totale disinte-, 
resse della Politica per tutto ciò che 
andava oltre la quotidianità e i pro¬ 
clami di facciata. Addirittura, in ta¬ 
le visione apocalittica, si è fatto da 
taluno imesponsabilmente balena¬ 
re il rischio - che non c’è mai stato 
- di un crollo verticale del gettito e 
insinuato il dubbio che fossero da 
imputare alla decrepitezza e com¬ 
plessità del sistema perfino fatti di 
corruzione e concussione. 

Un giorno, per recuperare getti¬ 
lo, si proclama la necessità di una 
più decisa lotta all’evasione e il 
giorno dopo si cavalca la tigre del- 
Pinsofferenza verso il pessimo ero¬ 
gatore di servizi che è lo Stato e 
verso l’elevatezza della pressione 
fiscale, dipingendo l’amministra¬ 
zione finanziaria come uno stru¬ 
mento che terrorizza ed opprime i 
contribuenti (specie i minori), 
piuttosto che come mezzo essen¬ 
ziale di recupero dei tributi evasi. 

Furore distnittivo 

Secondo questa impostazione il 
sistema fiscale non andrebbe, per¬ 
ciò, razionalizzato o aggiustato per 
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renderlo più equo ed efficiente e 
più vicino alla legislazione dei no¬ 
stri maggiori partners europei; an¬ 
drebbe, Invece, eliminato, insieme 
alla prima Repubblica che l’avreb¬ 
be prodotto, e ricostruito da capo, 
secondo i canoni della vagheggia¬ 
ta riforma liberal-democratica del¬ 
l’era berlusconiana. 

In attesa che ciò avvenga, il con¬ 
dono, il concordato e la concilia¬ 
zione giudiziale vengono indicati 
come misure urgenti e necessarie 
a liberare i contribuenti dall’op- 
pressione del fisco accertatore. il 
condono sarebbe lo strumento 
straordinario per smaltire l’arretra¬ 
to delle liti (di modesto valore) 
pendenti, in attesa della nuova ri¬ 
forma del processo tributario di 
cui, allo stato, non si conoscono 
nemmeno le linee guida. Il concor¬ 
dato sarebbe a sua volta un modo 
per evitare l’effetto deleterio della 
trasformazione di ogni accerta¬ 
mento in controversia, con la du¬ 
plice aggravante però, rispetto al 
cosiddetto filtro amministrativo, 
che questo obiettivo è raggiunto ri¬ 
ducendo in «via transattiva» l’impio- 
sta accertata e, con riferimento alle . 
controversie pendenti, che esso si 
risolve, nella sostanza, in un con¬ 
dono. La conc(//'az/one sarebbe un 
ibrido tra il concordato con cui 
concorre e il condono, utilizzabile 


da chiunque (anche società) su¬ 
peri un certo importo di reddito. 

Risultato Incerto 

L’idea è dunque quella, ammic¬ 
cante, di sottrarre il contribuente, 
previo uno sconto sul dovuto, alle 
intimidatorie iniziative di accerta¬ 
mento e alle lungaggini del con¬ 
tenzioso, utilizzando parametri 
anelastici i cui criteri di delemiina- 
zione non sono indicati per legge. 

Ho qualche dubbio che, a regi¬ 
me e con riferimento ai futuri ac¬ 
certamenti, il concordato possa far 
conseguire un consistente recupe¬ 
ro fisiologico di gettito. Intanto, l’o¬ 
biettiva impossibilità di determina¬ 
re nel breve termine validi coeffi¬ 
cienti presuntivi di reddito (gli at¬ 
tuali sono notoriamente inattendi¬ 
bili) e di costruire più articolati stu¬ 
di di settori potrebbe indurre i 
contribuenti - come ha sottolinea¬ 
to il governatore Fazio in una audi¬ 
zione in Parlamento - ad «abbatte¬ 
re la base imponibile dichiarata»; 
chi indicherà un reddito effettivo 
maggiore di quello desumibile dai 
coefficienti se in sede di concorda¬ 
to questa sarà la misura massima 
del reddito accertabile? La corre¬ 
zione in via concordataria degli ac¬ 
certamenti con riferimento para¬ 
metrico ai suddetti coefficienri de¬ 
motiverà poi gli uffici nell’attività di 


verifica «sul campo»; la quale attivi¬ 
tà. nonostante tutto, costituisce, al¬ 
lo stato, l’unico reale strumento di 
cui l’amministrazione dispone per 
contrastare l’evasione. Quali positi¬ 
vi risultati in termini di gettilo po¬ 
tranno dare i futuri concordati se 
non aumenteranno il numero e la 
qualità degli accertamenti su cui 
essi dovrebbero costruirsi? 

Legiferando in questo sen.so non 
si è probabilmente tenuto in debito 
conto che i veri e più gravi difetti 
dell’attuale sistema consistono, co¬ 
me sempre negli ultimi vent’anni, 
nella eccessiva e mal distribuita 
pressione fiscale, nella complessi¬ 
tà degli adempimenti tributari, nei- 
l’éisenza di un sereno dialogo tra fi- . 
SCO e contribuente e in una poco 
credibile azione antievasione; non 
certo nella sottoposizione dei con¬ 
tribuenti stessi a quei pochi, sparuti 
accertamenti da parte di altrettan¬ 
to pochi e demotivati verificatori 
dai quali i contribuenti dovrebbero 
essere salvati! 

Efficienza ed Imparzialità 

Non servono perciò forme cripti¬ 
che di condono e concordati vec¬ 
chia maniera, che, nella fretta e 
nelle condizioni in cui sono state 
decise, danno un’idea di smobili¬ 
tazione e minano l’adempimento 
volontario. Servono invece, insie¬ 
me alla semplificazione del siste¬ 
ma già avviata dal governo Ciampi, 
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controlli più numerosi e di qualità 
e uffici più efficienti e imparziali. E 
servono soprattutto accertamenti 
più puntuali, effettuati con quella 
che Feliciano Benvenuti definireb¬ 
be «la partecipazione attiva» dei 
contribuenti, non limitata cioè alla 
dichiarazione dei redditi e alla ri¬ 
sposta ai questionari, ma estesa al¬ 
l’instaurazione di un vero contrad¬ 
dittorio nella fase istruttoria che 
precede (e non segue) la forma¬ 
zione dell’accertamento. 

Si ha la certezza, più che il so¬ 
spetto, che ci si stia muovendo, di 
nuovo e frettolosamente, verso im¬ 
provvisate e discutibili forme di 
predeterminazione generalizzata 
del reddito d'impresa e professio¬ 
nale. che ricalcano gli inattendibili 
coefficienti e la miniman lax, ab¬ 
bandonando la indispensabile ri¬ 
cerca tendenziale del reddito effet¬ 
tivo da tassare. Questa via - peral¬ 
tro già sperimentata in passato con 
deludenti risultati - è a mio avviso 
sbagliata, se non altro perché un 


due milioni di pensionati fanno 
parte della storia d’Italia: non pos¬ 
sono essere messi a carico dei po¬ 
chi produttori agricoli rimasti oggi 
sul mercato. E difatti, da anni una 
legge assegna quei conti al bilan¬ 
cio della solidarietà, dell'assisten- 
za. non a quello della previdenza. 
Però, lo Stato non ha versato il 
corrisprettivo all’Inps come dove¬ 
va. E adesso accusano noi per i 
buchi dell’istituto. 

Rimane II problema delle agevo- 
lazonl alTagrlcoltura. 

Ma quali agevolazioni! In pochi 
anni i sostegni al settore sono stati 
massacrati. Dal 6% delle agevola¬ 
zioni totali si è passati al 2% nono¬ 
stante noi rappresentiamo il 10% 
dell’occupazione ed il 4% del Pii. 
Con noi hanno già abbondante¬ 
mente usato la forbice sia sull’Iva 
sia sulle tasse dei carburanti. Sia¬ 
mo in credito: banche ed industria 
sono decisamente più agevolate 
deH’agricoltura. ; 

Allora, non acceterete nessun 
taglio? 

Sono io. piuttosto, che chiedo al 
ministro Poli Bertone che misure 
concrete per l’agricoltura prevede 
la Finanziaria. Ecco, prima di par¬ 
lare di tagli, vediamo come il go¬ 
verno intende agevolare la ripresa 
anche nel nostro settore. E non 
solo con le parole di un ministro. 
Non vorrei che il governo che si è 
presentato al paese come quello - 
che rilanciava le imprese risulti al¬ 
la prova'dei fatti quello che le af¬ 
fossa. Aiibiamo chiesto un incon¬ 
tro chiarificatore a Berlusconi: pri¬ 
ma non.accettoremo nulla. 

Si parta di rivedere te aliquote 
sul catasto agricolo. 

Ma che significa in concreto? Se 
vogliono ottenere le cifre di cui 
sento parlare dovrebbero aumen¬ 
tare il prelievo almeno del 60%: 
una pura follia. , : 

Ma qualche sacrfflclo dovreste 
farlo anche voi. 

Sono anni che l’agricoltura si sa¬ 
crifica. Nell’ultimo quinquennio i 
redditi reali sono scesi considere¬ 
volmente. Tra l'87 ed il ’93 l’infla¬ 
zione complessiva è salita del 
43%, i prezzi pagati ai contadini 
appena del 12,4% mentre la ragio¬ 
ne di scambio del settore è peg¬ 
giorata del 5%: non siamo quella 
gallina dalle uova d’oro che Tre¬ 
monti vorrebbe sprennare. 


sistema fondato su redditi «stimati» 
mal si addice ad una società indu¬ 
striale del terziairio avanzato e può 
accettarsi, secondo le direttive Cee, 
solo per operatori marginali. Ma se 
la maggioranza di governo vuole 
percorrerla, estendendola per di 
più alle grandi imprese, deve farlo 
non surrettiziamente o come effet¬ 
to indotto dell’applicazione del 
condono o del concordato, bensì 
facendo proposte legislative orga¬ 
niche e chiare che investano glo¬ 
balmente la materia sia dell’accer¬ 
tamento in base a scritture conta¬ 
bili che della detaminazione in¬ 
duttiva del reddito. ■ 

Sembra francamente eccessivo 
e preoccupante, di fronte ad una 
materia cosi cruciale come quella 
del (giusto) esercizio del potere di 
imposizione e del recupero del 
gettito evaso, scegliere come pun- 
‘ to di partenza delle annunciate e 
radicali riforme la facile scorciatoia 
delle forfettizzazioni e degli «scon¬ 
ti» in un clima populistico di «meno 
Stato più mercato» (direbbe G. 
Ruffolo, di «rivoluzione privati-sti- 
ca») e, quindi, inevitabilmente di 
preventivi accordi neocorporativi 
con le categorie interes.sate. 

Il sospetto legittimo è che l’intro¬ 
duzione con decreto legge de! 
condono «travestito» e di ben due 
strumenti di definizione delie con¬ 
troversie fondati prevalentemente 
su parametri automatici rappre¬ 
sentino un pomposo alibi por re¬ 
perire entrate straordinarie in 
un’ottica premiale e senza dover 
ledere «alleati» e corposi interessi 
corporativi, piuttosto che una luci¬ 
da scelta di politica fiscale. 
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Miracolo a Sfilano, 
la Montedison in utile 
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La Montedison toma in utile. Al termine della riunione del 
consiglio di amministrazione, da Foro Buonaparte arriva 
la grande notizia. Il bilancio semestrale registra una ridu¬ 
zione deirindebitamento di 4.400 miliardi dalla fine del 
’93. Migliora la gestione industriale. L’utile prima delle im¬ 
poste è di 289 miliardi. Il titolo in Borsa guadagna oltre il 
3%. Tra un mese l’assemblea cancellerà dallo statuto la 
sede di Ravenna. Fine dell’era Cardini. 


« MILANO. In una giornata orien¬ 
tata a un moderato ottimismo, in 
piazza degli Affari a un certo punto 
è esplosa la febbre Montedison. Il 
titolo del gruppo è schizzato fino a 
toccare un massimo di 1.452 lire, 
per chiudere infine attorno alle 
1.523, il 3,19% in più rispetto alla vi¬ 
gilia. A spingere le contrattazioni 
sono state le notizie sui risultati del 
bilancio semestrale. 

A un anno dal «commissaria¬ 
mento» del gruppo da parte del 
duo Guido Rossi ed Enrico Bendi, 
nominato dalle banche creditrici, i 
risultati sono sorprendenti. Il fattu¬ 
rato è rimasto sostanzialmente sta¬ 
bile (10.248 miliardi nel seme¬ 
stre) , ma la redditività del gruppo è 
cresciuta (il margine opierativo lor¬ 
do è passato da 1.296 a 1.385 mi¬ 
liardi) , e soprattutto sono diminuiti 
gli oneri finanziari e quelli straordi¬ 
nari, che avevano gravato sui conti 


del primo semestre '93 rispettiva¬ 
mente per 264 miliardi e per 353 
miliardi in più di quest'anno. 

Risultato; compiuto un anno 
della gestione Rossi-Bondi la Mon¬ 
tedison chiude il capitolo delle 
perdite per riprendere a produrre 
utili. Il risultato prima delle imposte 
passa da una perdita di 369 miliar¬ 
di del '93 a un utile di 289 miliardi 
quest'anno. Un riaggiustamento 
che è figlio diretto della riduzione 
del debito che gravava (e grava 
tuttora, sia pure in misura inferio¬ 
re) sull'ex impero Ferruzzi. 

L'indebitamento finanziario net¬ 
to della Montedison, che era di 
16.218 miliardi un anno fa. e di 
15.841 alla fine del '93. è sceso al 
30 giugno dì quest'anno a 11.425 
miliardi (4.400 miliardi e rotti in 
meno in sei mesi). Si tratta di un 
peso nievantissimo che grava an¬ 
cora sui conti del gruppo, ma il mi¬ 


glioramento è indiscutibile. Dopo 
l'aumento di capitale, le dismissio¬ 
ni e la nstrutturazione del debito 
oggi il patrimonio netto della Mon¬ 
tedison eguaglia quasi ii totale del 
debito, mentre sei mesi fa non ne 
rappresentava che un terzo. 

11 consiglio di amministrazione 
di Foro Buonaparte manda a dire 
agli scettici che il gruppo marcia 
nella direzione giusta. Tanto che si 
può compiere il passo successivo, ■ 
nel senso della semplificazione 
della struttura societaria. Tra un 
mese esatto i soci saranno convo¬ 
cati per approvare la fusione nella 
capogmppo delle controllate Fina¬ 
gro, Axilia, Agricola Ferruzzi, Ce¬ 
menti Ravenna Finanziaria e Fer¬ 
ruzzi investimenti, rottami dei fasti 
e delle ambizione della famiglia 
Ferruzzi. 

Al terzo punto all'ordine del 
giorno dell'assemblea ci sarà la 
«soppressione della sede seconda¬ 
ria di Ravenna». Rossi e Bondi 
smantellano le ultime vestigia del¬ 
l'era Cardini. E a Milano si dice che 
il prossimo passo sarà il cambio 
del nome: via quello dei Ferruzzi, 
resterà solo quello della Montedi¬ 
son, Ma non c'è fretta; Rossi ha det¬ 
to già in passato che si occuperà di 
questo dopo aver sistemato il resto. 

E 11.425 miliardi di debiti testimo¬ 
niano che di cose da sistemare ne 
restano parecchie. 

ao.v. 



4mila bancari in corteo a Miiano, sciopero riuscito 


■ MILANO. Circa 4 mila bancan hanno par¬ 
tecipato ieri mattina a Milano al corteo nel¬ 
l'ambito dello sciopero nazionale indetto dai 
sindacati di categoria per sollecitare il nnno- 
vo del contratto, e per protestare contro Assi- 
credito e Acri, accusate «di stravolgere il rap¬ 
porto di lavoro». A Milano hanno parlalo, tra 


gli altri, il leader Fisac Fabio Sormanni ed i se- 
gretcìri nazionali di Fiba CisI, Egidio Boni, e 
della Fabi, Gianfranco Steffani. Una manife¬ 
stazione analoga si è svolta ad Ancona, men¬ 
tre a Roma è stata presidiata la sede dell'Abi. 
Secondo il sindacato, l'adesione ha raggiun¬ 
to quota 95 percento. 


Il direttore del Centro studi della Confindustria spara a zero contro il governo 

s e ‘ ' 

Prìvatìzzaziom, Enel e Bnc 
Micossi: «Basta con questi teatrini» 


OAU NOSTRO INVIATO 


■ PORTO CERVO. Se mai c'è Stato, 
Il feeling tra Confindustria e gover¬ 
no, questo pare proprio finito. L'ul¬ 
tima occasione di polemica è of¬ 
ferta dalla tormentata privatizza¬ 
zione della Banca Nazionale delle 
Comunicazioni. Ed il direttore del 
centro studi della Confindustria, 
Stefano Micossi, non si fa ceno 
pregare due volte per far conosce¬ 
re il suo prensiero: «La questione 
della Bnc è diventata un teatrino. 
Sarebbe interessante sapete per 
quali motivi e con quali interessi un 
ministro della Repubblica si muo¬ 
va in mtiniera cosi esagitata. Certa¬ 
mente non è questo che ci aspetta¬ 
vamo da un governo liberal-demo- 
cratìco», E cosi, approfittando del 
fonim sull'economia promosso 
dalla Kuwait Petroleum e dal Ceis 
(Università di Tor Vergata) la Con¬ 
findustria toma a far sapere che in 
tema di privatizzazioni proprio non 
ci siamo e che comportamenti co¬ 
me quelli del ministro dei Trasporti 
Publio Fiori sono simili a quanto di 
peggio ci ha regalato la prima re¬ 


pubblica. 

•Toma II vecchio regime» 

«Ho visto tornare uomini del vec¬ 
chio regime al vertice di importanti 
holding di Stato - martella ancora 
Micossi ■ Non mi aspetto da loro 
maggior slancio di privatizzazioni 
rispetto a quello che avevano 
quando sono stati mandati via dal 
vecchio governo. Spero, però, che 
quello nuovo sappia spingerli». 

In realtà, a via dell'lndustna co¬ 
minciano a temere che il treno del¬ 
le cessioni abbia ormai imboccato 
un binario morto. L'incertezza sui 
destini della Bnc, ma soprattutto le 
polemiche che si sono scatenate 
sul futuro delle telecomunicazioni 
e dell'Enel hanno alimentato tra gli 
imprenditori l'impressione che il 
ministro del Tesoro Lamberto Dini 
si trovi a condurre una battaglia so¬ 
litaria. Sospetti che vengono con¬ 
fermati dalle parole di Micossi: «Di¬ 
ni è guardato da mercati ed opera- 
ton finanziari come un punto di ri¬ 
ferimento, l'elemento di punta per 
la realizzazione degli obiettivi di ri¬ 


sanamento finanziario e di priva¬ 
tizzazione. Però, il quadro politico 
non fornisce tutte le assicurazioni 
che si vorrebbero sulla certezza 
che Dini abbia il pieno sostegno 
del governo». Da qui a chiamare 
direttamente in causa l'impegno di 
Berlusconi il passo è breve: ^i vo¬ 
gliono una parola chiara ed una 
guida determinata da parte del 
presidente del consiglio ■ aggiunge 
ancora Micossi - Siamo tornati al¬ 
l'incertezza del “se fare" quando 
dopo Amalo e Ciampi pareva fos¬ 
simo usciti da questi tentennamen¬ 
ti». 

Il caso Enel 

Ad allarmare la Confindustria 
sono stati soprattutto gli ultimi di¬ 
stinguo sorti tra le forze della mag¬ 
gioranza sui destini dell'Enel. Se¬ 
condo Micossi, lo scontro sull'op¬ 
portunità di una tripartizione del¬ 
l'ente elettrico celerebbe in realtà 
una ben più aspra battaglia per 
mettere uno stop alla stessa priva¬ 
tizzazione delle grandi Utilities. 
«Che poi qualcuno rimetta in di¬ 
scussione le dismissioni proprio 


dall'intemo del Polo della Libertà 
sta dando fiato a tutti coloro che 
nella sinistra avevano digerito le 
privatizzazioni obtorto collo. Ho il 
timore che da questa confusione 
ed incertezza di intenti in seno alla 
maggioranza trovi alimento l'op¬ 
posizione alle privatizzazioni, mol¬ 
to larga, che era nei partiti e nella 
società italiana della prima Repub¬ 
blica». 

Sul tema dell'Enel è intervenuto 
al forum di Q8-Ceis anche Paolo 
Baratta, ministro responsabile del¬ 
le privatizzazioni nel governo 
Amato. "L'authority dell'energia sa¬ 
rà la cartina di tornasole per sapere 
che sviluppo si vuol dare al nostro 
ordinamento. Si sta pensando di 
fare del ministero il regolatore del 
mercato: ciò ci allontana daH'Euto- 
pa». Secondo Baratta, poi. prima 
della definizione della nuova auto¬ 
rità energetica bisognerà prendere 
altri provvedimenti, come elimina¬ 
ne l'affidamento ex lege della con¬ 
cessione all'Enel per cui essa viene 
«sottratta alla regolamentazione di 
un'authority». 

□ ac. 


Comprata dal fratello deU’on. Carulli 

I firullatoirì Gìmiì 
tornano italiani 


■i MILANO. La Girmi toma italia¬ 
na. A rilevarla dalla multinazionale 
francese Moulinex - che a sua volta 
l'aveva acquistata da un gruppo 
Usa neirS? • è stalo l'ing, France¬ 
sco Camlli, fratello del sottosegre- 
tano alla protezione civile, l'ex an- 
dreottiana Ombretta Carulli Fuma¬ 
galli, eletta sotto le bandiere di For¬ 
za Italia. Con il gnippo Moulinex, 
comunque, proseguirà una colla¬ 
borazione tècnico commerciale. 
Parla l'ing. Carulli: «L'acquisizione 
non è avvenuta nell'ottica di realiz¬ 
zare plus valenze finanziane a bre¬ 
ve. ma con l'obiettivo di una dura¬ 
tura e costante crescita industriale 
della Girmi stessa». 

La storia dell'azienda - che ora a 
180 dipendenti ma che negli anni 
Sessanta e Settanta era giunta a oc¬ 
cuparne 500 - inizia nel 1919. Non 
si chiama ancora Girmi e non è 
nemmeno una Spa. Nasce, infatti, 
come cooperativa formata da sei 
soci tutti nativi di Massiola piccolo 
centro della Valle Strona. La prinia 
svolta si ha nel '40 con uno dei soci 
che rileva le altre cinque quote. E 


cosi, nel '43. diventa la Srl «La Su¬ 
balpina», specializzata nella pro¬ 
duzione di articoli in metallo per 
toilette e bagno oltre che per pro¬ 
fumieri e parrucchieri. Gli affari, 
nonostante gli anni difficili, non 
vanno male. L'azienda occupa 
una cinquantina di dipendenti e 
comincia a lavorare con l'estero. 
Nel '50 il figlio del titolare va in Usa 
dove impazza il boom dei frullatori 
elettrici. L'idea lo colpisce e torna¬ 
to a casa realizza il primo miscela¬ 
tore e quindi il pnmo macinacaffè 
elettrico «made in Italy». Ma è nel 
'56 che nasce «Girmi». Un nome di 
fantasia? No, nasce dalla contra¬ 
zione delle due parole che defini¬ 
scono il suo uso: Gir(a) Mi (sce¬ 
la) . Il successo è enorme. Consoli¬ 
dato negli anni Sessanta dall'omi¬ 
no tnangolare che parla dal sipa- 
netto di Carosello «macinando» - 
ovviamente - le lettere delle parole. 
Nell'87, dopo un anno di collabo- 
razione con una finanziaria Usa, 
viene ceduta alla «Bsr ìntematìo- 
nal» che, però, se ne sbarazza qua¬ 
si subito vendendola un anno do¬ 
po alla Moulinex. 


Lettera a Romiti 

Caso Melfi 
In campo 
il sindaco 


■ ROMA «Si ha la percezione, mi 
auguro sbagliata, che si voglia 
mandare un segnale preciso di in¬ 
timidazione ai lavoraton che inten¬ 
dono iscriversi e svolgere attività 
sindacali, soprattutto a quelli as¬ 
sunti con 1 contratti di formazione 
e lavoro. È certamente una sempli¬ 
ce ipotesi, che se vera, sarebbe 
inacettabile e da respingere. Se ciò 
si verificasse, Tamministrazione 
comunale di Melfi sarebbe senza 
alcun dubbio dalla parte dei lavo¬ 
raton». È questo il passaggio salien¬ 
te di una lettera che il sindaco di 
Melfi, Giuseppe Brescia, ha inviato 
a Romiti e Cantarella, nonché al 
presidente della Sata, la società 
che gestisce la fabbrica Fiat luca¬ 
na, e ai segretari regionali di Cgil, 
CisI e Uil sul caso della mancata 
assunzione del delegato Fiom do¬ 
po la scadenza del contratto di for¬ 
mazione e lavoro. 

Come si vede, nonostante la Fiat 
continui ad affermare che si tratta 
di un episodio che non ha niente a 
che vedere con le relazioni sinda¬ 
cali che si debbono instaurare a 
Melfi e le organizzazioni nazionali 
di categoria continuino ad essere 
molto prudenti, in Basilicata la po¬ 
lemica continua e investe le istitu¬ 
zioni pubbliche. Oltre al sindaco 
della cittadina lucana interviene 
sul caso di Paolo Laguardia. il dele¬ 
gato sindacale licenziato, anche il 
Consiglio regionale di Basilicata. In 
un ordine del giorno approvato al¬ 
l'unanimità e siglato da tutti i grup¬ 
pi politici presenti in Consiglio re¬ 
gionale, da Rifondazione ad An, in 
cui si constata che in Basilicata 
«emergono situazioni che mortifi¬ 
cano le libertà politico-sindacali», 
si chiede alla Rat «il reintegro nello 
stabilimento di Paolo Laguardia». 

Ora, tuttavìa, in Basilicata la di¬ 
scussione si sposta sui contratti di 
formazione e lavoro e sul ruolo da 
essi svolto nei nuovi insediamenti 
industriali. Il fatto che le assunzioni 
siano state tutte fatte ricorrendo a 
questo istituto ha reso più evidente 
che altrove che esso lascia troppo 
mano libera alle imprese nei con¬ 
fronti dei lavoratori. Su questo ar¬ 
gomento interviene indirettamente 
in • Consiglio regionale lucano 
quando afferma la necessità «di ri¬ 
definire le norme che regolano il 
rapporto di lavoro e di formazione 
professionale» e chiede alla Fiat di 
applicare la delibera della com¬ 
missione regionale p>er l'impiego 
che fissa una riserva per gli ultra- 
trentaduenni nel caso di nuove as¬ 
sunzioni. (Come è noto i contratti 
di formazione e lavoro possono es¬ 
sere applicati solo a giovani al di 
sotto di 32 anni.) Interviene diret¬ 
tamente il segretario della camera 
del lavoro di Melfi, Antonio Vitucci, 
il quale afferma che «è indispensa¬ 
bile e non più rinviabile una rifles¬ 
sione di mento sull'abuso dei con¬ 
tratti di formazione e lavoro», la cui 
legge istitutiva <i fa ntomare indie¬ 
tro di decenni perchè non prevede 
l'obbligo Pier il datore di lavoro di 
motivare le cause di un licenzia¬ 
mento». 

DP.Di.S. 


Cirio 

«Boom» 
dei profitti 
con Cragnotti 


■ ROMA. Netto salto in avanti per 
i profitti della Rnanziaria Cirio Ber¬ 
toni De Rica: nel primo semestre 
'94 l'utile netto al 30 giugno del 
gmppo agroalimentare che ora fa 
capo a Sergio Cragnotti con la Sa- 
grit, è stato di 31,1 miliardi contro i 
5,5 dell'intero esercizio '93.1 ricavi 
sono stati 713.8 miliardi (984,5 nel 
'93). Il consiglio di amministrazio¬ 
ne, che ha approvato la semestra¬ 
le. ha nominato Sergio Cragnotti 
presidente e Riccardo Ferrerò am¬ 
ministratore delegato. Il consiglio 
ha anche nominato Giulio Oreste 
Gorla vice presidente, completan¬ 
do cosi il quadro di vertice «targa¬ 
to» Cragnotti dopo l'uscita della 
Fincbd dairiri. La relazione seme¬ 
strale è anche la prima che tiene 
conto del passaggio al gmppo del¬ 
le attività Ala e Polenghi conferite 
da Cragnotti e della vendita invece 
della Bertoni a Unilever. 








De Benedetti alla Cattolica copia Mao 


■i MILANO. In piedi al tavolo della 
presidenza, sotto un immenso cro¬ 
cefisso, Carlo De Benedetti parla di 
autostrade informatiche a una pla¬ 
tea di studenti dell'Università Cat¬ 
tolica. seguito lo sguardo benevolo 
di papa Pio XI, ritratto in un grande 
dipinto. Da questa grande e auste¬ 
ra sala il capo della Olivetti lancia il 
suo appello ai giovani: bombarda¬ 
te il quaitier generale, dice nella 
sostanza, quasi trent'anni dopo il 
Presidente Mao, e di certo non gli 
dispiacerebbe che si parlasse di 
una nuova rivoluzione culturale. 

«Nella società dell'informazione 
la rigidità gerarchica entra in cnsi, 
perchè generalmente funge da 
ostacolo all'innovazione e alla ca¬ 
pacità di adattamento», spiega, in¬ 
coraggiando i laureati di domani a 
impegnarsi per «l'abbattimento 
delle gerarchie aziendali». Solo i 
giovani possono impegnarsi in 
questo compito, dice, con il loro 
«gusto e la loro volontà di cambia¬ 


mento». 

La «cultura della flessibilità e del¬ 
la creatività» in Europa e ancor più 
in Italia «è carente. Non .si è com¬ 
preso a sufficienza che oggi non 
basta più la logica degli ammini¬ 
stratori e dei burocrati che gesti¬ 
scono la ricchezza esistente». 

Il presidente della Olivetti ce l'ha 
con i sindacati che non hanno 
compreso il nuovo e si sono chiusi 
nella difesa dei posti di lavoro esi¬ 
stenti invece di contribuire allo svi¬ 
luppo di una società nella quale la 
flessibilità dell'impiego sarà inelut¬ 
tabilmente la regola. Ma subito ri¬ 
conosce che questa rigidità è pro¬ 
pria di tutta la società, e anche del 
mondo imprenditoriale. Il fatto è 
che il cosiddetto stato sociale in 
molti casi è degenerato nello stato 
assistenziale permanente». «E an¬ 
che noi abbiamo le nostre colpe». 

Le aziende, chiede un professo¬ 
re, sanno adeguate le proprie pro¬ 
cedure all'evoluzione delle tecno¬ 



Carlo De Benedetti 


Seyadi 


logie? «No, assolutamente», nspon- 
de quasi con stizza il presidente 
deirÒlivetti. «Le procedure per de¬ 
finizione si riferiscono a qualcosa 
che è già avvenuto, o nella miglio¬ 
re delle ipotesi a qualcosa che si 
immagina avverrà. Non sanno ade¬ 
guarsi a un mondo che è in perpe¬ 
tuo divenire, e che cambia a ritmi 
impensabili fino a pochi anni fa». 

E quali sarebbero secondo lei i 
requisiti del neo-laureato ideale?, 
domanda un altro professore. «Nel¬ 
l’ordine: intelligenza, flessibilità, di¬ 
sposizione al lavoro di gruppo, vi¬ 
sione intemazionale». E la compe¬ 
tenza?. incalza quello, un po' per¬ 
plesso. «Non è cosi determinante. 
Le competenze valide oggi, tra due 
anni potrebbero essere mutili. Bi¬ 
sogna capire che ci muoviamo in 
una società dinamica», e che vivia¬ 
mo nel pieno di uno scontro «di in¬ 
teressi e di culture». 

"Anche la rivoluzione industna- 
le, dice Carlo De Benedetti, non si 
è propagata nel mondo in modo 
uniforme e immediato. Dove la 


vecchia cultura e i vecchi cenm di 
potere e di interesse hanno fatto 
maggiore resistenza l’industria è 
cresciuta con maggior fatica e lo 
sviluppo complessivo della nazio¬ 
ne è stato più lento». 

Insomma, nbellarsi è giusto, 
avrebbe detto il presidente Mao. 
Vecchi babbioni che vi opponete 
al cambiamento, fatevi da parte. 
Ve lo dice Carlo De Benedetti dalla 
Cattolica, la culla del Sessantotto. 
Poco meno di trent’anni fa, nel 
piazzale qui di fronte, proprio sotto 
alla caserma della polizia, era Ma¬ 
rio Capanna a incitare alla rivolta. 

Oggi lo dice un grande capitali¬ 
sta 1 ragazzi, nell’aula intitolata a 
Pio XI, prendono appunti. Dopo 
due ore di botta e risposta l'ap¬ 
plauso è caloroso. Chissà come è 
suonato il discorso del presidente 
nei palazzi degli uffici Olivetti a 
Ivrea c a Milano. Che il capo stia 
pensando a un nuovo giro di vite? 
Con chi ce l'ha quando reclama 
«l'abbattimento delle gerarchie 
aziendali»? 


Grappo Gft 

Anche Armani 
in corsa 
con la Cvc 


■ ROMA. Il gruppo Armani scen¬ 
de in campo a fianco della Cvc Ca¬ 
pital Partners (gruppo Citicorp), 
uno dei pretendenti all’acquisto 
del Gruppo Rnanziano Tessile 
(Gft). In una nota si legge infatti 
che Cvc e Gnjppo Giorgio Armani 
•hanno messo a punto un progetto 
concernente il rafforzamento della 
collaborazione industnale, com¬ 
merciale e intemazionale tra grup¬ 
po Armani e gruppo Gft» che già 
produce su licenza dello stilista. Il 
progetto di intesa «si potrà concre- 
tizzcire solo qualora gli investitori 
istituzionali e industnali guidati da 
Cvc Capital Partners», che è la so¬ 
cietà di venture capitai in Europa 
del gmppo Citicorp, «completino 
l’acquisizione del Gft», Per il Gft, in 
crisi da tempo, sono in corsa an¬ 
che la società araba-statunitense 
Plaid, che per ora gioca il molo 
della favonta, e l'industriale messi- 
ccino Covarmbias. 
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La Vetrina 


Viaggi individuali e di gruppo in Italia e all'estero 
crociere e soggiorni al mare e ai monti 
notizie e curiosità 
dove, quando e a quanto 



RmoKiu^er 


Fola Salour 


VIAGGIO NEL NUOVO SUD AFRICA 

Partenza II 29 dicembre da Roma con volo di linea Alltalia, dodi¬ 
ci giorni (nove notti), alberghi a 3 e 4 stelle, categoria di lusso a 
Sun City, la prima colazione, la pensione completa durante II 
soggiorno nella riserva BonganI (e pernottamento nel lodge 
«Bongani Mountain»), e un accompagnatore dall'Italia, il ceno¬ 
ne di fine anno M 

Quota di partecipazione lire 4 600 000 

L’IUnerarlo: Italla/Johannesburg-Soweto-Bonganl (Parco Kro¬ 
ger) Città del Capo (Table Mountain e Capo di Buona Speranza) 
(8lellenbosh)-SunClty-Johanneaburg/ltalla. 

Gran parte di noi aveva gli occhi puntati verso il Sudafrica il 27 e 
28 aprile scorso, giorni in cui si svolgevano le elezioni Poi la 
vittoria di Nelson Mandela E nel Sudafrica Ubero, il primo viag¬ 
gio deirunità Vacanze (in collaborazione con Giver Viaggi) a fi¬ 
ne anno. Le città (con un incontro politico a Soweto con un espo¬ 
nente del partito di Mandela) e la bellezza della natura delia ri¬ 
serva Bongani (di proprietà della tribù Kangwane, una delle no¬ 
ve etnie originarie), situata ai bordi del Parco Kruger Sono pre¬ 
visti safari nella riserva e nel Parco Kruger, guidati da ranger 
La cena di fine anno all'aperto, intorno ai fuochi Le camere del 
lodge hanno tutte il balcone, panorami superbi, l'alba e il tra¬ 
monto vi sommergeranno di suggestioni Poi il leggendario Ca¬ 
po di Buona Speranza 

UNA SETTIMANA A PECHINO 

Partenza II 25 dicembre da Roma con volo di linea Finnair, nove 
giorni (sette notti), pernottamento presso l'hotel New Otani (5 
stette), la prima colazione, un pranzo, il cenone di fine anno, la 
visita guidata alla Città Proibita, l'escursione di una intera gior¬ 
nata alla Grande Muraglia, un accompagnatore dall'Italia 
Quota di partecipazione lire 2.130.000. 

L’Itinerario: Italla/Pachlno/llalia. 

Garantite le visite indispensabili, giornate a disposizione per 
visitare da soli la grande Pechino La capitale cinese «in liber¬ 
tà». e la città vai bene una settimana di visite accurate scelte da 
voi e senza l'assillo dell'orario, inevitabile limitazione dei viag¬ 
gi organizzati. A vostra disposizione, però, una guida dall'Ita¬ 
lia, per consigliarvi o per corrervi in aiuto L'anno scorso, que¬ 
sta proposta un po' inconsueta di un soggiorno a Pechino, ha in¬ 
contrato un vero successo 

ViAGGIO IN ìndia 

Partenza il 24 dicembre da Roma con volo di linea, quindici 
giorni (dodici notti), alberghi di prima categoria, la mezza pen¬ 
sione e un accompagnatore dall'Italia 

L’itinerario: Ilalla/Delhl (Agra)-Jaipur-Udaipur (Chlttorgarth)- 
Monte Abu (Ranakpur)-Ahmedabad-Bhavnagar (Palitana)- 
Bombay (Elephanta)/ltalla. 

Quota di partecipazione lire 3.600.000. 

É l’India del Sud e del Gujarat, regione bellissima e non molto 
frequentata dal turismo europeo A Palitana incontrerete l'India 
jalnista, spirituale, con i profumi dell'incenso, i colori dei costu¬ 
mi, I gioielli d’oro e d'argento che, per la gente del luogo, «è co¬ 
me parte inanielabile di sé» 

SOGGIORNO IN TUNISIA A MONASTIR 

Partenza da Bologna Verona e Milano il 10 ottobre con volo spe¬ 
ciale, otto giorni (sette notti), I albergo di prima categoria (4 
stelle), la pensione completa 

Quota di partecipazione lire 790.000 da Bologna e lire 820.000 
da Verona e Milano. 

Il soggiorno è previsto presso l’hotel Jokey Club, distante tre 
chilometri da Monastir e situato dinanzi alla spiaggia di sabbia 
Una equipe d'animazione organizza giochi, intrattenimenti e 
spettacoli serali A disposizione degli ospiti le piscine e i campi 
da tennis. Se desiderate fare escursioni, I albergo le organizza 
ogni giorno e a prezzi più che ragionevoi i 

I SOGGIORNI PER LA TERZA ETÀ IN SARDEGNA 

É allo studio una iniziativa turistica rivolta ad un pubblico parti¬ 
colare. quello della terza età, e non è previsto il soggiorno in 
un bellissimo albergo di Alghero e un'animazione sociale im¬ 
portante dove svago e cultura si incontrano felicemente Sulla 
pagina di novembre tutte le notizie 

OPUSCOLI INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO L’UNITA VACANZE 


A CURA DI A M 


Leterna primavera 
nel nuovo Sud Africa 


Dopo le storiche elezioni multl- 
razziali dello scorso aprile, il 
governo e il popolo del Sud 
Africa sono sulla buona strada 
per costruire un nuovo Sud 
Africa I problemi sono ancora 
numerosi, ed enormi sono le 
sfide per trasformare il paese 
dell'apartheid in una terra libe¬ 
ra e democratica 

L'African National Congress 
(Anc), guidato dal suo leader 
carismatico, Nelson Mandela, 
prima delle elezioni si é impe¬ 
gnato nella preparazione di un 
programma di riforme attuabi¬ 
li E risaputo che la maggior 
parte della popolazione suda¬ 
fricana, quando vigeva l'apar¬ 
theid, ha sofferto Innumerovoll 
ingiustizie E, per eliminare la 
maggior parte di queste, se 
non tutte, il governo di Unità 
nazionale ha cominciato a 
mettere in atto quello che è no¬ 
to come il «Programma di rico¬ 
struzione e sviluppo» (Prs) 

Questo Programma si sforza 
di trovare soluzioni chiare e 
realistiche ai problemi che la 
popolazione deve affrontare 
Ma il Prs si spinge oltre Inco¬ 
raggia la popolazione e le sue 
organizzazioni a partecipare 
In questo processo di sviluppo 
Il Prs è un complesso di pro¬ 
getti socio-economici integrati, 
al cui studio hanno partecipato 
non solo l'Anc ed i suoi alleati, 
ma anche organizzazioni non 
governative ed enti privati di ri¬ 
cerca 

Il Sud Africa non può essere 
classificato né come paese 
sviluppato né come paese in 
via di sviluppo - possiamo es¬ 
sere considerati una via di 
mezzo -, con molto caratteri¬ 
stiche da Primo mondo ma an¬ 
che con molte sacche di pover¬ 
tà o di degrado da Terzo mon¬ 
do Lo parole d'ordine, in Sud 
Africa, sono Ricostruzione e 


DaGhìIana 
aStìntiiio. 
Viaggio 
in Sardegna 

La quota comprando volo aJr, le 
assistenze aeroportuali I trasferimenti In 
pullman privato, la sistemazione in camere 
doppie presso Talbergo Carlos V* di 
Alghero (4 stelle) la pensione completa 
(alcuni pranzi e cene in ristoranti 
caratteristici), il cenone di fine anno tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza 

Bologna 28 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata dal viaggio: 

6glomi(5 notti) 

Quota di partecipazione 

lire 1 280 000 Supplemento camera 

singola lire 120 000 

Itinerario* 

Bologna • Alghero (Nuoro*Orgosolo* 
OristanO'TharroS'Ghilarza*Stintino) • 
Bologna 

Parigi e 
il Grand Louvre 

La quota comprando volo a/r, lo 
asolstenie aeroportuali I trasferimenti da e 
per I aeroporto, la aistemazlone in camere 
doppie In albergo a 3 stelle, la prima 
colazKxie una cena, la visita guidata della 
città l'Ingresso al Grand Louvre un 
accompagnatore dall'Italia 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza 

MilanoBdicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 
4 giorni (3 notti) 

Quota di partecipazione 

lire 1 OSO 000 Supplemento partenza da 

Roma lire 90 000 supplemento camera 

singola lire200 000 

Itinerario 

Italla/Parigi/llalia 


Le bianche spiagge incontaminate 
Varietà <di specie senza eguali 
Alternative per tutti i gusti 
Cambio favorevole per la lira 

LIDIA MARTIMUZzi 



Bambini di Città d«l Capo 


Sviluppo 

Il nuovo Sud Africa ha deciso 
di puntare le sue carte anche 
sul turismo, severamente pe¬ 
nalizzato durante l'apartheid 
In continua espansione, que¬ 
sto settore ha generato, nel 
1992, 5mila miliardi di reddito 
Non c’è da stupirsi, visto che il 
paese offre ai visitatori una 


Foto Satour 


straordinaria varietà di alter¬ 
native riserve faunistiche, cit¬ 
tà cosmopolite stazioni di vil¬ 
leggiatura montane, spiagge 
bianche incontaminate, sco¬ 
gliere e lagune tranquille Ri¬ 
cordiamo soltanto la Table 
Mountain che domina I estre¬ 
mità settentrionale della peni¬ 
sola del Capo, drappeggiata 


I Viaggi del giornale 

Sette itinerari accompagnati c raccontati da 
giornalisti deH'Unità 


Lisbona *94. 
Capitale 
europea 
della cultura 

La quota comprando volo a/r le 
assistenze aeroportuali i trasferimenti la 
sistemazione in camere doppie in albergo 
di prima categoria, la prima colazione, una 
cena la visita guidata della città t Ingresso 
al Museo Naciortal de Arte Antiga 
I accompagnatore dati Italia 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza 

Mllanoo Roma il2 novembre 
T rasportocon volodi linea 
Durata del viaggio* 

5 giorni (4 notti) 

QuotadI partecipazione. 

lire 1 150 000 tasse aeroportuali lire 

34 000 supplemento camera singola lire 

175 000 

ftinerarlo 

Italia/LIsbona/ltaiia 

Viaggio a Cuba. 
Utopia e realtà 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria la pensione 
completa durante il tour la mezza pensione 
e I) soggiorno presso il Club Caleta (3 stelle) 
a Varadero tutte le visito previste dal 
programma un accompagnatore dall Italia 
eie guido locali cubane 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza 

Milano 22 novembre 
Traspollo con volo speciale Air Europe 
Durata del viaggio 
16giomi (14notti) 

QuotadI partecipazione 
lire 2 300 000 


Tasse di Ingresso a Cuba* lire 25 000 
Supplemento partenza da Roma lire 
170 000 

Supplementocamera singola lire 370 000 
Itinerario 

ItallaAraradero'Avana/Santiago^Cuba 

/Camaguey/Santa 

ClaraTTrinidad/Varadero/ltalia 


IftCoMgborozionecQn . 


A Pechino, 

Xiane 
nei villaggi 
dello Yiinnan 

La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuad il visto consolare 
la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località minori la pensione 
completa due banchetti e due spettacoli 
teatrali tutte le visite previste dal 
programma un accompagnatore dal) Italia 
le guide locali cinesi 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza 
Roma24dicembre 
Trasporto con volodi linea 
Durata del viaggio 
15giomi(l2non0 
Quote di parteclpazlor>a 
)!re3 450 000 

Supplementocamerasingola lire 465 000 
Itinerario 

Italia/Pechino/Dali/Lijiang/Dali/Kunming 
/Xian/Pechino/ltalia 

UnasetUmana 

aNewYoric 

La quota comprenda volo alt le 
assistenze aeroportuali i trasferimenti la 
sistemazione in camere doppie In albergo 


dal suo famoso «tappeto fiori¬ 
to» e conosciuta in tutto il 
mondo 

Per quanto riguarda le riser¬ 
ve faunistiche, comprendono 
habitat molto diversi fra loro 
(dune desertiche, savane, fo¬ 
reste sub-tropicali), e sono po¬ 
polate da una varietà di speci 
che non ha eguali nel mondo 
Vi sono elefanti, leoni, leopar¬ 
di bufali, rinoceronti, ma alcu¬ 
ni amanti della natura potran¬ 
no anche tentare di scovare un 
cudu un facocero, un minusco¬ 
lo topo ragno pigmeo La vege¬ 
tazione lussureggiante dei me¬ 
si estivi, permette a molti am¬ 
mali di camuffarsi abilmente, 
ma in inverno (da maggio ad 
agosto), l’erba è piu bassa ed è 
facile individuarli 

Al Sud Africa la natura ha 
elargito i suoi doni piu spetta¬ 
colari, dalla flora ricchissima 
alle imponenti montagne, al 
mare color zaffiro Alle bellez¬ 
ze naturali si aggiungono quel¬ 
le create dall'uomo I caratteri¬ 
stici porti di pescatori, i tradi¬ 
zionali villaggi tribali Il clima è 
mite e soleggiato tutto l'anno e 
I turisti Italiani non hanno 
neanche il problema del cam¬ 
biamento del fuso orano Una 
struttura ricettiva ben organiz¬ 
zata su tutto il territorio e una 
rete di comunicazione assai 
sviluppata, garantiscono una 
buona riuscita delle vacanze 
A questi dati va aggiunto il 
cambio favorevole del rand la 
moneta locale, rispetto alla lira 
(un rand vale circa 450 lire) Ci 
sono tutte le premesse, insam¬ 
ma per una vacanza all'inse¬ 
gna dell’avventura o, al contra¬ 
rio. all'insegna delle comodità 
a cinque stelle 

• Direttrice per l’Italia 
Ente del turismo del Sud Africa 


di prima categoria la prima colazione 
americana una cena in un locale 
caratteristico I Ingresso al Metropolitan 
Museum la visita guidata a New York 
I accompagnatore dall Italia 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza 

Milano eRomaS dicembre 
Trasportocon volodi linea 
Durata dal togglomo. 

8gloml(6notti) 

Quota di partecipazione 

lire 2 380 000 Supplemento camera 

slngolallre680 000 

Itinerario 

Italla/NewYoik/ltalla 

Venf anni dopo. 

Ritorno 

inViotnam 

(Moggio enrovano ì iiwgW e io storw die 
honnonppnu/oiiohiunoffaitarBBonaf 

La quota comprende: volo a/r le 
assistenze aeroportueli, i trasferimenti 
Interni la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e nel migliori 
disponibili nelle località minori a pensione 
completa e a mezza pensione ad Halong, 
Hanoi e Ho Chi Mkih Vite il canone di fine 
anno, a viste guidata di Hong Kong, tutte le 
visite previste dal programma I assistenza 
di guide locali vietnamite di lingua francese 
0 inglese, un accompagnatore dall Italia 

Minimo 30 partecipanti 
Partenza 

Roma28d(cembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 
13giomi(10nolti) 

QuotadI partecipazione 
lire 4120 00 - visto consolare lire 55 000 • 
supplemento partenza da altre citta italiane 
lire 170 000 - supplemento camera singola 
lire 425 000 

Itinerario 

Italia/Hong Kong-Hanol-Halong-Hanoi- 
Vinh-QuangtrI-Hue-Ho Chi Minh Ville 
(Delta del Mekong)/Hang Kong/ltalla 


A.R. 


Andata e ritorno 
di Alessandra Mar'a 


Ritorna la pagina delIVnità 
Vacanze, il terzo sabato del 
mese Un appuntamento 
mensile che arrn-chisce I of¬ 
ferta di servizi del giornale ai 
SUOI lettori, con proposte di 
viaggi e soggiorni II giornale 
è una sorta di caleidoscopio 
puntato sul mondo E noi cer¬ 
chiamo, con I nostri program¬ 
mi, di far viaggiare i lettori 
nel mondo che il giornale 
racconta 

Negli anni scorsi, anche 
l’agenzia di viaggi del gior¬ 
nale conobbe il tormento 
causato dal crollo dei muri 
Superata qualche timidezza, 
fermamente convinti a non 
rincorrere le proposte degli 
operatori turistici «formato 
industriale», abbiamo lavora¬ 
to ad un turismo «formato 
giornale» e a misura di letto¬ 
re di un quotidiano come il 
nostro, con itinerari attraver¬ 
so la cultura, la stona le gen¬ 
ti dei paesi visitati E la rispo¬ 
sta del nostro pubblico è sta¬ 
ta molto confortante Que¬ 
st'anno slamo alla quarta 
edizione dei viaggi accompa¬ 
gnati dai redattori dell'Unità 
moltissime le richieste di in¬ 
formazioni e già numerose le 
iscrizioni 

Una novità, infine, il viag¬ 
gio nel «nuovo Sud Africa», 
CUI dedichiamo questa pagi¬ 
na È II primo viaggio dell’U¬ 
nità Vacanze nel Sud Africa 
libero di Nelson Mandela un 
Itinerario interessante, un in¬ 
contro politico a Soweto e un 
fine d’anno fuori dall'ordina- 
rio aspettano i partecipanti 

Appuntamento a sabato 15 
ottobre 


I consigli del libraio 

a-fcuradi Aelie 

GUIDE TURISTICHE 

«Sud Africa», 8aedsker-De Ago- 

•tlnl, lire 3Smila. 

Molte fotografie di buona quali¬ 
tà cartine dettagliate e una gui¬ 
da stradale corredano questa 
guida interessante anche per la 
parte ntroduttiva di carattere 
culturale e un ampia descrizione 
delle località piu significative of¬ 
fre al lettore informazioni prati¬ 
che per organizzarsi il viaggio 

«Sud Africa», Polyglott/VallardI, 
■irei Smila. 

Guida tascabile, rapida e incisi¬ 
va. con la scelta delle località 
«Irrinunciabili» Quasi metà del 
volume è occupato da un pratico 
dizionario Italiano-inglese 

LE LETTURE CONSIGLIATE 
Nadine Gordimer «Un mondo di 
stranieri», ed. Feltrinelli, lire 
13mlla. 

Forse è il miglior romanzo della 
grande scrittrice sudafricana 
Affronta con la voce della verità 

II problema della convivenza fra 
bianchi e neri, rifiutando di ap¬ 
piattire. con facili Ideologie una 
tragedia umana che la parola 
«razzismo» non è sufficiente a 
descrivere 


I Librerie 
Feltrinelli 


Ban via Dame ei/&5 tal 0805219677 
Bologna pjxa Ravegnana 1 tal 051/266891 2^533 
Bologna Cslvan 1/H M 051/239990 
Firenze via de Cetani 30/32R lai 055/2362652 
Genova viaPE Sansa 32/R tei 010/207665 
Genova via XX Settembre 231/233 tei 0105704816 
Milano via Manzoni 12. tei 02/76000386-705626 
MMano via S Tacia 5 M 0256463120*86464040 
Milano corso Buenos Aires 20 lei 02/29531790 
Modena via Cesare Battisti 17 tei 059/222868 
Napoli viaS T dAqu no 70/76 lei 0615521436 
Padova via S Francesco 7 tei 040/87S4630<8''61169 
Palermo via Maqueda 459 lei. 091567765 
Parma, via della Repubblica 2 lei 0521*237492 
Pescara corso Umberto 5/7 lei 085/293288-295289 
Pisa corso Italia 117 tei 050/24116 
Roma via del Babumo 39/40 tei 065797058-6790502 
Roma largo Torre Argentina 5/A tei 06/6893122 
Roma via Vtnono E Orlando 8456 tei 06/484430 
Salerno piazzetta Barracano 3/4/5/ tei 089/253631 
Siena, via Banchi di Sopra 64/66 tei 0577/44009 
Tonno plasa Castello 19 tei 011/541827 
Ancona corso Ganbald 35 tei 0**12073943 
Ferrara via Ganbeldi 28/X 


<► 


Feltrinelli 

International 


Bologna, via Zamboni 7A/B tei 051/268070-266210 
Firenze via Cavour 12 tei 055/292196-219524 
Padova vtaS Francesco 14 tal 049/6750792 
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■ Il dato più evidoirte di questo 
Mzio di anno scolastico è II calo 
degli alunni che è molto rilevante, 
oltre che nella scuola deirobbllgo 
anche nella media superiore. 

Il calo degli alunni nella media 
superiore si aggira intorno alle 
5000 unità. Significa che si è in¬ 
terrotta quella linea di tendenaa 
alla crescita quantitativa e all'e¬ 
spansione della scolarità che 
aveva caratterizzato la scuola ita¬ 
liana dagli anni 60 in poi. Oggi 
dobbiamo rispondete a questa 
inversione di tendenza con inter- 
ventiqualitativi. " 

Calodialunnisigniflceanchedi- 
mlnuzloiw di cImsI e di organici, 

. cioè di posti «n lavora. 

E un dato obiettivo. Tuttavia nella 
nostra provincia i pensionamenti 
(per raggiunta anzianità e pre¬ 
pensionamenti) sono circa 2900 
di cui 2500 riguardano i docenti. 

E questo esodo favorirà l’immis¬ 
sione in ruolo di un certo numero 
di docenti: 200 per la materna, 

• 700 per relementare, 50-60 per la . 
media superiore. In totale dalle 

1200 alle 1300 unità. ... 

Il dato fisiologico del 1700- 
1800 pensionati quest’anno è 
quasi raddoppiato: la partita sul¬ 
le pensioni aperta dal governo 
ha giocato un ruolo,- . 

Senza dubbio si è creato un pro¬ 
blema tensioni e il dato emotivo 
ha influito molto. C’è l’elemento , 
negativo di professionalità che se 
ne vanno, ma anche quello posi¬ 
tivo di nuovi spazi per gli inse¬ 
gnanti. 

. Data la mole del pensionamenti 
è garantito II pagamento degli 
stipendi di settembre a chi è an¬ 
dato In pensione? . 

SI perchè abbiamo cercato di 
correre ai ripari per tempo atti¬ 
vando il nostro centro trasm issio- , 
ne dati di Monte Porzio Catone. ' 
Questo significa che le 2000 prati¬ 
che già istruite a luglio andranno 
in pagamento a settembre. Una 
coda di qualche centinaio di pra¬ 
tiche invece scivolerà a ottobre. I 
ritardi tuttavia non sono di tipo 
catastrofico come cisi potava im- 

m^nare. .. ■ 

m quanto riguarda le nofflbw In 
ruolo 0 lo nomine dei supplenti 
annuali che tempi si prevedono? 
Anche da queste dipende l’avvio 
dIù 0 meno tranquillo dell’anno 
scolastico. 

Non ci saranno novità sostanziali 
rispetto al passato. Tutto si defini¬ 
rà neH’ambito di 20-25 giorni a 
cavallo tra il 10 settembre e il 10 
ottobre. . 

I soliti ritardi, hisomma. Dipende 
dai templ^ con I quali II Ministero 
invia al Ptowedtt o r a to l’elenco 
deiposUdarictqMire?. 

L’elenco è stato inviato il 10 set¬ 
tembre ed è fondeunentale per 
procedere alle nomine. Ma. oltre 
ai dati fomiti dal Ministero biso¬ 
gna tener conto anche dei risulta¬ 
ti degli esami di riparazione. I ri¬ 
mandati sono il 31-32%, e anche 
se il tasso dei promossi è elevato 
nella sessione autunnale, c’è 
sempre uno scarto significativo 
che incide sulla formazione delle 
classi (basti pensare che quelle 
con 31 alunni si sdoppiano, quel¬ 
le con 30 restano intatte). Questa • 
ipoteca non peserà più l’anno 
prossimo con l’abolizione degli 
esami di riparazione. E a giugno- 
luglio potremo mettere un punto 
fermo alle iscrizioni e alla forma¬ 
zione delle classi. ' 

Non crede che la soppressione 
degli esami di riparsàione, se 
sganciata dalla programmazio¬ 
ne del corsi di recupera (che se¬ 
condo Il decreto non sono obbli¬ 
gatori), rischia di tradursi In una 
bocciatura o una promozione 
generale?;'-' 

L’autonomia del collegio dei do¬ 
centi. del consiglio di classe e di 



^CUOUVROI 

MAN 

AIN’C 



Alunni 

Classi 

Docenti 

Materna 

35.000 (+ 300) 

1.551 

{+ 24) 

2.688 (- 45) 

Elementare 

142.946 (+ 1.360) 

14.258 

14.258 

Media 

109.496 (-1.958) 

5.552 

(-163) 

12.445 (-501) 

Superiore .. 

166.809 (-4,750) 

7.755 

(-262). 

16.836 (+ 63) 

/ numeri tra parentesi indicano la differenza rispetto all'anno scorso. 


Tiburtino-Pletralata 

Bocciature 13,97% 

Abbandoni 2,68% 

PrenestinO'Tuscolano 

Collatino-Lablcano 

Bocciature ' 11,48% 

Abbandoni 2,64% 

Tor Bella Monaca 

Bocciature 11,79% 

Abbandoni 1,91% 

Appio Latino 

Bocciature 13,51% 

Abbandoni 2,15% 

Marconi-Garbatella 

Bocciature 12,34% 

Abbandoni 2,44% 

Laurentino-Eur-Montagnola 


Bocciature 

Abbandoni 

Primavalle 

Bocciature 

Abbandoni 

Pomezia 

Bocciature 

Abbandoni 


8,03% 

1,31% 


10,77% 

2 , 01 % 


14,08% 

1,76% 


(359) 
( 69) 


(729) 

(169) 


(160) 
( 26) 


(823) 

(131) 


(772) 

(153) 


(311) 
( 51) 


(289) 
( 54) 


(271) 
( 34) 



Primo giorno alla scuola media 


Massimo Pucclariello 


Agli studenti 
piace l’autobus 
e l’Atac 

potenzia le corse 


Il 47% degli studenti romani abita 
ad oltre 5 km di distanza dalla 
scuola e ben II S7A% Impiega 
mezzi pubblici; r83%. In 
compenso, si lamenta per 
l'eccessivo affollamento del mezzi 
e l’Irregolarità del passaggi. Questi 
alcuni dati della ricerca condotta 
dall’Atac In collaborazione con II 
Provveditorato agli Studi di Roma 
su un campione di 13702 studenti 
di 24 scuole superiori. Il 6% dei 
quali residente fuori città. Alla 
vigila della riapertura delle scuole 
la ricerca fornisce spunti di - 
riflessione. SI scopre cosi che più 
di due terzi del campione 
analizzato impiega meno di 
mezz’ora fra casa e scuola e solo il 
6% oltre 160 minuti; la distanza 
ilelle fermate del mezzi pubblici 
rappresentare un problema 
almeno per II 55,2^ Altri - 
particolari: al ragazzi importa poco 
o nulla la pulizia delle vetture o la 
presenza del borseggiatori, e 
giudicano l’autobus -uno spazio 
urbano» dov'è facile socializzare. 
Quasi tutti affermano di usare II 
rrrezzo pubblico In matrcanza di - 
aKematlve (In SOmlla sono già 
abbottati al Metrebus) e tuttavia lo 
ritengono necessario per non 
Intasare le strade. La domanda di 
Incremento delle corse è quasi 
generalloata. E proprio per 
rispondere a questa esigenza Atac 
e Cotral hantw pensato bene di 
programmare un incremento del 
servizio che per l’Atac è di 7500 
corse In più rispetto all’anno 
scolastico precedente, con 2000 
autobus e tram In circolazione 
Invece del 1600 flnora in servizio, 
per arrivare progressivamente a 
2200. La corse scolastiche Ilei 
Cotral saranno Invece 370 su4450 
in provincia di Roma,300 su 1260 
In provincia di VHerbo,275su 1820 
nel frusinate, 175 su 930 nel 
reatino e Infine 285 su 1420 In 
provincia di Latina. 



Gli impegni del provveditore contro Tevasione scolastica 


Il 19 si riaprono i cancelli ma la scuola romana soffre an¬ 
cora degli antichi mali, dagli edifici cadenti ai ritardi nelle 
nomine, alla carenza di servizi. La riforma deU’elementare 
non è ancora a regime mentre altre riforme bollono in 
pentola. Gli insegnanti fuggono per salvare la pensione. 
Ne abbiamo parlato con il provveditore agli studi Pasqua¬ 
le Capo che assicura: «Faremo fronte alle richieste di tem¬ 
po pieno, le pensioni saranno pagate a settembre». 

LUANA BENINI 


istituto va rispettata. Non è pro¬ 
blema di poco conto. Una cosa è 
elaborare sulla carta una riforma 
di questo tipo un’altra attuarla. E 
ci sono difficoltà: ad esempio, 
ove il pendolarismo è rilevante, 
gli alunni dovranno disporre per i 
ritorni a scuola in orario pomeri¬ 
diano di mezzi di treisporto ade¬ 
guati, oppure, dovendo trattener¬ 
si a scuola, di una mensa. Gli Enti 
locali saranno in grado di far 
fronte a queste esigenze? 

Fra l’altro. Il mancato Intervento 
degli Enti locali In materia di 
servizi (mense e trasporti) non è 
già causa di un rallentamento 


nell’applicazione della riforma 
dell’elementare che prevede ri¬ 
torni pomeridiani? 

Esattamente. La scelta di fondo 
dell’abolizione degli esami di ri¬ 
parazione però è giusta e va gesti¬ 
ta. Ognuno dovrà fare la sua par¬ 
te. I provveditori per gli aspetti or¬ 
ganizzativi che competono loro, 
ma anche i docenti dovrebbero 
metterci un po’ di anima e di sa¬ 
crificio. Certo saranno necessari 
anche incentivi economici e il Mi¬ 
nistero dovrà provvedere. 

A Roma cl sono molte zone a ri¬ 
schio dove si concentrano le ri¬ 
petenze e gli abbandoni. Cosa 



Arriva Yellow, tutto-città per giovani 

SI chiama «Yellow», giallo, come il sole contenuto nella ‘O» del nome. E 
naturalmente è quello II colore dominante del libro-agenda per teen 
agers presentato Ieri In Campidoglio dalla società curatrice degli eletrchi 
del telefono, la Seat-dMsione Stet Si tratta di un'accurata selezione 
delle Pagine gialle pensata per i giovani tre gli He 118 anni e realizzata 
con II contributo del Provveditorato agli studi di Roma e II patrocinio 
deiramminlstrazione comunale. Contiene indirizzi utili e consigli su cosa 
fare, dove andare, come arrivarci. Cultura, sport, tempo libero; dalle 
panfnoteche agli orari dei musei e delle biblioteche, al consultori. 'Non è 
facile avere vent'anni In questa nostra città che ne ha da poco compiuti 
2747», è II bemrenuto di Francesco Rutelli al tam-tam di Yellow. 
L’agenda, che ha 5 copertine movlb!li e vari coupon commerciali, sarà 
distribuita gratuitamente In 350 mila copie agli studenti delle scuole ' 
medie pubbliche inferiori e superiori e nel principali Istituti privati della 
capitale. 


Pasquale Capo 


Blow Up 








Intende fare il Provveditorato? 

Da alcuni anni operano nella 
aree a rischio gruppi di lavoro 
specifici. Ci sono 17 insegnanti 
adibiti a fronteggiare la dispersio¬ 
ne scolastica e un referente del¬ 
l’Ufficio Studi per ogni Distretto. 
In queste realtà abbiamo cercato 
di aprire alle istanze sociali pier 
creare intorno alla scuola una 


mobilitazione di consensi: pro¬ 
getti mirati in orario scolastico ai 
quali viene destinato il 15% delle 
Dotazioni organiche aggiuntive. 
Ma è necessario anche interveni¬ 
re fuori dall’orario scolastico, 
aprire la scuola al pomeriggio tra¬ 
mite iniziative e dare la pjossibilità 
a questi ragazzi di avere punti di 
riferimento laddove c’è degrado. 


incultura, emarginazione. Voglia¬ 
mo potenziare questi interventi. 

A che punto sta l’attuazione del¬ 
la nuova organloazlone a modu¬ 
li della scuola elementare previ¬ 
sta dalla riforma (più Inseganti 
Invece di uno, tempo più lungo 
con ritorni pomeridiani e Inse¬ 
gnamento della lingua Ingle¬ 
se)? 


Il modello vive ancora una fase di 
transizione. Non sempre ad 
esempio riesce a garantire le 
aspettative dell’utenza per quan¬ 
to riguarda l’orario perché l’orga¬ 
nizzazione modulare non si Ua- 
duce sempre in tempo potenzia¬ 
to con ritorni al pomeriggio. L’in¬ 
segnamento della lingua stranie¬ 
ra comprorta un impegno rilevan¬ 
tissimo di formazione degli 
insegnanti specialisti. Per ora so¬ 
no 332 e vengono impiegati in 
più moduli coprendo circa la me¬ 
tà del fabbisogno (4000 classi su 
8000). Andremo a regime nel 95- 
96.1 problemi non mancano an¬ 
che perché non esiste un ruolo 
dei docenti di lingua straniera e 
tutto è affidato alla volontà dei 
singoli. Sarebbero opportuni in¬ 
centivieconomici. 

Quest’anno d sono state 80 
nuove richieste di tempo pieno a 
Roma (40 ore settimanali). Sa¬ 
ranno soddisfatte? 

Cercheremo di far fronte a tutte 
inventando soluzioni tecniche. I 
corsi di tempo pieno sono oltre 
2200 e costituiscono una soglia 
invalicabile per legge. Ma l’aspet¬ 
tativa effettivamente è molto viva. 


L’appuntamento era stato rinviato senza, però, avvertire le famiglie. Accuse a Comune e Provveditorato 

Neodiplomati invitati alla festa fantasma 


RACHELE OONNELLI 

■ A Roma si chiama «sòia». E di 
una persona che ti appioppa una 
fregatura si dice «Sei una sola». E 
un modo bonario per recriminare 
su un appuntamento mancato o su 
una promessa non mantenuta. In 
questo caso le recriminazioni ven¬ 
gono da un nutrito gruppo di geni¬ 
tori e ragazzi invitati ad una festa 
•fantasma» per la consegna dei 
premi di merito agli studenti neodi¬ 
plomati. E l’appellativo Br sóla se 
lo contendono il sindaco France¬ 
sco Rutelli, il provveditore agli studi 
Pa^uale Capo e i presidi degli isti¬ 
tuti scolastici provinciali. 


La festa della premiazione dei 
tre migliori studenti per scuola era 
stata annunciata la sera del 15 set¬ 
tembre nel salone del Semenzario 
di San Sisto con tanto di lettera 
d’invito firmata dal sindaco e dal 
provveditore. Ragazzi e famiglie, 
tutti agghindali, con gli abiti da ce¬ 
rimonia comprati apposta p>er l’oc¬ 
casione, si sono presentati puntua¬ 
li. Ma hanno trovato il posto buio, 
deserto, il cancello chiuso. «Sare¬ 
mo in anticipo...» si sono guardati 
sbigottiti. E solo dopo aver lunga¬ 
mente atteso, visto che dai vigili ur¬ 
bani della zona non c’era da avere 


informazioni di sorta, si sono decisi 
a svegliare il custode della villa. II 
quale, più meravigliato di loro di 
fronte a tanta folla inattesa, è cadu¬ 
to dalle nuvole: mai stato avvisato 
di nessuna premiazione né tanto¬ 
meno dell’arrivo del sindaco. 

Il mistero della festa che non 
c’era è stato svelato l’indomani. 
L’appuntamento era stata rinviato 
dal 15 al 30 settembre. Di chi la 
colpa? Chi ha mancato non avver¬ 
tendo le famiglie? I ragazzi preten¬ 
dono le scuse del sindaco e del 
provveditore, attesi per ore. Ma in 
Campidoglio respingono ogni re¬ 
sponsabilità sul disguido. E 1 fun¬ 
zionari della Nona ripartizione 


sventolano i fonogrammi inviati già 
il 14 luglio per avvertire del cambio 
di date. «Il Comune è responsabile 
solo per le scuole cittadine, per 
quelle della provincia ci doveva 
pensare il Provveditorato. Quanto 
alle scuole cittadine i fonogrammi, 
seguiti da telefonate, sono arrivati 
ai presidi, erano loro a dover avver¬ 
tire poi i diretti interessati», dicono. 

Il preside del liceo Ugo Foscolo 
di Albano, Ignazio Vitelli, sostiene 
che c’è stato un errore, ma non 
suo. «Me ne sono accorto - dice - 
quando un fax al provveditore se¬ 
gnalando i nomi dei nostri allievi 
diplomati con 60, Per tutta risposta 
mi hanno detto che non c’entrava¬ 


mo affatto, perchè scuola della 
provincia. Poi però, visto che ormai 
avevo avvertito i ragazzi, mi hanno 
ritelefonato per dirmi che sarebbe¬ 
ro stati premiati anche loro. Tem¬ 
pestato dalle proteste dei genitori, 
ho saputo che la festa era stata rin¬ 
viata senza avvisare tutti gli invitati». 

Niente di grave, per carità. Solo 
una serata passata in una inutile at¬ 
tesa e la delusione di ragazzi e ge¬ 
nitori per essere trattati con cosi 
poco riguardo. Certo, quando «si 
becca una sòia», almeno ci si 
aspettano delle scuse. Intese come 
«mi dispiace, non succederà più». 
E non come rimpallo burocratico. 
Da chi? Da tutti. 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e U recupero 
deirEsquilino 

L'A.I.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 ■ Tel. 4467318 ■ 4467252 

- Le normativo per il recupero edilizio 

- I fìnanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 
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Toccì a Berlusconi 


CENTRI SOCIALI Replica: «Volete il cadavere? Aprite i vostri armadi» 


Caldo e ciclismo 


Festa dell’Unità 


Contro il caos 
del traffico 
propongo... 

■ Dopo i gravi disagi provocati 
giovedì dallo sciopero degli auto¬ 
ferrotranvieri, con ingoighi e caos 
nel traffico cittadino, il vice sindaco 
di Roma Walter Tocci ha inviato 
una lettera aperta al presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi e al mi¬ 
nistro dei Trasporti Publio Fiori. Ec¬ 
co una sintesi del documento: 

•1 disagi determinati ieri dallo 
sciopero nel settore del trasporto 
pubblico locale costituiscono, pa¬ 
radossalmente, una conferma e 
contrario della nostra impostazio¬ 
ne di fondo, tesa ad affermare che 
il problema della mobilità nelle 
grandi aree metropolitane si risolve 
soltanto rilanciando ii trasporto 
pubblico e ridimensionando l’uso 
del mezzo privato formidabile ge¬ 
neratore d'inquinamento. Se in 
una grande città come Roma si ve¬ 
rificasse un crollo del sistema pub¬ 
blico di trasporto, avremmo ripro¬ 
dotta ogni giorno la situazione in¬ 
tollerabile del 15 settembre. Per 
questo è necessario accelerare l’o¬ 
pera di ristrutturazione e di rilancio 
delle nostre aziende. È bene che i 
cittadini e i lavoratori del settore 
sappiano quali sono i termini reali 
della situazione, e che dunque 
comprendano la necessità delle 
iniziative dell’Amministrazione co¬ 
munale. Un trasporto pubblico che 
funziona è la condizione indispen¬ 
sabile per governare il sistema del¬ 
la mobilità a Roma. 

Per risanare le nostre aziende ci 
sarà bisogno di interventi incisivi, 
come l’adeguamento delle tariffe e 
la ristrutturazione della rete, cali¬ 
brandola sempre più sulla doman¬ 
da effettiva dell’utenza. Ma il fun¬ 
zionamento del trasporto pubblico 
non riguarda solo chi adopera 
l’autobus o la metropolitana, ma 
anche chi ricorre sistematicamente 
alla vettura privata. Con la tariffa¬ 
zione della sosta e con altre misu¬ 
re. intendiamo affermare il princi¬ 
pio che il trasporto collettivo non 
deve essere finanziato solo da chi 
già adopera il mezzo pubblico, ma 
anche da chi. utilizzando la vettura' 
privata, contribuisce al generarsi 
del traffico e deH’inquinamento. È 
un principio di regolazione econo¬ 
mica del fattore-traffico e dì giusta 
ripartizione dei costi di un proble¬ 
ma che riguarda quindi tutti i citta¬ 
dini». 



Giovani davanti al centra sociale «El Che» di Tot Bella Mdnaca 


Alberto Pais 


ALESSANDRA BADUEL 


■ Un incontro di soli tre quarti 
d’ora, e ieri sera il questore di Ro¬ 
ma. Vincenzo Sucato, ha deciso di 
vietare il corteo dei centri sociali 
romani dì martedì prossimo. Il 
questore ha proposto, in alternati¬ 
va alla richiesta di sfilare, «pacifici e 
a viso aperto», da piazza Esedra al 
Campidoglio, che 1 promotori fac¬ 
ciano una manifestazione «in sede 
fissa che potrà essere scelta da loro 
stessi». Motivi ufficiali; «Ordine pub¬ 
blico, sicurezza, e per evitare, in un 
giorno lavorativo, disagi alla citta¬ 
dinanza». Come a dire che a Roma 
tutti i cortei, d’ora in poi, dovrebbe¬ 
ro svolgersi solo di domenica e nel¬ 
le feste comandate. Dei promotori 
del corteo, cioè 1 centri sociali. Arci 
e Senza confine, finora si sono pro¬ 
nunciati i rappresentanti di Auro e 
Marco e di Villaggio globale e Dino 
Frisullo di Senza confine. 


Al Villaggio globale, ien sera alle 
dieci e mezza. Alfonso ed altri 
commentavano con sorrisi amari 
la giornata. «Abbiamo un altro ap¬ 
puntamento per domattina alle 
nove e mezza (oggi n.d.r.) - dice¬ 
va Alfonso - e stiamo cercando di 
concordare percorsi più brevi. For¬ 
se il Colosseo, con poi una delega¬ 
zione che vada in Campidoglio. 
Oppure San Paolo. Certo io sono 
favorevole al sit-in. Cosi non posso¬ 
no trovare scuse. Perché gli scoc¬ 
cia, a loro, se nusciamo a fare una 
giornata pacifica». Un ragazzo con 
la barba proponeva: «Senti, faccia¬ 
mo uno striscione che dice "Volete 
il cadavere? Cercatelo nel vostro 
armadio’’». Tutti ridono. E una ra¬ 
gazza interviene: «Non dobbiamo 
dargli soddisfazione, gli scontri 
fanno comodo solo a loro, cosi poi 
vietano pure i cortei dei pensiona¬ 
ti». 


Diverse, almeno a caldo, appe¬ 
na usciti dalla questura, le posizio¬ 
ni di Paolo, di Auro e Marco, e di 
Dino Fnsuilo, di Senza confine. 
•Non abbiamo accettato e non ac¬ 
cetteremo - diceva Paolo - Possia¬ 
mo ragionare solo su un percorso 
alternativo per il corteo». E Dino 
Frisullo aggiungeva: «Per noi è im¬ 
portante che la manifestazione si 
concluda in Campidoglio, dove 
quel pomeriggio la giunta discute 
di noi. E poi nnunciare al corteo si¬ 
gnificherebbe accettare una cnmi- 
nalizzazione preventiva dei centri 
sociali e della libertà di manifesta¬ 
zione. Noi vogliamo comunicare 
con la città, cosa che un semplice 
sit-in non consentirebbe. Il corteo 
sarà senz’altro pacifico, e avrà un 
servizio d’ordine trasparente e si¬ 
curo». Lo dicevano anche al Villag¬ 
gio globale, questo: «Ogni cordone 
con qualcuno che controlla chi so¬ 
no gli altri, per evitare infiltrati e 
provocatori. Ogni manifestante è 


autorizzato a tirare giù il fazzoletto 
dal viso di chi dovesse presentarsi 
a volto coperto: questo alla riunio¬ 
ne di oggi l’abbiamo detto. E poi, 
saremo tutti con la macchina foto¬ 
grafica in mano». Infine, i promoto¬ 
ri hanno annunciato che, nell’e¬ 
ventualità di un divieto inesorabile, 
sono pronti a far scendere in cam¬ 
po un comitato di parlamentari di¬ 
sposti a difendere «i nostri diritti e 
quelli dei giovani romani». 

Giovedì, ai microfoni di Radio 
città aperta, i centri sociali avevano 
npetuto in ogni maniera che le loro 
intenzioni sono pacifiche. Pensa¬ 
vano di apnre il corteo con pallon¬ 
cini colorati, cani randagi (ironica 
risposta alla frase di Fomientini), 
mamme della periferia impegnate 
contro la droga. E telefonavano per 
aderire Luigi Manconi, Enrico 
Montesano, Paolo Cento. In questi 
giorni, i centri avevano avuto in¬ 
contri con Ad, Rifondazione, Verdi 
ePds. 


n questore vieta il corteo 


Professionisti: 
oggi Berzin 
pedala a Roma 

■ Oggi il ciclista russo Evieni 
Berzin, vincitore del Giro d’Italia 
’94, p^alerà per le strade di Ro¬ 
ma. Niente tunsmo, però: è in pro¬ 
gramma la 60“ edizione del Giro 
del Lazio di ciclismo pier professio¬ 
nisti. Al via anche Chiappucci, Bor- 
tolami, Cassani, Richard, Soren- 
sen, Konychev, Ugromov: in forse 
la partecipazione di Marco Panta¬ 
ni. La gara partirà dalla Via Nazio¬ 
nale 'nburtina, a Tivoli, alle 11, 
mentre l’arrivo, dopo 199 chilome¬ 
tri di percorso, è in Via San Grego- 
no, a due passi dal Colos.seo, L in¬ 
gresso degli atleti nella zona del 
centro storico è previsto per le 
15.30/16, e ci saranno temporanee 
interruzioni del traffico nella zona 
dell’Appia Antica e delle Terme di 
Caracalla. Per il calcio, invece, oggi 
alle 16 allo stadio Flaminio gioche¬ 
rà la Lodigiani: che ospiterà la Ca¬ 
sertana per l’antìcipo della quarta 
iomata del campionato di CI : 
Ornila lire tribuna coperta, 15mila 
scopierta. 


Un dibattito 
su razzismo 
e violenza 

■ Il senegalese pestato da un 
gruppo di ragazzi romani in Sarde¬ 
gna è solo l’ultimo caso di una lun¬ 
ga sene di aggressioni razziste di 
cui si sono resi protagonisti giovani 
e giovanissimi della capitale. Que¬ 
sta sera la Sini.stra giovanile e Ne- 
roenonsolo oi^anizza una discus¬ 
sione all’interno della Festa dell’U¬ 
nità di Castel Sant’Angelo per par¬ 
lare di «Violenza squadrista, razzi¬ 
smo e nuova destra» (ore 18.30 
spazio dibattiti). Interverranno: 
l’antropologa Castellan, il giornali¬ 
sta Caldiron, Cioffredi di Neroe- 
nonsolo. Foschi del Pds, Marcucci 
dei giovani popolan, Latino della 
Sinistra giovanile. Monaco del pat¬ 
to Segni, Regoli dei giovani sociali¬ 
sti. Purtroppo, per esigenze di spa¬ 
zio. oggi non è stato possibile pub¬ 
blicare il resto del programma del¬ 
la Festa. Per infoimazioni nvolgersi 
ai numeri telefonici 6874136- 
6874218-6874223. 


Importante azienda nazionale 
leader nel settore pubblicitario 

CERCA 

per la zona di ROMA 

AGENTI 

Il candidato/a ideale ha un’età 
massima di 25 anni; ha conse¬ 
guito un diploma di scuola media 
superiore, ha spiccate capacità 
di relazione, molto entusiasmo e 
dinamismo. 

La società offre inquadramento 
Enasarco, anticipo provvigioni 
mensile, valide strutture di sup¬ 
porto. 

Rivolgersi ore ufficio 
Tel,: 06-3578285 


Polo tecnologico 

Industriali: 

«il lavoro 
non è morto» 


■ «Quello che serve al sistema 
produttivo capitolino è realizzare 
un circolo virtuoso tra formazione 
ricerca e imprenditorialità». E 

S ito ha affermato il presidente 
Camera di Commercio An¬ 
drea Mondello, presentando lo stu¬ 
dio realizzato in concorso con l’U¬ 
nione industriali su «I sistemi pro¬ 
duttivi metropolitani». Analisi e 
proposte sulle aree del nord-est e 
sud-est della capitale esaminale 
dal punto di vista urbanistico, so¬ 
cio-economico e produttivo illu¬ 
strate dall’ingegner Silvano Susi 
consigliere dell’associazione indu¬ 
striale, che verranno presentate ai 
sindàci dei comuni interessati. L’o¬ 
biettivo dell’indagine: difendere e 
rafforzare le realtà produttive esi¬ 
stenti. Frenare la deindustrializza¬ 
zione, ha detto Mondello, e risolve¬ 
re positivamente il dramma sociale 
della disoccupazione, significa 
realizzare immediatamente quelle 
aree industriali che consentono lo 
sviluppa dei settori produttivi ad al¬ 
ta tecnologia. 

La diagnosi è chiara. 1 mali del- 
l’industna capitolina sono antichi, 
e strutturali. Ma i limiti possono es¬ 
sere rimossi, passando dalla dia¬ 
gnosi alla terapia. La scelta più vol¬ 
te richiesta dall’ Unione Industriali 
e dalla Camera di Commercio, è la 
costituzione del polo tecnologico. 
Si tratta di un progetto per il quale 
l’organismo pubblico ha stanziato 
da tempo 100 miliardi; ora l'ammi¬ 
nistrazione capitolina entro il 30 
settembre deve decidere dove ubi¬ 
care l'opera; e, assicura Mondello 
«a partire dal 1 ottobre la somma 
sarà disponibile». Alcune indica¬ 
zioni vengono espresse: è indi¬ 
spensabile che l’area interessata 
possa raccogliere investimenti e in¬ 
frastrutture in grado di occupare 
non meno di 5 000 lavoratori; oc¬ 
corrono circa 100 ettari, ben colle¬ 
gati con i centri di ricerca, in parti¬ 
colare con l’Università, e facilmen¬ 
te accessibili. E l’intervento dovreb¬ 
be essere concentrato in un unico 
centro, evitando tanti piccoli poli. 


. / 

cogli al volo questa occasione 
per una professione vincente! 


SCOLASTICI 

RAGIONERIA 
GEOMETRA 
MAESTRA 
MAESTRA D’ASILO 
ASS.TE COM. INFANTILI 
ODONTOTECNICO 
PERITI 


PROFESSIONALI 

INFORMATICA 
STENOTIPIA 
HOSTESS E STEWARD 


ROMA 


Via Gallìa, 64 

Tel. 06/70495675-7005782 


SELENE 


CAGLIARI 


Via XX Settembre, 30 
Tel. 070/660202-663301 


NUOVA 

SPECIALIZZAZIONE: 
CORSO 

ASSISTENZA DOMICILIARE 
_ PER ANZIANI _ 

PUOI DIPLOMARTI SENZA ANDASE A SCUOLA 

B CON PROGRAMMI PERSONALIZZATI 


BEL TRAMONTO 

CASTEL S. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival dell'Unità settembre '94 


Sabato 17: 

Violinista Liliana BERNARDI, Pianista Antonella 
BERNARDI, Musiche di Ravel, Sarasate e Schubert. 

I concerti hanno inizio alle ore 19,45 e terminano alle 20,30, 

Pianoforti «CIAMPI» 


USURA, CHE FARE? 

Domenica 18 settembre ore 18.30 
Festa cittadina de l'Unità (Giardini di Castel Sant'Angelo) 
ne discutono 

Vincenzo ALFONSI Presidente Confesercenti Roma 
doti. Nicola CAVALIERE Capo Criminalpol Lazio 
Danilo CERRETI Segreterìa Unione Finanziaria Italiana 
Maurizio FIASCO Sociologo 
dott. Carlo LA SPERANZA Magistrato del Pool Antiusura 
Don Luigi DI LIEGRO Chantas 
Angiolo Marroni Pres. Comm.ne Anticrìmine Regione Lazio 


coordina Sterno MARINONE Giornalista 


V Festa dei PROGRESSISTI 
in V Circoscrizione 

Centro Sportivo «Fulvio Bernardini» 
via L. Pasini 

21 - 22 - 23 - 24 - 25 senembre 1994 





Concerto gratuito 
Paolo Pietrangeli 
Mercoledì 21 ore 21.45 
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Sequestrate 
sette auto 
dì «clienti» 


Linea dura delle forze dell’ordine per arginare il fenome¬ 
no prostituzione. Dopo Milano adesso anche nella capita¬ 
le si è deciso di applicare ie disposizioni che permettono 
il sequestro delle vetture come corpo del reato. In soli due 
giorni, tra Roma e Prosinone, sette macchine di clienti sor¬ 
presi per strada con le belle di notte sono state portate al 
deposito giudiziario e i loro proprietari sono stati denun¬ 
ciati pér atti osceni in luogo pubblico. 


PROsrmiziONE. A Roma e a Prosinone: linea dura delle questure? Piazza Capranica, il giovane voleva rapinarlo? 

Pam)co (Mcchiato 
dall’ospite romeno 


ANNATAIiaUINI 


■ Sarà forse per tacitare le prote¬ 
ste sempre più numerose degli abi¬ 
tanti dei quartieri più esposti al de¬ 
grado, ma oramai per arginare il 
fenomeno prostituzione le forze 
dell’ordine sembrano aver scelto la 
linea dura. Quella che scoraggia i 
clienti. Sette sequestri dì automobi¬ 
li in appena due giorni, due a Ro¬ 
ma e cinque a Prosinone, e una se¬ 
rie di denunce per atti osceni in 
luogo pubblico. Già la settimana 
scorsa era toccato a un ragazzo ro¬ 
mano di 24 anni sorpreso nell'auto 
dai carabinieri di Rocca Priora in 
comF>agnia di una ragazza mace¬ 
done di 22 anni. Oramai però non 
c’è dubbio. Malgrado manchi an- • 
cora un vero e proprio accordo 
con la Procura, malgrado non esi¬ 
stano disposizioni precise e la de¬ 
cisione sia a discrezione dei com¬ 
missariati e dei comandi che ope¬ 
rano, anche nella capitale e in altre 
cittadine del Lazio si è deciso di 
applicare la norma del codice di 
procedura penale che prevede il 
sequestro del mezzo come corpo 
delreato. • . 

Il blitz romano è scattato la notte 
tra mercoledì e giovedì all’Eur un 
quartiere dove nei giorni scorsi era¬ 
no state presentate diverse denun¬ 
ce da parte dei cittadini e dove si 


contano normalmente circa tre¬ 
cento persone dedite alla prostitu¬ 
zione, anche se quella notte, a 
causa della pioggia, erano non più 
di un centinaio. Gli agenti del com¬ 
missariato Colombo hanno con¬ 
trollato le zone intorno a via Cristo- 
foro Colombo, via Vedama, via Pa¬ 
dre Semeria, vìa Drago Mazzini e 
vìa Fontanelli, popolate da slave, 
nigeriane, transessuali. In una di 
queste strade, in viale Giustiniano 
Imperatore, sono stati sorpresi i 
due clienti: A. A di 19 anni e C.M, 
di 30. Erano appartati con due pro¬ 
stitute slave e le loro auto erano 
parcheggiate-dicono gli inquiren¬ 
ti - proprio sotto un lampione. 
Questa circostanza ha fatto scatta¬ 
re il provvedimento di sequestro e 
la denuncia per atti osceni in luogo 
pubblico. I due uomini si sono giu¬ 
stificati con un imbarazzatissimo : 
•Era la prima volta». Poi si sono la¬ 
sciati accompagnare al commissa¬ 
riato per formalizzare la denuncia 
senza discutere, insieme a sedici 
stranieri cui è stato poi consegnato 
il loglio di via. " 

Scuse e imbarazzo anche per le 
cinque persone di Prosinone che 
sono dovute tornare a casa a piedi 
dopo il sequestro dell’autovettura. 
Si tratta di due imprenditori, due 



Prostltiite slave a Roma 


impiegati e un commerciante - 
quattro sposati e uno scapolo - 
.sorpresi in compagnia di prostitute 
dagli agenti della squadra mobile 
nella zona industriale del capoluo¬ 
go ciociaro verso la mezzanotte. 
Hanno provato a implorare gli 
agenti, ma non c’è stato nulla da 
fare. Cosi è .subentrata la rassegna¬ 
zione: «A mia moglie ,dirò che la 
macchina sta dal meccanico - ha 
concluso uno di loro cercando di 
superare cosi il problema di giusti¬ 
ficare ai familiari il sequestro. An¬ 
che loro sono stati denunciati a 
piede libero per atti osceni in luo¬ 


go pubblico. 

Per i cittadini del capoluogo cio¬ 
ciaro abituati a frequentare prosti¬ 
tute si annuncia comunque un pe¬ 
riodo difficile. L’operazione che è 
stata condotta dal capo della Mo¬ 
bile di Ftosinone, Mino De Santis, 
andrà avanti anche la prossima 
notte. «Negli ultimi mesi - ha detto 
De Santis - abbiamo cercato di 
mandare via con i fogli obbligatori 
emessi dalla Questura decine di 
prostitute di colore e slave ma poi 
dopo qualche settimana sono ri¬ 
tornate. Le retate non hanno sorti¬ 
to alcun effetto. 11 fenomeno è al¬ 


Crlstlano LaruHa/Agl 


larmante anche prerché i clienti au¬ 
mentano sempre di più. Le prosti¬ 
tute, che arrivano da Roma in treno 
o in auto, hanno delle proprie aree 
di lavoro. Le africane, che applica¬ 
no una tariffa di 30 mila lire, si ap¬ 
postano all’ inizio dell’asse attrez¬ 
zato mentre le slave, la loro tariffa è 
dì SO mila lire, che può aumentare 
a seconda delle prestazioni parti- 
' colali, hanno un’ altra postazione 
sempre nell’ area della zona indu¬ 
striale. L’unico modo per reprime¬ 
te il fenomeno - spiega il capo del¬ 
la Mobile - è quello di applicare il 
codice». 


Il panocco della chiesa di Santa Maria in Aquiro, nel pie¬ 
no centro di Roma, è stato picchiato l'altra notte da un 
giovane romeno, al quale aveva dato ospitalità. 11 prete 
ha subito molte lesioni al volto, e non è in condizioni di 
parlare: la ricostruzione dell’accaduto non ha ancora po¬ 
tuto essere completata, ma gli inquirenti ritengono che 
l’ipotesi più probabile sia quella della rapina. Il giovane 
aggressore è a disposizione della magistratura. 


RINALDA CARATI 


■ Un uomo che grida per chia¬ 
mare aiuto da un abbaino della ca¬ 
sa parrocchiale: e intanto, poche 
centinaia di metri più in là, un altro 
uomo fugge, coperto di sangue. 
Una telefonata al 113 dà l’allarme: 
il fuggitivo viene individuato e fer¬ 
mato. Intanto, la polizia ha già rag¬ 
giunto la chiesa di Santa Maria in 
Aquiro, a piazza Capranica: a chia¬ 
mare aiuto era il parroco, Roberto 
Parrozzani, che viene soccorso e 
trasportato all’ospedale San Giaco¬ 
mo. 

È accaduto in pieno centro di 
Roma, nella notte tra Giovedì c Ve¬ 
nerdì: Don Parrozzani è attu£tlmen- 
te ricoverato con una prognosi di 
trenta giorni, pjer trauma facciale, 
rottura di due costole, escoriazioni 
e contusioni ad una mano, a un 
gomito, a un ginocchio e alla co¬ 
lonna cervicale; l’aggressore, il gio¬ 
vane romeno Nicolai Dorban, 21 
anni, è a disposizione della magi¬ 
stratura. 

Impossibile, per ora, ricostruire 
pienamente l’accaduto, dicono al 
Commissariato Trevi-Campo Mar¬ 
zio, che sì sta occupando del caso. 
A quanto si è potuto apprendere 
dalle stentate comunicazioni del 
parroco malmenato, che è quasi 
imp^ibilitato a parlare per le le¬ 
sioni subite al volto, ed ha difficoltà 
di memoria, come può accadete 
in questi casi, il giovane rumeno vi¬ 
veva da qualche giorno proprio' 
nella casa parrocchiale, in una del¬ 
le due stanzette collocate nella.sof-, 
fitta, e destinate agli ospiti; ad of¬ 
frirgli quella sistemazione era stato 
proprio Don Parrozzani, che a 
quanto sembra, impietosito dalle 
condizioni di indigenza del ragaz¬ 


zo, che aveva incontrato pier caso, 
gli aveva dato ospitalità, in cambio 
dì qualche lavoretto da lare in par¬ 
rocchia. E l’altra notte, a quanto fi¬ 
nora è stato possibile sapete, dopo 
avere assistito in compagnia del 
suo ospite alla partita di calcio tra¬ 
smessa in tv, il prete si sarebbe av¬ 
viato con lui verso le stanze della 
soffitta: a sua volta, infatti. Don Par¬ 
rozzani occupa una delle camere 
situate nel sottotetto. E qui. all’im- 
prowiso. e per cause ignote, l’ag¬ 
gressione, la cui dinamica non è 
ancora chiarita. 

Gli investigatori, che ieri pome¬ 
riggio hanno sentito il parroco («è 
in condizioni pietose, e la fatica a 
ricordare») attualmente considera¬ 
no come ipotesi principe da segui¬ 
re quella della rapina: ma non 
escludono altre possibilità, c stan¬ 
no proseguendo nelle indagini. 
Porse tra quarantotto ore, quando 
il parroco sarà presumibilmente m 
migliori condizioni, fisiche e psico¬ 
logiche, sarà possibile procedere a 
quella precisa ricostruzione del¬ 
l’accaduto, che perora mcinca. 

•Abbiamo passato una notte 
d’inferno, il parroco sta molto ma¬ 
le. oggi pomeriggio dovrebbe arri¬ 
vare un sacerdote che lo sostituirà 
fino alla guarigione», ha detto il cu¬ 
stode della Chiesa di Santa Maria 
in Aquiro, commentando ieri in 
mattinata Taccaduto. E secondo 
quanto dichiarato da uno dei reli¬ 
giosi della congregazione dei «Pa¬ 
dri Somaschi», che conosceva Don 
Parrozzani, il prete è «mollo attivo» 
A Morena, dove aveva svolto pre¬ 
cedentemente il suo ìnccirico, ave¬ 
va condotto diverse opere di volon¬ 
tariato, e si era sempre occupato 
dei giovani in difficoltà. 


Martedì 20 settembre - ore 17. 

Presso la saletta stampa della Direzione Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4 


ATTIVO SCUOLA 

con Vittorio Campione e Carlo Leoni 


URGE SANGUE 


Gruppo. A Positivo per ANTONiETTA 
MELIS. Presentarsi Clinica Guarnieri, 
via Tor de Schiavi, 139 


Festa de i'Unìtà di Celiefeiro - Numeri estratti 
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CONDONO EDILIZIO 

Istituto Tecnico Associato Monteverde 

Tel. 5376104 - 5082556 - 9256927 
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PRENOTAZIONI PULLMAN 
FESTA UNITA' NAZIONALE 
MODENA 1994 

Le prenotazioni dei pullman per la manifestazione di chiu¬ 
sura della Festa de l'Unità nazionale di Modena, si posso¬ 
no fare la mattina presso la Federazione Romana (rivol¬ 
gersi alla compagna Simona Isgrò - tei. 6711325/6) e la 
sera presso l'area della festa de l'Unità di Roma (stand del 
partito-sinistra Giovanile). Il costo del biglietto è di lire 
40.000 a persona.' I pullman partiranno da Castel S. 
Angelo alle ore 6.00 del giorno domenica 18 settembre. 


LA RAGIONE 
PER CREDERE 


SUPERCONVENIENZA 



OlSCO' 




f» 






Caffè Brasiieiro oro (DANESI) 
gr. 250 

L. 2.000 

Pasta semola 
gr. 500 

L. 540 


Acqua naturale e frizzante 
,5 


Olio oliva extravergine 
It. 1 


Detersivo piatti 
It 1,5 



Biscotti 
kg. 1 

L. 

1m700 

Fustino lavatrice 
kg. 4 

L. 

7.000 

Carta igienica 

a 


10 rotoli 

Imm 


Crostate assortite 
gr. 350 

L. 

fmOSO 

Fagioli Borlotti 
gr. 500 

L. 

500 


Via G. Rosaccio, 8 (Tiburtina) 
presso il Centro Commerciale Pratolungo 
altezza Ristorante La Torre - Tel. 41217214 

Domenica Aperto 

cialle ore 8,30 alle 14,00 



































pagina 


26 II 


Roma 


Sabato 17 scucmbre 1994 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

£ iniziata ia campagna abbonamenti de 
«The InternailonaQlo Theatre- Dal 5 otto- 
bre La deposizione con E Nazzarri eT 
Theilung Regia di P E LandI 
ARCESTEATRO (Via Napoleone Ut 4/E • Tel 
4466869} 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni «ala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Oallune* 
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 
ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA (Largo Ar 
gentina 52-Tel 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tei botteghlno68804601/2 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Alte 21 (X) L'Inno dell'ultimo anno di Giu¬ 
seppe Manfridi con Blas Roca Roy Duc¬ 
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An¬ 
seimo FabloTraversa PlavioInsinna Re- 
giadi Maurizio Panici 
ASS CULT. BEAT 72 
T0R8ELLAM0NACA 

(Viale Duilio Cambellotti 11-lnlorm Tel 
4820250) 

Alle 21 00 Pirandello e le donne della 
Compagnia teatrale II Gruppo Adatta¬ 
mento e regia di E Torncella Soiooggi 
CULTURALECLESIS 
(Via Averno. 1-Tel 86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita¬ 
zione formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio¬ 
namento Metodo V D A di Merlo 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Martedì alle 21 00 Diritto e Rovescio pr- 
senta Roberto Herlitzka in I dIaloGhI man¬ 
cati di Antonio Tabucchi con Gianluigi 
Pizzetti RegiadiTeresaPedronI 
CENTRO GROPIUS (Via S Telesforo 7 • Tel 
6382791-36100) 

Sono aperte le iscrizioni alta scuota di for¬ 
mazione di formazione teatrale per attori 
CtAK’84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza 0 
Olimpia 5-Tel58204308) 

Teatro laboratorio Stagione 1994/95 por¬ 
tare in scena Christopher Marlowe sono 
aperte te Iscrizioni ai provini di ammissio¬ 
ne al laboratorio su Marlowe 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Beat 72 presenta Ordalia della 
croce di Dano Bellezza con Giampiero Fo- 
rlebracclo Renzo Rinaldi Cristina Aubry 
Vincenzi* Crivello Regia di Renato Gior¬ 
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 15 Beat 72 presenta-Ga¬ 
rofano verde scenari di teatro omoses¬ 
suale- Fugaperuneavalloeptanolortedi 
Hervò Dupuis con Maurizio Gueli e Lucia¬ 
no Metchionna Regia di Francesco Ran- 
dazzo 

SalaB riposo 

DB SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 

E in corso la campagna abbonamenti 
94/95 tei 6877068/6877851 Ufficio promo¬ 
zionale lun mere ven 10-13-mar giov 
15 30-18 30 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Dal 1* settembre inizia la campagna abbo¬ 
namenti nel seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alte 13 00 e dalle 16 00 
alle 19 00 

Martedì 20 Zot di Duccio Camerini con 
Cinzia Leone Giampiero Ingrassia Chia¬ 
ra Noschese Antonella Attili Regia di 
Duccio Camerini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 - 
4818598) 

Martedì 20 Corruxione • Palano di Giusti¬ 
zia con Renato Campese Cinzia Leone 
Ennio ColtortI Grazia Scucelmarra Edy 
Angelillo Orazio Bobbio Angela Pagano. 
Alessandro Gassman Gian Marco To- 
gnazzl AntonloTaiuti 
DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
teatrale «Fiat lux • E fu il cinoma- 
ELJSEO (VlaNazionale 163-Tei 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal i al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orarlo bot¬ 
teghino 9 30-13 00 /16-19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso) 

GHIGNE (VladelleFornaci 37.TQt 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit < L'Avaro • La Dodicesima notte - 
I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi è (se vi pare) « Il gioco delle 
parti • Romeo e Giulietta - Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Per informazioni lei 6372294 


LA CHANSON (Largo Brancaccio d2/A - Tel 
4873164) 

Martedì alle 21 30 Cupido questo ti la di 
Castellacele Cassini con L Cassini Fran¬ 
cesca Marti Carla Tacca Letizia Chlanet- 
ta Musiche originali di Messina-Cassini 
E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
955 

LA SCALETTA (ViaS Croce in Gerusalemme 
75-Tei 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 

I anno 1994-95 delta scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sala Nora Riposo 

MANZONI (Via MonteZebio 14.Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/95 

II botteghino 0 aperto dal lunedi al sabato 
da'io 11 00 allo 13 00 e dalle 16 00 alte 
20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 15 La Compagnia Archivi del Nord 
presenta Una specie di storia d'amora di 
H Miller con Alessio di Clemente Maria 
Luce Breddo Regia di ssimo Domenico 
0 Orzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 

E aperta la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 94/95 feriali 10-13 o 15-19 Bucci 
Barbareschi V Valeri Lavia Rivieccio 
Malfatti Gravina Brachetti Gaber P 
Griffi Luca De Filippo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Alle 21 00 La Compagnia 
de! Serraglio presenta Al rlstorente ovve¬ 
ro.. tanto vale vivere Regia di Michele 
Bertelli 

SALACAFPE Riposo 
SALA ORFEO Sono aperte le iscrizioni 
por il laboratorio teatrale sulle tecniche di 
recitazione diretto da Valentino Orfeo e 
condotto da Caterina Merlino Le iscrizio¬ 
ni sono aperte fino al 23 settembre 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194-Tel 4885465) 

Lunedi Splendid's dIJean Genet con Pie¬ 
ro Careno Totb Onnis AlkisZanIs Slefa- 
no Ricci Gianni Forte Francesco La Ruf¬ 
fa Ste'ano OuattrosI Giovanni Carta Re¬ 
gia di Doriana Martino 
PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal 5 al 23 settembre Ufficio promozioni 
lol 80709546 8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Sina 14- 
Tel 7856953) 

Mercoledì alte 21 45 Pulciriella Interpre¬ 
tato dall attore napoletano Andrea Ro¬ 
sela Testo e regia di Alberto Macchi 
PICCOLO EliSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 

Riposo 

POUTECNIOO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3811501} 

Martedì alle 21 00 PRIMA II Gruppo Alhe- 
na presenta Passò un lungo memento di 
Danouscka Brodacz con I Placidi G Ca¬ 
labrese P Giocale Suggestione sceno¬ 
grafica di Enzo Cucchi Per soli quattro 
giorni 

QUIRINO (ViaMinghettI l-Tel 6794565) 

Dal 1* al 20 settembre rinnovo abbona¬ 
menti stagione 94- 95 nei seguenti orari 
dalle 10 alle 19 esclusa la domenica Te) 
per Informazioni 1670/13616 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

La Compagnia Checco Durante diretta da 
Altiero Alfieri dal 15 settembre aprirà le 
prenotazioni per A Qlgslto jè striato er 
grilleno tre atti comici di A Alfieri e S Jo- 
vine con Inizio dal 13 ottobre al Teatro de 
Servi Por Informazioni dallo 10 alle 13 al 
tei 66802770 

i SAU PETROUNI (Via Romolo Gessi 6 • Tel 
■ 5757488) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

. SISTINA (VlaSlStina 129-Tel 4826841) 

Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
I La Rancia De Sica-Lagana Bramleri-Jan- 

nuzzo 0 Angelo Massimlnl Casale-Paga- 
nini) dal lunediai sabato oro 10-16 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni alle audizioni 
per I corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came¬ 
ra Telefonare a -Spinacelo cultura- dalle 
orel700allel800altel 5073074 
STABILE Oa GIAUO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Christie E A Poe Regi- 
naid Rose Oashiell Hammoft I Aaimov 
G Simenon P Hamilton 
I (Informazionitel 30311335) 

I TEATRO‘91 (Viale Regina Margherita 140) 
Domani alle 21 15 Presso i Accademia Fi¬ 
larmonica Romana • via Flaminia 118 • 
Carla Tato in Tre pezzi d'occaalone da Sa¬ 
muel Boeket Regia di Carlo Ouartucci 
TEATRO S. QENESIO (Via Pogdora 1 • Tel 
3223432} 

Riposo 


V.. 



-A S| 




Torna il rock-punk inglese dei leggendari Uk Subs 


Presenti nel panorama musicale Intemazionale da 
quasi vent'anni, lunedi sono In concerto gli UK Subs, 
leggendaria band londinese con Charlle Harper 
(fondatore e vocalist del gruppo), Brian Barnes 
(basso), Alan Cambell (chitarra) e Pota Davles 
(batteria). GII UK Subs tornano sulla scena Italiana 
per proporre II loro ultimo album «Normal Service 


resumed*. Un grande ritorno quindi, per una band 
che Incarna lo spirito punk delle vecchie 
generazioni, nonché quello degli anni '90. 
Appuntamerito allo Stellarium di via Udia 44, 
biglietto tire 25 mila. 

Per Informazioni chiamare II numero verde 
1640/1S170. 


TEATRO S. RAFFAELE (Via Vantimlglla 6 - 
Tel 65354671 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 • Tel 
3746537) 

Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo • Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16-Tel 
68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scavola 1-7860965) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - Tel 
68803794) 

Mercoledì alle ?1 00 PRIMA ETI Ro- 
maeuropa Proso 94 presenta la Comp 
Oesehamps & Oeschamps Cesi magnHl- 
quediJ Oeschamps e MachaMakeietf 
presso la segreteria del teatro è aperta la 
campagna abbonamenti 1994/95 Orano 
dalle 10 00 alle 19 00 esclusi i festivi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 • Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuova S22/B- 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (PlazzaS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 
1994-95 Por Informazioni rivolgersi al 
5740170-6740598 


raga: 


ASSOCIAZIONE CULTURALE R.EM. 

(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
All Ippodromo delle Capannello • Via Ap- 
pia Nuova 1245-1 Ass cult REM e la Soc 
Gestione Capannello presentano la testa 
di apertura delta srogeorte teatrale 
Acrobazie comiche di -Ciownotto- musi¬ 
che popolari internazionali degli -Acqua¬ 
ragia- spettacolo di burattini del -Teatro 
delle Bollicine- animazione giochi e 
sorprese 

Dotnani alle 14 00 Musica popolare del grup¬ 
po Acquaraipa comiche o mimo d cura delia Pa- 
radosao Company giocoioeno comiche di Clow- 
notto 

CINEMA DEI PICCOLI 
<Vla(MlaPlneta45.Tel 8653485) 
Biancaneve e I sette nani (canoni animati) 
(1530 1700 18301 

TEATRO MONOlOVINO 
(Via Q GenocchI, 15 - Tel 8601733 - 
S 139405 ) 

Alle 17.00.1 quattro mualcantl d) Bremacon la 
Compagnia Ab Tb.R. 

TE/^0 VERDE 

(CifConvallaziooeCianicolense 10 Tel 5882034 

^%08S) 

E aperta Li campagna abbonamenti per ia Mofiio- 
ne teatrale 1994 95 La segretcna è aperta dai lu 
ned) di sabato dalie ore 8 30 alle ore ) v 00 


CLASSICA 


ACCADEMIA RLARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico > Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Il 10 ottobre allo 21 00 Al Teatro Olimpico 
inaugurazione dolia stagione 1994-95 
Corteerto dell Er>p))sh Chamber Orcheatra 
con PlnchasZuckarman direttore e violini¬ 
sta Il programma è dedicato a Beethoven 
Presso la sogretona dell Accademia 
escluso II sabato possono essere sono- 
scritti gli abbonamenti alla stagione 
ACCADEMIA BLARMONtCA ROMANA SALA 
CAbtUA 

(ViaFiaminia Il8-Tei 3201752) 

Alle 2115 Per il cielo Musica a Musiche 7 
concerti di jazz e altro Fra gii interpreti 
Danilo Raa, Rita Mareotulll. Ambrogio 
Sparagna Qlanearto Schialfinl. Mario 
Schiano, Bruno Tommaso. Enrico Pleran- 
nunzieaitri 

Lunedi ^ senembre riaprono i corsi di 
Educazione musicale e di Canto corale di 
reni da Patio Colmo con frequenza biset¬ 
timanale Per Mscrizione rivolgersi alla 
segreteria della scuola dai lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-19 30 Tel 3226590 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamento12-Tel 85300789) 

Sono aporte lo iscrizioni al corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico Corsi 
particolari per pampini 


A.CI.MUS. 

(Via del Greci 18) 

Gli abbonamenti alia stagione possono 
essere sottoscntli presso la sedf» tutti i 
giorni tranne i) sabato dalle ore 11 00 lUe 
16 00 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 56-Tel 68601350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
noforte violino violoncello flauto mate¬ 
rie teoriche canto corale Informazioni j 
tei 68801350) 

ASSOCIAZIONECORALE NOVA ARMONIA 

(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi con conoscenza musicale 
di base 

ASSOCIAZIONECULT ARCA 85 

(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini Le lozioni inizieranno il 3 otto¬ 
bre La segreteria è aperta dal lunedi al 
venerdì dalle ore 18 00 alle 19 30 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammetio nuovi 
cantori di provata musicalità prefenbil 
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concorlistica 94/95 Per inlor 
mazionitel 86203438-8273297-8100237 
AULA MAGNA t.U.C 

(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Fino al 17 settembre è possibile nconfer 
mare i posti por la stagione concertistica 
19^/95 Dopo tale data i posti non neon 
fermati saranno a disposizione dei nuovi 
SOCI Orano 10 00-13 00 e 15 00 18 00 
escluso li sabato pomeriggio 
EUCUDE 

(Piazza Euclide 34/A Tel 8082511) 

Giovedì 29 alle 21 00 La Dancer s Studio 
Foundation presenta La contessa del 
vampiri di David Clenny Opera linea m 
due atti Prima europea 
GHIONE 

(Via dello Fornaci 37 Tel 6372294) 
Euromusica Master Series 1994/95 Pug 

8 ero Ricci - Stephen Bishop Kovacevich 
ame Moura Lympany Gyorgy pandor 
Lya De Barberiis ZaraNelsova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32) 

Sono aperte le confermo degli abbona 
monti ai concerti del Gofalone Tutti i gior 
ni escluso sabati e festivi dallo ore 9 30 al 
le 13 00 Telefono 6875950 
IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna -Festival musicale delle nazio 
m 1994- «Notti romane al Teatro di Mar 
cello- 

Alle2l 00 FryderIc Chopin Ppleccs-Fan¬ 
tasia Slmona Psdula (pianoforte) Musi 
chediChopin Schumann 
In caso di maltempo il concerto si effettuo 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 
t SOLISTI DI ROMA 
(Tel 70497137) 

Mercoledì alle 20 45 Presso I Istituto pon 
tificio di Musica Sacra - piazza S Agosti 
no 20/A > I soMsll di Rema eseguiranno 
musiche di Pottesini Puccini Mercadan 
te Salieri Coen Patrassi Sciarrmo per 
Quartetto d archi flauto e clarinetto 
MUSICA 85 

(ViaG Santi 34 Tel 9072492} 

Domani alle 18 30 Nella chiesa di S Maria 
al Borgo di Morlupo (Roma) * Concerto 
dell Ensemble Musica Attuale In prò 
gramma musiche di Montanaro Cifaneiio 
Ciardi A Honneger D Milhaud G Holst 
Schoemberg Rota 
PALASO CHIGI 

(Piazza della Repubblica - Aricela) 

Domani alle 16 30 Chopin* La Ballata e la 
Sonata Merlo SpInnIcchia (pianoforte) 
Musiche di Chopin Schonberg Ravei 
Bartòk 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tei 
3216264-3216271) 

Sono aperte (e iscrizioni ai corsi di pieno 
forte Chitarra flauio violino ciannotio 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA M TESTACCIO 
(Via Mon*e Testacelo 91) 

Sono aperto le iscrizioni per l anno 
1^/1995 Orari di apertura per informa 
zioni e iscrizioni dal 5 al 9 settembre dal lo 
16 90 alle 20 00 (solo i giorni dispari per 
bambini e ragazzi) 

SCUOLA POPOLARE 
M MUSICA VILLA GORDIANI 
(ViaPIsino 24.Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ‘^i corsi musicali 
per 1 anno 1994-95 Per informazioni nvol 
gersi alla segreteria dai lunedi ai .«nerdi 
ore 17 30-20 30 
TEATRO OEU'OPERA 

(PiazzaB Gigi'-Tei 4817003-481607} 

L dtlivita dell Opera riprenderà m otto¬ 
bre al Teatro Brancaccio con una sene d< 
spettacoli su Otfembech e II Secondo Im¬ 
pero 


ABACOJAZZ 

Lungotevere* dei Me imi 33/A Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPLATZCLU8 

(V d Ostia 9 Tel 3729398' 

Riposo 

ALPHEUS 

'Via del Commerc o 36 ‘‘’el 5/47826) 

Sala Mississippi aiic 22 00 HerbI» Golns 
and thè S^ultlmers piu discoteca 
baia Momotombo alle 22 00 Olaposon 
piu Disco salsa 
Sala Red River r poso 
Sala Giardino alle z2 00 Cabaret con An 
ionio Rezza 
CINEPORTO 

iV a A da San G uiianoi 
Non pervenuto 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamatmora 28 '’ei ''316106) 
Chiusura estiva 
FAMOTARDI 

iVia Libertà 13 Tel 5'591201 
Al Famo'ard -levoreiazz- Giara ni di 
via L berta 13 ingrosso i Doro 
Non pervenu o 

FOLKSTUDiO 

iVia Frangipane 4? Tel 48''10ò3l 
Riposo 

FONCLEA 

(Via Crescen.. o82 a Tei 6806302' 
Martedì alle 22 00 Apertura con Latte o I 
suol derivati 
ILCASTEUO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare 10 Froqeno Maccarp 

se Tel 665603231 

Riposo 

LATINOAMERtCA EUR FESTIVAL 

(Pirtzzale Nervi d ttcnte PdldZ'’o dello 
Sport Eur) 

Alle 22 00 Serata con Aguerè le Benda 
MAMBO 

(Via dei Fionaroli 30/a Tel Sb^'i^e) 
Riposo 

MEDITCRRANEO 

(ViadiVillaAquin 4 Tel '800290) 

Riposo 

NOTTI ROMANE 

Es ale romana 1994 patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune a Ro 
ma e dalla Provincia di Roma) 
iParcodel Tun^mo Curi 
Dalle/2 00 (Negrità 


CARAVAGGIO 

ViaPaisrelIc 24/B-Tei S5M210 

Il rapporto Pellcan 

(17 15-20-22 30) L 7 000 

DELLE PROVINCE 

Via edelle Province 41 Tel 44?3b0?l 

Philpdolphia 

(15 30-17 50-20 10 22 30) L 000 

DEI PICCOU 

ViadellaPineta 15 Tel 8553485 

Btanconovo e i sette nani 

(cartoni animati) 

(15 30-17 00 18 30) L 7 000 

DEI PICCOU SERA 

v/ia della Pineta 15 Tel 8553485 

Film Bianco 

(20 00 22 30) L B 000 

PASQUINO 

vrcolo dei Piede 19 (ef 5803622 

Tbifftytwo short stones ahout 
Glonn Couid 

(17 00-18 50-20 40-22 40) L 10 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tol 7012719 
Chiusura es'iva 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40 '''el 4967 p 

Phlladelphia 

(16 30 22 30) LbOOO 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Mei nome del padre 
Impatto Imminente 

(17 30-20-22 30 (20 45-22 45) L 6 000 


Finalmente liberato il capolavoro medito di Fassbmder 


AUGUSTUS e da OGGI anche al CIAK 

"... un Fassbmder D.O.C., che vale la pena di vedere» (Corriere della Sera} 
"... ben venga la trasgressione» (La Repubblica} 

«Il vero capolavoro di Venezia» (La Voce} 


RAINÉR WERNER FASSBINDER 

MAITTHA 


STRERiTOSO SUCCESSO AL 

MIGNON 


Applausi a scena aperta nsate. cak>re. sala pienissima spetlaton seduti in terra 
ma contenti successo alla Mostra per "La vera vita di Antonio H» La Srampe. 
Loy, Mastroianni. MonicelH i Tavianl. Salvatores e Michele Placido ncordano Que¬ 
sto scalmanato vitale animalesco vorace incontenibile oWmlsta malgrado 
tutto La Repubblica 






La Vera Vita 
di Antonio H. 


W. , i a -15 n.. Cl/O WlNIl .1PM 



ORARIO: 17.00 • 18.50 - 20.40 - 22.30 - ARIA CONDIZIONATA 


GREENWICH 


IN ESCLUSIVA 


AZIONE CINFMAIOOAAflCA 


PIERO NATOU JOANNA CHAHON CARLOTTA NATOU 


PIERO NATOLI 


Orario spettacoli 17 00 • 16 SO - 20 40 - 22 30 


FESTIVAL OF PRESERVATION 

Palazzo delle Esposizioni 

ore 17.00 incontro internazionale sul tema 
“Conservazione e restauro nd cinema" 

con la partecipazione di Adriano Aprà, Robert Gitt, 
Angelo Libertini, Sidney Lumet, Lino Micciché 
I Sala Cinema, Ingresso Via Milano, 9/a 


SKKSMUSm 


GRANDE SUCCESSO 
IN ESCLUSIVA 

ALLA SALA UMBERTO 

Il film di Olmi è una splendida catechesi biblica uno strumenio pastorale di rara 
efficacia, un enorme progresso nella stona del cinema biblico (Avvenire) 

Il testo ritrova il suo fascino fiabesco, magico (La Stampa) 

Immagini ascfuffe, abbaglianti per nitidezza e splendore naturale (L‘indipenóentc) 
È il film religioso piu laico che sia mai stato concepito Cinema grande Quello da 
meditazione (Il Corriere della Sera), 

L'incanto dello sguardo di Olmi (Il Resto del Carlino) 

Immagini amorevoli e sapienti (Il Messagero) 


RAI RADIOTV.I.F.VISIONK ITAI.IANA RAIONO piwnta uiu RnéudM. LDC 
con U cullibonriuiw di I.UHK • HKTAKII.M 

I. A li I It U I A 


I^» (JreuT'.iune e il Uiluyio 

un nim ai 

ERIMA^NNO OLIVII 


ORARIO SPETTACOLI: 17.00 -18.50 - 20.40 - 22.30 
I signori presidi interessati ai matinee per le scuole 
possono telefonare ai numeri 3496537 - 4462527 


































































Sabato 17 settembre 1994 




Academy Hall 

V, SUinnira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 
L. 10.000,. 

Admiral 

p. Verbano. 5 
Tel. 854.119S 
Or. 15.00 -17.30 
20.05 - 22.30 
L. 12.000.. 

Adriano ^ 

p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 




Spettacoli di Roma ' 




l’Unità pagina^ 




•lown away-FoMa oapioalv 

diSHopkmconJ Bnd9es.T.LeeJones(Vsa!994) - 
JImmy Dove, poliziotto esperto In esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, lo costrin- 
cerea rivivere i) passato. Film ad etietto. Speciale, 

.ThrHling.vr* 


Tel. 321.1896 
Or. 15.30 > 18.30 
20.30 - 22.30 


Alcazar ~ 

V. M. Del Val, T4 
Tel. 588.0099 
Or 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 


di C. Amelio, con E. Lo Vena, M. PUxido (lla94) • 

Due manefigloni Italiani neirAlbanla post-comunista. Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventali. 

. 

libnuaeo 

di M. Risi, con L 2t>isorefn (Italia, 1994) • 

La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci annt 
ta in un paesino presso Roma. L’analisi agghiacciamo 
deliaviolenzadi gruppo. 1h30' 

Drammatico 


di H. Harttey. con i Huppert. M Donown (Uia 1994) - 

L’ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno. £ sem¬ 
brerebbe pure felice. Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria. £ con un passato da dimenticare. 

Commedia *** 


Etode 

? . in Lucina. 41 
el. 6876125 
Or. 1500-17,30 
20.00 • 22.30 
L. 12.000, ^aria cond ) 

Eurclne 

V. LIszt, 32 
Tel. 5910986 
Or, 17.10 

19,55 - 22,30 
L.l 2.000,. 

Europa 

e. Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 15.00-17.40 
20.00 - 22,30 

L,. 12.000.. 

Excelslor 

8. Vergine Carmelo, 2 

Tel, 5292296 

Or. 


di C Amelio, con E. io Verso, M. Placido (Ita94) • 

Due maneggioni italiani nell'Albania posl-comunisla. Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degii albanesi, 
Amelio CI ricorda come eravamo e come siamo diventati. 
. pramrna ti co *** 

Mav«rlelc 

di R. Donner, con M. Cibson. J Fosier (Usa 1994) - 
Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi prolessionistl. Se perdono non se ia pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia Srir 


TniaUas 

diJ.Cameron, conAScftaortcnq 2 ger.//.CurftsfL/saWj • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ in arrivo Schwarzy. 
Il supei'agente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità penino alla moglie. Vitaminico. 

Azione ★★ 


Gregory WoM-iji belva è fuori 

V Gregorio VII, 180 dtM Nichols,conJackSicholson(Usa. 1994) • 

Tel. 6380600 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

soccorre, ma II corpo gl! sfugge. Non prima di averlo 
20.10 • 22.30 morso Qualcosa cambia nella sua vita N,V, 2h 5' 

L..12.000 Jer Is.oond.J)...... 

Holiday La natura ambigua clall*ainora 

I go B. Marcello. 1 di D. Arcanti, con T. Gibson. R. Marshall (Canada 1994) ■ 

Tel. 6548326 Strani amori. £ strane vite. Ovvero: variazione sul tema 

della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua- 
20.25 • 22.30 prezzo? Da una commedia di Brad Fraser, 

L.12.000.{arla.co^..^.Cpmmedia.iv.’iir 

Indurrò SohiiKllar’a Ust 

V. G. Induno. 1 diS Spielberg, con L Neeson. R. Fiennes (Usa '93) • 

Tel. 5812495 II celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto. La storia 

Or, 17.30 - 21.00 Schlndler. mduslrlale tedesco che salvò un miglialo d) 

^rei damortesicura nel lager. Emozionante N.V. 3h 15' 
L. 10.000 Drammatico ♦★★•fir-Sni’ 


I go B. Marcello. 1 
Tel. 8546326 
Or, 16.30-18.25 
20.25 •22.X 


Multìplex Savoy 2 La stanza uocaiito 

V, Bergamo, 17/25 diF Laurrnli,conM.Benninilhofcn,M.Sellcrs(lla 1994) • 

Tel. 8511498 A volle tornano. GII incubi, E il sospetto di essere un as- 

sassino. Non ècosl. Noi locapiamosubilo II protagonista 
20 45 - 22.30 cl mette un po'. Oltre il banale, 

L.. 12.000 .Thriller* 


Multiplex Savoy 3 Fatai Instlnet 

V Bergamo. 17/25 diC Reiner,conS.Young.A Assanfe(Uf>a,94) ■ 

Tel. 8^1496 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui ò un 

poliziotto un po’ depresso, In mezzo c'ò anche un punte- 
20.40 • 22,30 cypjo ghiaccio. Ma 6 Basic Instine!? No solo la parodia 
L.. 12.000 Commedia ** 


Chiuso par lavori 


King 

V. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 , 
Or 17.10 

19.55-22,30 


L.. 12.000,....''fr 

Ambassade ^ Amarsi 

V. Accademia Agiati, 57 diLMandoki,conACaroa,M.Ryan(UsaI994) • 

Tel. 540.8901 Amore all’ultimo sorso. Tra un bicchierino e l’altro, airini* 

^ zio puO anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 

20,10 • 22.30 diventa un dramma. Preparale l fazzoletti, 

L..,i,2.<w,„„„, ......P.rsmr'?.????.?..'*’. 

America AooVawt u r a L’aochlappanlman 

V. N. del Grande. 6 diT.Shodyoc.conJ.Carrey.S.Youn (Usa 1994) • 

Tel, 581.6168 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

1a?S*ÌÌ’S Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

19.15 - 20.50 • 22.30 H nuovo ò d'avanzo. 

L. 10.000 Commedia * 


C aro disrio 

di X Morem, con N. Moretti, R Carpenttert (Imita '93) • 

-In vespa-; viaggio fra le strade di Roma. -Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie, -Medio-: parabola sulla malattia. 
Beilo e importante. Moretti, Insomma. N. V Ih 40' 

Commedia-*** ** 


Mavsrtok 

àtR Donner,conM Gibson.J.Foster(UsQl994) • 

Vai col liscio. Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

Commedia ★* 


Ariston Acu Vsiituru*L>uechl s ppawlmull 

V. Cicerone. 19 dtTShcdyac,conJ Carrey,Syoun(Usa/994) • 

Tel. 321.259 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
19.00 - 20.40 - 22.30 „ ^yp^o è d’avanzo. 

L.. 12.000 Commedia* 


Astra BsvsrlyHllls Copili 

v.leJonio.225 £//y.iflndis,con£Murp/jy.J./?«n/io/c/Ct/sQ/994J • 

Tel. 817.2297 gggy ia peste à tornalo. E sotto il sole della California non 

Or. 16.00 - 22,30 5 *^ scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co¬ 

ma già dopo la prima puntata. 

1.10.000 Commedia* 


Atlantic AobVntur«^L*u«chlPppunlmull 

V. Tuscolana. 746 di TShodyoc, conJ Correy. .S, Youn (Usa 1994) - 

Tel. 761.0656 Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
19.00 - 20.40 - 22.30 pipne. Il nuovo à d’avanzo. 

L. 10.000 Commedia * 


Augustus 1 Martha 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

U,12.000,Jar)a,cpnd,.^,... 

Augustus 2 AniiiMflaimiMnisiia 

c. V. Emanuele, 203 di D. Ferrano, con C Cedema.ES. Ricci (Italia 1994) « 

Tel. 667.5455 Cl sl Innamora sempre della persona sbagliata. Rosario, 

professore di liceo, ha deciso di andare oltre. -Innamo- 
20.40 • 22.30 randosi- della vita sbagliata. Peggio di cosi. 

Commedia ** 


Campo do'fiori, 56 
Tei. 6864395 
Or 17.00-18.50 
20 40 - 22.30 
L. ,10.000,. 

Fiamma Uno 

V, BissoIat). 47 
Tel. 4827100 
Or 18.45 

19.45 - 22.30 
L,.,1,2.00C. 

Fiamma Due 

V. BissolatI, 47 
Tel. 4827100 
Or 17.45 

20.15 - 22.30 

L.. 12.000 


Qarden 

v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 15 00-17,40 
20.00 - 22.30 

L.. 12.000 


Gioiello 

V. Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 16,30-18.00 

19 30-21 00-22.30 

L. 10.000 


Giulio Cesare 1 

vIeG Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 16 50 

19,40 - 22.30 

L.. 12.000 


Giulio Cesare 2 

V.le G. Cesare, 259 
Tel, 39720795 
Or. 17 30 

20.00 • 22.30 

L.. 12.000 


Plchtorazlbwiti*bwioru 

di P.Avati,conA Modico, A Ninchi (Italia "94) • 

Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
oggi. Avati rlfà Avatl. Della serie: abbiamo già dato. 

Commedia * 


L ,12.000./aria ,cond.J>, 

Battelli 1 

? . Barberm), 52 
el, 482.7707 
Or. 15.10-16.55 

18.40 - 20.35 - 22.30 

L.12,0M,. 

Ba^ri^ 2 
p. Barberini 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.055-16.55 
18 45 - 20.30 - 22.30 
L,.,1,2.p0p.. 

Barbai 3 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15,05-17.35 
20.05 - 22.30 . 

L.. 12.000 


Bah yhhb a 

diP, ReadJohnson, con). Mantegna./ ftjrj/o/iorjo (Usa ’94) • 
Mamma, hanno rapito it rampollo. Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restare in mano ai banditi. 
' Anzi, Il fa diventare matti, scappando di qui e di là 
..Commedia ★ 

TruuUua 

di l Cameron. con A. Sciiwar^negger, J L Curtis (Usa 94) - 
Terroristi di tutto li mondo, tremale. € in arrivo Behwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione ** 


La ruglfsa Mur^ut 

di P Chéreau. con lAdjani, M. Bosé (Francia, 94) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjanl. N.V. 2h 30’ 

. 1^. 

Amataur 

di H Hartley, coni. Huppert. M Donooan (Usa 1994) • 

L'ex suora si ó messa a scrivere. Romanzi porno. E sem¬ 
brerebbe pure felice. Un giorno oerò Incontra un uomo 
senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

Commedia ** 


TruaLlas 

diJ Cameron,conA Schuxirzeneg8er.JLCurtis(t'sa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il Superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione ** 


Doftfi# tuftu trucca 

di ICoonCamier (Germania 93) • 

Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiselenne che rac¬ 
conta di due modi di vivere l'amore. N V. SS' 

Commedia** 


Maveiiok 

diR Donncr,conM Gibson,J.Fosier(Usal994) • 

Vai co) liscio. Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se ta pren¬ 
dono. Se vincono prendono lutto. Dollari e onore. 

Commedia ** 


H cll< n t# 

diJ. Schumacher, con SSarandon (Usa 94) • 

Un uomo SI uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Gnsham. N.V. 

. 

TVimLIm 

diJ. Cameron. con A. Schuxirzencgger. J.LCurtis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E m arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta ia sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

. Azione** 

Ae« V«ffitura-L'aoehlapp«iilmall 

diTShadyac.conJ.Carrey.S Youn(Usa 1994) • ■ 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione. Il nuovo 6 d’avanzo. 

. 

SoffiMbody to lov« 

diA.Rodnuell.conR Perez,H.Keitel(Usa.'94) • 

Nei barrica -latini- di L.A., l'amore impossibile fra un gio¬ 
vane chieano e una ballerina -a tassametro- Ironico, e 
felliniano (cosi, almeno, dice il regista). N.V., ih 34' 

. 

Ladri 41 olnama 


Madison 1 

V. Chiabrera. 121 
Tef. 5417926 
Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 
L.1,O.OM. 

Madlson2 

V. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 


Capitol. AoaVafitm-L'aeehlappwilinall 

V. G. Sacconi, 39 di T.y)<j<fyac. cortj. Carrey. S Youn (Usa 1994) - 
Tel. 393.260 Per un caso particolare, el vuole un poliziotto particolare 

AAAA Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 
19.00 - 20.40 - 22.30 „ nuovo Od’avanzo. 

L. 10.000 Commedia * 


Giulio Cesare 3 

V le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 

Or. 16,30 

19 30 - 22.30 

L., 1,2-000,. 

Golden 

V. Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 16,00-17.40 

19 15 - 20.50 - 22.30 

^.,■10.000.. 

Greenwich 1 

V. 8odoni.59 
Tel. 5745825 
Or, 17,00-18.50 

20 40 - 22.30 

U1,0.0W. 

Graenwich 2 

V Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 17,00-18.50 

20.40 - 22.30 
L...12,000.. 

Greenwich 3 

V. Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or. 17.00-18.50 
20 40 - 22.30 

L, 10.000 


Film rosso 

diKKieslowski.conJ.LTnntignarn.lJacobfF-Pol 94) • 

Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am¬ 
biento la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 
s'Incrocìano senza conoscersi. Finche II destino... 

Drammatico *** 


Madison 3 

v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 16.30-18.30 
20 30 - 22.30 

L. 10.000 


Madison 4 

V. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30 -18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Maestoso 1 

V Apple Nuova. 176 
Tel. 766086 
Or. 16.30 

19.30-22.30 

L.. 12.000 


Maestoso 2 

V. Apple Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

U 12.000 


Maestoso 3 

V. Appla Nuova, 176 
Tel, 786086 
Or. 16.30 

19.30 - 22.30 

L..1,2.0W,. 

Maestoso 4 

V. Apple Nuova, 176 
i Tef. 786086 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

i L...12.p00. 

; Majéstic 

I v. S. Apostoli, 20 
, Tel. 6794908 
Or. 16.30-18.25 
. 20.25-22JM) 

l«.,12.000„„:. 

Metropolitan 

v. del Corso. 7 
Tel. 3200933 ‘ 

Or. 14.50-17J» 
19.50 - 22.30 

L,.,i,2.ooe,...;. 

Mignon 

V. Viterbo. 121 
Tel. ^59493 
Or. 17.00-18.50 
20.40-22.30 

L.. 12.000 


Fstal Instisct 

dtC Retner.conS Young.AAssante(Usa.94) • 

Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio. Lui ò un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c’è anche un punte¬ 
ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Instlnet? No solo la parodia 
, Commedia,** 

B io i im swsy-Fellls sspleslvs 

diS Hopkins, conJ. fin’dlffes, T LeeJones (Usa 1994) • 

Jimmy Dove, poliziotto esperto in esplosivi, ha deciso di 
cambiare mestiere. Ma un pazzo dinamitardo, io costrin¬ 
gere a rivivere il passato. Film ad effetto. Speciale. 

. 

Mtotor Nula Hoop 

dtj Coen. conT Robbins, PoulNewman (Usa) • 

1958. Norvilte Barnes sbarca a New Vork, proveniente da 
Muncle dove sl è laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare lascalata al mondo degli affari... 

Brillante*** | 


Basta vtnoarp 

diW.Fncdktn,conX.i\olte,S.O'Xeal(Usa. '94) • 

Dal regista di -Cruising», un film sulla voglia di vincere 
che è alla base del-sogno americano» Con un vero cam¬ 
pione; ShaquiileÒ'Neal.N.V. , I 

Drammatico** I 


lyuaUas 

diJ CamiTon.conA.Schwarzene88cr.JLCunis(UsQ94) • 
Terroristi di lutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 
il suporagenie. Tanto super da tenero nascosta la sua : 
Identità perfino alla moglie Vitaminico. 

Azione ** 


Il cllsw t s - 

diJ Schumocfìer,conSSorandon(Usa94) • 

Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo Insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal besi-seiler di John Grisham. N.V 

Thriller** 


Mavsrtek 

di R. Donner, con M Cibson.J. Fosier (Usa 1994) - 
Vai col liscio. Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
lavila, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren¬ 
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore. 

. 

B«vttrty HllilsC^ Iti 

diJ Landis,conEMurphyJ.Reinhold(Usal994) • 

Eddy la peste ètornato. £ sotto H sole della California non 
c’è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co¬ 
ma già dopo la prima puntala. 

Commedia* 


New York 

V Cave,36 
Tel. 7810271 

Or. 1530-1750 
20 05 - 22.30 
L.,•1,0.000,. 

Nuovo Sacher 

I go Asclanghi, 1 
Tel. 5816116 
Or 15.00-17,30 
20 00-2230 
L..10.000,. 

Paris. 

V M Grecia. 112 
Tel. 7596668 

Or 16.30-18.30 
20-30-22.30 

L..,1,2.000. 

Quirinale 

V Nazionale, 190 
Tel. 4882653 

Or. 16 00-17 40 

19.00-20.40-22.30 
U ,12.pOO,/,arla,cond,,), 

Quirinetta 

V Minghetti. 4 
Tel. 67^12 
Or. 15.30-17.45 

20.00 - 22.30 

L.. 12.000 


Reale 

? Sennino. 7 
et 5810234 
Or. 15 30-17.50 
20.05 - 22.30 

L.. 12.000 


Rialto 

V IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 17.15 

20.00 - 22 30 

L. 10.000 


Rttz 

V te Somalia. 109 
Tel 86205663 
Or. 16,30-18.30 
20 30.22.30 

L.. 12.000 


Rivoli 

V Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 17 30 

20.00 - 22.30 


Wolf - La Mva è f iiort 

diM Niehols, conJackNicholson (Usa, 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma il corpo gl» sfugge Non prima di averto 
morso Qualcosacambia nella sua vita NV 2h5' 

Drammatico 


di C Amelio, con E. Lo Verso. M Plaado (Iia94) ■ 

Due maneggioni italiani neH'Albania post-comumsta Fi¬ 
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio Cl ricorda come eravamo e come siamo diventati 
Drammatico *** 


diM Roi, conL Zioffareni {Italia, 1994) ■ 

La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo 1h30' 
.prammatiep 

Ao4» Vmrtiira-L’aochlaiHMnlnMill 

di TShodvac, conJ Caney, S Youn (Usa 1994) • 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie o demenzialità secondo co- 
' pione. Ilnuovoed'avanzo. 

. 

Amarsi 

diL.Mandoki.conA. Caroa.M RyaniUsa 1994j • 

Amore all'ultimo sorso. Tra un’bicchierlno e l’altro, all'ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti 

. 


WoH - La halva è fuori 

diM Xichois, con Jack Xichoàion (Uso. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra, ta soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. N.V 2hS' 

Drammatico 


VIvara 

dtZ Ytmou (Taiwan 1994) - 

Una famiglia cinese tra te molte vicissitudini sociali e poli¬ 
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci¬ 
vile, «Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

Drammatico*** 


dt M. Risi, con L Zingoretti (Italia, 1994) • 

La stona vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo ih 30' 

Drammatico 


Tom Aviv 

diB Gilbert, con W DaJoe.M. Richardson (Usa 1994) . 

La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vivienne 
Halgh-Wood. Romanzata e adattata. Gli esperti insprgp- 
no. Il pubblico dovrebbe preparare i fazzoletti. 

Drammatico ** 


La natura amMgua daU’amoro 

diD. Arcanti, con T. Cihson, R. ManJiall (Conodo 1994) • 
Strani amori. £ strane vite. Ovvero; variazione sul tema 
dèlia solitudine Che sl può anche sconfiggere. Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser 

. 

TniaLloa 

diJ. Cameron. con A. Schwarzenegger. J L Curts (Usa 94) • 
Terroristi di tutto it mondo, tremale. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie, Vitaminico. 

. 

Lavuruvitutil Antonio H. 

di E Monieleonc, conA. Haber, C. DeSio (Italia 1994) • 

Attori non sl nasce. Sfigati, forse sl. E all’insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia. Opera prima dt Monleleone. 

Commedia ** 


Rouge 6t Noir 

V. Salarla. 31 
Tel. 6554305 
Or, 17.15-19 00 
20.40 - 22.30 
|«,1 p.(>(>p,/,arl,a cpnd.;,, 

Royal 

V. £, Filiberlo. 175 
Tel. 70474549 
Or. 15.30-17.50 
20 05 • 22 30 
L. ,1,L pOO, /aria ,C|i^ d ) 
Sala Umberto 

V della Mercedo. 50 
Tel. 

Or. 17.00-18.50 
20.40 * 22.30 
t»,1.2.000.. 

Universal 

V. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 16.00-17 40 

19.00 - 20.40 - 22.30 

l.. 12.000 


Frttztl gatto 

diR.Bakshi(Uso, 1972) • 

Vecchio cartoon sexy firmato dalla penna ironica di Ralph 
Bakshi, poi autore di film meno corrosivi. Le avventure 
zozzone di un gatto ispirato al fumetti di Robert Crumb. 
.I’!''. 

woiir- * fimi . 

diM.Nichols.conJadiMcholson(Usa. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Ouoicosocamblaneilasuavita NV 2h5' 
.prammatl.cp 

Oonosl-La ceonadon# • Il tfniivto 

di E Olmi, con 0. Antonutti (Italia 1994) - In principio fu la 
luce. E con la luce venne il cinema. E con il cinema un me¬ 
gaprogetto Rai. E con il megaprogetto Rai, Ermanno Olmi 
Racconta con voce off. Omero Antonuttl. 
.p.ramfnatl.cp** 

Aeu Vufiturai-L'a«cliluppunliMill 

diTShod;>-oc,conJ.Carrey.S Youn (Usa 1994) ■ 

Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co 
pione. Il nuovoed’avanzo 

Commedia è 


Multlplex Savoy 1 

V. Bergamo, 17/25 
Tel. 6^1498 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

U 12.000 


BuvwrlyHUIs Copili 

diJ Landis,conEMurphy.J.Reinho}d(UsaJ994) • 

Eddy la peste è tornato! E sotto il sole della California non 
c’è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co¬ 
ma già dopo la prima puntata. 

" Commedia * 


V. Galla e Sidama. 20 Cllliiouro OOtfVO 

Tel. 86208806 
Or. 


Capranica 

p. Capranica, 101 
Tel. 6^465 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 


Capranichetta 

? . Montecitorio. 125 
e). 679.6957 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 
^,.1Lpp0,/,ar,la,c,oncl.,), 

i^ki. 

V. Cassia, ^ 

Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 
2a05-22.30 
U.„1,2.0p0,„„. 

CÌak2 . 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.00-18,10 
20.20 - 22 30 

L.. 12.000 


WoN - La bgiva A liMrt 

diM.Xichols,conJ<KkXichoison(Usa 1994) ■ 

Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu¬ 
ra. la soccorre, ma li corpo gii sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia neilasuavita. N.V. 2h 5' 

. 

di C Lelouche, con V. Undon. A Martines (Fra 1993) - 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzar del cuore resta solo la delu¬ 
sione. Come unica certezza. 

.Commedia *,* 

. 

dtM. Nichois, con.lackXtcho^ri (Usa. 1994) - 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu¬ 
ra, la soccorre, ma II corpo gii sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammatico 


l=UORI 




:os-tJi 


Albano 

FLORIDAVIaCavour, 13. Tei. 9321339 L. 6.000 

Ucll^ta.06.,q^22..3,q| 

Bracciano 

VIRGIUOViaS.Negrettl.44.Tel.9987996 L7.000 
U|mari«.*. 

Campagnano 

SPLENDOR 

Il rapido Pelkan. 


Cola di Rienzo LuroglnaMargot 

p. Cola di Rienzo, 88 ih P. Chéreau. con lAdjani.M.Bosé (Francia, '94) • 

Tei. 3235693 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione delta strage 

degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
19.45 • 22 30 Ig «regina» Isabelle Adlanl. N.V. 2h 30’ 

L.. 12.000 Dramma storico* 


Colloforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala CorbuccI' Act Ventura l'acchlappanlmall 

115.45-18-20-22 

Sata0èSica:llbrarKO (15.4^18-20*22 

Sala Felllnl: Amarsi 15.45-18-20-22 

Sala Leone; Lamerica 15.45-18-20-22 

Saia Rossellinl:B«vertyNHIicop iti (15.45-16-20-22 
SaiaTognazzi:WoH (15.45-18-20.22 

Salayisconti: {l5.45;18;j^^ 

VITTORIO VENHO Via Artigianato. 47. Tel. 5781015 

L. 6.000 

Sala Uno; Truallaa (17.30-20-22.15) 

Sala Due; Film rotto 18-20-22.15 | 

Saja Tre: Fata! Instlntì. !!’.?:.29;.22..15) | 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, S, Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Wolf (17.00-20.00-22.30) 

Sala Due; Maveriefc 17.00-20.00-22.30 i 

SalaTretAmarsj. (17.q0;20.pq-22.3qj 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Am Venera rf^hlappanlmalt.(16.00-22.30] 

Qcnxanc 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Baby Blita.( ?.P:.l?:.2p’22) 

Mcntarctcnclc 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L 10000 
Trua Lles .(17-19.30-22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060862 

L. 10 000 

Ifclfenle. 

Ostia 

SISTOViadeiRomagnoli,Tel.5610750 L 10.000 
Mayerick . (^15.3j>17.4Mq.qq-22.3q^ 

SUPERQA V.le delia Manna, 44, Tel. 5672528 L 10.000 
WoH. {15.,3q^17.4^20.qO-_22.^^ 

TIvclI 

GIUSEPPETn P.zza Nicodemi. 5, Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

■TroeUes .(17-19,3(^22) 

Trevignanc Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 L. 6.000 
Il giardino sagrato (20-22) 

Valmontono 

CINEMA VALLE 

Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 L 5.000 

FugadaAbsolom (18-2a-22; 


Eden 

V Coia di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16,30-18.30 
20.30 - 22 30 


Bsvsrly NWs Cop III 

dtJ Landis,conEMurpfry.J.Reinhoìd(Usa 1994) • 

Eddy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 
c’è scampo por nessuno. Terza puntata di un sequel In co¬ 
ma già dopo ta prima puntata. 


L,. 12.000^.Commed la ★ 

Embassy lloltont* 

V Stoppani.7 diJ. Schumacher, conSSarandon (Usa'94) • 

Tel. 6070245 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

stimone pericoloso La mala (o insegue. un avvocato (o 
20.05 - 22.30 aiuta... Dal best-seller dIJohn Grisham. N V 

L.. 12.f^,.....Th r l j jer *★ 

Empire WoH» La bslvsé fuori 

V le R. Margherita.29 diM Xichois,CQnJQckNKhotsùn(Usa. 1994) • 

Tel. 641 ^19 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

O''- ra.lasoccorre.mailcorpoglisfugge.Nonprlmadiaverlo 

20 05 • 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V 2h 5' 

U 1_2.qopjarla.condjt. Drammattep 

Empirai.WoH-La'bolvai'f^. 

v.le Esercito. 44 di M Niehois, con Jack Nicholson (Usa, 1994) • 

Tel. 5010652 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu- 

0^' ^ ^ ra. la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 

20,05 • 22.30 morso Qualcosa cambia nella sua vita N V. 2h 5’ 

L.. 12.000^.prammatiep 

i^iria . ÌL’i^'cion’iimoooiù 


Esperia L’otà doM^limocotwg 

p Sonoino.37 di M Scortese, con D D(iyLewt5,M.Pfeiffer(U!<a'93) • 

Tel. 5812884 Nella New York di fine ’800. l'America d'alto bordo trama 

inlrighifamillarlosidàallabellavita.MancofosserEuro- 
20.10 • 22.30 pg Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N,V. 2h 15' 

L.. ,12.000^..P.''.®.'!'!*.9}®*19.9.*.1^.^.'9! 

CRITICA pueetico 

mediocre ★ Yr 

(4 buono ★* teir ^ 

S ottimo **★ 'tr'Cr'Cr 


AZZURRO SCIP10NI 

Via degli Scipioni, 82 • Tel. 39737161 

Sala Lumiere: 

Jules 6 Jlm di Truttaut(l8.00) 

Il bosco di betulle di Waida (20.00) 

Le notti di Cabiria di FelHni (22.00) 
SalaChaplin: 

Cinque pezzi focili di Raphelson (16.30) 
Udy BIrd Lady Bfrd di Loach (20.30) 
Lady BIrd Lady BIrd di Loach (22.30) 


BRANCALEONE 

Via Levanna, 11 -Tel. 8200059 
Lunedi: El MarlachI di Rodriguez (21.00) 


CINETECA NAZIONALE 

C/O II Cinema Dei Piccoli in Viale delia Pi¬ 
neta. 15-Tei. 8553485 
Riposo 

Abbon. (5spett.) L. lO.CHX) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 - Tei. 7824167-70300199 
Oltre il giardino di H. Ashby (21.00) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 -Tel. 3216283 

Saia A; chiusura estiva 
Sala 6: chiusura estiva 


LINEE 


ORARIO 

-I99A 


' Da Anzi o 0 7.4 0* 08.05 

D a Ponza 0 9,40_11..2P1 

* EsdUGO MuteCI 9 Giovedì 
** «doSAteioeDomeNca 


I DURATA DEL PERCORSO; 70 MINUTI 


JGNO DAL 1LUGLIO AL 31 AGOSTO 

11.30** 1 3.45* 17,15 D b Anzio 07.4 0* 0 8.05_11.3 0 13. 4 5* 17. 15 

.J.5.;W*_ _Ì8.30* . 19.(» Oa_Pc)nz.r__{)9^40 _ li.sf o* 15.30 16 . 30* 19.(>0 

* EkIuso Manedl 0 Gtovodi 


OFFICINA FILMCLUB 

Via Benaco, 3 - Tei. 6552530 

Vedi arene 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 • tei. 4885465 

Festival of preservatlon 
Hell's Angela d 1 Hughes (20.30) 


POLITECNICO 

Via G.B. TIepoio 13/a - Tel. 3227559 
La strategia dalla lumaca di S. Cabrerà 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

L. 7.000 


Da Anzio 07, 4 0* 08, 05 

Da,Ponza __0.9^4p._,20^. 

* EMuBOMarlGdteOioseO 
** 9olo6ib0lOGDQrwnlca 


Anzio 0 07,40 13,45 

Ponza 0 ._06i50_^t4|65_ 

_p._ 3)9^5_15,1_0 

V.tgne p. ' 09^5 15,50 


Anzio p ._07.4 0 1 3,30_ 

Po nzaa, 08.50 14.40 

P. 0 9.05_^14,55 

Viene a. 09,45 15,35 


3 P aFormla 08.30 17.10 

O Da V.tone 09.45 19.00 ' 


Eeclumo Martedì 


^DaFormia 13,30 Da Ponza 15,20 
IMfOKMAJJOHU BfCUfmKIA • naOTAZIONf 


11.30** 13,451. 16,30 DaAnzlp_07.40* 08.0 5 13 . 30* 16.00 

.15jW*!Z'T7.M1_ .Vb.10, DaPonza^ CÌ9,40' 11 . 2 0 * 17.00* 17,30 

* EBduwMirtedlGOiQvfldi 


V.tene p TO.OO _ 17,25 Anzio p 0 7,4 0 13,45 V.tene p . 10.00 .16,25 

_ Ponza o''T0,401_1i 8,05 Ponza a 08,50 . 14.5b _ Ponza a. 10,40 “Jj7^05_ 

p. 11,20 _ 10,30 p_ 0^5 15.10_p 11, 20 I^SO. 

_Anzio_o....12,30... .19,40 . V tene a._J)9,45* 1 5,50 Anzio a. 12,30 __’l8,40 

lE EEHCSìaS! 

_V,tonoj)._^^_ J6,00 . PONZA 70 MINUTI 

,PorHa_a;_10^‘ip-^16,40. PONZA - VENTOTENE 40 MINUTI 

JJ. 11,20_17t00 

'Ànilo a. 12,30 18,10' 


Da Fo rmia 08 .30_16j30_ 

DaV.tono 09,45 _ie,3Ì0_ 


DURATA Ofl PERCORSO- 55 MWUTI 


Da Formla 08.30 _16J5_ 
Dayjono _ 09.45 17,30 ’ 


DURATA DEL PERCORSO: 70 WiWlf 


Da Formla 13,15 Da Ponza 14,40 


HELl 


Yìe forte ìmworwvro. IS ■ 00047AM/IO Itin) 


— 

LINEE: ANZIO-PONZA 

ANZIO - PONZA • VENTOTENE 

-s 

UNEE: FORMA-PONZA 

FORMA - VENTOTENE 

ANZIO' Tot 08/9345085-9846330 

Fax OC / 9645097 • Tolex 613086 
PONZA Tel. 0771/80549 

VFNTOTENE'T/*! 0771/8519S'6-85253 

FORVIA Tei 0771 /700710. Fax 0771 /7Ci0711 
Bartchma Azzurra - Tei 0771 / 267098 
PONZA Tel 0771/80549 

VENTOTENE Diglietlona T«.0771/a5195/O-85253 

1 y 
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OGGI CON StONEY LUMET. In¬ 
contro intemazionale su «Con¬ 
servazione e restauro nel cinc- 
ma», partecipano il grande Sid¬ 
ney Lumet, Robert Gritt, Adria¬ 
no Aprà, Angelo Libertini, Lino 
Miccichè. L’incontro è all’inter¬ 
no del Festival of Preservation, 
la rassegna dì film americani 
restaurati iniziata ieri al palaz¬ 
zo delle Esposizioni, via Nazio¬ 
nale. Tel. 48.67.86. 

DOMANI A VILLA ADA. Dopo 
un’estate In musica, si conclu- 




Roma 


de anche la lunga kermesse a 
Villa Ada. Stasera, dalle 21, fe¬ 
sta di chiusura con il gruppo 
del Laghetto, appunto, di Villa 
Ada e tanti ospiti. Si mangia, si 
balla, si ascolta tanta buona 
musica. Entrata da via di Ponte 
Salario. 

LUNEDÌ AL DIVINA. Notti dedica¬ 
te al sesso soft. Cosi si carat¬ 
terizzano i lunedi al Divina 
(via Romagnosi ,1/A, tei. 
36.11.348). àìrate «pepate» tra 
un ballo e un drink, protagonì- 


Sedè 


ste delle serate le star del cir¬ 
cuito a luci ros.se. 

MARTEDÌ CINEMA AFRICANO. 

Inizia stasera la rassegna «I co¬ 
lori del nero», sei pellicole rea¬ 
lizzate da registi africani, di cui 
alcune premiate in diversi festi¬ 
val intemazionali. All’Istituto 
Italo-Africano. via Aldovran- 
dil6. 

MERCOLEDÌ KEN LOACH. Al 

centro sociale «La Torre» (Via 
Rousseau, Casal de’ Pazzi), 
continua la rassegna di cinema 


Sabato 17 settembre 1994 


per tutto settembre. Oggi, ore 
22, «Family life». 

GIOVEDÌ AL TEMPIETTO. Musi¬ 
che di. Brahms. Prokofiev, 
Schumann e Skrjabin in via del 
Teatro Marcello con il pianista 
Adriano Paolini. Biglietto 20 
mila lire, tei. 48.14.800. 

VENERDÌ TORBELLAMONACA. 
Stasera, pier i «Nuovi scenari 
italiani», «L'uomo, la bestia e la 
virtù» di Pirandello, adattamen¬ 
to e regia Ugo Margio. Via Dui¬ 
lio Cambellotti, tei. 40.20.250. 


EATRO 


CLASSICA 


ROCK 


Si 



C’est matfiiflque. Gli itineran di 
«RomaEuropa» al teatro Valle 
comitKeranno con una nuova 
creazione • di Jérbme De- 
schamps e Macha Makeieff, in 
prima italiana da mercoledì a 
venerdì. II titolo dell'opera è 
tratto dall’omonima canzone 
di Cole Porter, qui intonata da 
■yolande Moreau e tratta dalla 
commedia musicale Can Con. 

■ Tel. 68.80.5j8.90.f!, 

Splendid’a. Debutta lunedi al Pa- 
laexpo (fino-a venerdì, ore 
20,30, lire 12.000) un’dpera di 
Jean Genet, finora mai rappre¬ 
sentata, che Sartre riteneva più 
nascita de Le Serve. Per la regia 
di Adriana Martino, sono in 
scena fra gli altri Totò Omnis e 
Pietro Careno. Tel. 488.54,65. 

I dialoghi mancati. Pessoa e Pi- 
randellorsPiiicoAtraooKiii due 
ani unici di Antonio Tabucchì,. 
fusi in un'ora e dieci di spetta¬ 
colo da Teresa Padroni, con 
Roberto Herkitzka e Gianluigi 
Pizzeni, da martedì al Belli. Tel. 
589.48.75. .. . 

La banda dal to^l. L’ultimo 
spenacolo, gratuito, del 1“ fe¬ 
stival intemazionale del teatro 
urbano si svolgerà oggi alle 18 
in piazza del Colosseo, con il 
gruppo «Abraxa». , 

I solisti dal taatro. Carla Tatù af¬ 

fronterà domani alle 21, nei 
giardini della Filarmonica in 
via Raminia 118, i Tre pezzi 
d’occasione di Samule Bwken 
(Passi, Dondolo e Non io") per 
la regia di Carlo Quartucci. Lu¬ 
nedi Galatea Ranzi, per la regia 
di Marco Andriolo, concluderà 
la rassegna conEntro dipinta 
; gobbio, collage di testi in prosa 
' e poesia di Giacomo Leopardi 
(lire20.000).Tel.32.01.752, V. 

II glìsidino delle favole. Prosegue 

mne le sere la rassegna di spet¬ 
tacoli, concerti e letture al par¬ 
co degli Scipioni, in via di Porta 
. Latina. Saranno in scena fra gli 
altri Paola Pitagora, alle prese 
domani (ore 21) con pioesie 
erotiche di Lorca, Aleramo e 
Spazia. Un angelo di nome 
Rimbaud, di e con Terra Di Be¬ 
nedetto, è in programma mar¬ 
tedì e giovedì. Giorgio Alber- 
tazzi reciterà venerdì poesie di 
Rimbaud e Baudelaire e \' Am¬ 
ieto di Laforgue. Ass. Riviera 
37.51.70.00. , . . .^ .• 

Zot. Tre donne e un portiere d’al- 
\ bergo in un’opera «gotica», 
scritta e diretta da Duccio Ca¬ 
merini, sono interpretati da 
Cinzia Leone, Chiara Nosche- 
se. Antonella Attili e Giampiero 
' Ingrassia, al Teatro della Co¬ 
meta da:,,, martedI.Tel.’ 
67.84,380. . , ’ ■ ■ ; 

Piccolo, principe. Debutta marte¬ 
dì alla Sala Grande dell’Orolo¬ 
gio la favola dello scrittore-pi¬ 
lota Antolne de Saint Ezupréri, 
scomparso 50 anni fa con il 
suo aereo senza lasciare trac¬ 
ce, adattata e diretta da Clau¬ 
dio Boccaccini e interpretata 
fra gli altri da Silvia Brogi, Paola 
Gatti, Maurizio Greco e con la 
danzatrice Cinzia Bastianon. 
Tel.68.30,87.35. .. . ;, 

Passò un lungo momento. De¬ 
butta martedì al Politecnico 
uno spettacolo di Anouscka 
Hrodacz, liberamente tratto da 
«Il muro» di J. P. Sartre, con Ire¬ 
ne Placidi, Giacomo Calabrese 
e Fabio Ciccale, per la regìa. 
Tel.36.11.501 ■ . , 

(Marco Caporali] 


. i Solisti di Roma. Si conclude, 
mercoledì (c’è una replica gio¬ 
vedì) , alle 20.45, in Piazza San- 
t’Agostino 20/a, il 59“ ciclo di 
concerti, predisposto dai Soli¬ 
sti di Roma, in meritoria attività 
da oltre trent’anni. Il program¬ 
ma punta su pagine del nostro 
tempo (Petrassi, Sciarrino, 
Massimo Coen). preceduto da 
«novità» del tempo passato: 
musiche di Bottesini, Puccini. 
Mercadante e Salieri. Il bigliet¬ 
to d’ingresso costa diecimila li¬ 
re. 

Donizettl-Grsgorattl. Al Teatro ^ 
Nuovo, il Teatro lirico speri¬ 
mentale di Spoleto replica, do¬ 
mani (alle 17), un divertente ' 
«Elisir d’amore» ravvivato dalla 
regìa di Ugo Gregorettì. Ne so¬ 
no interpreti giovani emersi dal 
concorso bandito dallo Speri¬ 
mentale stesso. Dirige l’opera 
donizettìana il maestro Alberto 
Ventura. Suona l’Orchestra di 
Saluzzo; canta il Coro lirico 
deirUmbria, diretto da Claudio 

■ Fabbrizi. 

Nuova musica a Morlupo. È sta¬ 
to un grande successo dome¬ 
nica scorsa il concerto con mu¬ 
siche di Olivier Messiaen, pre¬ 
sentato a Morlu(>o da «Musica 
85». Domani, sempre alle 18,30 
e nella Chiesa di Santa Maria al 
Borgo, l’Ensemble «Musica At¬ 
tuale» suona pagine di Mi- 
Ihaud, Gustav Theodore Holst 
(illustre quanto sfortunato mu¬ 
sicista inglese, ricordato nel 
sessantesimo della morte). Ni-. 
rio Rota' è' Schoenberg (una 
' ironica trascrizione del «Kaiser 
Walzer» di J. Strauss jr.). Se¬ 
guono. più vicine a noi, com- ; 
. posizioni di Fabio Cifariello ' 
Ciardi, Luciano Berio, Corrado ; 
Canonici e Patrizia Montanaro,, 
«Musica 85» suole affiancare al- 
l’esecuzioni di musiche l’espo¬ 
sizione di opere di artisti che 
vivono a Morlupo. Si vedranno, 
domani, dipinti di Umberto 
Crispino. 

Barocco a Viterbo. Si incomincia : 
stasera con il Festival barocco 
di Viterbo. Nel Teatro dell’U¬ 
nione, alle 21, risuoneranno le 
trombe della «Messa» K. 167 di 
Mozart e gli «ottoni» della 
«Quarta» di Ciaikovski, che ha, 
nello «Scherzo», un fantastico 
gioco di «pizzicati». Dirige Al¬ 
berto Maria Giuri, alla testa di 
Orchestra e Coro di Santa Ceci¬ 
lia. Domani (Palazzo dei Papi, 
ore 21 ), l’Orchestra della scuo¬ 
la musicale del Comune di Vi¬ 
terbo dedica la serata ad 
Haendel. Il festival, puntando 
sul sabato e sulla domenica, 
continua lino al 12 settembre. 

(Eraimo Valente] 


»ANZA 


Spazio Uno. Promotore dì una piccola ras¬ 
segna di coreografia contemporanea, il 
teaho Spazio Uno (vicolo dei Panieri 3, 
tel.5896974) ospita fino al 30 settembre 
tre autori, due dei quali, Enzo Cosimi e 
Massimo Moricone, già affermati da di¬ 
versi anni, mentre Franco Senika è un 
. coreografo emergente con alle spalle un 
nutrito curriculum come danzatore. In 
cartellone fino al 22 settembre il dittico a 
doppia firma Cosìmi-Moricone. Suite nu- 
, mero uno di Enzo Cosimi è una partitura 
coreografica carica di tensioni fra con¬ 
trari che Io stesso autore e Rachele Ca¬ 
puto cercano di ricomporre. Lamento 
d'Arianna di e con Massimo Moricone è 
invece uno studio coreografico su temi 
monteverdiani. Dal 23 al 30 settembre si 
alterna sul palcoscenico lo spettacolo di 
Franco Senika. Locomotiva rosso è un 
poema di danza (Senika) e canto (Pa¬ 
trizia Bettini) elaborato su testi di Blok, 
' ' Chiebenikov, Esenin e Majakovky in cui 
il coreografo si concentra sul rapporto 
che lega il poeta al pubblico che lo ac¬ 
coglie nelle piazze e nei cortili. 

Spazio Danza. Più che una rassegna - sot¬ 
tolineano gli organizzatori - il mini<ar- 
teilone che prende il via alla Sala Orfeo 
del Teatro dell’Orologio da lunedi fino 
al 9 ottobre vuole essere una sorta dì 




j* :.»«l 


Pink Floyd: tutte le informazioni utili per il concerto 


Tre date, grandissima attesa, tanta musica e 
molto spettacolo. I PInk Royd saranno In 
concerto a Cinecittà II 19,20 e 21 settembre. 

. Ecco alcune Informazioni utili da sapere;! . ' 

cancelli apriranno alle 17.30, mentre II 
concerto Inizia alle 20A5. Per arrivarci; con la 
metro A, direzione Anagnina, scendendo alla 
fermata Cinecittà, oppure con I bus502,503, 
504,506 oppure 551,558,559,561.654,409, 
765. L'Atac e II Cotral hanno potenziato 



Franco Senika, 
autoree 
Interprete di 
•Locomotivo 
rosso» 

In scena 
a Spaziouno 


inaugurazione per un nuovo spazio per 
la danza. Iniziativa legittima e che mette 
il dito su una piaga ben nota fra gli ad¬ 
detti a Tersicore: mancanza di sale-pro¬ 
ve, chiusura dei principali centri di dan¬ 
za contemporanea, assenza di circuita¬ 
zione, difficoltà di in.serimento nei car¬ 
telloni teatrali eccetera. L’Aicinova .si fa 
dunque promotrice della manifestazio¬ 
ne che verrà inagurata da Silvana Barba- 
rini con Variazioni per una figura, segui¬ 
ta nella stessa serata da un lavoro di c 
con lan Sutton affiancato da Brunella de 
Biase, 0x2 (Nothing for luto) , tratto da 
un suo precedente omaggio a Warhol, 
Nothing special. Repliche lino al 22 set¬ 
tembre. 

[Rouella Battisti] 


entrambi i servizi con prolungamento Ano alle 
L30 e oltre, se necessario, con frequenza di sei 
minuti. Chi va in auto può lasciare la vettura in 
uno del parcheggi vicini alle stazioni dei metrò. 
Il biglietto; costa 50 mila lire, ce ne sono ' 
ancora e si possono acquistare da Box OfAce 
(tel.34.13.47). Babilonia (tel.67.86.642/1, 
0rbis(tel.474.47.76). Peri ritardati, laTriangle 
Art Production che ha organlsato il tour, 
predisporrà un botteghino per la vendita del 
biglietti rimasti direttamente a Cinecittà. 


«JAZZ 


Sala Casella. Sì conclude stasera nel pre¬ 
stigio spazio di viale Raminio 118 la bel¬ 
la e riuscitissima rassegna musicale or¬ 
ganizzata dell’Accademia Filarmonica. 
La serata avrà ospiti il pianista e compo¬ 
sitore Enrico Picranunzie. a seguire la 
grande orchestra diretta da Bruno Tom¬ 
maso. Quella di Pieranunzi è una musi¬ 
ca ricca di atmosfere rarefatte e insi¬ 
nuanti, un linguaggio che trova identità 
nella sua policomia, nell’ampiezza lam- 
, peggiante di movimenti espressivi e di¬ 
namici ricavali dal suo strumento a co¬ 
da. Cosa diversa è l’idioma o il fraseggio 
orchestrale che la band guidata da Tom¬ 
maso con Cinzia Spada alla voce, Euge¬ 
nio Colombo, Stefano D’Anna, France¬ 
sco Marini. Sandro Satta e Antonio De 
Rosa ai sassofoni, Claudio Cors'ini alla 
tromba, Danilo Terenzi e Sebi Tramon¬ 
tana ai tromboni. Pasquale lannarella al 
corno francese. Paolo Damiani al vio¬ 
loncello. Riccardo Passi e Rita Marcotulli 
alfe tastiere. Pino Sallusli al contrabbas¬ 
so, Ettore Fioravanti, Fabrizio Spera e 
Maurizio Martusciello all percussioni 
produce nella sua totalità orchestrale e 
spartitica. 

Alpheus, Martedì alfe ore 21.30 il locale dì 
via del Commercio 36. presenta due per¬ 
formance di indubbio valore, quella con 


Festa deirUnItà. Tanta buona 
musica, rock e non solo, alla 
Festa dell’Unità. Ce n'è per tutti 
i gusti, ba.sta solo avere la vo¬ 
glia (e ne vale la pena) di 
muoversi e il gioco è latto. Sta¬ 
sera un appuntamento interes- 
' sante, non solo musicalmente: 
sul palco saliranno i ballerini e 
i musicisti del gruppo di Nando 
Citarella che presentano danze 
popolari, tarantelle, tammuria- 
te nello stile più autentico e ve¬ 
race della tradizione parteno¬ 
pea. Citarella, che ha lavorato 
prer lungo tempio con Beppie 
Barra e Roberto De Simone, da 
anni segue un itinerario di ri¬ 
cerca sulla musica piopiolare. 
Domani, invece, tutti in pista 
(sempre al palco centrale) 
con la salsa dei Charanga Ma- 
mey. Ottimo rock di tendenza 
lunedi e mercoledì con due 
concerti da non mancare: il 
primo degli Alma Megretta, il 
secondo dei Santaritasakka- 
scia. Martedì musica irlandese 
con i Caliban, mentre venerdì, 
musica italiana un pio' nostal¬ 
gica ma sempre valida projxi- 
sta dai Nomadi. I concerti e gli 
spiettacoli iniziano alle 21, pier 
informazioni, i numeri di tele¬ 
fono della Festa sono 
68.74.137/68.74.218. 

Notti. romane rock. Prosegue 
con discreto successo la rasse¬ 
gna di rock alternativo che si 
sta svolgendo al Parco del Turi¬ 
smo all’Eur (via Romolo Murri, 
tei. 59.12.376/8). Oggi, arrab¬ 
biata al punto giusto, sul palco 
sale una band tutta al femmini¬ 
le, le «Secret», direttamente 
dalla Romania. Sabato prossi¬ 
mo, invece, attesissimo appun¬ 
tamento con gli Scom, un duo 
britannico che ama circondar¬ 
si di mistero, rilascia raramente 
interviste, non si fa fotografare. 
Mick Hams (batteria, compu¬ 
ter, campionari) e Nick Bulien 
(basso e voce) arrivano dalle 
fila dei devastanti Napalm 
Death, genere death metal. 
Nonostante le ovvie influenze, 
il loro progetto musicale oggi è 
sicuramente più complesso 
anche se i temi preferiti riman¬ 
gono un po’ gli stessi: sesso, 
violenza, pulsioni di morte. Ini¬ 
zio concerti 21.30. ingresso lire 
10 mila, pier informazioni tei. 
59.12.376. 

Ferentino. Ultimi due giorni per 
questa rassegna (autogestita) 
di nuove tendenze musicali a 
Ferentino (FR) iniziata giovedì 
scorso. Stasera concerto dei 
«Lubus in fabula», «Testimone 
oculare» e «Villa Ada Posse». 
Domani sul palco gli «Dance 
Hall All Style», «Cordata ai Con¬ 
trolli» e infine gli «One Love 
Sound». Tel. 0775/24.82.24. 

[Adriana Terzo] 


Il pianista 

ecomposltoie 

Enrico 

Pieranunzi 

ospite alla 

rassegna Jazz 

della 

Accademia 

Rlannonlca 



il quartetto di Claudio Pacifici e quella 
con la Big Band della Scuola Popolare di 
Testaccio diretta da Marco Tiso. 

Mentana. Nel piccolo comune alle porte di 
Roma e più precisamente in Piazza San 
Nicola mercoledì si alterneranno quat¬ 
tro gruppi il «Vertigo Project, Calia di Ste¬ 
fano, Donald Alexander Grieve e il trio 
del chitarrista Leilo Panico. 

Tevere Jazz. Nei Giardini di vìa Libetta 13 
proseguono i concerti di musica jazz. 
Stasera di scena il trio di Marco Fratini. 
Domani black sound in compagnia di 
Harold Bradley. Lunedi serata conclusi¬ 
va con numerosissimi ospiti e jam ses- 
sion finale. 

[Luca Gigli] 



Ruth Baumgarte. Galleria Giulia 
via Giulia 148. Orario: 10 - 13; 
16-20, no festivi e lunedì mat¬ 
tina. Da venerdì, inaugurazio¬ 
ne ore 18, e fino al 15 ottobre. 
Con il titolo «De Africa» in 
esposizione un vibrante ciclo 
di dipinti, trenta opere fra oli, 
acquerelli, pastelli e disegni, 
che trattano in una personale 
visione, di un mondo esotico e 
primitivo come può ancora es¬ 
sere quello africano. 

Salvatore Rume. Galleria Gio¬ 
vanni Di Summa via Fabio 
Massimo 9. Orario: 10 -13; 16 ■ 
20. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18, e lino al 23 ottobre. In 
esposizione opere intrise di 
gioia e di piacere di un pittore 
che ha eletto l’arte a modello 
di vita. Arte che conserva un 

■ : fondamento senz’altro emoti¬ 
vo. passionale, istintuale piut¬ 
tosto che intellettuale,c 

BerardI, Leonardi. Gallerìa Spa- 
zìOltre vicolo del Bologna 72. ^ 
Orario: 17,30 - 20,30. Da mei- ' 
coledl, inaugurazione.- ore 
19,30. e fino al 10 r'fiobre. Le 
due autrici installano, - Berardi 
con «Allo specchio l’uovo capi 
di non essere ovale» e Lombar¬ 
di con «Kriptalaica»-, due diver¬ 
si modi di intendere l’arte nelUi 
.sua ironica e utopica esistenza. 
Ma anche la credibilità artistica 
del proprio linguaggio nella ve¬ 
rifica a più voci. 

Riflessi o Trasparenze? Galleria 
La Mente e l’Immagine vìa 
Caio Mario 8. Orario: dalle ore - 
11 alfe 13; dalle i6 alle 19,30, 
no domenica, lunedì e festivi. 
Fino al 6 ottobre. Cinque foto¬ 
grafi eme^enti Pellegrini, Mar- 
zano, Savina, Bergamini, Nobi¬ 
le accomunati da una stessa li¬ 
nea espressiva interpretano il 
«reale» in quarantadue imma¬ 
gini. «Reale» in bianco e nero e 
a colori espressivamente ed 
estetìcamenie «emulsionato» 
dalla tecnica. 

Emilio Farina. Istituto Cervantes 
piazza Navona 91. Orario; 16 - 
20. Da lunedì, inaugurazione 
ore 9, e fino al 15 ottobre. L’Isti¬ 
tuto Spagnolo di Cultura inau¬ 
gura i! suo spazio espositivo 
con un ciclo di lavori dell’atti- 
sta sul tema degli «Angeli», di¬ 
pinti neo-figurativamente. 

Mario Bagordo. Galleria Trifalco 
via del Vantaggio 22. Orario: 11 
- 13; 17 - 20. Da mercoledì, 
inaugurazione ore 18,30, e fino 
al 5 ottobre. In esposizione 
«Opere 1982 - 1994» ad acque¬ 
rello, che illustrano figurativa¬ 
mente Roma. Pittore solitario. 
Bagordo con lente pennellate 
che non disdicono all’occhio, 
centellina sulla carta, immagi¬ 
ni antiche e barocche che an¬ 
cora «resistono». 

Herbert George. Galleria L’Isola 
via Gregoriana 5. Orario: 9,30 - 
13; 15,30 - 19,30, no sabato e 
festivi. Da mercoledì, inaugura¬ 
zione ore 18,30, e fino al 21 ot¬ 
tobre. Prima mostra italiana di 
un’artista statunitense che pre¬ 
senta una serie dì «nature mor¬ 
te», sculture recenti che voglio¬ 
no documentare e testimonia¬ 
re esteticamente e artistica¬ 
mente, come dice lo stesso au¬ 
tore, la direzione di una ricerca 
plastica tesa a dare materialità 
all’incorporeo, volume tangibi¬ 
le alla imprendibilità delle om¬ 
bre, 

[Enrico Galllan] 
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Tre italiani per la prima volta resteranno per ben (dieci giorni a una quota-limite 

Sfida a ottomila metri 


■ ROMA Dieci giorni a 8000 metn di 
quota La singolare espenenza verrà 
vissuta nella seconda decade di otto¬ 
bre da tre alpinisti ed un medico ita¬ 
liani insieme a due ncercaton nepale¬ 
si Il gruppo tenterà un operazione di 
sopravvivenza a Colle Sud, il monte 
piu alto della terra che separa I Eve¬ 
rest (8848 m ) dal Lhotse (8051 m ) 
al confine fra Nepal e Tibet Extreme 
altitude survival test è il nome del pro¬ 
getto coordinato dal prof Paolo Cer- 
retelli del Cnr L espenmcnto consen¬ 


tirà di raccogliere dati su alcune pato¬ 
logie vascolan e cerebrali «Attual¬ 
mente - spiega Cerretelli - sappiamo 
che a queste altezze si può resistere al 
massimo un paio di giorni Le caratte- 
nstiche di nserva funzionale dell orga¬ 
nismo ad alta quota sono legate ge¬ 
neralmente a scarse osservazioni o a 
dati aneddotici La nostra operazione 
dispone di un numero sufficiente di 
soggetti che restano ad una altezza di 
8000 metri per un penodo di tempo 


Saranno raccolti 
importanti dati 
sulla respirazione 
e sulla circolazione 


abbastanza lungo do|X) essersi accli¬ 
matati a quote infenon Solo lassù 
con misure ottenute attraverso un me¬ 
todo assolutamente affidabile potre¬ 
mo conoscere i limiti dell apparato 
cardiocircolatorio e respiratone del- 
I uomo» A Colle Sud i tre alpinisti 
svolgeranno studi legati alla sopravvi 
vonza a 8000 metn di quota utili per la 
loro attività Lo stato di salute dei par 
tecipanti sarà controllato costante- 
mente Verrà infatti monitorata con 


frequenza regolare la composizione 
dei gas respiraton nel sangue e nell a- 
na espirata sia a riposo che durante lo 
sforzo fisico II gruppo sara sottoposto 
a un continuo monitoraggio delia cir¬ 
colazione intracranica delle caratteri¬ 
stiche del sonno e della funzionalità 
cardiaca Intanto sempre ieri un altro 
•re degli 8000» Reinhold Messner ha 
annuncialo I intenzione di attraversa¬ 
re il Polo Nord senza aiuti tecnici di al¬ 
cun tipo 




Non lasciamoci 
comandare 
dal dio video 


VALERIO MAORSLLI 

P RE.NDIAMOLA alla lontana In 
uno studio di qualche tempo fa 
intitolato II silenzio di Kant, Tul¬ 
lio de Mauro ha cercato di rico¬ 
struire le ragioni per cui il grande 
filosofo evitò Sempre in tutta la 
sua opera di affrontare il problema del lin¬ 
guaggio Il fatto già di p>ersé alquanto singo¬ 
lare. acquista un nlievo tanto più notevole 
se SI tiene conto del carattere davvero enci¬ 
clopedico dei SUOI interessi che spaziavano 
dalla biologia ali architettura dai giardinag¬ 
gio all astronomia Perché dunque quella 
unica immotivata esclusione’ 

La risposta a tale domanda riguarda al¬ 
meno m parte, la figura di un pensatore te¬ 
desco net CUI riguardi l’autore della Critica 
del Giudizio nutrì profondi sospetti Ha- 
mann, l'oscuro, mistico, vaticinante «mago 
del Nord» Per certi aspetti, infatti la passio¬ 
ne di quest ultimo verso la misteriosa natura 
del linguaggio forse contribuì a distogliere 
Kant dall'idea di studiarlo Eppure allo stes¬ 
so campo SI era dedicata gente posata co¬ 
me ad esempio Locke Inutili obiezioni Su 
questo punto, il silenzio di Kant resta sde¬ 
gnoso Come dire stregonerie buone sol¬ 
tanto per stregoni 

Se SI ripensa a questa lontana vicenda 
leggendo il testo di Popper sulla televisione, 
è perché da una vecchia intervista traspari¬ 
va un atteggiamento molto fine Circa una 
decina di anni fa alla richiesta di un parere 
su alcuni colleghi, la sua replica era stata 
perentoria fino alla brutalità Nel 900. so¬ 
stenne, la filosofia SI è persa inutilmente 
dietro lo studio del linguaggio dimentican¬ 
do cose ben più importanti 11 bersaglio di 
simili affermazioni era chiaro Heidegger in 
primis, poi qualcosa di Wittgenstein, e cosi 
via 

Guerra aperta quindi come era logico 
aspettarsi da lui Ebbene è appunto da una 
premessa del genere che occorre muovere 
adesso per valutare quanto decisivo e signi¬ 
ficativo sia il suo odierno intervento sul 
mondo dei mass media Propno da un am¬ 
miratore di Kant, proprio da Popper viene 
1 invito a studiare la televisione, ovverosia il 
linguaggio dei linguaggi 
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La proposta 
dile^e 
di Karl Popper 





Ecco a voi Fabbriche paese sott’acqua 


U N PAESE è nemerso dal fondo di un 
lago Succede ogni 10 anni quando 
viene vuotato per la manutenzione il 
lago di Vagli vicino a Casteinuovo 
Garfagnana 65 chilometri da Lucca e da Via¬ 
reggio Una volta non si andava tanto per il 
sottile Se SI doveva costruire una diga perché 
il paese aveva bisogno di energia elettrica (si 
era nel 1941 la guerra di Mussolini era appe¬ 
na cominciata) ma nel mezzo c era un vil¬ 
laggio di poche case abitato da gente sem¬ 
plice. con una chiesa piena di grazia si tirava 
diritto un indennizzo, una manciata di soldi 
in mano la gente veniva trasfenta altrove co¬ 
me sfollati della guerra 
La Garfagnana è terra appenninica dura 
montana piena di boschi, dove si battevano i 
metalli e si cavava il marmo, o si emigrava per 
luoghi lontani, dove ci fosse il lavoro un terri- 
tono da sempre diviso tra la Toscana e i Du¬ 
cati Estensi In cima sul crinale ci sono anco¬ 
rai cippi confinan con la data 1792 
Il paese sommerso si chiama, anzi si chia¬ 
mava Fabbriche di Careggine 146 abitanti 
Dal 700 una strada dei duchi estensi valicava 


ENRICO MENDUNI 


I Appennino e proprio qui traversava L E- 
dron un piccolo fiume dal nome quasi ebrai¬ 
co Erano solo 32 case e 10 «metati le picco¬ 
le costruzioni per seccare le castagne raccol¬ 
ti intorno alla chiesa diS Teodoro e al ponte 
La guerra di Mussolini durò molto più del 
previsto e fini tragicamente per chi I aveva 
voluta ma anche per altri La diga (92 metri 
di altezza 72 metri di spessore alla base) fu 
completata solo nel 1946 Lanno seguente i 
fabbrichmi furono bruscamente invitati a la¬ 
sciare le loro case C é una vecchia foto in 
bianco e nero le acque del lago ormai lambi¬ 
scono un gruppo di case attorno alla chiesa 1 
tetti sono già scoperchiati si ù cercato di re¬ 
cuperare le tegole Si vede una macchina con 
tanti bagagli caricati sul tetto e un camion re¬ 
siduato di guerra su cui sono issati mobili e 
attrezzi Pochi giorni dopo è un altra foto a 
documentarlo I acqua lambiva i tetti la cu¬ 
pola della chiesa il campanile 
Fabbriche di Caregginc sembrava cancel¬ 
lata dalla stona Nel 1948 anche il vescovo di 


Apuana «visto che il paese c la sua chiesa so¬ 
no stati completamente sommersi dalle ac¬ 
que constatato che la maggior parte della 
popolazione ha emigrato in van luoghi de¬ 
creta la fine dell esistenza per la Cura autono¬ 
ma di S Teodoro di Careggine» 

Sotto I 70 metri d acqua del lago il paese 
però non ò morto È solo addormentato Gli 
edifici sono conservati perfettamente cosi 
anche i tronchi degli alberi Quest anno 
quando il lago ò stato vuotato in maggio un 
numero enorme di visitatori è venuto a guar¬ 
dare SI ò affacciato alla grande diga vuota è 
sceso nel fondovalle o'mai secco aggirandosi 
per le case del paese Quanti’ 300 000- 
350 000 persone tantissime 
È vero che il comune di Vagli di Sotto ha 
fatto le cose per bene concerti una mostra di 
scultura una promozione molto attenta par¬ 
cheggi pulmini Ma 'utto questo non basta a 
spiegare una curiosità di massa Fabbriche é 
un paese piccolissimo come la poesia Rio 
Bo» di Aldo Palazzeschi studiata («Tre caschi¬ 


ne dai tetti aguzzi • ) I nostri nonni avrebbe¬ 
ro potuto abitarci Qui forse sono successi i 
fatti raccontati in tante fiabe in tanti ricordi 
familian I muri riemersi dall acqua hanno as¬ 
sunto il colore bruno delle case di Pompei 
Possiamo camminare nelle strade entrare 
nelle case senza porta guardare il cielo ahra- 
verso un tetto che non c^é La chiesa ò ancora 
perfetta la data 1590 incisa sull architrave 
dentro un mezzo metro di fango lucido e scu¬ 
ro il ponte scavalca agilmente il piccolo fiu¬ 
me che ha ripreso a scorrere per pochi mesi 
come se niente fosse il minuscolo cimitero 
potrebbe essere quello dei nostri antenati 
Forse è questo il motivo di una curiosità co¬ 
si grande che per qualche settimana potrà 
ancora essere soddisfatta (il 28 settembre co¬ 
mincia il nempimenlo del lago, che sarà 
completato dopo due mesi) Questo paese 
archetipo come un presepe ricorda un no¬ 
stro passato di semplicità forse immaginano 
che abbiamo perduto che non abbiamo mai 
conosciuto Che forse siamo stati noi a di¬ 
struggere con un indennizzo da fame un ca¬ 
mion militare per sgombrare i mobili e il ce¬ 
mento di una diga 
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Grande mostra a Berlino 

La Germania 
scopre Pasolini 

"Con le armi della poesia» aperta len all’Acca- 
demia dell’Arte di Berlino la grande rassegna in 
onore di Pier Paolo Pasolini Nell’occasione è 
stato proiettato «Le cenen di Pasolini», film ine¬ 
dito di Pasquale Misuraca. Dibattiti, appunti e 
documenti in onore del poeta 


PAOLO SOLDINI 


Processo del lunecU 

Arriva Gnocchi 
«Vi stupirò» 

Il nuovo «Processo del lunedì» parte, appunto, 
lunedì, alla terza giornata di campionato È 
condotto da Gene Gnocchi e Manno Bartoletù. 
Il popolare comico ci racconta come sarà. Sui 
motivi del ntardo (un contrasto con Gugliel¬ 
mi) nessunaindiscrezione 


MARIA NOVELLA OPRO 


il. 


Passeggiata spaziale 

Shuttle, astronauti 
senza «guinzaglio» 

Ieri, per la prima volta dopo dieci anni, due 
astronauti dello shuttle Discovery, Lee e Meade, 
SI sono avventurati in una passeggiata spaziale 
con l’aiuto di uno zaino a reazione e senza nes¬ 
sun «cordone ombelicale» che li ancorasse alla 
navetta amencana 


La Roma di Falcao, Conti 
e Frazzo vince lo scudetto. 
Platini all’esordio nella Juve 
è capocannoniere. 

Campionato di calcio 1982/83: 
lunedì 19 settembre l’album Panini. 
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BRUNO GRAVAONUOLO 


La destra 


A scuola 
da Gramsci 

Gira e rigira è questa Tambi/iione 
di Marcello Veneziani (elle sogna 
con la Rivetti il «partito del Papa»): 
mettere a frutto il progetto di Gram¬ 
sci. Da destra (x;rò. Come? Favo¬ 
rendo la nascita di un ceto ixilitico 
forte, in grado di innervare valori 
(conservatori) entro gli «speciali- 
smi». Il tutto sul terreno di una so¬ 
cietà civile «organica», partecipata 
e gerarchica. Lo si desume tiene 
dalla polemica di Veneziani contro 
lo «scarso respiro culturale del ceto 
politico delle destre» nella stona 
d'Italia (// Giornale, 14-9-1994). 
Oltre che dalle propensioni «gram¬ 
sciane» .sempre manifestate dal di¬ 
rettore di /lolla seminariale. Un 
Gram.sci quello di Veneziani 
emendato dalle scone marxiste. E 
recuperato sul terreno del metodo. 
Operazione insidios.i. Che coglie 
dei punti reali: la mancanza di sen¬ 
so civico nella destra sociale del 
nostro paese, la sua cialtroneria 
culturale, il tt'asformismo, E la sua 
carenza di visione strategica. Ve¬ 
neziani vorreblx; una destra emen¬ 
data dai SUOI vizi - incluso un certo 
minoritarismo d'assalto - capace 
di «farsi» davvero stato. E di orga¬ 
nizzare in Italia la cultura. 


Azzerare 
le distinzioni 

E parte da lontano l'opertizione di 
Veneziani. Che è raffinata. Ma non 
inedita. Consiste nel dire: «la cultu¬ 
ra di destra non esiste, non è mai 
esistita». Ergo non esiste nemmeno 
la «cultura di sinistra». Anzi que- 
st'ultima, laddove c'ò, ò inconsa¬ 
pevolmente «di destra». Specie 
q^uando accoglie al suo interno 
Gentile, Heidegger, Nietzsche eco- 
si via. Per non parlare di alcuni «de¬ 
stri-sinistri»: Pasolini, Visconti, Pa¬ 
vese (e magari, appunto, il «nazio¬ 
nal-popolare» Gramsci). Svuotato 
l'avversario, e azzerato il campo, il 
nuovo pensiero potrà cominciare a 
tessere le fila. Finche dalle mace¬ 
rie, oltre gli steccati, non rispunterà 
la vecchia «rivoluzione conservatri¬ 
ce». Magari in vesti integraliste. Vi¬ 
sto che veneziani sarà pure «neo- 
. pagano» (gli piacciono Nietzsche 
c Stimer) ma ù pure «neoguclfo» 
(per lui il «radicamento» ncTdesti- 
' no non prescinde dalla fede reli- 
glissa). Piccola annotazione: a de¬ 
finire noepagano e neoguclfo Ve¬ 
neziani C: stato Domenico Fisichel¬ 
la. uno che di destra .se ne intende. 
Il quale, puressendo un ammirato¬ 
re di De Maistro, si ò ritratto alquan¬ 
to imbarazzato dalle alchimie rea¬ 
zionarie di Veneziani. Lui, Fisichel¬ 
la, le ha definite «acne giovanile», 
quelle alchimie (su la Srampa, il 
mese .scorso). Ma dubitiamo che 11 
nazional-conscrvatorc moderato 
Fisichella possa poi curarlo, lo «sfo¬ 
go». Infatti alligna proprio dallo 
parti di An, ad un passo da lui. Un 
po' più in fondo a destra. 


Fumetti? 


Sì, ma senza 
esagerare 

Come ha spiegato bene nella sua 
ultima mbrica il nostro fumcttolo- 
go Renato Pallavicini le «strips» so¬ 
no un genere espressivo autono¬ 
mo. Po,ssiedono «sintassi» filmica c 
semantica deH'immaginc proprie. 
Perciò la filosofia può ben ispirare 
un ottimo fumetto, come nel caso 
di For tjeginners. collana inglese 
che Feltrinelli sta per tradurre (ne 
ha parlato l'altro ieri Jolanda Bufa- 
lini in que-sta p.igina). E tuttavia, 
inevitabilmente, ciò che conta nel¬ 
la trasposizione, ò il linguaggio del 
fumetto. Non quello della filosofia. 
Che in tal caso verrà «parodizzato», 
O al più ben divulgalo, citato. E i 
«principianti», cui la' divulgazione è 
diretta'' Se ptisseranno ai testi filo¬ 
sofici poi gusteranno mollo meglio 
le vignette. A proposito, l'operazio¬ 
ne di cui sopra non ò nuova. In Ita¬ 
lia, venti anni fa, ci aveva già pen¬ 
sato Panebarco. 


Hollis. 

Far storia 
per problemi 

Ecco invece una maniera abba¬ 
stanza ngoro.sa, seblxine incon¬ 
sueta, di far stona della filosofia: 
raccontare le vicende del pensiero 
prescindendo dalla solita narrazio¬ 
necronologica che allinea «in pro- 
gre.ssi' una filosofia dopo l'altra. È il 
metodo scelto da Martin Hollis, già 
presidente della Aristotelian Socìe- 
tv e docente ncH'Università di Ettst 
Anglia di Norwich. Che significa'' 
Significa privilegiare temi e proble¬ 
mi ncorrenti, oltre alle intersezioni 
disciplinari con altri «saperi». E rac¬ 
contare 1 modi in cui gli uomini 
hanno concepito il loro «ragionare» 
e argomentare. In altri termini: una 
stona «teoretica» della ragione, e 
non puramente storiografica. Con 
il corredo delle implicazioni etiche 
e psicologiche legate ai vari «stili» 
di prcnsiero: Martin Hollis, Inirodii- 
:ione alla filosofia, Il Mulino, pp. 
216, L20.000, Tra qualche giorno 
in libreria. 


BERLINO. Una grande rassegna airAccademia delle Arti e un film in onore del poeta 



Pier Paolo Pasolini 
a Viareggio durante 
le riprese di un film 
Inchiesta per la tv 

Mano Doiidero 


Un mese 

di appuntamenti 

aii’«Akademie» 

Si comincia stasera, con un 
dibattito con Ulrich Gregor, 
direttore della Deutsche 
Kinemathek, Giovanni Spagnoletti. 
Karsten Wltte e Massm lu Fusillo. 
Poi, martedì, Giacomo Marramao. 
Enzo Siciliano. Hclene Harth c Kurt 
Wagenbach, l'editore che ha 
tradotto in tedesco tutta l'opera di 
Pasolini discuteranno sul tema 
«Una Divina Commedia, da Salo a 
Petrolio». Mercoledì 21 ci sarà una 
lettura pubblica di «Petrolio». Il 23 
Laura Betti farà una lettura 
scenica (in italiano) da «Una 
disperata vitalità» e II 25 e il 26 la 
compagnia teatrale fiorentina «1 
Magazzini» metterà in scena 
«Porcile». È solo un assaggio del 
programma di «...con le armi della 
poesia...», la più completa 
rassegna su Pasolini mai 
organizzata fuori d'Italia. Rno al 23 
ottobre, a cura della Accademia 
delle arti di Berlino, dell'Istituto 
italiano di cultura e del Fondo 
Pasolini, verrà presentato un 
quadro di tutta l'attività artistica 
del poeta ucciso quasi vent'anni fa. 
Nella sede dell'Accademia e al 
cinema Arsenal verranno proiettati 
tutti I film (compresi quelli a 
episodi) di cui Pasolini ha curato la 
regia o al quali ha contribuito come 
sceneggiatore. 


«Se fosse vivo oggi lui starebbe bene assieme a noi e noi 
con lui, perché la sua poesia è fatta con gli ingredienti 
del nostro tempo e continua a parlarci». Così Walter 
Jens direttore dell’Accademia berlinese dell’Arte ha 
aperto la grande rassegna dedicata a Pier Paolo Pasoli¬ 
ni, intitolata «Con le armi della poesia». Una scoperta 
intellettuale che per la Germania non è recente e che 
oggi conosce un rilancio. 

_ DAL NOSTRO COaflISPONPENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


B BERLINO. «.Mi immagino un si¬ 
gnore d'una certa età, 72 anni per 
la precisione, ma ancora giovanile: 
magro ed elegante, in giacca c cra¬ 
vatta (vestiti che non si toglierebbe 
neppure per giocare a calcio)...Si 
negherebbe, gentile, agli onori del¬ 
la tribuna e con quella modestia 
che ò propria degli uomini di mon¬ 
do prenderebbe posto tra il pubbli¬ 
co». Qui, alla Akademie derKùnste, 
l'Accademia delle Arti di Berlino. 
Walter Jens, il presidente, quella 
pre.senza immaginaria la evoca co¬ 
me in un sogno. Non una fantasia 
sugli impossibili «se» (ah se lui fos¬ 
se ancora < 101 ) ; la trasposizione, 
piuttosto, di un'idea del tutto razio¬ 
nale, in cui nulla si perde: l'idea 
che quell'uomo morto quasi ven- 
t'anni (a «ò -dico Jens- nostro con¬ 
temporaneo». compagno nostro in 
questo tempo, E in questo paese. 

Pier Paolo Pasolini toma in Ger¬ 
mania. Terra che lui ha conosciuto 
e che lo conosce, che lo ama del¬ 
l'amore che si nutre per i poeti: 
Kullur pur, pura cultura, ma nien- 
t'affatto rarefatta, cerebrale, né lon¬ 
tana dal mondo. Intricata, al con¬ 
trario, tessuta con i fili del ragiona¬ 
re sulla società c sulla storia, politi¬ 
ca, «impegnata», come si diceva 
una volta (come in Germania, ve¬ 
ramente, SI dice ancora: engasierl, 
ed é una bella parola). 

Dopo l'Italia, la Repubblica fe¬ 
derale é il paese in cui Pasolini é 


I 



■I Perché .scrivere la propria auto¬ 
biografia? Perché le donne - e si 
parla di intellettuali come Simone 
de Beauvoir, Marguerite Yource¬ 
nar, Virginia Woolf - a un certo 
punto non ce l'hanno più fatta c 
chi a quaranta, chi a cinquanta, chi 
a ses,santa ci hanno raccontato la 
loro vita? Perché? 

Non ha resistito nemmeno Erica 
Jong, alias Isadora Wing, la picare¬ 
sca, simpatica, tragica ragazza 
trentenne «alfiera» della scopala 
senza cerniera, in bilico tra mariti e 
amanti strizzacervclli e la sua vo¬ 
glia di volare, cioè di .scrivere, di 
creare... Erica Jong lo .sa. Lo su be¬ 
nissimo il rischio che corre, di qui a 
vent'anni, di qui acento. Volare, oh 
oh. Rischia, come Modugno, di ve¬ 
nir ricordata per sempre e solo co¬ 
me l'autrice di un solo libro: Paura 
di volare, esordio clamoroso e fa¬ 
stidioso per una intellettuale e let¬ 
terata e poetessa come lei. Paura 


più conosciuto. Tutti i suoi libri, an¬ 
che le poesie e anche le raccolte in 
dialetto friulano, sono stati tradotti 
e gli Scrini corsari ebbero a loro 
temfxj un successo che reditorc, 
Klaus Wagenbach, ancor oggi con¬ 
sidera un miracolo da spiegare. 
Non s'è fatta attendere la traduzio¬ 
ne neppure del contestatissimo e 
postumo Peirolio e proprio sulla 
stampa tedesca, e con un gusto 
per le controversie letterarie che è 
anch'esso molto «tedesco», s'é di¬ 
panata una parte importante della 
discussione sul se e sul come fosse 
da offrire al pubblico il romanzo 
incompiuto. 1 suoi film sono parte 
essenziale del bagaglio d'ogni 
buon cinèfilo di quassù; perfino la 
sua pittura è, forse. cono.sciuta qui 
più che in Italia, Niente di strano, 
perciò, nel fatto che proprio a Ber¬ 
lino si sia trovato il modo por met¬ 
ter su una rassegna che non ha 
precedenti, per ampiezza e spes¬ 
sore, forse neppure in Italia: «...Con 
lo armi della poesia...» (citazione 
non innocente dalla Distrala viia- 
lilò). venticinque giorni di dibattiti, 
letture pubbliche, film, pratica¬ 
mente tutti quelli diretti da Pasolini, 
compresi gli episodi inseriti in ope¬ 
re collettive e gli «appunti» per lavo- 
n mai portati a termine, rapprescn- 
teizioni teatrali, documenti c una 
mostra permanente, nelle salo del¬ 
la Akademie. allestita da Enzo Ser¬ 
rani. Il tutto organizzato con l'aiuto 
del Fondo Pier Paolo Pasolini, la 
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dei ciiiquorila-Fear of fifly, così si in¬ 
titola la sua prima autobiografia 
che esce domani da Bompiani. 
Paura dei ciriquanla, si, c nello stes¬ 
so tempo paura di restare 11, in¬ 
chiodata a Isadora, «tipica eroina 
della generazione del riflusso che 
vola e scopa e ha successo col 
mondo, ma punisce se stessa me¬ 
diante gli uomini... condannata a 
soffrire qualunque cosa faccia». 

Non vi lasciate ingannare dalle 
prime trenta, quarania pagine, dal- 
l'inizio-nevocazione coi nonni del¬ 
la protagonista. Andate avanti. La 
novità è che Erica che fino ad ora 
ci ha raccontato la sua vita attraver¬ 
so i suoi romanzi, adesso ci rac¬ 
conta i suoi romanzi allraverso la 
sua vita. Con le solite contraddizio¬ 
ni che le conosciamo. E che le per¬ 
doniamo. «Che cosa desidero per 
Molly? (sua figlia tredicenne, ndr) 
Le stesse cose: un lavoro che ami e 
un figlio che la guidi verso se stcs- 


gencrosità di Laura Betti, perso¬ 
naggio enggagien (e quanto!) in un 
mòdo che piace tantissimo al pub¬ 
blico di qui. la Deutsche Kmema- 
.'/te/e e un Istituto italiano di cultura, 
quello di Berlino, che pare in grado 
di riscattare assenze e miserie spar¬ 
se <1 piene mani dalle istituzioni 
culturali del nostro paese in giro 
por il mondo. l'Europa c anche la 
Germania, 

È a questo ben di dio che l'altra 
■sera ha dato il via Walter Jens, con 
quella «fantasia letteraria» d'un 
vecchio-giovane risuscitato Pasoli¬ 
ni venuto a sedersi tra il pubblico 
d una serata dedicata alla sua poe¬ 
sia. Un Pasolini «attuale», come si 
direbbe con un'altra espressione 
facile e apparentemente desueta, 
eppure dimostrabile come un teo¬ 
rema geometrico. Dimostrabile, di¬ 
mostrata, l'altra sera, tre volte: nel 
discorso di ,lens, in quello appas¬ 
sionato di Laura Betti, nel film di 


ANTONELLA FIORI 

.sa Perchè dovrebbe, ciualcuno. 
ticcontcntarsi di meno? Lo sappia¬ 
mo perchè: perchè il mondo ha 
deliberatamente reso difficile la vi¬ 
ta delle donne, affinchè non potes- 
,sero avere, insieme, maternità e vi¬ 
ta spirituale». Rieccola, Erica-lsa- 
dora-Fanny, l'amica di Kcn e Bar¬ 
bara Follef, di Heniy Miller, di Ted 
Hughes, la lettrice di Silvia Plath e 
Doris bLcssing. 1-a lemminista, la 
moglie di quattro mariti, la vittima, 
la proletc,s.sa. l'inlellettiiale. Leggia¬ 
mo ancora: «Dall'alto dei miei cin- 
quant'anni il ciclo discnminatorio 
è perfettamente chiaro. Ecco la dif¬ 
ferenza tra una donna di cinquan¬ 
ta c una di vent'anni. A vent'anni 
crediamo di poter sconfiggere il si¬ 
stema, A cinquanta sappiamo di 
aver motivo di disperare. D'un trat¬ 
to CI rendiamo conto che. per tutta 
la vita, siamo state adde.strate ad 
accontentare, lusingare, adulare 
gli uomini, non .1 confrontarci con 
loro». 


Pasquale Misuraca. Le ceneri di Pa¬ 
solini che ha concluso la serata. 
Una attualità dimostrata tre volte, o 
meglio evocata con tre diverse, ma 
non contrapposte bensì comple¬ 
mentari. sensibilità. 

Che cosa -si chiede Jens- pense¬ 
rebbe il nostro uomo, lui che per 
preservare l'umanità voleva proibi¬ 
re la televisione, di questo anno 
1994, della politica come strumen¬ 
to di dominio di un impiero media- 
tico? Che cosa direbbe dell'Italia di 
Berlusconi e della Germania di Leo 
Kirch (il Berlusconi tedesco che 
per ora, e per fortuna, è lontano 
dalla stanze dei bottoni) colui che 
una volta scrisse che «nessun cen¬ 
tralismo fascista è riuscito dove è 
riuscito il centralismo della società 
dei consumi», quello che esige «un 
consenso incondizionato e totale»? 
Con che spirilo si guarderebbe in¬ 
torno. in una società in cui gli anta¬ 
gonismi Ira le diverse culture, quel- 


Paura dei cinquanta, versione ra¬ 
gionata e corretta di Paura di vola¬ 
re, fa capire come Paura di volare 
fosse la prima delle tanto autobio¬ 
grafie di Erica Jong. Dove già si in¬ 
travedeva che non c'è speranza 
|jer una donna che ha bisogno, per 
volare, di scappare con qualcuno, 
con un uomo. -Dov'è la donna che 
parte da sola, che non si limita 
semplicemente a reagire, che vive 
|x;r un ideale avulso da una rela¬ 
zione’» si domanda oggi Jong, Il 
suo approdo, uomini udite udite, 
non è il femminismo, se per fem¬ 
minismo intendiamo quella forma 
di masochismo e .solitudine che 
consiste nel restare, per non soffri¬ 
re, senza figli, senza manti, senza 
sesso. «Quelle femministe che as¬ 
seriscono che noi non dobbiamo 
scrivere dcH'autotortura delle don¬ 
ne. del loro detestarsi da sé, dei lo¬ 
ro amori os.sessivi, prendono trop¬ 
po alla leggera una fase cruciale 
dell'evoluzione femminile. .Supera¬ 


la della cla.sst; dominanle. dell'in¬ 
tellettualità borghese, del sottopro¬ 
letariato o dei contadini, le diversi¬ 
tà che nel suo tempo erano ancora 
riconoscibili si sciolgono, in Italia, 
ma anche m Germania, come 1 
confini un tempo rigidi tra la lingua 
e il dialetto? 

Dove sarebbe l'engagement pro¬ 
fetico deirintellettuale che seppe 
far scaturire, come rivendicava or¬ 
goglioso, ideologia dalla Kullur 
pur, ma che poi, come si vede in 
uno dei passaggi più intensi del 
film di Misuraca, in una intervista 
alla tv (in casa del nemico, dun¬ 
que!) della fine degli anni '60 con¬ 
fessa di «non avere più speranze»? 
Allora. E udes,so'' Eppure la trama 
della «fantasia letteraria» di Jens. la 
contemporaneità del poeta morto 
vent'anni fa in un mondo ancora 
tanto diverso, non è tessuta di di¬ 
sperazione. E'.strano. ma il mo¬ 
mento di comunicazione più forte 
nel film è una .scena che s'è vista 
tante volle, e nella quale Pasolini 
distilla quei pensieri suH'omologa- 
zione e la .società dei consumi che 
sarebbero stati, poi, involgariti, rin¬ 
chiusi in un piatto sociologismo, 
resi pensiero-merce da spacciare 
sul mercato dei luoghi comuni. E 
invece che intensità quel monolo¬ 
go sullo dune di Sabaudia, quel ra¬ 
gionamento tagliente sui fascismi. 
li fa.scismo che fu una crudele dit¬ 
tatura ma non riu,scl a toccare le 
anime, e dovette piegarsi all'uomo 


re l'odio di sé. la schiava in noi 
stes,se, è una fase essenziale che 
dobbiamo attraversare. Dobbiamo 
esigere il diritto di dipingere la vita 
delle donne così come la vediamo 
e conosciamo, non come vorrem¬ 
mo che fosse Dobbiamo sniellerla 
di applicare rieelte politiche alta 
crealivilCe. Scrivere la propria auto¬ 
biografia, quindi, per «scrìvere la 
verità al fine di convalidare i nostri 
sle.ssi sentimenti, la nostra stessa 
vita» 

Si e.sce da questo libro, non au- 
toconsolalorio. .1 suo modo dispe¬ 
rato, provando un po' di rabbia in 
meno e di pietà in più Per le don¬ 
ne che perdono teni|jo a odiare le 
altre donne, porgli uomini in gene¬ 
rale. Consigliato alle lettrici più gio¬ 
vani (giusta la dedica alla figlia 
Molly) non pare adatto a tutte le 
cinquantenni Perchè alla fine 1 veri 
destinatari sono gli uomini Quelli 
però che trarrebbero beneficio a 
icggerlo. 1 maschi della generazio¬ 
ne della Jong soprattutto, non ci si 
awicineranno mai 


- ERICA JONG 

Paura dei cinquanta 
Bonipiam, pp.429, L SU UOO 


e alla sua dimensione, il fascismo 
del consumismo, che risix-’tla le 
fonne della democrazia e della li¬ 
bertà esteriore, ma delle anime di¬ 
vora la sostanza. E non potrebbe 
mai costruire una città cosi armo¬ 
niosa come la /ascistoSabaudia. 

E'difficile da capire un uomo 
che, in un certo sen.so, è morto 
vent'anni puma del propno tem¬ 
po? Non lu facile |X'r Pasolini esse¬ 
re amato, dice Laura Betti Perché 
lui rendeva la vita scomoda a tutti, 
anche agli intellettuali che faceva¬ 
no fatica a stargli dietro. Da quan¬ 
do è stato ucciso, continua rallrice 
facendo disperare l'interprelc. 
quasi che la sua passione possa 
bucare il muro della lingua, ho 
pensato che avrei dovuto lavorare 
per trovargli nuovi amici. Ecco, ora 
ha tanti amici. Tanti di più di quan¬ 
do era vivo E'il terzo modo di leg¬ 
gere («attualità» di Pa.solini. Il più 
semplice, in fin dei conti, forse il 
più vero Perché per la rassegna è 
stato scolto proprio quel titolo, 
"...Con le armi della poesia»? Per¬ 
ché. spiega la Betti, lutto quel che 
Pier Paolo ha fatto, critica lettera¬ 
ria, romanzi, cinema, ixlitica, «.sì, 
soprattutto politica», è .stato una 
battaglia combattuta con quelle 
«armi». Perché Pasolini è stalo, c re¬ 
sterà per .sempre, «solo un poeta» 
E la voce d'un poeta non ha tem¬ 
pro, non ha pae.se, E'senipre nostra 
compagna. 

Campiello 

La Mazzantini 
e Tabucchi 
tra i favoriti 

■ Stasera 1 trecento vrjlanti (.'eH.i 
giuria del Campiello decreteranno 
il nome del vincilorc della Irenta- 
ducsima edizione dell'urm.ii famo- 
.so premio Vcnezi.uio. isiituilo nel 
1963 dagli industriali veneti. Tr.i gli 
autori favoriti c'è un esordienic 
Margaret Mazzantini. con II ialino 
di zfinro(Marsilio) Ma tia 1 finali.sti 
VI sono AntonioTabucclii, tnii .S'o- 
shene Pereira pFellrinelli I. .Mlx'ito 
Arbasino con Fialelli d'Ilalia 
(Adelphii, Francesco Bianionli 
con Attesa sul moie (Einaudi) e 
GiuscpiX’ Pontiggia con \'ile di uo¬ 
mini non illustri (Mondadori). Ai 
cinque finali.sli verrà assegnalo un 
premio di cinque milioni, ineiilre 
al supervincitore. olire alla «Vera 
da Pozzo». .simb<.)lo del Campiello, 
andrà un as,segno supplementare 
di eguale cifra. La serata, condotta 
da Elisabetta Pozzi e Vincenzo 
Mollica, con la regia di Giuliano 
Monlaldo, si svolgerà .il Teatro 
Goldoni. 


«Care donne, eterne masochiste» 
150 anni di Erica “Isadora” Jong 
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Sul mensile «Reset» il filosofo presenta un progetto per dare regole a media sempre più potenti e anarchici 


POPPER 


Il filosofo 
Karl Popper 

Giovanni GiovannettI 
Effige 


«Una patente 
per chi fei tv» 


Karl Popper ha affidato al mensile «Reset», che ne ha fatto 
un volume in uscita in questi giorni insieme alla rivista, la 
sua proposta per la riforma dei sistemi televisivi in tutto il 
mondo civile. Dopo le riflessioni sui danni prodotti dalla 
competizione tra i canali, dalla diffusione della violenza, 
dall’eccesso di potere nelle mani di chi fa televisione, il fi¬ 
losofo presenta il suo progetto. Pubblichiamo una intervi¬ 
sta con lui e alcuni brani del suo scritto. 


■ «Ci sono in giro, floatirig, flut¬ 
tuanti nell’ana, anzi ncirctere, di¬ 
verse parti della mia proposta sulla 
televisione, ma rimangono proprio 
floating». Dicendo questa parola, 
Karl Popprer, nella sua casa di Ken- 
Icy dove l'ho incontrato in agosto, 
disegna come un arpeggio nel vuo¬ 
to con le dita. Solo in quel momen¬ 
to mi sono ricordato che il fragilis¬ 
simo vecchio di 92 anni, che avevo 
davanti, è anche un musicista e 
che sa suonare il pianoforte, il qua¬ 
le era 11 accanto, lunghissimo, al 
centro del salotto, completamente 
coperto di libri. Mi spiegherà la sua 
assistente, Mrs. Melitta Mew, che lo 
sgombero è operazione continua- 
■ mente rinviata e che «Sir Karl» rie¬ 
sce a suonare perciò soltanto nei 
brevi e rari periodi in cui i libri .sono 
tornati tutti sui loro scaffali. Adesso 
poi. da pochi giorni, i medici lo 
hanno purtroppo costretto a un ri¬ 
covero ospedaliero, che lo tiene 
lontano dal piano e dalla casa. 

♦ • . ». * ■'V »«.,* « 

il potere galleggiante 

Ma torniamo a quel /looting, dal- 
l'appatenza innocente, ma in veri¬ 
tà molto polemico, perchè non al¬ 
lude a un'aria musicale. Popper 
pensa a quel potere che decide in- 
.sindacabilmente deH’importanza 
delle cose che sì pensano e si dico¬ 
no, a quel galleggiamento televisi¬ 
vo in cui siamo tutti immersi e alle 
lunghe fatiche davanti alle teleca¬ 
mere alle quali si è sottoposto In 
questi anni c che sono rimaste a 
galleggiare chissà dove, «Per que¬ 
sto adesso dobbiamo scriverla, la 
mia proposta. Una televisione te¬ 
desca era venuta da me. Abbiamo 
lavorato ore, una lunga ripresa. E 
poi hanno trasmesso soltanto po¬ 
chi minuti. Anche con la BBC ho 
fatto un lungo lavoro, che è stato 
poi continuamente rinviato, mese 
dopo mese. A proposito di censu¬ 
ra..., che cosa ne dice? Loro, i pro¬ 
duttori di televisione, possono cen¬ 
surare a piacere, senza che noi ci 
possiamo fare nulla», Insomma tut¬ 
to quello che finisce in Tv è volati¬ 


le, vano e a volte anche pericoloso. 
Dunque senviamo. perchè la pro¬ 
posta di Popper sia lì a disposizio¬ 
ne di tutti. 

GII studi americani 

Negli ultimi anni il filosofo della 
«società aperta» è tornato di tanto 
in tanto a parlate di televisione. 
Forse non ci eravamo resi conto, 
però; che la sua riflessione sul pro¬ 
blema tv era sistematica c docu¬ 
mentata. Non si trattava soltanto di 
un allarme. L'anno scorso, alla fine 
di una intervista sulla Tv, mi aveva 
sollecitato: «Perchè non si pubbli¬ 
cano in Europa tante ricerche sugli 
effetti della Tv come negli Stati Uni¬ 
ti? L'interesse da loro è più forte 
petchè nelle loro università si stu¬ 
diano di più l'cduciizionc, la peda¬ 
gogia. i bambini. Prenda la rivista 
"Dacdalus" e il saggio di John Con- 
dty. Vedrà che ci serve per il nostro 
ragionamento». 

Cera dunque un ragionamento 
da completare c l'articolo di Con- 
diy, che adesso appare nel volume 
di «Reset» insieme al tosto di Pop¬ 
per, rappresenta la sintesi di una 
letteratura sterminata di un genere 
che in Italia è invece esilissimo. I 
lettori dell'«Unità» ricorderanno le 
interviste in cui Popper invocava la 
censura pur di intenompere «l'edu¬ 
cazione alla violenza dei bambini» 
o il paragone che, in un'altra occa¬ 
sione. aveva fatto tra la guema 
mondiale e la Tv come fonti di vio¬ 
lenza per la società. Adesso, per la 
prima volta, il suo progetto viene 
compiutamente motivato c formu¬ 
lato in modo da poterne ricavare 
anche un progetto di legge. 

Ma non c'è solo la violenza. 
Popper ci sottopone un'altra grave 
conseguenza della scatola televisi¬ 
va: è come se l'inerzia delle nostre 
menti e la lentezza ancora maggio¬ 
re delle istituzioni politiche non 
avessero ancora preso atto dell'esi¬ 
stenza del potere della Tv. Un po' 
eome un nuovo tipo di virus contro 
il quale non ci sono, a lungo, nè 
anticorpi, né vaccini, il primo atto 


della proposta del filosofo, il conte¬ 
nuto essenziale del suo messaggio 
di oggi è: dobbiamo prendere co¬ 
scienza di questo potere. 

«Attraverso un corso di addestra¬ 
mento obbligatorio - spiega Pop¬ 
per - occorre che tutti coloro che 
lavorano in Tv, a qualunque livello, 
prendano coscienza del fatto che, 

10 vogliano o no, e.ssi hanno una 
parte grande nella educazione di 
masse di persone, non solo dei 
bambini, ma anche degli adulti». 1 
rapporti tra realtà e finzione, con 
un confine che si fa spesso molto 
esile? L'idea di abbattere gli stecca¬ 
ti, tra politica, spettacolo, informa¬ 
zione? «Molti tra i lavoratori della 
televisione ignorano le conseguen¬ 
ze subconscie che il loro lavoro ha 
sia sui bambini che sugli adulti. È 
evidente che questo genere di ef¬ 
fetti dipende dal livello di intelli¬ 
genza degli ascoltatori e da altri 
fattori, ma tutto questo dovrà esse¬ 
re appunto oggetto dei corsi». 

Popper suggerisce gli strumenti 
per una presa di coscienza, per 
l'assunzione di un impegno profes¬ 
sionale e morale, ma anche i mez¬ 
zi per intervenire attraverso sanzio¬ 
ni: l'istituzione di una patente c 
l'attribuzione della facoltà, ad un 
organismo espresso dalla stessa 
professione, come nel caso del¬ 
l'Ordine dei medici, di ritirarla. 

Educazione cMle 

La violenza e i bambini, la tutela 
delio stato di diritto, il bilancia¬ 
mento dei poteri? Un problema di 
regole, dunque, ma in Popper è 
chiarissima la convinzione che la 
democrazia si regge sulla sostan¬ 
ziosa base della educazione civile 
di coloro che compongono una 
società. Anche per questo la sua 
proposta farà discutere e non man¬ 
cheranno gli avversari di una pro¬ 
spettiva cosi limpidamente illumi¬ 
nistica. Ma non vale la pena di me¬ 
ditare. a proposito di educazione, 
su queste parole del vecchio Pop¬ 
per? «Quando mi è capitato di par¬ 
lare di questo con lavoratori della 
televisione, mi sono reso conto che 

11 fatto che essi abbiano una fun¬ 
zione nella educazione degli altri 
appariva loro come una novità. 
Non avevano mai piensato a questo 
aspetto del loro lavoro, ma non fa¬ 
cevano fatica ad ammettete che le 
cose stavano cosi. Ciò che devono 
imparare è che l'educazione è ne- 
cessana in ogni società civilizzata, 
che i cittadini di una società civiliz¬ 
zata, le persone cioè che si com¬ 
portano civilmente, non sono il ri¬ 
sultato del caso, ma sono il risulta¬ 
to di un processo educativo». 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Il dio video 

Qui non si tratta di un invito, poi, 
ma di un articolato, impegnativo c 
meditato sforzo per proporre una 
regolamentazione della materia. 
Davanti a una scelta tanto sor¬ 
prendente e coraggiosa, davanti 
ad un'analisi che non esita a scen¬ 
dere sin nei particolari più tecnici, 
non resta che la piena ammirazio¬ 
ne. 

Certo, sarebbe facile .sminuire 
questo entusiasmo ns,servando 
che ormai c’è veramente poco 
tempo da perdere. La televisione 
come il deserto, cresce. Potrem¬ 
mo definirla un meccanismo au- 
tocosciente ed autogenerantc, 
due termini nei quali, secondo il 
poeta losip Brodskii, avrebbe do¬ 
vuto riconoscersi in linguaggio 
poetico, ma che evidentemente, 
nel frattempo hanno imboccato 
una strada diversa. L'ambiguo 
film di Oliver Stone presentato a 
Venezia, Natura/ tx/rrt killer, offre 
un’ennesima versione di tutto ciò. 
Gli assassini nati, spiega il regista, 
sono in realtà coloro che governa¬ 
no l’informazione, cioè gli spac¬ 
ciatori di notizie. E appena l'altro 
ieri, intervistato su Repubbtica?a\i\ 
Virilio rinnovava i suoi timori sul 
rischio di una politica catodica. 
Visitate rUrss, diceva una battuta 
ai tempi dell’imijerialismo .sovieti¬ 
co, prima che l’Urss visiti voi. Ora 
potremmo dirlo delia tv: fate in 
modo di spegnerla, prima che lei 
vi spenga. 

Popper però, non chiede que¬ 
sto. anzi vuole semplicemente 
die vengano precisate le respon¬ 
sabilità di chi la produce. In tal 
senso, la sua posizione è assai di¬ 
versa da quella del critico francese 
Serge Daney che si rifaceva alla 
terminologia degli impianti fogna¬ 
ri per descrivere la televisione co¬ 
me «l'inconscio a ciclo aperto del¬ 
la società». Pragmatico e rigoroso. 
Popper vuole piuttosto che la ge¬ 
stione dì uno strumento tanto in¬ 
fluente sia affidata e consentita 
solo a chi sappia garantire il ri¬ 
spetto di una rigorosa deontologia 
prolessionale. Insomma, istituire il 
controllo degli apprendisti strego¬ 
ni. È appunto questo che bisogne¬ 
rà affrettarsi a fare, per non lascia¬ 
re ad altri maghi del Nord la signo¬ 
ria assoluta .su un dominio così 
esteso e potente. 

[Valerie Magrolli] 
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■La tv è un ambiente violento per i bambini. 

■La competizione tra i canali per l'audience peggiora la qualità delle trasmissioni. 
■La degradazione della tv assottiglia il confine tra finzione e realtà: confusione. 
■Il potere della tv è incontrollato. Questo è il pericolo per la democrazia 


Le vie d'uscita 


■Istituire un organismo per tutti coloro che lavorano in tv simile agli ordini professionali dei 
medici in tutti i paesi civili.' 

■Definire un codice deontologico ispirato alla tutela della educazione dei minori e alla con¬ 
sapevolezza del ruolo educativo della tv. 

■Rendere obbligatorio un corso di formazione con esame finale e concessione di una 
patente. • 

■Una Corte, espressa daH’organismo, avrà facoltà di ritirare la patente e di espellere dalla 
professione. 

■A tutti i livelli della professione televisiva (tecnici, giornalisti, dirigenti) è data facoltà di sot¬ 
trarsi a un programma e di ricorrere alla Corte 






I N OCCASIONE di una lezione 
che ho tenuto in Germania 
non molti anni fa ho incontra¬ 
to il responsabile di una televisio¬ 
ne, che era venuto ad ascoltarmi, 
insieme ad alcuni collaboratori. 
Non ne faccio il nome per non per¬ 
sonalizzare il caso. Ebbi con lui 
una discussione durante la quale 
sostenne alcune orribili tesi, nella 
cui verità egli naturalmente crede¬ 
va. Diceva per esempio: «Dobbia¬ 
mo ofirirc alla gente quello che la 
gente vuole», come se si potesse 
sapere quello che la gente vuole 
dalle statistiche sugli a.scoltì delle 
trasmissioni. Quello che possiamo 
ricavare da il sono soltanto indica¬ 
zioni circa le preferenze tra le pro¬ 
duzioni che • sono state offerte. 
Guardando quei numeri noi non 
possiamo sapere che cosa do¬ 
vremmo o potremmo offrire e lui. il 
capo di quella televisione, non può 
sapere che cosa la gente sceglie¬ 
rebbe se ricevesse proposte diver¬ 
se dalle sue. Il fatto è che egli crede 
veramente che la scelta sia possibi¬ 
le soltanto nell'ambito deH’offerta 


Sono tutti prigionieri deiraudience 


cosi com'è e a questo non vede al¬ 
ternative. La discussione che ho 
avuto con lui è stata davvero incre¬ 
dibile. Egli credeva che le sue tesi 
fossero sostenute dalle «ragioni 
della democrazia» e si riteneva co¬ 
stretto ad andare nella direzione 
che sentiva come l’unica che lui 
era in grado di comprendere, nella 
direzione che sosteneva essere «la 
più popolare». Ora, non c'è nulla 
nella democrazia che giustifichi le 
tesi di quel capo della tv, secondo 
il quale il fatto di offrire trasmissio¬ 
ni a livelli sempre pxiggiori dal pun¬ 
to di vista educativo corrispondeva 
ai prìncipi della democrazia «per¬ 
chè la gente lo vuole». Ma in questo 
modo saremo costretti ad andare 
tutti al diavolo! . 

Nella democrazia, come ho so¬ 
stenuto altro volte, non c’è nient’al- 
tro che un principio di difesa dalla 
dittatura, ma non c’è neppure nul¬ 
la che dica, per esempio che la 


gente che dispone di più cono¬ 
scenza non debba offrirne a chi ne 
ha di meno. Al contrario la demo¬ 
crazia ha sempre inteso far cresce¬ 
re il livello dell'educazione; è, que¬ 
sta, una sua vecchia, tradizionale 
aspirazione. Le idee di quel signo¬ 
re non corrispondono per niente 
all'idea di democrazia, che è stata 
ed è quella di far crescere l'educa¬ 
zione generale offrendo a tutti op¬ 
portunità sempre migliori. Invece i 
principi che lui mi ha illustrato 
hanno come conseguenza che si 
offrono all'audience livelli di pro¬ 
duzione sempre peggiori e che 
l'audience lì accetta purché ci si 
metta sopra del pepe, delle spezie, 
dei sapori forti, che sono per lo più 
rappresentati dalla violenza, dal 
sesso e dal sensazionalismo. 

Il fatto è che più si impiega que¬ 
sto genere di spezie più si educa la 


KARLPOPPER 

gente a richiederne, E dal momen¬ 
to che questo tipo di intervento è il 
più facile a capirsi da parte dei pro¬ 
duttori e quello che produce una 
più facile reazione da parte del¬ 
l'audience, si determina una situa¬ 
zione per CUI SI smette di pensare a 
interventi più difficili. 

(...)Per la mia proposta ho 
adottato il modello fornito dai me¬ 
dici e dalia forma di controllo ge¬ 
neralmente istituita per la loro di¬ 
sciplina. I medici sono controllati 
dalle proprie organizzazioni, se¬ 
condo un metodo che è altamente 
democratico. I medici hanno infat¬ 
ti un grande potere, sulla vita e la 
morte dei loro pazienti, che deve 
necessariamente essere sottoposto 
a un controllo. E in tutti i paesi civili 
c'è una organizzazione attraverso 
la quale i medici controllano se 
stessi c c’è anche, naturalmente, 
una legge delio Stato che definusce 


le funzioni di questa organizzazio¬ 
ne. Io propongo che una organiz¬ 
zazione simile sia creata dallo Sta¬ 
to per tutti coloro che sono coin¬ 
volti nella produzione di televisio¬ 
ne, Chiunque sia collegato alla 
produzione televisiva deve avere 
una patente, una licenza, un bre¬ 
vetto, che gli possa essere ritirato a 
vita qualora agisca in contrasto 
con certi principi. 

Questa è la via attraverso la qua¬ 
le io TOirei che si introduces.se fi¬ 
nalmente una disciplina in questo 
campo. Chiunque faccia televisio¬ 
ne deve necessariamente essere 
organizzato, deve avere una paten¬ 
te. E chiunque faccia qualco.sa che 
non avrebbe dovuto fare secondo 
le regole dell’oiganizzazione e sul¬ 
la base del giudizio dell’organizza¬ 
zione, può perdere questa patente. 
L'organismo che avrà la facoltà di 
ritirare la patente sarà una sorta di 


Corte. Perciò tutti, in un sistema te¬ 
levisivo che operasse secondo la 
mia proposta, si sentirebbero sotto 
la costante supervisione di questo 
organismo e dovrebbero sentirsi 
costantemente nelle condizioni di 
chi. se commette un errore, sem¬ 
pre in base alle regole fissate dal- 
l'organizzazione, può perdere la li¬ 
cenza. Questa supervisione co¬ 
stante è qualcosa di molto più effi¬ 
cace della censura, anche perché 
la patente, nella mia proposta, de¬ 
vo essere concessa solo dopo un 
corso di addestramento al termine 
del quale ci sarà un esame. 

Uno degli scopi principali del 
corso sarà quello di insegnare a 
colui che si candida a produne te¬ 
levisione che di fatto, gli piaccia o 
no, sarà coinvolto nella educazio¬ 
ne di massa, in un tipo di educa¬ 
zione che è terribilmente potente e 
importante. Di questo si dovranno 
rendere conto, volenti o nolenti, 
tutti coloro che sono coinvolti dal 


fare televisione: agiscono come 
educatori perchè la televisione 
porta le sue immagini sia davanti ai 
bambini e ai giovani che agli adul¬ 
ti. Chi fa televisione deve sapere di 
aver parte nella educazione degli 
uniedegliaitn. 

(...)La proposta che io ho qui 
avanzato non è soltanto molto ur¬ 
gente. ma dal punto di vista della 
democrazia è anche assolutamen¬ 
te necessaria. E spiego perché in 
poche parole conclusive. La de¬ 
mocrazia consiste nel mettere sot¬ 
to controllo il protere politico. È 
questa la sua caratteristica essen¬ 
ziale. Non ci dovrebbe essere al¬ 
cun potere politico incontrollato in 
una democrazia. Ora, è accaduto 
che questa televisione sia diventata 
un potere politico colossale, po¬ 
tenzialmente si potrebbe dire an¬ 
che il più impiortantc di tutti, come 
se fosse Dio stes,so che parla. E cosi 
sarà se continueremo a consentir¬ 
ne l'abuso. Essa è diventata un pio- 
tere troppo grande per la demo¬ 
crazia. Nessuna democrazia può 
sopravvivere se all'abuso di questo 
potere non si mette fine. 
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' Figli nel tempo, l’adolescenz a L’età della prima volta 



RARIS Psicoioga 

Alcune mie amiche l'hanno 
già fatto, altre non ancora: 
tra queste ultime cl sono 
anch'io. A quale età ò bene 
avere II prime rapporto 
sessuale? 


C apisco che guesto evento possa essere 
visto da un giovane come un raggiungi¬ 
mento, una «tappa» verso la maggiore 
età. non privo di un suo significato sociale; ma 
questo «nto di passaggio» na anche una forte 
valenza soggettiva, cosicché è preferibile viverlo 
secondo i propri tempi e la propria sensibilità. 
In realtà, l'età della prima volta è variabile come 
variabili sono le persone e diverse le loro storie. 
Molto spesso, soprattutto i rotocalchi presenta¬ 
no delle inchieste che vorrebbero indicare, at¬ 


traverso dei dati statistici, l’età ideale della «pri¬ 
ma volta»; tuttavia queste inchieste sono spesso 
falsate dal fatto che i giovani che rispondono 
non soltanto possono mentire per nascondere 
ciò che sentono come un loro segreto, ma ap¬ 
partengono anche sovente ad un campione 
non rappresentativo, quello appunto costituito 
da coloro che accettano di rispondere a queste 
domande... 

Non é facile quindi stabilire con esattezza a 
che età i ragazzi e le ragazze hanno, in genere. 






il loro primo rapporto sessuale e forse questo ti¬ 
po di informazione non è nemmeno molto im¬ 
portante. E non bisogna neppure lasciarsi sug¬ 
gestionare dalle mode e sentirsi «indietro» ri¬ 
spetto agli altri. Quando si presenterà l’occasio¬ 
ne anche tu sarai in grado di decidere come 
comportarti e cosa lare, d’accordo col tuo part¬ 
ner. Su questo punto è bene essere liberi, ossia 
seguire quanto più è possibile i propri senti¬ 
menti e la propria sensibilità, evitando, se si rie¬ 
sce, di lasciarsi troppo influenzare dalle nume¬ 
rose scene di sesso già viste al cinema o in tv o 
di entrare in competizione con i coetanei o di 
sentirsi guidati da delle norme ideali. 

C’è poi un’altra questione: non ci si deve at- 


La scoperta scientifica, la genialità, Toriginalità 
sono il frutto di un sogno infantile irrealizzato? 

D casco di penne 


La scoperta scientifica e la genialità sono il frutto di espe¬ 
rienze infantili rimaste senza risposte? Episodi della vita di 
grandi scienziati, da Einstein a Bohr a Feynman, lo rivele¬ 
rebbero. E lo stesso Freud aveva riflettuto su questo ele¬ 
mento del pensiero umano, sostenendo che «la felicità 
deriva unicamente dal soddisfacimento di un desiderio 
infantile». Ma qual è, allora, la pressione reale dell’origina- 
ria propensione ludica nella vita di un ricercatore? 

OIACOMO SCARPELLI 


a Chi t’ha vista non può dimenti¬ 
carla. È una foto-ricordo del 1931 
che ritrae Albert Einstein e sua mo¬ 
glie Elsa in vacanza dalle parti del 
Grand Canyon, in compagnia di 
un gruppetto di indiani Navajos. La 
particolarità dell’istantanea consi¬ 
ste nel fatto che il vecchio fisico è 
abbigliato da capotribù; sotto i baf- 
fetti grigi e il pesante casco di pen¬ 
ne, mentre stringe fieramente il ca¬ 
lumet deWa pace, tutto il suo essere 
sorride nella grande luce del West: 
si direbbe proprio respressipne di 
chi ha'finaìmérité còfohàtó’un so- 
gtib dell’infanzia. Esiste pòi una fo¬ 
to di un intimo amico di Einstein. 
Niels Bohr. altro premio Nobel per 
le sue ricerche sull’atomo, scattata 
a Copenaghen durante una tour¬ 
née <ii Louis Armstrong; questi è itt- 
lento a darci dentro con la tromba, 
mentre accanto a lui Bohr, dalla 
leonina chioma bianca, protende 
l'indice a sfiorare i tasti dello stru¬ 
mento, con l’occhio sprizzante cu¬ 
riosità di un bambino che ha da¬ 
vanti l’originale del giocattolo di 
latta col quale ha tirato avanti da 
un Natale all’altro. 

È legittimo ' azzardare che le 
istantanee di Einstein Grande Ca¬ 
po e di Bohr aspirante trombettiere 
costituiscano esempi di come lo 
spirito del fanciullo possa essere 
ospite fisso del genio scientifico, e 
naturalmente anche artistico - ma 
questa è cosa più nota -, per fornir¬ 
gli al dunque quella propulsione 
immaginativa di cui non potrebbe 
assolutamente lare a meno. , 

Potremmo indulgere nel descri¬ 
vere il carattere di un teao infantile 
Nobel per la fisica, Richard Feyn¬ 
man. pazzo per i travestimenti da 
danzatore polinesiano, inconteni- 


. bile percussionista di tamburelli 
afro e scassinatore per diletto delle 
cassaforti che custodivano i pro- 
' getti della prima bomba atomica a 
cui lo stesso lavorava. Potremmo 
' indulgere, ma rinviamo il lettore a 
' ricche biografie scientifiche quali 
‘ Sottile è USignore... (su Einstein), e 
// danese tranquillo (su Bohr), en¬ 
trambe di Abraham Pais e edite da 
' Bollati Boringhieri, e Genio (su 
Feyman), di James Gleick, appena 
uscita presso Garzanti. Quel che 
qui ci preme non è l’aneddotica 
‘ quanto individuare significato e 
■ conseguenze di ciò che nelle per- 
' sonalità geniali è connesso con ta¬ 
luni ineferenabili guizzi caratteria- 
! li, i quali per altro suscitano incon¬ 
dizionata adesione forse perché 
smuovono quel residuo di infantili¬ 
smo ancora sepolto in ognuno di 
noi, o forse perché la ludica imive- 
: renza ha una funzione liberatoria 
nei confronti delle costrizioni so- 
! ciali pari a quella del motto di spiri¬ 
to sviscerato da Freud nelsuo cele¬ 
bre studio. 

La lettera di Frued 

Guarda caso, proprio il fondato' 
re della psicoanalisi fu anche il pii 
mo a cogliere i barlumi del sodali 
; zio esistente tra le forme più subii' 
mi dell’ingegno e il perdurare di 
elementi ' psicocomportamentali 
propri del bambino. Il 28 maggio 
1899 scriveva Freud all’amico fra¬ 
terno Wilhelm Fliss a proposito di 
colui che aveva riportato alla luce 
le rovine della città omerica: «Ho 
comperato La scoperta di Troia di 
Schiimann, e mi ha fatto grande 
piacere leggere il resoconto della 
sua infanzia. Costui ha trovato la 
felicità con il tesoro di Priamo, poi¬ 



tendere troppo dalla prima volta in quanto l’an¬ 
sia e l’emotività in gioco possono essere tali da 
rendere scarsamente soddisfacente il primo 
rapporto. Un’armonia sessuale con il partner 
implica spesso una conoscenza e uno scambio 
affettivo che pos,sono richiedere del tempo. Ma 
ecco che ci imbattiamo di nuovo nelle differen¬ 
ze individuali: se molti riescono a vivere la ses¬ 
sualità come un fatto puramente fisico, altri in¬ 
vece non la concepiscono disgiunta dall’amo¬ 
re; e se alcuni si astengono dalla sessualità per 
scelta di vita, altri invece la rifuggono per ecces¬ 
siva preoccupazione o inibizione, per qualche 
blocco o chiusura psicologica. Ma questa è an¬ 
cora un’altra questione... 


Proposta inglese 

«La pillola 
anche alle 
undicenni » 


ché la felicitò deritxt unicamente 
dal soddisfacimento di un desiderio 
infantile. Ed ecco allora mettere 
bocca Heinstein, il quale in una let¬ 
tera dell’ottobre dei ’21 a Adriana 
Enriques spiegava che «lo studio e 
la ricerca della verità e della bellez¬ 
za rappresentano una sfera in cui è 
permesso rimanere bambini tutta 
la vita». ■ 

Per parte sua, sedici anni dopo, 
l’ultravittoriano Rudyard Kipling, 
eccelso narratore anche per ragaz¬ 
zi, comunicava perentoriamente 
nella sua autobiografia: «Datemi i 
primi sei anni della vita di un bam¬ 
bino, e potete tenervi il resto». Né si 
potrebbe accantonare la racco¬ 
mandazione di Nietzsche a mette¬ 
re nelle cose che si fanno lo stesso 
impegno e la stessa serietà che di¬ 
mostrano i fanciulli nel gioco. Que¬ 
st’idea torse il creatore del mito del 
Superuomo l’aveva rubacchiata a 
Teognide, o a Solone, o magari ad 
Archiloco, tuttavia bisogna ricono¬ 
scere che ci fornisce un indizio in 
più su questo realmente accomu¬ 
na il bambino e l’adulto geniale, 
vale a dite lo stupore per il mondo 


e il desiderio di spingersi al di là 
della ricognizione fino ad appro¬ 
priarsi di ciò che si va scoprendo. Il 
che, a ben guardare, è poi tutt’uno 
con il senso profondo del sapere 
più puro. Platone fu il primo infatti 
ad insegnarci che «l’essere pieno di 
meraviglia» è proprio del filosofo, 
«poiché il filosofare altro comincia- 
mentononha». 

La pratica della scienza e della 
conoscenza costituirebbe insom¬ 
ma il gioco dei giochi, per svolgere 
il quale è indispensabile conserva¬ 
re la curiosità nella sua accezione 
più nobile e ampia, una curiosità 
fatta di prontezza e candore, appli¬ 
cazione e leggerezza, fantasìa e. in 
ultimo, ottimismo. 

Se vi è dunque la necessità di 
mantenere e non modificare l'ori¬ 
ginaria propensione ludica, biolo¬ 
gicamente intesa come il mezzo 
con il quale il cucciolo nel predi¬ 
sporsi alla vita apprende e speri¬ 
menta, che cosa sarebbe successo 
qualora i geni, spesso tutt’altro che 
privi di magagne mentali, avessero 
subito terapie in qualche modo pi- 
schiatriche? Einstein ad un allievo 


di Freud che si era offerto di esami¬ 
narlo si affrettò a fargli sapere che 
seppure con rincrescimento non 
poteva acconsentire e che preferi¬ 
va «rimanere nell’ignoranza di chi 
non è stato psicoanalizzato».Con 
ogni probabilità il nostro Albert era 
consapevole . che : diversamente 
avrebbe corso il rischio di diventa¬ 
re un cittadino più rispettoso ma 
certamente meno creativo. 

Il caso Leonardo 

Freud in persona, comunque, 
l’analisi di un genio si azzardò a 
farla, ma saggiamente di uno del 
tempo che fu. che non avrebbe po¬ 
tuto risentire dello scombussola¬ 
mento arrecato alla sua interiorità: 
Leonardo da Vinci. Neanche a dir¬ 
lo. secondo Freud egli rimase per 
tutta lavila un temperamento affat¬ 
to fanciullesco; il suo instancabile 
dedicarsi alla progettazione di fan¬ 
tasiosissimi congegni era null’altro 
che una fonila bambinesca di sva¬ 
go con trastulli di propria invenzio¬ 
ne. 

L’analisi di Freud ci suggerisce 
una considerazione ricapitolativa 


su come lenergia immaginativa 
dell’infanzia possa avere un ruolo 
anticipatore anche nella forma più 
concreta di scienza, la tecnologia. 
Forse non tutti sanno che i progres¬ 
si nell’esplorazione dell’interno 
della Grande Piramide, compiuti 
da Gilles Doimion e Jean-Patrice 
Goidin si devono alla smania per il 
mistero dell’archeologia egizia tra¬ 
smessa loro da un’avventura a fu¬ 
metti di Edgar Jacobsm, che aveva 
per protagonisti il capitano Blake e 
il professor Mortimer; e che il com¬ 
pianto storico dell’architettura 
Gianni Koenig, che di design e gio- 
cattolerle se ne intendeva davvero, 
era sicuro che Wemher von Braun, 
il padre dei progetti spaziali ameri¬ 
cani. avesse ispirato i suoi missili a 
quelli di certe pellicole mute di Mé- 
liès - a loro volta tratte dai romanzi 
futuribili di Veme - cui aveva assi¬ 
stilo nella natia Germania quando 
portava i calzoni corti. 

Se ii bimbo Aladino senza il Ge¬ 
nio della Lampada avrebbe fatto 
poca strada, è anche vero che il 
Genio della Lampada senza Aladi¬ 
no non sarebbe mai saltato fuori. 


■ Alle ragazze britanniche pillole 
anticoncenzionali anche a partire 
dagli undici anni di età, È questa la 
proposta lanciata dal partito libo- 
rai-democratico per contrastare i 
preoccupante aumento di gravi' 
danze fra le adolescenti. Le ragaZ' 
ze che maturano presto dovrebbe' 
ro ricevere consigli sulla contracce' 
zione e, se necessario, le pillole, ha 
detto il responsabile deH’ambicnte 
del partito Simon Hughes, illu¬ 
strando il documento suH’edijca- 
zione sessuale che sarà discusso la 
prossima settimana al congresso 
annuale dei liberal-democratici. 
Replicando alle critiche mosse da 
alcuni esponenti del partito con¬ 
servatore. Hughes ha detto che «i 
toiy commettono una grande ipo¬ 
crisia da una parte attaccando le 
ragazze madri e dall’altra condan¬ 
nandole all’ignoranza», che è qua¬ 
si sempre alla base delle gravidan¬ 
ze delle adolescenti. 

La proposta può sembrare biz¬ 
zarra ma non lo é. Proprio alla re¬ 
cente conferenza sulla popolazio¬ 
ne del Cairo, sono stati sollevati 
con forza i problemi della contrac¬ 
cezione e dell’educazione per gli 
adolescenti. 1 ragazzi tra i 12 e i Ì8 
anni sono oggi mezzo miliardo nel 
mondo. Come è stato detto alla 
conferenza del Cairo, gli adole¬ 
scenti .sono colpiti "da un’epide¬ 
mia di'gravidanze precoci, di abor¬ 
ti, di malattie sessualmente tra¬ 
smissibili». Negli Stati Uniti si verifi¬ 
cano ogni anno un milione di gra¬ 
vidanze nelle ragazze al di sotto 
dei diciotio anni. E nell’ottanta per 
cento dei casi si tratta di gravidan¬ 
ze non volute. Che non a caso fini¬ 
scono poi per concludersi in un 
aborto in quasi il 50 per cento dei 
casi. 

In tutto il mondo, inoltre, si sta 
spostando verso i 20-25 anni per le 
ragazze e i 25-30 anni per i maschi 
l’età del matrimonio, lasciando 
quindi da otto a 16 anni di vita ses¬ 
sualmente attiva prima delle noz¬ 
ze. E al Cairo la proposta é stata 
quella di garantire agli adolescenti 
centri di informazione riproduttiva 
dove possano avere accesso sia al¬ 
le nozioni fondarnentali che ri¬ 
guardano la sessualità sia alla con¬ 
traccezione. Il Vaticano e gli isla¬ 
mici hanno condotto al Cairo una 
battaglia (parzialmente vincente, 
peraltro) per ottenere che l’acces¬ 
so degli adolescenti a questi servizi 
avvenga con la supervisione delle 
famiglie. Il che vuol dire, soprattut¬ 
to per quel che riguarda le ragazze, 
limitare di fatto l’accesso sia alle in¬ 
formazioni sessuali sia alla con¬ 
traccezione. 



La paswgglata «senza All» nello spazio deH’astronauta 


Dallo shuttle nello spazio per lunghi minuti senza nessun cavo che li ancorasse alla navetta Discovery 

Passeggiata senza rete di due astronauti 


NasaTv/Ap 


■ CAP CANAVERAL I due astro¬ 
nauti dello shuttle Discovery. Mark 
Lee e Cari Meade, si sono avventu¬ 
rati ieri in una passeggiata spaziale 
con l’aiuto di uno zaino a reazione 
e senza cordone ombelicale. 

È la prima volta da 10 anni che 
avviene una simile impresa. L’ulti¬ 
ma volta che un astronauta diven¬ 
ne «un satellite umano» è stato nel 
1984, ma allora venne usato un 
meccanismo più sofisticato e mol¬ 
to più pesante di quello utilizzato 
ieri. L’attuale zaino - denominato 
«Safer' - è stato costruito per essere 
impiegato nella costruzione della 
prossima stazione spaziale inter¬ 
nazionale, quando saranno neces¬ 
sari liberi movimenti nello spazio, 
c probabilmente sarà sperimenta¬ 
to anche nell’aggancio, previsto 
per l’anno venturo, di uno shuttle 
alla stazione spaziale russa Mir. 
Lee e Meade si sono alternati nel¬ 
l’esperimento. 

Mentre uno volava libero azio¬ 
nando i jet direzionali dello zaino 
l’altro è rimasto agganciato al brac¬ 


cio meccanico. La parte più diffici¬ 
le è venuta quando, con l’aiuto del 
compagno, Lee ha compiuto una 
serie di capriole, mentre sullo sfon¬ 
do si stagliava il profilo della terra, 
per esercitarsi all’uso dello zainet¬ 
to. , 

L’astronauta ha riacquistato l'as¬ 
setto normale, e con l’ausilio dello 
zainetto, costato 7 milioni di dollari 
(più diio miliardi dì lire), si è riav¬ 
vicinato al braccio meccanico del¬ 
la navetta. 

«Perfetto», ha esclamato in preda 
all’eccitazione.L’esperimento è 
durato, complesivamente, sei ore. 
La televisione ha trasmesso molte 
immgini in diretta deH’esperimen- 
to. Uno degli obettivi della passeg¬ 
giata di ieri è quello di sperimenta¬ 
re il meccanismo per stabilizzare 
nel più breve possibile i movimenti 
deH’astronauta. 

Nei giorni scorsi, gli astronauti 
avevano studiato l’atmosfera terre¬ 
stre attraverso un radar a raggi la¬ 
ser (fidar). 
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Dopo un piccolo rinvio, parte su Raitre la nuova serie 
del programma creato da Biscardi. Ce ne parla Gnocchi 

H Gene del calcio 


« 


Processerò per voi» 


■ MILANO. Lunedi Gnocchi. Alle 
20,30 sulla incredibile Raitre dì An¬ 
gelo Guglielmi toma il Processo del 
lunedì condotto stavolta da Gene 
Gnocchi c Marino Bartoletti. An¬ 
nunciato ' con ' grande anticipo, 
smentito con enorme ritardo, con¬ 
fermato giusto in tempo per tenerci 
compagnia questo lunedì, a segui¬ 
to della terza giornata di campio¬ 
nato. Cosa c'è dietro? Cosa c'è da¬ 
vanti? E soprattutto, cosa c'è den¬ 
tro? Lo chiediamo naturalmente a 
Gene Gnocchi, comico, avvocato, 
scrittore c soprattutto, in queste cir¬ 
costanze, esperto calciatore. 

Gene, come stanno davvero le 
cose? So per certo che lunedi 
scorso avete girato nella sede di 
Milano un numero zero. Siete 
soddisfatti? . 

Abbiamo girato una puntata inte¬ 
ra col pubblico e gli invitati. Alcu¬ 
ni veri, altri «interpretati» dal capo¬ 
struttura Voglino e personaggi Rai. 
Del risultato io sono contento. Mi 
sembra che funzioni il rapporto 
con Manno, che ci sta, si lascia, 
prendere in giro. 


MARiA NOVELLA OPRO 

E II rapporto con II fu Aldo Bl- 
scardl come $1 mette? Ricorde¬ 
rete la buonanima del socio fon- - 
datore, almeno nella prima pun¬ 
tata? 

Su questo non posso dire niente. È 
un segreto. 

Ho capito che dobbiamo aspet¬ 
tarci qualche sorpresa. Comun¬ 
que, passando ad altro, come 
pensate di evitare II rischio di 
una sovrapposizione con l’altro 
grande programma sportivo di 
Raitre, «Quelli che il calcio»? Al¬ 
la fine sono due programmi di 
chiacchiere sportive, condotti 
da due comici. 

Ma è tutta un'altra cosa. Quelli che 
è una conversazione continua- 
mente interrotta e contrappuntata 
dai gol. Con noi c'è Marino che sa 
tutto, ci sono gli addetti al calcio c 
io faccio le domande. Chiedo le 
coso che vorrei sapere, che penso 
tutti vorrebbero sapere. 

Ma tu interpreti il ruolo dello 
spettatore-tifoso medio o quello 
dell'esperto che dice la sua? 
lo sono esperto, espertissimo. En¬ 
tro nella disamina tecnica perché 


credo di poterlo fare. Avendo gio¬ 
cato moltissimo al calcio, cono¬ 
sco le situazioni di gioco. Mi iden¬ 
tifico in quello che succede ai 
campioni, lo come Gullilt so cosa 
viioldire menisco. 

Non volevo mettere In dubbio la 
tua competenza calcistica. Solo 
capire quali saranno I ruoli den¬ 
tro il programma. E capire qual è 
la tua preoccupazione prevalen¬ 
te In vista di questa nuova prova, 
lo, guarda, le cose che mi tengono 
più in apprensione te le dico subi¬ 
to. Sono gli aspetti tecnici, i colle¬ 
gamenti, le schede, l'audio. È 
quella roba 11 che mi crea tensio¬ 
ne. 

E un collegamento con II più 
grande giornalista sportivo Ita¬ 
liano, il mitico Felice Caccamo, 
lo prevedete? 

Felice Caccamo fa Mai dire gol. 
Non credo che lo .sentirò. Da un 
anno non faccio Mai dire gol. So¬ 
no affezionato a Teo (Teocoli, 
ndr), c'è amicizia, ma non è detto 
che dobbiamo fare sempre tutto 
insieme. Questa è un'altra co.sa. 



un altro programma. 

Un programma che parte dopo 
un piccolo misteriosissimo In¬ 
toppo. Il direttore di Raitre An¬ 
gelo Guglielmi ha dichiarato ap¬ 
pena pochi giorni fa che aveva 
del dubbi, che tutto era in forse. 
Confessa: che cosa c'è stato tra 
te e Guglielmi? Lo temi di più co¬ 
me direttore o come critico let¬ 
terario? 

Guarda, come direttore ho con lui 


un rapporto molto saltuario. Co¬ 
me critico letterario, devo dire che 
SI è premurato di leggere il mio li¬ 
bro, È già tanto, lo gli continuo a 
dire che ho letto tutti i suoi testi. 
Gli dimostro la massima deferen¬ 
za. 

Capisco. Ma come è andata al¬ 
lora la preparazione del pro¬ 
gramma*? Quale è stato l'intop¬ 
po? 

Mah' lo veramente l'ho solo letto 


su Repubblica. A me Guglielmi 
non ha detto niente. Anzi mi ha 
detto che non ci sono problemi. E 
IO a Guglielmi devo credere. 

Certo. E come si fa a non crede¬ 
re alla parola di Angelo Gugliel¬ 
mi? 

La parola di uno che ha fatto parte 
del gruppo 63, per me è sacra. La 
p.irola di uno che ha teorizzato la 
letteratura come menzogna, co¬ 
me si fa a melterla in dubbio? 




FUORI L’AUTORE /6. Parla Vincenzo Salemme, attore e regista. E allievo di Eduardo 

La stagione all’Eliseo: Napoli, Feydeau 
e Shakespeare contro la crisi 

Da un lato Shakespeare. Eduardo, Roussin e Feydeau, dall'altro Patroni - 
Griffi, Una Wertmùlier, Salemme e Quartullo. Con un tributo doveroso alla 
tradizione e le porte aperte al contemporaneo, il Teatro Eliseo (grande e 
Piccolo) hanno presentato ieri II cartellone, inaugurato, il Piccolo, proprio 
da «La gente vuole ridere» di Vincenzo Salemme. di cui parliamo più ' 
diffusamente qui sotto. Sarà Invece «Sabato, domenica e lunedì» di ' 
Eduardo De Hlippo con Isa Danieli ad aprire il sipario della saia grande, 
seguita dallo scatenato Feydeau del -Tacchino», un girotondo di coma, 
equivoci e cattiveria che Giancarlo Sepe ha affidato al collaudatissimi 
Tieri-Lojodice. Natale in musica, con «Ninà» di Roussin, in scena Massimo 
Dapporto, Nancy Brilli e Giovanni Grippa. A gennaio toma - 
«L'esibizionista», storia di un uomo con vizietto che Wertmùlier autrice e 
regista ha confezionato per Luca De Filippo, Athina Cenci e Mario ' 
Scarpetta; a marzo ecco «Otello», coproduzione di grandi mezzi con Lavla 
alla regia che toma cosi all'amato Eliseo, Umberto Orsini-Jago e Franco 
Branclaroll-Otello, «senza nessuna aspirazione a scambiarsi i ruoli», 
precisava Orsini. In chiusura, «La fortuna con l'effe maiuscola» che 
Eduardo scrisse con Armando Curdo, ora proposto dai fratelli Gluffrè. Al 
Piccolo Eliseo, Invece, «Anima nera», storia di un amore tormentato 
ambientato nel dopoguerra che Patroni Griffi scrisse per la compagnia 
dei Giovani e che adesso cl viene riproposto da Rossella Falk. attrice In 
una parUcIna e debuttante quanto pericolosa regista; «Ho portato la 
storia al nostri giorni; il fascismo, via Rasella... I giovani oggi non sanno 
neanche cosa sono. Li ho tolti». Appunto signora Falk, appunto. C5 Ch. 



Vincenzo 
Salemme 
(in alto) con 
Carlotta Natoli 
e Arturo Paglia 
nel film «Il tuffo» 


■ ROMA. Vincenzo Salemme è 
nato a Bàcoli, cittadina di provin¬ 
cia del grande bacino napoletano. 
Può .sembrare un semplice dato 
anagrafico ma non è cosi. Bàcoli - 
esageriamo - è come le Langhe di 
Pavese, come la Griffen di Peter 
Handke. È il paese da cui bisogna 
allontanarsi per cominciare a cre¬ 
scere e il microcosmo da cui attin¬ 
gere personaggi, situazioni, para¬ 
dossi; tutto come in una pentola a 
pressione, esagerato, decuplicato 
e inevitabilmente comico. «Una 
matrice, ecco cos’è Bàcoli. Un ca¬ 
nale deH'immaginazione che ha 
avuto Roma come pista di atterrag¬ 
gio. Ma è dalla crudeltà della pro¬ 
vincia e del vivere di paese, dove 
tutto è azzerato, che trovo spunti 
sempre nuovi», ammette. • • 

A Roma. Salemme Vincenzo ci 
arrivò a 18 anni. Passò alla Rai, do¬ 
ve Eduardo stava provando per la 
televisione Quei figuri di lami anni 
fa c disse un paio di battute: co¬ 
minciò nel '77 e andò avanti sino a 
due anni fa il lungo sodalizio con i 
De Filippo, Eduardo prima. Luca 
poi, un apprendistato intenso, fati¬ 
coso c invidiatissimo. «lo però non 
volevo lare l'attore, volevo faro il 
teatro, il regista. Mi piace molto ve¬ 
der recitare. E poi volevo scrivere: 
ITU appassionti inventare le storie, 
sono affascinato dal thriller come 
meccanismo di suspense e dagli 
autori veri, quelli come Pinter, che ' 
con i dialoghi riescono a far mar¬ 
ciare una storia intera». 1 primi testi, 
qualche fuga nei teatrini con il 
complice Gianfelice Imparato c il 
.sodalizio con Luca si interrompe, 
com'era forse nelle cose. È di un 


«La paura? Fa teatro» 


paio di stagioni fa il successo di Lo 
strano caso di Felice C. (Felice è il 
suo bellissimo cane lupo); que¬ 
st'anno lo aspettano tre mesi al Pic¬ 
colo Eliseo di Roma con La genie 
vuole ridere, uno spettacolo Impo¬ 
nente, con 12 attori, sci orchestrali 
e tanto di tecnici. «Lo volevo fare a 
tutti i costi. Per questo ho ipotecato 
la casa. Speriamo bene». 

Come nascono le tue storie? 

Da personaggi piccoli piccoli, nei 
quali molto facilmente mi identifi¬ 
co. Persone che sono attanagliato 
da una paura, che temono l'e¬ 
sproprio doU'identità, sempre 
messi alla prova e spc.sso sopraf¬ 
fatti dagli eventi. Li immagino alle 
prese con qualche problema c 
penso a quali avvenimenti potreb¬ 
bero cambiare, complicare, rove¬ 
sciare la loro vita. Piccoli colpi di 
scena, sorprese, campanelli d'al¬ 
larme. che sono poi lo cose che 
amo del teatro. 

Sono personaggi raccontati al 
dettarlo, descritti accurata¬ 
mente prima di rovesciarli nel 
gorgo della storia? 

Non prendo mai appunti. In veri 
tà, scrivo le mie storie in tre o quat' 
tro giorni, dopo aver pas.sato mesi 
interi a costruire mentalmente 
scena per scena, battuta per bat' 
tuta lo spettacolo. Solo se mi capi 


Sesto appuntamento con i drammaturghi di «Fuori l’au¬ 
tore». Dopo Marino, Manfridi, Curino, Cappuccio e Mo¬ 
scato, torniamo a Napoli, anzi a Bàcoli, con Vincenzo 
Salemme. Per lunghi anni attore con Eduardo e poi Lu¬ 
ca De Filippo, autore e regista, Salemme sarà dal pros¬ 
simo 18 ottobre, per tre mesi, al Piccolo Eliseo di Roma 
con la sua nuova commedia. La gente vuole rìdere. 
«Racconto paure piccole e paradossali. Come le mie». 


STEFANIA CHINZARI 


ta di sognare, al mattino mi segno 
qualche battuta particolare, ma 
non capita spesso, perché ho il 
sonno difficile. Anzi, da piccolo 
ero proprio sonnanbulo e .solo da 
quando ho cominciato seriamen¬ 
te a scrivere ho meno problemi. 

È una drammaturgia di ferro, la 
tua, dopo esser stata così a lun¬ 
go meditata? 

Assolutamente no. Quello che ar¬ 
riverà alla fine non è mai la mia 
idea, ma non me ne dispiace. La 
pagina serve a stimolare la fanta¬ 
sia: se non funziona in scena, si 
cambia, si ri.scrive. Considero la 
min scrittura più una testimonian¬ 
za che un testo. 

Che cosa ti affascina del teatro? 

I,a possibilità di rappresentare l'a¬ 
nimo umano. E il suo trucco. Per¬ 


ché non c'è teatro senza trucco. 
Giochiamo a far avere la .sensazio¬ 
ne della .serratura ma tutti sappia¬ 
mo che in .scena non c'è la verità. 
Oggi sta morendo un'idea di tea¬ 
tro, ma non il teatro. Scompare il 
teatro borghe.se che ha cento .in¬ 
ni, l'arte colta e d'élite di un.i cl.i.s- 
se sociale. 6 un Ijcrie. Il teatro ci 
appartiene, come e più del calcio. 
Solo se CI ostiniamo a trattarlo co¬ 
me un oggetto .sacro rischi.i di 
sparire, mentre invece ha bi.sogno 
di gioia, di pubblicità, di spensie¬ 
ratezza. 

Un teatro di massa, da stadio? 

Scrivere per compiacere il pubbli¬ 
co è riduttivo, ma il pubblico esi¬ 
ste. Sta li. viene ogni .sera per ve¬ 
dere il nostro lavoro. Considero 
andare a teatro una fortuna in più: 


perché privarcene? Però è ridutti¬ 
vo considerarlo un rito. Il teatro è 
di tutti, e proprio quando è di tutti 
diventa politico, pro.ssibilità di dia¬ 
logare e di evolversi, di pensare e 
di riflettere. Ma preciserei una co¬ 
.sa: come l'arte del teatro è politi¬ 
ca. cosi l'artista deve restare di¬ 
stante dalla politica. Pensate a 
Mephisto. 

Come Eduardo, oggi tu reciti, 
scrivi e dirigi. Nessun paragone, 
ma quanto di quella scuola im¬ 
portante c'è nel tuo lavoro? 

Eduardo era per me un sogno, sin 
da ragazzo. Leggendo il teatro dei 
grandi autori napoletani scoprivo 
che era propno la sua opera, più 
dì quella di Viviani, per esempio, a 
colpirmi. Eduardo è nel mio mo¬ 
do di ixirgcre una battuta, nell'e¬ 
quilibrio di certe scene, in alcune 
scelte che mi trovo a mettere in 
campo quasi d istinto, per riflesso 
condizionato del mio lungo lavo¬ 
ro con lui. Nei temi della scrittura 
siamo lontanissimi, ma nella regia 
gli devo molto, moltissimo, è il 
mio maestro. 

È un maestro anche nel reali¬ 
smo del linguaggio, degli interni 
piccolo-borghesi, nella mimèsi 
con la vita? 

Il realismo della scrittura è in real¬ 
tà un gioco di astrazione totale. 


ogni personaggio è un ritratto mi¬ 
niaturizzato dell'essenza della 
persona, non è certamente l'uo¬ 
mo in carne ed os.sa della vita. 

«La gente vuole ridere»; un titolo 
provocatorio, il ritornello che ri¬ 
petono fino alla nausea produt¬ 
tori e gestori di teatro. Ma di co¬ 
sa parla lo spettacolo? 

Di una contessa napoletana, la 
Nerofumo, pazza e vampira, che 
vorrebbe trasformare il teatro da 
lei ge.stito nella vera vita. Dunque 
ingaggia un manipolo di atton di¬ 
sperati, ormai da tempo disoccu¬ 
pati, disposti a recitare per lei ven- 
tiquattr'ore .su ventiquattro. Da qui 
una sene di incastri, citazioni di 
teatro nel teatro stravolte dal con¬ 
testo, siparietti, veri brani di Scar¬ 
petta accanto a scempiaggini tele¬ 
visive... ln.somma, ognuno col suo 
bagaglio di quart'ordine mette in 
piedi questa recita forzata dai fi¬ 
nale malinconicissimo. 

Qual è la migliore qualità del 
drammaturgo Salemme? 

Far parlare i personaggi come fa¬ 
rebbero davvero nella realtà. 

Oltre all’Insonnia, che cosa ha 
«curato» Il teatro? 

L;i paura, quella paura dei miei 
personaggi che mi tortura nella vi¬ 
ta c che riesco ad esorcizzare solo 
attraverso la .scrittura. Il teatro è 
l'unica via d'uscita che sento di 
avere, anche se mi piacerebbe po¬ 
terne fare a meno. A teatro, pro¬ 
pno dentro, vicino al palcosceni¬ 
co, sopra, finalmente mi sento be¬ 
ne. È energetico, vitale, rassicu¬ 
rante. Se poi comando io, ancora 
meglio. 


laTv 
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«Grande 
giornalista» 
sciuè sduè 


S EGUENDO SULLA stampa 
il meeting di Montecarlo di 
Publitalia'94 (la fabbrica di 
danari e talenti della Fininvest e di 
Forzitalia) sono rimasto colpito da 
alcune dichiarazioni del presiden¬ 
te Confalonien, il vicario. Parla 
chiaro e forte, il più capace dei col- 
laboratori di Berlusconi tenuto lon¬ 
tano dalla politica attiva con saggia 
decisione, anche se cita la Pente¬ 
coste avendo come sfondo il pa¬ 
lazzo dei Congressi del principato 
di Monaco che non è propno il 
Getsemani. Occuparsi di una con¬ 
vention aziendale sembrerebbe 
non pertinente in questa sede, ma 
si dà il caso che Publitalia vuol dire 
Fininvest, Fininvest vuol dire l'altra 
metà della televisione, quella vin¬ 
cente al momento. 

Non . guasta neanche ribadire 
che il proprietario della ditta è an¬ 
che il presidente del Consiglio e 
cioè l'autorità che se non è la mas¬ 
sima è la più attiva. E il filo non cer¬ 
to sottile che lega il gruppo econo¬ 
mico citato alla politica governati¬ 
va era evidente anche prima della 
festa monegasca dove (come rela¬ 
ziona lucidamente Rocco Cotro- 
neo del Corriere) s'è stesa la lista 
dei nemici che, dicono i managets 
fondatori del rassemblement, .sono 
poi gli stessi che «remano contro» il 
Silvio: Rai, Pds, la Federazione ita¬ 
liana editori giornali, certa sinistra 
cattolica, alcuni uomini Cee e per¬ 
sino - ma non sarà una botta di 
mania di persecuzione? - Teleca- 
pn. E anche i compagni di cordata 
non sono poi cosi tranquillizzanti: 
vedi Bossi definito un federalista 
con la mentalità di Ponte di Legno 
(hanno riso tutti, tranne i berga¬ 
maschi). 

S'é scesi quindi nel dettaglio, in- 
fornia sempre Cotroneo. facendo 
nomi di transfughi pericolosi come 
Bìagi, Bocca, Montanelli persi per II 
gruppo al quale è rimasto però il 
loro collega Fede «grande gionali- 
sta» (Applauso. Emilio ringrazia 
mentre una lacrima solca le guan¬ 
ce abbronzate del decorato an¬ 
chorman della casa). . 

Influenzato .soprattutto da que- 
st'ultima affermazione ho voluto, 
forzando l'istinto, cercare una ven- 
fica ultenore o una smentita alle 
mìe opinioni sul personaggio e il 
giornalismo che esso rappresenta. 
Ho acceso con un brivido il televi- 
sore per il Tg4 serale di giovedì. 
Emilio Fede officiava compunto da 
qualche minuto - l'ho preso in cor¬ 
sa -e al momento stava dando no¬ 
tizia della chiusura giudiziaria del 
Museo archeologico di Napoli do¬ 
ve furti e inefficienze hanno dete¬ 
riorato definitivamente la situazio 
ne. Diceva il direttore: «... Fortuna 
tamente Sisinni è stato dimissiona¬ 
to». Sisinni era fino a quattro giorni 
fa un dingenle dei &5ni culturali 
sollevato dall'incarico e spostato di 
ruolo, lo non conosco i meriti e 
demeriti del personaggio epurato 
Ma il grande giornalista può saluta 
re una decisione governativa con 
favore così entusiastico sbilancian¬ 
dosi e senza dare una giustificazio 
ne, perdendo la necessaria obietti 
vità’ 

E sprimere il proprio pa¬ 
rere è giusto, ma buttare lì 
un «fortunatamente» basato 
su indizi da confermare e preferen¬ 
ze personali mi sembra contrario 
all'eccellenza riconosciuta nel 
principato di Monaco. Chi ostenta 
o finge distacco spinge alla diffi¬ 
denza. Ma chi sceglie la manova¬ 
lanza agiografica, il consenso con¬ 
tinuo, il supporto indefesso o ci in¬ 
digna o ci diverte, ma certo non ci 
convince. A seguire nello stesso tg, 
ecco Fede proporre il consueto 
sondaggino sciué sciué fatto col 
144, la solita bufala imbarazzante. 
«Approvate la linea dura del gover¬ 
no sull'immigrazione?» L'87 per 
cento dei volontari a gettone ha 
detto sì. Poco importa che siano 
numericamente irrilevanti i telefo¬ 
natoli: all'utente arriva la cifra di 
comodo rilevata. 11 grande giornali¬ 
sta gongolava. Anche per quel 
giorno s'era guadagnato il suo pa¬ 
ne, s'era meritato la riconoscenza 
del propnetario e il plauso dei suoi 
vice. Anche per quel giorno era 
stato «grande» come, forse sullo 
champagne eufonzzante, l'aveva¬ 
no definito a Montecarlo dove c'è 
tutto, dal calore dell'amicizia al Ca¬ 
sinò. 
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Da domani 

La «Bibbia» 

diventa 

radiofonica 


MARI* NOVRLLA OPRO 

■ MILANO. Noi italiani siamo un 
popolo di non lettori enciclopedi¬ 
ci. Quasi tutti sappiamo i sette re di 
Roma a memoria ma, benché qua¬ 
si tutti siamo battezzati, ben pochi 
di noi hanno letto il Vangelo. Quasi 
nessuno la Bibbia. Il libro, anzi il Li¬ 
bro più diffuso del mondo, da noi 
non lo si incontra non dico nelle 
stanze ' d’albergo ; (come negli 
USA), ma neppure nelle aule sco¬ 
lastiche. • - 
Come mai? La domanda è cosi 
vecchia che quasi ci si vergogna a 
farla. Però la risposta non c’è. Dice¬ 
va paradossalmente Paul Claudel 
che «i cattolici hanno un grande n- 
spetto per la Bibbia e questo rispet¬ 
to lo dimostrano standone più lon¬ 
tano possibile». Fatto sta che la no¬ 
stra rispettosa ignoranza rischia 
ora di essere scalfita da parecchie 
iniziative parallele e concentriche 
che mirano a metterci in contatto ’ 
coi testi sacri. Materialmente (tra¬ 
mite volume stampato), visiva¬ 
mente (tramite tv) e acusticamen¬ 
te tramite radio. E fermiamoci qui. > 
Parte domani mattina su Raidue 
(ore 8,57) la prima lettura integra¬ 
le della Bibbia mai affrontata da ra¬ 
dio umana (neppure quella Vati¬ 
cana). La voce è quella bellissima 
di Omero Antonutti (Noè neila Ge¬ 
nesi secondo Olmi) che evita i toni 
enfatici senza cadete in quelli cro- 
nistici. Semplicemente legge. Non 
sbuffa, non tuona, non sibila, non 
cava dalle profondità toraciche ur¬ 
la e echi. F^prio non ce n’è biso¬ 
gno. Come sostiene anche monsi¬ 
gnor Gianfranco Ravtisi (prefetto 
dell’Ambrosiana e docente di ese¬ 
gesi biblica) che di questa impresa 
radiofonica è curatore parallela¬ 
mente alla edizione del grande li¬ 
bro a dispense per Famiglia cristia¬ 
na. E monsignor Ravasi è un entu¬ 
siasta che fida nella suggestione 
poetica del testo oltreché sulla veri¬ 
tà spirituale e religiosa. La Bibbia 
radiofonica infatti si rivolge a tutti e 
a tutti fa riferimento per spiegazio¬ 
ni e commenti. A Beniamino Placi¬ 
do come a Giorgio Bocca, a Biagi 
come a Rigoni Stem. ’ 

La materia è vasta e aperta a 
ogni contributo interpretativo. Co¬ 
me spiega Monsignor Ravasi. «noi 
abbiamo. all’Interno della Bibbia 
73 libri diversi, che occupano un 
arco storico almeno di un migliaio 
d’anni e forse più e naturalmente 
gli autori sono molto diversi». In- 
somma il Verbodivino, per chi ci 
crede, non è piovuta sulla Terra di 
botto come un fulmine, ma ha par¬ 
lalo secondo lo stile dell’epoca e 
deH’uomo. Appassionato o freddo, 
violento o distaccato. Una «rivela¬ 
zione» in migliaia di segni che co¬ 
mincia cosi; «In principio Dio creò 
Il cielo e la lena. Ma la terra era in¬ 
forme e deserta : le tenebre ricopri¬ 
vano l’abisso e lo spirito di Dio era 
sulla superficie delle acque. Dio al¬ 
lora ordinò; vi sia la luce. E vi fu la 
luce. E Dio vide che quella luce era 
buona. E separò la luce dalle tene¬ 
bre. E Dio chiamò la luce giorno e 
le tenebre notte». Da questo avvio, 
da questa cronaca impareggiabile, 
procede il racconto, di domenica 
in domenica, per arrivare, attraver¬ 
so la voce di Omero Antonutti, for¬ 
se fino zille soglie del Duemila. Del 
resto ormai non siamo troppo lon¬ 
tani. In questo trapasso di secolo e 
di millennio al quale la povera ra¬ 
dio porta il contributo della parola, ’ 
che non è il Verbo divino, ma è al¬ 
trettanto antica. 



Vanno a ruba i souvenir dei Beaties 

LONDRA. Quanto vale la vostra passione per I Beatles? Per un artonlmo 
signore incese supera i cento mliioni di lire: ha strorsato infatti ben 
46mlla sterline per aggiudicarsi l'originale del tamburo dipinto che 
compariva sulla copertina dell'album «Sgt Pepper's Lonely Heart club 
Band's». Il tamburo è stato messo all'asta a Londra giovedì scorso da 
Sotheby's ed è stato venduto per telefono a un privato. Fra I souvenir dei 
quattro «scarafaggi» più famosi del mondo era In vendita anche una rara 
incisione che John Lennon fece con ia sua precedente band, The 
Quanymen, nel 1957. È stata venduta per 70mlla sterline, dica 180 
milioni di lire. Proprio II caso di parlare di passioni Irresistibili (e 
sopr a ttut t o fatali per li portafoglio)... 



Il coreografo 
Bill T. Jones 
protagonista 
del festival 
didanzadtUone 


DANZA. A Lione gran successo per «StilkHere» di Bill T. Jones dedicato ai malati di Aids 

Provocando con dolore 


L’Opera di Roma 
licenzia 

Giancarlo Menotti 

Da ieri Giancarlo Menotti non è più 
il direttore artistico del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma. La notizia è stata 
data dal sovrintendente Giorgio Vi- 
dusso. Oggi, la conferenza stampa 
- dove l’Opera annuncerà il pro¬ 
gramma della nuova stagione - 
renderà ufficiale la decisione, che 
era comunque nell’aria; «Abbiamo 
tentato in tutti i modi di ncucire il 
rapporto - ha dichiarato Vidusso - 
proponendo a Menotti di converti¬ 
re il suo contratto di direttore arti¬ 
stico, che scadeva nel giugno del 
’95, in quello di consulente ester¬ 
no. Ma lui ha rifiutato, né ha mai 
concordato o annunciato le sue 
numerose assenze». Sul sostituto di 
Menotti. Vidusso giura <he una ro¬ 
sa di nomi, per ora. non c’è», e che 
la notizia circolata - secondo cui 
egli stesso sarebbe divenuto diret¬ 
tore artistico - «è una cosa impen¬ 
sabile». Si potrebbe perfino nma- 
nere per un po’ senza questa can¬ 
ea; «Per le casse dell’ente - conclu¬ 
de Vidusso - sarebbe un sollievo, 
perché Menotti prendeva 140 mi¬ 
lioni l’anno, regie e allestimenti in¬ 
clusi. più 1 70 a suo figlio in qualità 
di a.ssistente». 


Un concerto 
per il Boiardo 
Innamorato 


MARINELLA OUATTERINI 


■ UONE. Non sappiamo ancora 
dire se il merito ma^iore della se¬ 
sta edizione della Biennale Danza 
di Lione sia quello di aver scelto un 
tema di pressante attualità come 
l’Afnca e la realtà nera che avanza 
verso di noi, o quello di ospitare in 
prima mondiale uno spettacolo di 
rilevante spessore poetico e uma¬ 
no come Stili/Mere del coreografo 
nero (c sieropositivo) Bill T. Jones. 
Certo è che, per una magica con¬ 
comitanza di episodi, la città di 
Lione sta vivendo in questi giorni 
(e sino al 29 settembre) una delle 
sue più intense e significative Bien¬ 
nali; Marna Africa, titolo caloroso 
per una rassegna che già brucia 
ogni precedente record di incassi. 

Dopo la Germania, la Francia, 
l’America e la Spagna, grandi aree 
geografiche che hanno consentito 
a Guy Darmet, l’inventore della 
Biennale lionese, di enucleare at¬ 
tente panoramiche sulla migliore 
produzione di danza di quei paesi, 
l’Africa giunge a testimoniare sulla 
qualità, la freschezza, l’energia di 
un universo artistico che forse riu¬ 


scirà a infondere nuova linfa alla 
danza intemazionale. Da sempre 
la danza «colta» si è rigenerata risa¬ 
lendo alle sue origini popolan, ai 
gesti primitivi, all’espressione forte 
è tribale custodita dai nen. Ma di 
fronte a una manifestazione che 
offre gruppi senegalesi, brasiliani, 
della Guinea, del Benin francese, 
delle Antille e della Martinica e a 
compagnie nere americane la pri¬ 
ma tentazione è di credere a un 
collage folkloristico, extracolto, 
forse «minore». 

«Al pubblico piace la danza ne¬ 
ra», ha ironizzato Bill T. Jones in 
un’affollata conferenza stampa, 
•perché immagina sia tutta sesso, 
passione, energia; un’esplosione 
di istinti non intellettuale». La sesta 
Biennale tenta di sradicare questo 
luogo comune e il suo primo colpo 
è andato a segno. Proprio il dram¬ 
matico e intenso balletto intitolato 
Stili/Mere è la prova di una cultura 
nera capace di dettare le nuove re¬ 
gole della creatività in danza. Non 
perché il coreografo Bill T, Jones 
ha scelto un soggetto di urgente at¬ 


tualità - Stili/Mere sta per «ancora 
qui», cioè «ancora vivi», rilento ai 
malati terminali, e più in generale 
alla precana condizione dell’uomo 
d’oggi - ma perché il tessuto di cui 
è fatta la sua danza è il nsultato di 
un intenso lavorio. E un progressi¬ 
vo smantellare, togliere, depurare 
per giungere all’essenza; a un mo¬ 
vimento di danza necessario a toc¬ 
care lo spirito e concreto. 

Afneano d’ongine. amcncano 
da qualche generazione. Jones 
(ormai noto anche in Italia per 
l’exploit della sua Capanna dello 
Zio Tom) ha lavorato per due anni 
con malati terminali, allestendo 
con l’aiuto di svariati ospedali, cen- 
tn medici e universitan del suo 
paese bcn undici cosiddetti «atelier 
della sopravvivenza». Non si è im¬ 
provvisato terapeuta, ma ha cerca¬ 
to di raccogliere dai suoi interlocu¬ 
tori storie di sofferenza, desideri, 
stati d’animo per trasfigurarli in 
una testimonianza artistica «provo¬ 
catoria e feroce». Con l’aiuto di un 
compositore classico. Kenneth 
Frazelle, e di un compositore rock. 
Vemon Reid, ha quindi immagina¬ 
to uno spettacolo nettamente divi¬ 


so in due parti: Stili e Here. Nella 
prima (Stili) traspare l’angoscia 
interiore della prima scoperta della 
malattia e le canzoni <lassiche» 
composte sui testi dei malati sono 
interpretate dalla splendida voce 
della cantante nera Odette. 

La seconda parte (//ere) dai to¬ 
ni tutti sanguigni (come quelli del¬ 
la prima erano tutti bianchi e az¬ 
zurri) conisponde alla presa di co¬ 
scienza di fronte alla malattia e alla 
diversità che essa comporta. Qui il 
compositore rock ha abilmente 
mescolato le voci dei malati e il lo¬ 
ro stesso canto. Sono testimonian¬ 
ze fitte, strazianti, come quella di 
una ragazza di venticinque anni 
che racconta di amare ancora 
molto iFsesso-e la pizza.e di avecri- 
scoperto «grazie all’Aids» la propna 
religione, o l’urlo di un uomo che 
chi^e al coreografo come com¬ 
battere quel male «perché io voglio 
vincere». Bill T. Jones suggerisce di 
npercorrere la vita dall'inizio e di 
compiere uno sforzo per immagi¬ 
nare la propria morte. Ecrspettaco- 
lo termina con questa agghiac¬ 
ciante, ma necessaria risoluzione, 
e con una sorta di danza in circolo. 


mbale, ove si mescolano tutti gli in¬ 
gredienti dell'esplosivo spettacolo: 
voci, immagini su schermo, danza. 

^ In Stili/Here si esplorano nuove 
possibilità per l’immagine filmica e 
m diapositiva. Durante le due ore 
dello spettacolo appaiono infatti le 
facce dei malati, colti in alcuni mo¬ 
menti di lavoro. Ma sono immagini 
pudiche, ndenti, accorale. Che si 
intromettono nella danza senza 
enfasi e senza cadere nella retorica 
e nel «mostruoso». Il risultato esteti¬ 
co. e non pietistico, a cui punta Jo¬ 
nes salva il balletto dal sensaziona¬ 
lismo. Ma è propno nel movimen¬ 
to, e nella sorprendente nspon- 
denza tra ciò che fanno i dieci bal¬ 
lerini di Jones e la durezza delle 
parole e dei racconti «musicali», 
che si coglie la piena nascita del¬ 
l’operazione. Mai prima di Stili/He¬ 
re Jones era nuscito a nassumere 
nella sua danza Io spessore della 
sofferenza, la bellezza del gioco, la 
normalità del dolore. È una picco¬ 
la vittona contro la morte che non 
a caso è terminata con un’ovazio¬ 
ne in piedi. Ma da Lione il balletto 
continuerà a far parlare di sé, ne 
siamo certi. 


Nell’ambito del Convegno per il 
quinto centenano della morte di 
Matteo Mana Boiardo (Scandiano 
1441-Reggio 1494), saranno ese¬ 
guite stasera a Scandiano (Fe) le 
musiche commissionate per la cir¬ 
costanza a tre dei nostn compo.si- 
tori. Apre il concerto Null’altro per 
soprano, clarinetto e dieci archi di 
Mauro Bonifacio. 11 testo è ncavato 
da due quartine di due Sonetti del 
Boiardo. Si tratta di versi d’amore 
L’idea di celebrare il Boiardo ispi¬ 
rato da amore è di Luigi Pestaloz- 
za. Ha scelto lui, liberamente, i no¬ 
ve versi messi in musica da Giaco¬ 
mo Manzoni, per basso e otto stru¬ 
menti, nella composizione inviola¬ 
ta Ed io non prendo posa. Ancora 
Pestalozza ha provveduto alla scel¬ 
ta delle tre terzine amorose, utiliz¬ 
zate da Nicola Sani nel suo brano 11 
Novo Canto per nove strumenti, 
voce di soprano e na.stro magneti¬ 
co. Cantano Sonia Si.gurtà e Nicola 
Isherwood. Suonano il clannettista 
Giovanni Picciati e il Complesso 
Cameristico deH’Orchestra «Arturo 
Toscanini», diretto da Luigi Suvini. 


TEATRO. Un convegno intemazionale ha fatto il punto sul prossimo futuro della scena, non solo italiana 


Sud chiama Nord. A Maratea le ricette dell’Europa 


■ MARATEA. Tempi di cambia¬ 
mento in quel teatro che Maurizio 
Scapano pone al Sud dell’Europa, 
in quell’ambito della civiltà medi- 
terranea che gli è cosi cara. Tempi 
di cambiamento, soprattutto, se 
vediamo questo teatro all’intemo 
di quell’Europa dei dialetti, delle 
lingue e della civiltà di cui ha scnt- 
to Gtorgio Strehier in una .sua lette¬ 
ra alla 9" edizione di Marateatea- 
tro, che si è data un titolo stimolan¬ 
te «Dall’Europa al Meditenaneo, il 
teatro di domani». L’idea, non pe¬ 
regrina, degli enti promotori, dal¬ 
l’amministrazione provinciale di 
Potenza alla Regione Basilicata, 
dal Centro di drammaturgia euro¬ 


pea al Piccolo Teatro, è quella di 
vedere se è possibile ipotizzare 
un’Europa della cultura: lingue di¬ 
verse, ma un’identica spinta a fare. 

Ovvio che. in quest’ottica, l'idea 
di un teatro europeo acquista uno 
spazio importante. Ha cosi buon 
gioco Eli Malka, direttore deH’UTE, 
l'associazione che nunisce i Teatri 
d'Europa di cui Stiehleré presiden¬ 
te. ad esporre i programmi dell'U¬ 
nione, molto attenta non solo alla 
circuitazione degli spettacoli, ma 
anche alla formazione di giovani 
registi e di giovani tecnici tanto che 
Malka preannuncia. ■ addirittura, 
con questi giovani, un futuro spet¬ 
tacolo in latino assurto al ruolo di 


idioma sovranazionale. Ese Enneo 
D'Amato, vicedirettore della Scuo¬ 
la del Piccolo Teatro, sottolinea il 
senso di un lavoro di formazione 
non solo per giovani attori, ma an¬ 
che per il pubblico più giovane. 
Scaparro nbadisce l’importanza 
fondamentale, per un teatro che 
vuole cambiare e rinnovarsi, di for¬ 
mare un pubblico fin dalla più gio¬ 
vane età. 

Ma a Marateateatro si è affronta¬ 
to anche altro: Innanzi tutto il pro¬ 
blema del domani della nostra sce¬ 
na dopo l’abolizione del ministero 
dello Spettacolo (da lamentare 
l’assenza totale di quanto ne resta, 
malgrado la manifestazione sia 
sotto l’alto patrocinio della Presi¬ 
denza del Consiglio). Peccato per¬ 


ché qualcosa d’interessante è pur 
scaturito da questo dibattito, a par¬ 
tire dalle riflessioni di Renzo 'Pian 
su come si gestisce lo sprettacolo in 
Europa e di Lamberto Trezzini che 
ha sviscerato i molti problemi da ri- 
.solvere in una ristrutturazione glo¬ 
bale dello spettacolo, mentre gli 
assessori alla Cultura della Regione 
Lombardia. Corbani, e del Veneto. 
Dagrò, hanno posto con forza gli 
intenogativi legati al maggiore po¬ 
tere che le Regioni dovrebbero ac¬ 
quisire dopo i risultati del referen¬ 
dum e ipotizzato una mappa d’in¬ 
tervento in grado di sostenere e 
promuovete la creatività. 

Il tema della creazione, a Mara¬ 
tea, è stato affrontato solo di stn- 
scio. Perché possono funzionare 


egregiamente i finanziamenti e la 
decentralizzazione regionale può 
anche mostrarsi maggiormente 
sensibile a quei criteri profonda¬ 
mente innovativi di un intervento 
che, come dice un comunicato 
espresso dalla commissione, «deve 
rappresentare non una spesa ma 
un investimento altamente produt¬ 
tivo oltre che sotto il profilo cultu¬ 
rale e sociale anche economico». E 
se non esiste quello che Piero Mac- 
cannelli, citando Woody Alien, de-’ 
finisce come un uomo che può es¬ 
sere anche umanamente tremen¬ 
do però indiscusso artista? 

Ma Marateateatro vuol dire an¬ 
che premi. Cosi, in un’affollata fe¬ 
sta presentata da Gigi Sabani, sono 
stati consegnati i Premi al teatro, su 


designazione di una giuria presie¬ 
duta da Franz De Biase, a Maurizio 
Scaparro F>er aver sempre puntato 
«a un teatro dell’uomo e per l’uo¬ 
mo», mentre a Nina Vinchi Grassi è 
andato il «premio alla camera», 
un’intera vita spesa con passione e 
competenza al Piccolo Teatro. 
Menzione speciale, invece, per gli 
attori Giuliana De Sio, Chiara No- 
schese, Lello Arena e per il dram¬ 
maturgo Ruggiero Cappuccio 
Dunque si è premiata la progettua¬ 
lità e la capacità oiganizzativa, ma 
anche il futuro di un teatro che 
possa essere pure utopia, come ha 
sostenuto Ghigo De Chiara, presi¬ 
dente deiriDI. A Nord, a Sud o 
semplicemente in Europa, se dav¬ 
vero ci vogliamo stare. 




26° SALONE INTCRNAZIONALE STRUMENTI MUSICALI, HIGH FIDELIH, VIDEO ED ELEfTRONICA DI CONSUMO 
\0| lAiVAAll 0 Nera Milano, 15 -19 Settembre 1994 


mR 


EX PO Orario: 9.30 -19.00 • Ingressi Pubblico: Porto Meccanica e Porta Edilisia. lunedì 19 solo operatori, il pubblico non è ammesso. 

vn*. cwirwoA i Auto ~ 




Prova la Realtà Virtuale e canta al GranKarooke. 




SVM H 1 *F 1 

'‘mmummn n 



I 


INTIITAIMMINT 













Sabato 17 settembre 1994 


h ^ -^ìi *• •*<•»• ^ •^*^*£,>»Ì ■“ *«> <t .i ■/ « 


Cinema 


rUnità^agma 


L’INEDITO. A tre anni dalla morte del regista inglese, esce «Blue Sky», il suo ultimo film 


Carta 

d’identità 


Tony RIchaidaon è 
notoaShlpIoy.ln 
InChUterra, net1928, 
ed è morto a Los 
Angeles di aids nel 
1991. Nel 1956, 
fondò assieme a 
Lindsay Anderson 
(scomparso pochi 
glomlfa)eaKarel 
Relsz II -movlment»» 
del FreeCInema Ma 
già In quell’anno, 
RIchardsoneraun 
Importante regista 
teatrale: al Royal ^ 
Court Theatre, diresse 
•Ricorda con rebl)la>, 
epocale dramma di 
John Osbome che, 
poco dopo, portò 
anche al cinema. I 
suol flim più belli e 
famosi sono «Gloventìi 
amore e rabbia» e 
•Tom Jones», vincitore 
di 4 premi Oscar nel 
1963. A parte II 
delizioso •!! caro 
estinto», la sua 
carriera 

hollywoodiana è stata 
discontlnuae • 
sfortunata. Da 
ricordare •! fratelli 
Kelly», un western 
australiano con MIck 
Jagger. 



Eddie terzo (e ultimo?) 


1 


La «bomba» Richardson 


È uscito ieri a San Francisco, l’ultimo film di Tony Richard¬ 
son, il regista inglese morto nel novembre del 1991. Si inti¬ 
tola Blue Sky, è ambientato nel 1962, parla d'amore e di 
espenmenti nucleari. Protagonisti due star come Tommy 
Lee Jones e Jessica Lange, lui scienziato controcorrente, 
lei moglie nevrotica. È stata la bancarotta deH’Orion a 
bloccare il film per tre anni E per ricordare il regista «ar¬ 
rabbiato» una retrospettiva a New York. 


■ Gli sarebbe piaciuta, questa 
strana coincidenza di date, iberna¬ 
zioni e scongelamenti che da tre 
anni accompagna le sorti del suo 
ultimo film. Blue Sky (Cielo blu). 
Che sarebbe stato davvero il suo 
ultimo, Tony Richardson lo sapeva 
percerto Da sei anni era malato di 
Aids, ma non per questo aveva n- 
nunciato a vivere e a lavorare con 
pienezza, com’era nel suo stile. 
Cosi, il 14 novembre di tre anni fa, 
la morte arrivo che Blue Sky era gi¬ 
rato e montato, pronto per la distn- 
buzione, e il regista pronto a sua 
volta a tornare a teatro, da sempre 
grande passione, per mettere in 
scena II giardino dei aliegi di Ce- 
chov per la ex moglie Vanessa 
Redgrave •Un Richardson d’anna¬ 
ta», assicura chi aveva visto il film in 
antepnma. Ma solo in questi giorni 
Blue Sky amva nei cinema, con 
una inaugurazione solenne, len, al 
Royal Theatre di San Francisco 
Due star come Tommy Lee Jo¬ 
nes (e diamo atto a Richardson di 


aver avuto la vista lunga sull'attore 
più gettonato degli ultimi due an¬ 
ni) e Jessica Lange lui scienziato 
americano controcorrente, lei mo¬ 
glie dal fragilissimo equilibno psi¬ 
cologico Intorno, l'ambiente ostile 
e oscuro degli espenmenti nuclean 
all’aperto condotti dagli Usa in tut¬ 
ta segretezza È il 1962 - anni d’o¬ 
ro, nella vita di Richardson - e il 
cielo blu del titolo è quello conti¬ 
nuamente aggredito dai veleni del¬ 
le esplosioni Una stona bizzarra e 
affascinante, in bilico tra le tensio¬ 
ni di due coniugi innamorati e mal 
assortiti e i pencoli dei test militan 
«Non faceva molti film negli ultimi 
anni», racconta al San Francisco 
Chmnicle il cntico e amico Léo¬ 
nard Maltin, «e quando sceglieva 
una stona, com’è avvenuto per 
Blue Sky, era perché si appassiona¬ 
va ai personaggi e all’intreccio, 
sempre alla ncerca di situazioni in- 
tnganti, mai noiose» 

Bella stona, due performance al 
top, tocco magico perché dunque 



Tony Richardson 
sul set del film 
•Ned Kelly». 

Sopra, Tommy Lee Jones 


I «SEGUITI» SI fanno per incas¬ 
sare Quando vanno male si¬ 
gnifica che è meglio lasciar 
perdere Già espulso dalla classifi¬ 
ca di Vanety (sera fermato a 40 
milioni di dollan), il terzo episodio 
di Beverly Hills Cop doveva nsolle- 
vare le sorti commerciali del regista 
^ John Landis e del mattatore Eddie 
Murphy Coppia inseparabile negli 
anni Ottanta, molto amata dai ci¬ 
nefili, dal pubblico e ovviamente 

- dai capi della Paramount Ma dieci 

Beverly Hllls Cop III anni (il pomo capitolo risale 

Regia John Landia air84) sono tanti per anche per il 

Sceneggiatura Steven De Souza vulcanico e strafottente AxelFoley 
pIrMuggI ed Interpreti sbino di Detoit con un’insana pas- 

AxelFoley Eddie Murphy sione per la California 

BlllyRosewood JudgeReinhold Come al solito c’è un prologo 
Jon Flint HectorEllzondo che giustifica la trasferta a Los An- 

Roma: Eden, MMitoeo, Savoy geles, ed è forse la cosa più azzec- 

_ Z—L __L_ cata del film A capo di una squa¬ 
dra di colleghi, Foley deve dare l’assalto ad un garage specializzato nel n- 
ciclaggio di auto rubate Operazione di routine, sembrerebbe, e invece la 
faccenda si complica con l'entrata in scena di una pattuglia di killer cali¬ 
forniani armati di mitragliene visto che ci omette la pelle il vecchio capi¬ 
tano amico di Foley, il resto si puO immaginare 

La trovata di Beverly Mills Cop HI consiste nell’ambientare in una spe¬ 
cie di Disneyland, qui chiamata Wonder World, l’incasinata caccia ai cat¬ 
tivi, 1 quali hanno impiantato propno nei sotterranei del parco giochi una 
zecca clandestina. E cosi, tra otto volanti, ruote panoramiche, sale cata¬ 
strofiche e giostre in stile yumssicPar^ assistiamo ad una sene di numen 
farseschi aH'insegna deH'illusione Naturalmente si spara, e anche molto, 
ma Landis sembra privilegiare più che in passato il versante comico, n- 
chiamando in servizio perfino la superchecca francese Serge l’ex gallen- 
sta d’arte trasformatosi in inventore di armi alla 007 

Si nde’ Cosi cosi Eddie Murphy (sempre ben doppiato da Tonino 
Accolla) ce la mette tutta per nnverdire, insieme alla celebre risata, la ga¬ 
gliarda fisicità del suo personaggio, il gusto per i doppi sensi sessuali 
quell’ana da scafato sbirro dell’est alle prese con il glamour un po’ fre¬ 
gnone dei colleghi californiani Tra i quali ntroviamo il solito Judge Rei¬ 
nhold nei panni dell’imbranato Rosewood, mentre Hector Elizondo è 
una «new entry» nel ruolo del poliziotto scettico a un passo dalla pensio¬ 
ne 

Poco convinto dell’impresa, Landis largheggia in effetti speciali e truc¬ 
chi al computer secondo la moda diffusasi a Hollywood mentre Murphy 
indossa i consueti jeans e il giubbotto bicolore con Tana di chi non può 
prermettersi più enon al botteghino Magan si poteva giocare più d’ironia 
sulla follia tutta americana per i parchi a tema, ma il fil.m non va oltre 
un’affettuosa presa in giro del vecchio Zio Walt (Disney), nbattezzato 
per l’occasione Uncle Dave [Michel. AneelmI] 




aspettare tre anni’’ Il blocco del 
film è colpa della disastrosa situa¬ 
zione finanziana dell’Onon Pictu- 
res, 1 CUI problemi fiscali hanno 
portato, nel ’91 appunto, al conge¬ 
lamento di nove pellicole in distn- 
buzione, tra cui anche Blue Sky Ri¬ 
solta la bancarotta, l’opera di Ri- 
chardson trova adesso la via del 
grande schermo. «Abbiamo sem¬ 
pre creduto in questo film», confer¬ 
ma la vice presidente marketing 
dell’Onon, Susan Blodgett «Non 
volevamo btuciarlo nelle sale Cosi 


abbiamo aspettato fino ad ora. in 
modo che i’uscita della pellicola 
potesse coincidere con ia retro¬ 
spettiva che a Richardson sta dedi¬ 
cando, a New York, la Film Society 
del Lincoln Center» Un destino cu- 
noso, che gli sarebbe piaciuto 
Non a caso anche la sua autobio¬ 
grafia, The Long-Distance Runner 
A Memoir, é uscita solo l’anno 
scorso, postuma Perché aitnmenti 
l’avrebbe nascosta per sei anni die¬ 
tro una credenza, propno accanto 
all’Oscar’ 





Fotogrammi 


Hoi^|fwood/l Hoilyw ood /2 

Connery fa Zorro «Waterworld» 

per Spielberg esplode il budget 


RECORD. La posta dei divi hollywoodiani ha toccato in passato ver¬ 
tici impensabili James Dean continuò ad esempio a ricevere lettere 
anni dopo la sua morte, ma il pomato dei pomati spettò negli anni 
30 a ShirleyTemple (nella foto) Nel 1936, all’età di Tanni, ocevet- 
te 60 000 lettere' Pare sia il record assoluto per un essere umano 
(ma Shirley era umana’) 


Ci voleva Steven Spielberg per pro¬ 
piziare il ntomo del mitico Zorro E 
stavolta nei pianni del raddnzzator- 
ti mascherato e abile spadaccino, 
protagonista di film e di celebn se¬ 
ne tv. ci sarà nientemeno che Scan 
Conneiy Un po’ troppo stagionato 
per il ruolo che fu di Douglas Fair- 
banks e Tyrone Power, ma niente 
paura vedremo un Don Diego an¬ 
cora in attività, ma vicino all’età 
della pensione, che passa le con¬ 
segne al figlio (I attore di ongine 
cubana AndyGarcia) Una formu¬ 
la già adottata in un altro film del 
regista premio Oscar, Indiana Jo¬ 
nes e l'ultima crociata, dove Conne¬ 
ry era il papà di Hamson Ford (e il 
divo è stato anche un Robin Hood 
non giovanissimo in Robin e Ma- 
nan) Le nprese inizieranno solo 
l’anno prossimo, per ora si sta la¬ 
vorando al copione Attualmente 
l’attore scozzese, ex 007, si trova 
nel Galles dove sta girando un al¬ 
tro film in costume, First Knight 
tratto dalla leggenda di Re Artù 


«Waterworld” 
esplode il budget 

Da 100 milioni a 135 milioni di dol¬ 
lan nel giro di pochi mesi È ormai 
certo che Watenuorid, con Kevin 
Costner e Dennis Hopper sarà il 
film più costoso (per ora) della 
stona del cinema Fantasy futunbi- 
le ambientato sottacqua in un 
mondo dove i ghiacci del Polo si 
sono sciolti e la Tena è completa¬ 
mente sommersa, il kolossal é in 
laNorazione dal 27 giugno alle isole 
Hawaii le nprese sono quasi tutte 
subacquee (Costner fa il supere- 
roe buono che tenta di salvare l’u¬ 
manità dal disastro) Pare che il re¬ 
gista Kevin Reynolds abbia sottova¬ 
lutato le difficoltà logistiche fatto 
sta che alla Mca-Universal, che 
produce sono disperati Si è mos¬ 
so addinttura il presidente in per¬ 
sona Sidney Sheinbeig, per venfi- 
care di pen>ona come vanno le co¬ 
se Molto probabilmente il film non 
sarà pronto, come previsto per la 
prossima estate E nel frattempo 
molti membri della troupe hanno 
fatto le valige per tornare a casa 
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Ci RAIUNO 


MATTINA 


7.00 IL SABATO DELU BANDA DELLO 
ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. 

Contenitore (1295494) 

9.0S L’ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
piu piccini (8788123) 

10.05 LO SCHIAFFO. Film avventura (USA 
1932-b'n) (2503104) 

11.25 MARATONA D'ESTATE. Rassegna 
internazionale di danza All interno 
1230TG1-FLASH (66643494) 

12J0 LINEA BLU. Attualità All'interno 
1325 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
(425140) 


POMERIGGIO 


13J0 TELEGIORNALE. (19920) 

1355 TG1-TRE MINUTI DI... (9719307) 

14.45 IL MAGO DI OZ. Film musicale'USA 
1939) (1854746) 

1650 ATLETICA LEGGERA. Incontro Italia 
-Finlandia-Francia (36833) 

18.00 TG1. (22307) 

1850 PAVAROni INTERNATIONAL 
C.S.I.O. SAN MARINO; A BORDO 
CAMPO. Telecronista Claudio leardi 
Commenti e interviste di Gianni Minà 
con Simona Ventura (8377104) 

1955 PAROU E VITA: IL VANGELO OEtlA 
DOMENICA. Rubrica (163833) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (369) 

2050 TG1-SPORT. (49456) 

20.40 BEATO TRA LE DONNE. Varietà 
Conduce Paolo Bonolis (2118678) 


NOTTE 


23.00 TG1. (46949) 

23.10 PREMIO SUPERCAMPIELLO '94 

(3430765) 

0.15 TG1-NOTTE. (7623876) 

0.30 CONCORSO IPPICO PAVAROHI. 

(3117031) 

1.05 HOLLYWOOD MAVERICKS-I RIBEL¬ 
LI DI HOLLYWOOD. Interviste e spez¬ 
zoni sul Cinema americano (7579944) 
250 SIGNORE E SIGNORA. (R) (7495838) 
355 TG1-NOTTE. (R) (95463925) 

350 CALCIO Coppa delle Coppe 93 Ar> 
senal-Torino (Replica) (54393760) 


6.30 VIDEOCOMIC Videoirammenti 
(8715456) 

7.10 QUANTE STORIE. Contenitore Al- 
I interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA Documentano (4283982) 

8.00 REPUYSHOW (2183272) 

8.55 IL SUCCESSO Film commedia (Ila- 
Ila 1963-b/n) (93112727) 

10.35 QUEL CERTO NON SO CHE. Film mu¬ 
sicale (USA, 1956) All interno 1145 
TG2-MATTINA (1721017) 

12.20 SERENO VARIABILE. (693475) 


13.00 TG2-GIORNO. (93982) 

13.20 TGS-DRIBBUNG. (475825) 

14.00 ILGORILLA. Telefilm (128456) 

15.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (46036) 
15.35 QUANTE STORIE.. RAGAZZI' Conte¬ 
nitore All interno 1700 DOOGIE 
HOWSER Telefilm (5020291) 

17.25 HARRYEGLIHENDERSON. Telefilm 
(9957369) 

17.50 LA CONGIURA DEGLI INNOCENTI. 

Film commedia (USA 1956) 
(5066833) 

19.45 TG2-SERA. (113659) 


20.15 TGS-LOSPORT. (1061920) 

2050 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco Conduce Jocelyn (9472307) 
20.40 OCCHI SUL DELIHO. Film thriller 
(USA 1994) Con Judd Nelson Nick 
Mancuso Regia di Bill Novodor (pri¬ 
ma visione tv) (648369) 

22.25 LA DOMENICA SPECIALMENTE. 
Film drammatico (Italia 1991) All in- 
lerno2315TG2-NOnE (9205727) 




I programmi di oggi 
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6 30 TG3-EOICOLA. (1667036) 

650 SCHEGGE. (9602494) 

7 40 IL MIO AMICO JEKYLL Film comico 

(llalia 1960-b/n) (4392765) 

925 OMAGGIO A VUDIMIR DELMAN. 
Musiche di W A Mozart Orchestra 
sinfonica della Rai di Milano 
(3670217) 

1025 I DUE COMPARI. Film commedia 
(Ilalia,l955-b/n) (47789497) 

12.00 TG 3 - ORE DODICI. Telegiornale 
(17104) 

12.15 FRANCO E CICCIO SUL SENTIERO DI 
GUERRA. Film comico (Italia 1969) 
(6466814) 

' ^ t ì « I 

14.00 TGR. Tg regionali (80494) 

1420 TG3-POMERIGGIO. (719962) 

14.50 SABATO SPORT. Rubrica sportiva 
All interno CICLISMO Giro del La¬ 
zio (3660340) 

16.30 GOLF. XVIIIPGA (4104) 

17.00 PALLACANESTRO. (326036) 

19.00 TG3 Telegiornale (253) 

1920 TGR. Tg regionali (65456) 

1920 BLOBSOUP. (3558611) 




RETE 4 




20.30 SETTE DONNE PERI MAC GREGOR. 

Film western (Italia 1967) Con David 
Bailey AgathaFlory Regia di Franco 
Giraldi (62369) 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale (792531 

22 45 SOTTOTRACCIA. Attualità "loeYo- 
rick a zonzo per I Italia Conduce 
UgoGregoretti (8961630) 


8.45 BUONA GIORNATA Contenitore 
Conduce Patrizia Rossetti (8259369) 
9.00 GUAOALUPL Telenovela Con Ade- 
laNoriega (51712) 

10 00 MADDALENA. Telenovela Con Lu¬ 
cia Mendez (2307) 

10.30 U CASA NELLA PRATERIA. Telelilm 
(Replica) (10017) 

11.30 TG4. (1814) 

12.00 30 ORE PER LA VITA-PIANETA PIZ¬ 
ZA, U PAROLA Al GIOVANI. Condu¬ 
cono Lorella Cuccarmi e Marco Co¬ 
lumbro (133388) 


1320 TG4. (9320) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo Con Jean 
Carol Peter Simon (75920) 

15 00 TOPAZIO. Telenovela (^n Grecia 
Colmenares, Victor Carnata (19340) 
16.00 30 ORE PER LA VITA - CARISSIMI 
ANIMALI. Conducono Lorella Cucca- 
rinieMarcoColumbro (313562) 

18.00 PERDONAMI. Show (jonduce Davi¬ 
de Mengacci (33920) 

19 00 TG4. (123) 

1920 LA CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 
film Con Michael Landon Karen 
Grassle (5659) 


20.30 IL PISTOLERO. Film western (USA 
1976) Con John Wayne, Laureo Ba¬ 
cali Regia di Don Siegei (9111901) 
2225 LA NOTTE DEI GENERALI. Film gial¬ 
lo (GB 1967) Con Peter OToole 
Omar Shant Regia di Anatole Litvak 
All interno 2345 TG 4 - NOnE 
(98208678) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. (73687348) 

9.20 HAZZARD Telefilm Bottino d an¬ 
nata" Con Tom Wopat John Schnei- 
der (4898456) 

10 25 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm L an¬ 
gelo doro Con David Soul Paul Mi¬ 
chael Glaser (8570307) 

1125 A-TEAM. Telefilm Cowboy Geor¬ 
ge Con George Peppard Dirk Bene¬ 
dici (2282291) 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
(6886123) 

12.30 FATTI E MISFATTI (87920) 

12.40 STUDIO SPORT. (8198104) 


1400 STUDIO APERTO Notiziario (1611) 

14.30 IL MEGUO DI "NON E' U RAI". 
Show (41475) 

1530 WRESTUNGSUPERSTARS. (16765) 
16 30 COLLEGE. Telefilm Addio al celi¬ 
bato" (87253) 

17.30 I MIEI DUE PAPA'. Tf (5340) 

18.00 30 ORE PERÙ VITA-MITI GIOVANI¬ 
LI. (99814) 

1920 STUDIO APERTO Notiziario (42017) 
1950 STUDIO SPORT (2130165) 


CANALE 5 


6.30 TG5-EDICOU. Anualità (8720920) 

8.45 30 ORE PER U VITA - NOVITÀ’ DO¬ 
MANI. Conducono Lorella Cuccarmi 
e Marco Columbro (44191746) 

12.00 Sr 0 NO Gioco Conduce Claudio 
Lippi (22340) 


20 00 KARAOKE Musicale Conduce Fio¬ 
rellino (1369) 

20.30 NICO. Film poliziesco (USA 1988) 
Con Steven Seagal Henry Silva R^ 
già di Andrew Davis (79307) 

22.30 IL SERPENTE E L'ARCOBALENO 
Film avventura (USA 1987) Con Bill 
Pullman Cathy Tyson Regia di Wes 
Craven (59543) 


meuMONTmno 


13.00 TG5. Notiziario (67833) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI (6667659) 

1320 LE PIU' BELLE "SCENE DA UN MA¬ 
TRIMONIO". Attualità (2340) 

1400 30 ORE PERÙ VITA-A TUHA MO¬ 
DA. (68078982) 

1655 U PAZZA STORIA DELL'UOMO. 

(1780765) 

17.00 POWER RANGERS. Tf (21104) 

1725 PERRYNASON. Show (118369) 

1729 FUSHTG5 Notiziario (402998036) 
1802 OK. IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco 
(200033366) 

1900 CASA VIANELLO. Situation comedy 
(9982) 


20 00 TG 5. Notiziario (3727) 

20 30 30 ORE PER U VITA - TE LO DO IO 
CANALE 5. Conducono Lorella Cuc¬ 
carmi e Marco Columbro (76221388) 


0 35 TGS-NOTTE SPORT. 

2315 ISOLE; SPLENDIDO ISOUMENTO. 

1.25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

0.30 

STUDIO SPORT. (9835128) 

24 00 TGS Notiziario (14321) 

-- CANOTTAGGIO Campionati del mon¬ 

Documentano (3821659) 

(7810321) 

110 

IL F1GU0 DEL PLENILUNIO. Film 

015 SUL LUOGO Da DEUrrO Telefilm 

do (6012578) 

0 30 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOU. 

1.35 TRE CUORI IN AFFnTO. Telefilm 


horror (USA 1981) Regia di Paul Lyn¬ 

(3123857) 

135 BASEBALL Campionato Italiano 

Telegiornale 

Con John Ritler Priscilla Barnes 


ch ConJamnitBaldwin David Walla¬ 

115 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

(1906370) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. Novità 

(2442963) 


ce (9698234) 

(9993963) 

2.00 TG2-NOTTE. (R) (1888147) 

cinematografictie (7442321) 

1.50 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 

300 

HAZZARD. Telelilm(R) (4629166) 

145 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità |R^ 

2.15 SANREMO COMPIUTION. (399S944) 

100 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

Jackson Bruce Boxieitner (7396437) 

400 

COLLEGE. Tele1ilm(Rì (4605586) 

plica) (1513296) 

3.00 SCIPIONE L'AFRICANO. Film avven¬ 

presenta "Le cinque stagioni" 

2.45 MANNIX. Telefilm (7691741) 

500 

STARSKY A HUTCH. Telefilm (R) 

ZOO TG5EDIC0U. Attualità Con aggior¬ 

tura (Italia 1937-b/n) ConFrancesca 
Braggiotti MemoBenassi (8262437) 

4.45 L’ARMADIEnO CINESE. (35398321) 

(9S584470) 

3.35 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(1671296) 

3.45 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 


(58895895) 

namenti àlle ore 300 400 500 600 
(1370470) 

Z30 ARCA DI NOE' (fi) (4628437) 



Grandy.TedLange (1141673) 

435 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 
Jackson Beverly Garland (14654741) 



3 30 1 CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele¬ 
film (58992769) 


7 00 EURONEWS (8449104) 

9.00 BATMAN Telefilm La grande rapi¬ 
na al treno Con Adam West Burt 
Ward (60524) 

10.00 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM¬ 
PUTER. Telefilm (9479543) 

11.15 L'OPERA SINFONICA DI MOZART 

Orchestra Filarmonica Italiana Diret¬ 
tore Alessand'oArigoni (2295765) 

12.15 AUTOMOBILISMD Campionato Ita¬ 
liano Velocita Superturismo Prove 
Direna (4315727) 


13.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri¬ 
ca sportiva (Replica) (4530678) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH (63253) 
14.05 COOL AND PEARY - U CORSA AL 
POLO. Film-Tv(USA 1983) (7808949) 
16.00 CALCIO Campionato spagnolo Va- 
lencia-Siviglia (682104) 

18 00 I TEMPLI JAIN / U DISCESA NEL 
BLU. Documentano (76949) 

18 45 TELEGIORNALE. (524475) 

19.00 ALBATROS. Documentano "Colon 
e vista (2611) 

1920 SENZA nSSA DIMORA. Rubrica 
(28291) 


2025 TELEGIORNALE-FUSH (6425949) 
2020 RE PER UNA NOTTE. Film commedia 
(USA 1982) Con Robert De Niro uer- 
ry Lewis Regia di Martin Scorsese 
(66833) 

2130 TELEGIORNALE. (79765) 

2145 CALCIO Campionato spagnolo 
Espanol-Barcellona (4006614) 


0.30 TELEGIORNALE - U PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE. (1682031) 

0.40 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita¬ 
liano Velocità Super*unsmo (Repli¬ 
ca) (3961645) 

1.40 CNN Notiziario in collegamento di¬ 
reno con la rete televisiva americana 
("1138654) 


Videomusic 

1320 ARRIVANO I N03TRI 
Conduce Lorenzo Seo- 
les. (832562) 

1415 THE MIX Video del po¬ 
meriggio (5997814) 

1420 VM GIORNALE FLASH 
(72488475) 

1335 PASSENGER Rubrica 
,408814) 

1920 VMGIORNALE (906456) 
2300 MDIES. Rubrica Condu¬ 
ce Attilio Grilloni 
(539333) 

2100 THE MIX Video a rota¬ 
zione (188123) 

2300 U3 Special (916833) 
2330 MIXOANCE. (176388) 
2320 VMGIORNALE (715291) 
2400 THE MIX I video della 
notte (69769963) 


Odeon 


1400 INFORMAZIONI REGIO- 
NALL (361494) 

1420 POMERIGGIO INSIEME. 

(27468331 

1700 I COLORI DEL JAZl 
(Replica) (953524) 
mOO IL MEGLIO DI’LUa NEL- 
lAHOTTE" I967340) 
<900 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (923123) 

1920 ODEON REGIONE. 

(523272) 

PALUCANESTRO 

Campionato italiane Se¬ 
ne A2 Teamaysiem Ri 
mini-Juvenlus Caserta 
(3904776) 

INFORMAZIONI REGIO- 

NAU (7577369) 

IL DOMINATORE Film 
drammatico (USA 1962) 
(98904123) 


2020 


2345 

I 

23.15 


Tv HalIà ' 

1300 TELESPORT ROSSO 
Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca) (4184630) 

1900 TELEGIORNAU REGIO- 

NAU I95023S8) 

1920 TELESPORT 'VERDE 
Magazine sportivo con 1 
grandi avvenimenti della 
settimana (45(2497) 
2030 PATERNITY Film com 
media (USA 1981) 
(5850901) 

2330 TELEGIORNAU REGIO- 

NAU (9510307) 

2300 RUOTE IN PISTA Rubri¬ 
ca sportiva (1257388) 
2320 LUCI NELU NOTTE. Ru- 
bricamusicale (1256659) 
2400 DISCESA AU'MFERNO 
Film drammatico (Fran 
eia 1986) (89693470) 


Cinquestellè ^ 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (330524) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(598415) 

1000 AUTOREVERSE Rubri¬ 
ca musicale 1350388) 
1630 AGENZIA DELL'AVVEN¬ 
TURA (726307) 

1700 MOTORI NDNSTDP Ru 
brica (727036) 

1730 WORLD SPORT SPE¬ 
CIAL Rubrica (720123) 
18 00 BEAUTY NEWS. 

(481678) 

1920 MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (525630) 

2020 PALUCANESTRO Ri 
mini-Caserta (708036) 
2300 GU UOMINI CHE MA¬ 
SCALZONI Film 
(901901) 


1320 GU SGANGHERONI 

Film comico (USA 1992) 
(2339475) 

14 50 nORILE. Film dramma¬ 
tico (ll/Fr/Ger 1933) 
{22364941 

1645 -1 NEWS (5996611) 
1650 UQATTAEUVOIPE 
Film commedia (USA 
1992) (9843562) 

1830 U CASA DEI GIOCHI. 
Film drammatico (USA 
1987) (5956388) 

2040 MAMMA HO PERSO 
L'AEREO Film comme¬ 
dia (USA 1992) (340017) 
2340 AFRAIDOF THE DARK. 

Film thriller (GB 1991) 
(61429821 

015 U DONNA INDECENTE 

Film erotico (Olanda 
1991) (26769012) 


13 00 ILSANOrrOOEUACA* 
SBAH Film drammatico 
(Replicai (3$6$43) 

1SOO LABOHrME. Opera liri* 
ca di Giacomo Pucani 
(Replica) (^312833) 

17 JO *3 NEWS (12777$) 

17v36 ILBANOfTOOEUACA- 
SBAH Film drammatico 
(Replica) (104505017) 

19 00 AMERICAN PIE " 1£ RA¬ 
DICI DELLA MUSICA 
AMERICANA Musicale 
(683253) 

2100 FESTIVAL MONDULI DI 
DRAMMATURGIA CON- 
TEMPORANEA. (403104) 
23.00 IL BANDITO DELU CA- 
S8AH Film drammatico 
(Replica) ($4542659) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv eigitare i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re sui programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore o <l pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registralo all o- 
ra Indicata Per informa¬ 
zioni Il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Oem- 
Ster Oevelopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemalar 
Developr^nt Corp Tutti i 
dirmi sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
ODI • Raiuno 002 Ral- 
due 003-Raitre 004-Re¬ 
te 4 005 Canale 5 006 - 
Italia 1 007-Tmc 009-Vi¬ 
deomusic Oli • Cinque- 
stelle 012 • Odeon 013 - 
Tele* 1 015 Telo* 3 
026-Tvltaiia 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 DO 

9 00 10 00 12 00 13 00 15 00 
17 00 19 00 21 18 24 00 2 00 
4 00 5 30 --Pomeridiana tl 
pomeriggio di Radiouno 13 25 
Estrazioni del Lotto 17 05 Spe¬ 
ciale Formula l --Ogni sera- 
Un mondo di musica 19 21 
Ascolta SI fa sera 20 25 Calcio 
Anticipo Campionato Sene B 
Vicenza-Placenza -- Ogni 
notte - La musica di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 7 30 8 30 12 10 
12 30 14 30 19 30 22 10 9 14 
Magic Moments I piu grandi 
successi a 78 e 45 gin dal 50 al 
90 9 33 Grr - Speciale Estate 

10 17 Note di servizio della Pic¬ 
cola Banda Osins 11 00 Cetra 


days 12 52 Chicche e sia 13 35 
Aspettando domenica 16 34 Noi 
come VOI 17 33 Estrazioni del 
Lotto 17 38 1 classici dell umori¬ 
smo Agosto moglie mia non ti 
conosco 18 30 Titoli anteprima 
Grr 18 32 La Parola 20 00 Tru¬ 
cioli 20 OS Serata in tre tempi 
Cavalleria leggera (Replica) 
21 00 Avanti con brio mangiate 
a sbatio - Ora vado - Il pittore 
esigente 22 15 Taglio classico 
24 OORalnotle 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 00 Appunti di volo 12 01 Uomi¬ 
ni e profeti 12 45 Radiotre po¬ 
meriggio — —Sabato musica 1* 
parte - - Concerti Doc 14 IO 
Omaggio alta fantasia Tempore 
Peslis 14 55 Sabato musica 2' 


parte 16 31 Storie di terra e di 
mare 17 40 Sabato musica 3* 
parte 16 54 La stanza della mu¬ 
sica 19 45 Radiotre suite - -li 
cartellone 20 00 Mansel e Gre- 
tei -- Oltre il sipario 23 20 il 
Paradiso di Dante V canto (Re¬ 
plica) 24 00 Radiotre Notte 
Classica 0 30 Notturno Italiano 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 910 Voltapagma 
10 IO Filo diretto l230Consu 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
1545 Diano di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


M’Auditel piacciono 


1 

1 

1 

Il HilLs 

VINCENTE: 


Calcio Inter-Aslon Villa (Raiuno, ore 20 29) 

7.486.000 

PIAZZATI: 

Beverly Hills 90210 (Italia 1, ore 20 43) 

4.990.000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 47) 

4.325.000 

Meirose Place (Italia 1 ore 20 43) 

3.992.000 

La mia Africa (Raidue 5 ore 20 28) 

3.813.000 

Lasianora in qiallo (Raiuno ore 12 38) 

3 654.000 


Mc!>so da parte il calcio - 1 altra sera 1 incontro In- 
' H ter-Aston villa Ita registrato oltre sette milioni di 
calciolili - che come sempre, quando c è. vince la 
giornata degli ascolti il resto della programmazio¬ 
ne arrivata in classifica è la solita deprimente accozzaglia di 
soap e telefilm provenienti d'oltreoccano E tutti targali Finin- 
vest Cosi dopo la pausa estiva i fans di Beverly Hills sono tor¬ 
nati a godere delle goliardiche avventure degli aitanti giova¬ 
notti americani, protagonisti del serial più gettonato dell anno 
passalo Risultato la prima puntata trasmessa da Italia 1 è sta¬ 
ta seguita da 4 milioni 990mila fedelissimi Dello stesso gene¬ 
re America-patinata ò pure Meiroseplace, altro serial gettona- 
stissimo dagli adolescenti Ebbene tornato sugli schermi di 
Italia 1 dopo I estate ha inchiodato al teleschermo 3 milioni 
992mila telespettatori E in questo elenco di «successi» non po¬ 
teva non mancare anche la sempiterna Beautiful diventato or¬ 
mai uno dei misteri dell'esistenza dopo anni di programma¬ 
zione ininterrotta e ancora seguito da oltre 4milioni di fedelis¬ 
simi 


f*. f* -t » 4»^ .. <■ 

30 ORE PER LA VITA CANALE 5 20 30 

In onda ininterrottamente dalle 17 di ieri la maratona tv 
destinata alla raccolta di fondi per la ricerca sulla sclerosi 
multipla prosegue fino alle 23 30 di stanotte Ora è il fumo 
della moda tenuta a battesimo da Gigi e Andrea. Franca 
Valeri, e la signora Coriandoli - alias Maunzio Femni - 
Noti stilisti mettono all asta un abito della loro collezione 
autunno-inverno 95 E ovviamente non mancano i soliti 
volti Fininvest in passerella Pamela Prati, Rita Dalla Chie¬ 
sa Lorella Cuccanni e Marco Columbro 
BEATOTRA LE DONNE RAIUNO 20 40 

Per chi proprio ama alla follia il giovane Paolo Bonolis 
questa puntata è da non perdere Dopo un estate di gare 
trd«machii stasera si disputa la finale Per chi invece Bo- 
nolis non lo ama sarà meglio cambiare canale Altnmenti 
lo spettacolo sara «insopportabile» 

SOTTOTRACCIA RAITRE 22 45 

Animali ammaestrati e fantasmi Li va a scovare in giro 
per I Italia l'irresistibile Ugo Gregoretti, accompagnato dal 
giovane 'Yorik Tra i luoghi visitati, il castello Tomgiani- 
Malaspina a Fosdinovo, dove sembra che aleggino gli spi¬ 
nti di antichi proprietari E Casleinuovo Magra, dove An¬ 
nunzio Lagomarsini ha costruito con le propne mani una 
casa che ruota si alza si abbassa e si sposta su rotaie 
SERATA RNALE CAMPIELLO RAIUNO 2310 

Dal teatro Goldoni di Venezia la serata finale del premio 
letterario Campiello Alberto Arbasino Francesco Bia- 
nionti Margaret Mazzantini Giuseppe Pontigia e Antonio 
1 abucchi sono i cinque finalisti che si contendono il «su¬ 
per Campiello» A presentare la serata - intervallata da 
momenti di spettacolo con Gigi Proietti e Carla Fracci - 6 
Vincenzo Mollica insieme a Elisabetta Pozzi 
ISOLE SPLENDIDO ISOUMENTO RAITRE 23 15 

Riflettori puntati sulle molte piccole isole sparse nello- 
ceano Pacifico distanti anche migliaia di miglia le une 
dalle altre sono fucine inesauribili di flora c fauna Ma co¬ 
me sono nati questi piccoli paradisi Quali sono le ongini 
di queste terre che prosperano in un cosi splendido isola¬ 
mento''’ 



Sette donne western 
dilette da Fianco Ghraldi 


20.30 SETTE DONNE PERI MAC GREGOR 

Begli di Freiico Glrildl con Diild Ballny Agelba Flery Lio Anchnrlz Itilld 
11967} I03mlou1l 

RAITRE 

Se conoscete i film piu recenti e piu intimisli di Franco Giraldi (nella 
fole) da Lo giacca uerc/eal televisivo - e n,agnilico -Ln anno di viuo 
la. potreste anche divertirvi nel vedere questo suo incunabolo western 
degli anni 60 che è poi una sorta di versione «spaghetti-western» di 
Senebposeper tene fratelli La stona è quella di sette fratelli cercatori 
doro che vendono derubati dal perfido bandito Maldonado 11 fuon- 
legge sequestra atKhe Rosita promes.sa sposa del .MacGregor mag¬ 
giore. ma Iralelli - e nspeltive fidanzale - guidano la nscossa Spmto- 
so e girato con grande senso del olmo e dell avventura Senza scher¬ 
zi è fra 1 miglion film di Franco Giraldi [Alberto Crespi} 


20.30 RE PER UNA NOTTE 

Higli di Mirtln Scsresse cin Robert De NIro Jerry Lnwls Tony Randill 
Usi (19831 IlOmlnuli 

Un genio comico incompreso (De Niro anfetammico) 
tampina la star tv di turno (Lewis mai cosi seno) Per un 
passaggio in prima serata è disposto a tutto tino al se¬ 
questro di persona e al ricatto Satira al vetriolo contro i 
miti catodici firmata da Scorsese m libera uscita nel ge¬ 
nere commedia 
TELEMONTECARLO 


20.30 IL PISTOLERO 

Begli di Don Slegel. con Jolin Wiyno Lsnren Bacili James Stewart Usa 
11976) 90 minuti 

Un bounty killer decimante in cerca dell ultimo delinitivo 
duello in quel di Carson City Ecco la trama di questo we¬ 
stern crepuscolare in cui Don Siegei rilegge la leggenda 
del West Protagonista il vecchio John Wayne ohe usci 
davvero di scena dopo il lilm 
RETEQUATTRO 


22.25 LA DOMENICA SPECIALMENTE 

Ragia di G Tamatore G Bartoluccl NI T Giordana F Barllll con Philip 
peNoIrat Ornella Muti Bruno Ganz Italia [1991) 117 minuti 
Curioso collage di racconti cinematografici scritti da To¬ 
nino Guerra e messi in scena dai quattro registi di cui so¬ 
pra con risultati disomogenei ma a volle interessanti Su 
tutto domina I atmoslera di una provincia romagnola che 
nel finale diventa decisamente lelliniana 
RAIDUE 


1.0b HOLLYWOOD MAVERICKS 

Ragia di H LansPerry e L BIrd con Martin Scorsese Peter Bogdanoirich 
David W GrItllth. Ericb yen Slrohelm Usa (1989) 90 minuti 
Catalogo dei “maverick» di Hollywood i cineasti non alli¬ 
neati irregolari ribelli Un documentano costruito met¬ 
tendo insieme materiali d archivio e interviste che spiega 
come cavarsela senza lasciarci le penne dentro e fuori dal¬ 
lo «star-system» Istruttivo 
RAIUNO 


1 








Sport in tv 

CICLISMO: Giro del Lazio Raitre, ore 14.50 

ATLETICA: Meeting di Cagliari Raitre, ore 17.00 

BASEBALL: Campionato italiano Raitre. ore 18.15 

IPPICA: Concorso di Modena Raiuno, ore 13.20 

CALCIO: Espanol-Barcellona Tmc. ore 22.45 

CANOTTAGGIO: Campionati del mondo Raidue. ore 0.35 


COPPE EUROPEE. L’ex allenatore: «Parma e Sampdoria le peggiori, la Juve si rifarà» 


La débàcle italiana 
«È tutta colpa 
della presunzione» 

Vujadin Boskov: «Solo il Milan 
è stato sfortunato con l’Ajax» 


■ Il tour europeo di quattro squadre italiane su sette 
si è trasformato in una gita fantozziana. Parma, Juven¬ 
tus. Sampdoria e Milan sono tornate dalle loro trasfer¬ 
te in continente sconfitte e con le pive nel sacco. E la 
Lazio non è andata oltre il pareggio a Minsk, in Bielo¬ 
russia, contro la Dinamo. Sconfitte rimediabili, certo, 
perché il regolamento prevede il doppio confronto, 
ma rimane il fatto che l'esordio delle squadre nostra¬ 
ne in Coppa è stato pessimo. Il solo Milan ha un'atte¬ 
nuante: si è trovato di fronte una delle squadre euro¬ 
pee più attrezzate. Lo dice la storia. Per il resto, il Par¬ 
ma ha perso con il Vitesse Amheim, squadra di una 
località famosa più per il glorioso ponte teatro di una 
celebre battaglia durante la seconda guerra mondiale, 
che non per i trascorsi calcistici. La &mpdoria è stala 
sconfitta dal Bodoe Glimt, formazione di dilettanti con 
uno stadio da 2.500 posti, collocato su quella linea Im- 
metginaria che delimita il confine dei Circolo potare 
artico. E la Juve ha preso tre gol dal Cska di Sofia, 
squadra priva di tutti quei nazionali bulgari ammirati a 
Usa 94 e che oggi preferiscono giocare fuori dai confi¬ 


ni della loro nazione. 

Una débàcle, insomma. Ma quali sono i motivi? Ab¬ 
biamo chiesto un parere a Vujadin Boskov. un «girova¬ 
go» che ha insegnato calcio in molti paesi europei. 
Boskov, oggi senza squadra, ha cominciato ad allena¬ 
re nel 1 9W, in Svizzera, con i Young Boys. Poi è torna¬ 
to in Jugoslavia, a guidare il Vojodina, e ci è rimasto fi¬ 
no al 1975, E proprio in quell'anno ha cominciato il 
suo pellegrinaggio europeo. Dall'Ajax e passato al 
Feyenoord e poi in Spagna, prima col Saragozza 
( 1978). poi con il Reai Madrid. Nella capitale spagno¬ 
la. ad allenare il club più titolato del paese, ci è nma- 
sto tre anni e ha vinto uno scudetto, il secondo della 
sua carriera (il primo l'aveva vinto con il Vojodina). 
Quindi, dopo un anno di inattività, ha allenato il Gijon 
e, in seguito, è sbarcato in Italia, ad Ascoli. E dopo due 
stagioni nella città marchigiana é giunto a Genova e 
con la Sampdoria (1987) ha conquistato il terzo scu¬ 
detto della sua vita di tecnico. Infine dopo sei anni in 
liguria è approdato alla Roma, l'ultima squadra che 
ha guidato. 


■ Parma, Juve, Sampdoria e Milan 
non hanno fatto una gran figura nel 
loro esordio europeo. Secondo lei, 
Boskov, che cosa non va? Comin¬ 
ciamo dal Milan. 

L'unica squadra a livello europeo 
era l'Ajax, l'avversaria del Milan. 
L'unica ad avere un'esperienza 
intemazionale c io la metterei 
nelle prime sei in Europa. Il Milan 
ha avuto una gran sfortuna, gio¬ 
care senza tutti quei titolari non é 
facile. Facciamo un esempio: esi¬ 
ste un solo Costacurta. non due e 
chi lo sostutuiscc non é meglio di 
lui. Lo stesso discorso vale per Al- 
bertini. Dico che non si può fare a 
meno di tutti quei titolari contro 
l'Ajax al completo, che quando 
gioca in casa è ancora più forte. 

Non è crisi, dunque. In casa mi¬ 
lanista?. V 

No. per adesso è solo sfortuna. 
L'unica grande sorpresa negativa 
di questa stagione si chiama Len- 
tini. Dopo un anno e mezzo dal¬ 
l'incidente stradale non è più lui. 
Non so cosa sia successo; tutti di¬ 
cono che sta bene, si allena be¬ 
ne. però non gioca bene. Se non 
fosse cosi. Capello non lo terreb¬ 
be in panchina. - 

E una questione psicologica? 
Può essere, forse Lentini è anche 
demoralizzato... non so proprio 
cosa dire. È passato un sacco di 
tempo e lui non si è ancora ripre¬ 
so. • 

Boskov, passiamo al Parma o al- 


ILARIO DELL'ORTO 

la Sampdoria. 

Il Parma é finalista di coppa delle 
Coppe, è da qualche anno ai ver¬ 
tici del calcio italiano e ha perso 
contro il Vitesse. una squadra 
che. mi pare, è la prima volta che 
gioca in un torneo europeo. Sono 
stato 4 anni in Olanda, ma io non 
mi ricordo di questa squadra. Per 
la Sampdoria è uguale. Anche se 
loro possono dire "Scusate signo¬ 
ri. abbiamo giocato senza Manci¬ 
ni. Vierchowod. Mihajlovic e Mel- 
li" però, perdere' contro una 
squadra con un solo giocatore 
professionista, un allenatore che 
è anche giocatore e tutti gli altri 
sono dilettanti.,. In più, il Bodoe è 
penultima o ultima nel campio¬ 
nato norvegese. E la Samp non 
ha perso 1 a 0. che magari può 
capitare, ma ha preso 3 gol. Vole¬ 
te sapere perché? Perché in dife¬ 
sa mancava un giocatore che si 
chiama Pietro 'Vierchowod. Le 
sconfitte di Parma e Samp sono 
un colpo all'immagine del calcio 
italiano. 

Boskov, anche la Juventus ha In- 
caasato tre rati. 

Il Cska di Sofia è da sempre la 
squadra più forte di Bulgaria. Per 
dir, loro ogni due anni vincono il 
campionato. 

D’accordo, ma tutti i nazionali 
bulgari visti al racante Mondiale 
non giocano in patria. 

Ciò non toglie che sono da sem¬ 
pre la prima squadra di una im¬ 



portante nazione del calcio. Que¬ 
sti norvegesi (il Bodoe Glimt 
ndr.) non li conosce nessuno. 

Le sconfitte delle Italiane pos¬ 
sono essere determinate da una 
preparazione atletica ancora in¬ 
completa? 

No. conta la motivazione. Se si va 
in campo senza stimoli, se si pen¬ 
sa di avere di fronte dei dilettan¬ 
ti... Mi pare che la Samp, ad 
esempio, sia scesa in campo con 
troppa presunzione. Pensava di 
avere di fronte una partita facile, 
ma niente è facile. 

Parliamo dell’lnter. ha avuto un 
difficile avvio In campionato, ma 
in Europa si è comportata me¬ 
glio di altre. 

SI. E L'Inter aveva il compito più 
difficile, ma è stata superiore agli 
inglesi dell'Aston Villa. Va detto 
che i milanesi erano al completo. 

Le discussioni su Bergkamp pa¬ 
re non finiscano mal, come lo 
giudica? 

L'ho visto bene, ma il problema 
suo é che non ha mai giocato co¬ 
me prima punta. Quand'era in 
Olanda aH'Ajax, aveva davanti a 
lui un danese molto alto. Peter- 
sen, e Bergkamp giocava da riiini- 
tore in assoluta libertà. Nell'lnter 
ha giocato invece da prima pun¬ 
ta. Penso che sia un buon gioca¬ 
tore e ha capito che senza corre¬ 
re e lottare non si può diventare 
grandi in Italia. Giovedì ho visto 



Boskov quando allenava la Sampdoria 


un Bergkamp che andava come 
una bestia: a destra, a sinistra, ti¬ 
rava in porta e tutto il resto. 

Qualcuno dice che ha un carat¬ 
terefragile. 

È introverso, si. È difficile cono¬ 
scerlo perché non parla con nes¬ 
suno. Allora dico: come puoi ca¬ 
pire una persona se non parla? 
Nonc'é contatto. 


Torniamo alla Juve: l'acquisto di 
Alessandro Orlando i di fatto 
un'ammissione che la squadra 
ha problemi In difesa. 

Lo conosco, è stato mio giocatore 
quand'era ragazzino. Però credo 
che Jami sia un grande giocatore 
sulla fascia sinistra, ma la Juve 
deve fare i conti col fatto che ha 
quattro stranieri. Jami è uno di 


questi e a volte potrebbe rimane¬ 
re fuori. Ma io credo che il proble¬ 
ma non sia in difesa. Ho vi.sto Ju- 
vc-Bari, mi sembra che tra i bian¬ 
coneri manchi un regista, uno in 
grado di organizzare il gioco. 
Vialli non ha ricevuto una palla 
gol. 

Vialli, appunto. E stato suo gio¬ 
catore alla Samp, ma alla Juve, 


Coppa delle Coppe 
tutti i risultati 

Questo il riepilogo completo del 
risultati delle gare di andata del 
sedicesimi di finale della coppa 
delle Coppe. 

MaccabI Tel Aviv (Israele) - Werder 
Brema (Germania) 0-0 (giocata 
martedì) 

FC Plrin (Bulgaria) - Panathinaikos 
Atene (Grecia) 0-2 
Beslktas Istanbul (Turchia) - HJK 
Helsinki (Rnlandla)2-0 
FC Croatia Zagabria (Croazia) - AJ 
Auxerra (Francia) 3-1 
Grasshoppers ( Svlzzera)- 
Tchemom. Odessa (Ucraina) 3-0 
Branik Maribor (Slovenia) - Austria 
Vienna (Austria) 1-1 
FK Bodoe Glimp (Norvegia) - 
Sampdoria (Italia) 3-2 
Brondby IF (Danimarca) -Tirana 
(Albania) 3-0 

Chelsea (Inghilterra) - VIktorla 
Zlzkov (Rep. Ceca) 4-2 
CSKA Mosca (Russia) - 
Ferenevaros (Ungheria) 2-1 
Omonla NIcosla (Cipro) - Arsenal 
(Inghilterra) 1-3 - 
Dundee United (Scozia) - Tatran 
Presov (Slovacchia) 3-2 
Gloria BIstrIta (Romania) - Reai 
Saragozza (Spagna) 2-1 
FC Porto (Portogallo) - Lodz 
(Polonia) 2-0 

sugo Rovers ( EIre) - FC Bruges 
(Belgio) 1-2 

Jalgulris Vllnlus (Lituania) - 
Feyenoord (Olanda) 1-1 
Tutte le gare di ritorno del 
sedicesimi di finale si disputeranno 
giovedì 29 settembre. 


tra un Infortunio e l'altro, non ha 
mai convinto. 

Lui è molto grintoso, ha carattere, 
ha voglia di recuperare. In questi 
due armi acausa degli inlortunie 
non solo, ha perso la nazionale e 
CI è andata di mezzo anche la sua 
immagine. Però lavora bene e 
può essere il suo anno questo. 

E come vede II duo Roberto Bag- 
glo-Vlalll? 

Beh, se Saggio gioca come se¬ 
conda punta e come organizza¬ 
tore dell'attacco e Vialli da solo 
come unica punta, li vedo molto 
bene. Ma se Ravanelli gioca da¬ 
vanti a Vialli, Vialli perde molto 
delle sue potenzialità. 

Terminiamo con la Lazio. Ze- 
man. In poco tempo è riuscito a 
dare un volto alla sua squadra, 
contro ogni pronostico.^ 

Sono i giocaton che fanno la tatti¬ 
ca Se il Milan era al completo 
non avrebbe mai perso contro 
l'Ajax. E Zeman oggi ha giocatori 
completi. Vediamo domenica 
prossima: se c'è Signori il Milan 
può soffrire. E poi, quel Boksic è 
forte, fisicamente preparato per il 
calcio Italiano... va avanti senza 
paura. 

C'è una certa somiglianza fra II 
croato della Lazio e Van Basten? 

No. Boksic utilizza di più la forza 
ed è molto più aggressivo del mi¬ 
lanista. Van Basten usa di più la 
tecnica e le finte di corpo. 






m Si chiama Fantacalcio e se ne 
sentirà parlare parecchio, que¬ 
st'anno. È un gioco, un grande gio¬ 
co ormai diffuso in tutta Italia che 
fonda la propria fortuna sui solido 
luogo comune per il quale «siamo 
un popolo di commissari tecnici», 
anche se originariamente credo si 
rivolgesse alla cerchia, non tanto 
ristretta peraltro, dei malati termi¬ 
nali di calcio. Consiste nel costruir¬ 
si una squadra comprando un 
massimo di 22 giocatori di serie A, 
darle un nome e farla giocare ogni 
domenica in un campionato orga¬ 
nizzato da una delle centinaia di 
leghe che sono sorte in tutto II pae¬ 
se. Bastano sei-otto amici malati 
per fondare una lega. Il più malato 
di loro farà il Presidente, e sarà lui a 
sovrintendere le operazioni che fa¬ 
ranno funzionare il gioco; bisogna 
però che sia scrupoloso, oltre che 
malato di calcio, e che sappia be¬ 
ne far di conto.La composizione 
delle rose avviene durante una riu¬ 


Sei malato di pallone? Ecco il Fantacalcio 


nione preliminare denominata 
■mercato estivo», anche se ha luo¬ 
go generalmente in settembre; par¬ 
tendo tutte le squadre da un bud¬ 
get di 230 crediti, ogni calciatore 
viene chiamato e aggiudicato al¬ 
l'incanto al miglior offerente, e così 
si va avanti fino all'esaunmenlo 
delle rose o dei crediti. 

Campagna acquisti 

È questa la fase più delicata di 
tutte, perché gli errori di campagna 
acquisti, nel Fantacalcio come nel 
calcio vero, si pagano cari. Dopo¬ 
diché il Presidente di Lega defini¬ 
sce li calendario e si comincia. Cia¬ 
scun allenatore deve comunicare 
al Presidente la formazione della 
domenica entro le ore 22 del ve¬ 
nerdì precedente, comprensiva 
delle riserve in panchina, e poi tut¬ 
to viene affidato al campo. Ognu¬ 
no dei calciatori, infatti, quella do¬ 
menica giocherà sul serio nella 
propria squadra un incontro di se¬ 


rie A, c a seconda del voto che ri¬ 
ceverà in pagella sul Quotidiano 
Ufficiale scelto dalla Lega (gene¬ 
ralmente la Gazzetta dello Sport), 
e dei correttivi determinati dall'e¬ 
ventualità che abbia segnato o in¬ 
cassato dei gol, sbagliato o parato 
un rigore, o abbia fatto autorete, o 
beccato un'ammonizione, o sia 
stato espulso, otterrà un punteggio 
personale. La somma dei punteggi 
personali darà il punteggio totale 
di squadra (che verrà maggiorato 
di 2 nel caso essa, secondo II ca¬ 
lendario, giochi in casa), e il pun¬ 
teggio totale di squadra determine¬ 
rà il numero di gol messi a segno 
dalla stessa, secondo una tabella 
molto semplice: 0 gol al di sotto dei 
66 punti (6x11, cioè la sufficienza 
media), 1 gol dai 66 ai 72,2 gol dai 
72 ai 78 e cosi via, di sei in sci au¬ 
mentando di un gol. Vince la parti¬ 
ta. naturalmente, chi ha fatto più 


SANDRO VERONESI 

gol. 

Questo, in soldoni, il regolamen¬ 
to del Fantacalcio, c gli ammorbati 
veri a questo punto ne avranno già 
intuito le straordinarie potenzialità: 
una rivoluzione copernicana nel- 
l'dscolto di «Tutto il calcio minuto 
per minuto», tanto per cominciare, 
il cui impatto emozionale viene 
elevalo a potenza giacché ogni 
«Scusa Ciotti» proveniente da un 
campo di serie A può significare 
un gol fatto o subito dalla propna 
squadra: la possibilità di stringere 
rapporti di affetto con giocatori 
che giocano in squadre per cui 
non si fa il tifo, Irasversalizzando, 
per così dire, quella passione spes¬ 
so un po' s<icrificata nelle sortì del¬ 
la singola squadra del cuore, che 
magari gioca malo ed è tagliata 
fuori da ogni obicttivo; la soddisfa¬ 
zione di scoprire dei talenti, pagan¬ 
doli pochissimo nella campagna 


acquisti e ritrovandoseli protagoni¬ 
sti durante l'anno; c molto altro. 
Domenica scorsa ho esordito an¬ 
ch'io nel Fantacalcio, come matri¬ 
cola in una Lega di Prato già rodata 
nella scorsa stagione. Ho pareggia¬ 
to 0-0 con un'altra matricola, una 
partita squallida, ma almeno ab¬ 
biamo mosso la classifica. 

«EIFarolito» 

Non potendo accedere ai cam¬ 
pioni confermati dalle squadre del¬ 
l'anno scorso, ho messo su una 
squadracela di gran pipponi biso¬ 
gnosi di riscossa (Rincon, Guerre- 
ro Paz. Casiraghi), con qualche di¬ 
sperato tocco di classe a centro¬ 
campo (Moricro, Pelé, Paulo Sou- 
sd), una difesa discreta (Negro, 
Francini. Dall'Igna) e Sebastiano 
«Pagato Una Tombola» Rossi in 
porta, su cui facevo molto affida¬ 
mento per il semplice fatto che è 
protetto dalla difesa del Milan, ma 


che rischia invece di rivelarsi il mìo 
grande sbaglio, visto l'inizio di sta¬ 
gione. (E comunque, Fantacalcio 
o non Fantacalcio, quando il Milan 
subisce un gol io non riesco anco¬ 
ra a non godere).L'ho chiamata, la 
mia squadra, E1 Farolito, in omag¬ 
gio alla bettola alle pendici del Po- 
pocatepetl dove il Console si sfon¬ 
da di mescal in «Sotto il Vulcano», 
romanzo che io c il mio D.S. 
Edoardo amiamo tanto. L'obiettivo 
è la salvezza, non possiamo ambi¬ 
re ad altro, sperando di far bella fi¬ 
gura, magari, quando affrontere¬ 
mo lo grandi del torneo: il Salvador 
Dall, campione in carica, imbottito 
di fuonclasse; l'Aglianese, regolare 
e ben oiganizzata in tutti i reparti; 
l'esplosiva e melereopatica Riace 
del mio amico Mazzoni: La Pagans 
United con Signori. Pian e Ruben 
Sosa, allenata dal Presidente di Le¬ 
ga; il rinforzatissimo Lokomotiv 
740 (òdi un fiscalista), indicato da 
tutti come favorito di quest'anno. 
Ma anche tutte le altre (siamo in 


12) a guardar bene sembrano su¬ 
periori al Farolito, e io sperimente¬ 
rò qualcosa che senza Fantacalcio, 
da tifoso juventino nel calcio reale 
non avrei provato mai: sfxtrimente- 
rò la rabbia irachena di Rozzi con¬ 
tro uno status quo che 6 vuole pic¬ 
colo o non ti vuole, vivrò l'orgoglio 
casalingo della matricola, cono¬ 
scerò la paura dcirawersario tanto 
più grosso e forte. E, voglio propno 
sperare, almeno una volta assapo¬ 
rerò la gioia poveraccia di Mammì, 
quando segnò il gol che regalò la 
vittona al Catanzaro contro la Ju¬ 
ventus. il 30 gennaio del 1972. .Me 
lo ncordo bene, quel giorno, avevo 
tredici anni ed oro già malato cro¬ 
nico: la televisione non lece che 
trasmettere e ntrasmettere quel gol 
e Mammì che correva da solo per 
tutto lo stadio, pazzo di gioia, non 
si fermava più. Allora lo odiai. Og¬ 
gi, grazie al Fantacalcio, è diventa¬ 
lo il mio modello: anche se quel¬ 
l'anno poi retrocesse e in sene A 
non ci ha mai più mes,so piede. 
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Lazio, i cattivi pensieri 


Roberto Raggio: 
«Troppo calcio 
In televisione» 

'^Son'ò^ante'lapaiiàté'dlciil^^^^^ 
trasmesse In televisione: ecco 
perché c'è poca gente negli stadi. 
Ormai sta tutta a vedere II calcio In 
poltrona.. Roberto Saggio la pensa 
come Vlalll, che una settimana fa 
aveva lanciato lo stesso allarme: si 
gioca troppo e si vede troppo 
calcio In tv, con II rischio di togliere 
alle partite l'emozione della .' 
grande cornice di pubblico. Anche 
In merito al turno di Coppe europee 
decisamente sfavorevole alla -; 
squadre Italiane, Saggio ha >■ ' ’ 
un'osaervaziorw da fare: >È vero, 
quattro squadre su sette hanno 
perso, ma sono tutti risultati -.,. 
rlbaltablii.l nostri insuccessi ' 
hanno una spiegazione: è normale 
che dopo un Mondiale molti 
giocatori non siano In condizione 
ottimale, iiM con II ritmo ’. 
Incessante dei calendari al deve 
giocare lo stesso». Il fantasista, ' 
che sta migliorando dal malanno 
agli adduttori che lo affligge,. 
conta di tomaie In campo nella 
prossima partita Interna della 
Juventus, In casa contro la 
Sampdorla, saltamlo ancora la 
trasferta di Napoli, In campionato, 
e II ritorno In Coppa Italia contro II 
Chievo. 


Entusiasmo ed euforia a! «Maestrelli». La Lazio 
domani giocherà con il Milan, l’ambiente è sere¬ 
no. L’argentino Chamot: «Giocheremo per vin¬ 
cere»; Signori dovrebbe farcela a recuperare 
l’infortunio subito in coppa Uefa. . 


■1 ROMA. «Lazio-Milan match-scu¬ 
detto? No, non schediamo, siamo 
ancora solo alla terza partita...». 
Roberto -Rambaudi, attaccante 
biancoazzuiTO. ha cercato di allen¬ 
tare cosi la pressione della piccola 
folla di cronisti e curiosi, accorsi ie¬ 
ri mattina al «Maestrelli», per II con¬ 
to alla rovescia in vista del primo 
scontro diretto tra le grandi (o 
aspiranti tali) della stagione. Mes¬ 
sa da parte la mezza delusione del¬ 
l'esordio in coppa Uefa (0 a 0 a 
Minsk) di martedì scorso, la Lazio 
domani scenderà sul prato del 
«Meazza» per giocare contro i cam¬ 
pioni d'Italia. E presto per pensare 
allo scudetto, certo, e in questo ha 
ragione Rambaudi. Ma la sfida con 
i rossoneri è molto sentita; la Lazio 
e in testa alla classifica (insieme a 
Parma e Sampdorla). ma il Milan, 
che non sta attraversando un pe¬ 
riodo molto felice, rimane la squa- 


PAOLO FOSCHI 

tch-scu- dra da battere. «Una partita come 
), siamo tutte le altre, una partita da vince- 
artita.,.». re», secondo II tecnico boemo Zde- 
accante nek Zeman. Ma anche un test im- 
di alien- portante: la Lazio misurerà a San 
piccola Siro le proprie ambizioni. «Il Milan 
corsi ie- ha già vinto tanto - ha spiegato 
irilcon- l'argentino José Antonio Chamot 
:l primo -, loro non devono dimostrare nul- 
7nef/ (o la a nessuno. Noi. invece, dobbia¬ 
te, Mes- mo vincere per far vedere a tutti 
onedel- che siamo una grande squadra». 

0 a 0 a Domenica scorsa, con il Torino, 
la Lazio Signori & compagni avevano rac- 
ato del colto tre punti e tanti applausi. Ma 
o i cam- Zeman aveva cercato si smorzare 
pensare l'entusiasmo. «Voglio di più», aveva 
testo ha detto a fine partita il tecnico boe- 
fidacon mo. E già pensava alla trasferta di 
la Lazio domani. 11 parelio in Bielomssia è 
isieme a stato solo un piccolo incidente di 
il Milan, percorso: •Colpa della stanchez- 
I un pe- za», la giustificazione dello spoglia¬ 
la squa- toio biancoazzurro. Adesso si 


guarda avanti. 

Ieri mattina davanti ai cancelli 
del «Maestrelli» c'era qualche deci¬ 
na di tifosi chiassosi. E sul campo 
d'allenamento nessun segno di 
nervosismo, anzi. «C'è entusiasmo, 
euforia. E la cosa mi preoccupa ~ 
ha confessato Rambaudi -, temo 
qualche calo di concentrazione. 
Sono situazioni pericolose, queste, 
si rischia la batosta». Il Milan dome¬ 
nica scorsa ha stentato a Cagliari e 
mercoledì in coppa dei Campioni 
ha perso con l'Aiax. Ebbene, quel¬ 
lo stesso Milan fa pur sempre pau¬ 
ra. «I rossoneri non sono al massi¬ 
mo, come del testo non lo siamo 
noi - ha commentato Chamot -. 
Non ci possiamo permettere distra¬ 
zioni. Cullit è un giocatore a cui 
non puoi lasciare il minimo spazio, 
va in gol con una facilità incredibi¬ 
le, Ma noi, come sempre, scende¬ 
remo in campo per vincete». 

Intanto, è iniziato il toto-forma- 
zione. «Impossibile indovinate - ha 
ammonito in tono scherzoso (ma 
non troppo) Rambaudi -, Zeman 
decide aH'uitimo momento, ci avvi¬ 
sa solo mezz'ora prima di giocare. 
Il mister magari il sabato ha in 
mente una cosa, il giorno dopo 
cambia idea. Signori? Non so se 
giocherà. Comunque, è un attac¬ 
cante fortissimo, fra i migliori al 
mondo. Quando sta bene, lui è si¬ 
curo della maglia da titolare. Come 


Boksic: se Alen sta in forma, ti pas¬ 
sa sopra come un treno. E cosi, il 
tum over in attacco riguarda solo 
me e Casiraghi. E ancora non sap¬ 
piamo se con il Milan toccherà 
scendere in campo a me o a lui». 
Chissà, ma’ potrebbe toccare an¬ 
che a tutti e due insieme». 

Signori, infatti, ieri ancora non 
aveva ripreso gli allenamenti dopo 
la partita di martedì con la Dinamo 
Minsk. Il goleador della Lazio ave¬ 
va riportato una contrattura agli 
adduttori. L'impressione - ricavata 
da mezze frasi di dirigenti, accom¬ 
pagnatori e staff medico - è che Si¬ 
gnori domenica sarà regolarmente 
in campo. Ma nelle squadre di Ze¬ 
man vale la regola che gioca chi è 
più in forma. E il boemo non è il ti¬ 
po da fare eccezioni. Per nessuno. 
Cosi, il tridente contro il Milan po¬ 
trebbe essere costituito da Casira¬ 
ghi, Rambaudi e Boksic. Per il re¬ 
sto, comunque. Zeman può conta¬ 
re sulla rosa al completo: Favalli ha 
scontato il suo turno di squalifica, 
mentre Graverò, che contro il Tori¬ 
no aveva lamentato un dolore al 
polpaccio, ormai si è ristabilito. 
Questa mattina al «Maestrelli» è in 
programma quello che nel gergo 
calcistico si chiama allenamento 
di «rifinitura». Un'ultima occhiata di 
Zeman ai giocatori prima di sce¬ 
gliere la formazione anti-Milan: 
non sarà un match-scudetto, ma è 
vietato sbagliare. 
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Entrambe a zero punti con 3 gol al passivo e 
nessuno all'attivo. Bari e Reggiana non 
possono rischiare un ulteriore passo falso. E 
favorita la squadra di Materazzi ma solo per 
Il fattore campo (in pessime condizioni) 
Tovalieri-Guerrero tandem d'attacco. 

BRESCIA-INTER. 

I problemi di formazione per Lucescu 
sembrano non finire: dopo Bonometti, 

Babau eLerda, l'altro Ieri si èfermato anche 
SchenardI. L'Intervista in Coppa è una 
squadra molto determinata in attacco. 
Nell'aprile '93fini 3-1 per I nerazzurri. 

...FI.Q.RENTI.NA-CREMPNKE... 

La squadraci Ranieri è inlormae l'ha 
dimostrato, nonostante il pari, con il Genoa. 
La Cremonese è reduce dal successo 
casalingo sul Napoli (2-0), ma i problemi per 
Simoni vengono In traslerta. Nessun 
problemadi formazione per I due tecnici. 

,,.iy!.ILA|!!-|^.IO. 

II big-match difficilmente terminerà con un 
parhCapello e Zeman non impostano le loro 
formazioni In maniera attendistica. Sarà una 
gara basata sul pressing, sull'aggressività e 
sul fuorigioco. Attenti a non sbagliare 
nell'applicazione delToff-side. 

...NAPpUOUyENTUS_ 

Classica partita da «tripla». Sulla carta la 
Juventus (anche senza Roberto Saggio. 
DeschampseSosa) ha qualcosa in più ma II 
Napoli in casa può battere chiunque. Guerini 
tentaci recuperare II brasiliano Cruz, 
altrimenti sarà Grossi II libero azzurro. 

..,PAR!y!A-CA6U.ARI. 

I sardi hanno messo inorisi il Milan e hanno 
le armi per impensierire il Parma soprattutto 
se gli emiliani dovessero ripetere la scialba 
prestazione di Coppa. Sensini è candidato 
alla tribuna mentre è incerta la presenza tra 

I pali del Cagliari di Fiori. 

ROMA-GENOA 

La Roma vista finora è una squadra a dun 
facce: lenta e prevedibile nei match con il 
Foggia, vivace e veloce con l'Inter. Il Genoa 
di Scoglio in trasferta si chiude bene e 
questo potrebbe creare non pochi imbarazzi 
a Fonseca e compagni. 1-1 l'anno scorso. 

...SA.W,PD0RIA-F06G!A. 

Un risultato positivo dei pugliesi a Marassi 
sorprenderebbe, non tanto per le condizioni 
del dorlani (reduci dall'opaca trasferta 
norvegese), quanto per la tradizione che da 
14anni vuole laSamp Imbattuta con il 
Foggia. L'ultimo confronto è terminato 6-0. 

TORINO-PAPOVA_ 

Relegate in fondo alla classifica con 
differenze reti paurose (-5 per il Toro.-8 per 

II Padova), granata e biancorossi si 
affrontano per conquistare i primi punti del 
campionato. Silenzi e RIzzitelli avranno 
un'occasione d'oro per rompere il ghiaccio. 

PALERMO-ACIREALE. 

Seconda edizione del derby siciliano (lo 
scorso anno vinse 1-0 il Palermo). In Coppa 
Itallagli uomini di Salvemini hanno battuto II 
Milan ma poi non si sono ripetuti allo stesso 
livello In campionato. L'AcIreale In trasferta 
ha vinto solo... atavolino. 


SALERNITANA-LECCE 


VIAGGIO NEL 
NUOVO SUD AFRICA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 

Quota di partecipazione lire 4.600.000 
Supplemento camera singola lire 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 ■ 

L'itinerario: Italia/Johannesburg-Soweto-BonganI (Parco Kruger) - 
Città del Capo (Table Mountain e Capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch) • Sun CIty-Johannesburg/ltalia 

La quota comprende 

Il volo air, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni; la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 3 e 4 stelle, la sistemazione presso il "Bonganl 
Mountain Lodge’ della riserva Bongani, la prima colazione, la pensione 
completa durante il soggiorno nella riserva, il cenone di fine anno, tutte le 
visite previste dal programma, l'assistenza di ranger durante il soggiorno e le 
visite nella riserva e nel Parco Kruger (safari con luoristrada), un 
accompagnatore dall'Italia. 


1 

30% 

Il Lecce è reduce da un misero 0-0 con 

X 

30% 

l'Acireale e dalla batosta di Ancona (0-3). 

Anche se in società smentiscono. Spinosi 

2 

40% 

■ rischia qualcosa. E, comunque, previsto 
l'arrivo di rinforzi. L'ultimo confronto risale 






REGGINA-EMPOLI 

1 

65% 

c/1, girone 8. In casa del la Reggina non si 

X 

20% 

passa, l'ultima sconfitta interna dei 
calabresi risale al 23 maggio del 1993. 

2 

15% 

L'Empoli insegue ad un punto la coppia di 
testa Reggina-Juve Stabia. Toscani sconfitti 






PRO VERCELU-VALDAGNO 

1 

30% 

C/2, girone A. Il Valdagno, primo a quota sei 

X 

40% 

punti, è reduce dal convincente successo 
sull'Aosta (3-1). Il Pro Vercelli, penultimo 

2 

30% 

con un punto, ha perso con l'identico 
risultato a Olbia. L'ultimo precedente risale 
- al torneo'62:1-0 per gli ospiti. 
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Pugilato a Las Vegas 

Per Rosi 
è lanette 
«mondiale» 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■■ LAS VEGAS (Stati Uniti). Gieinfranco Rosi 
snobbato dalla tv italiana. Il STenne pugile di 
Perugia stanotte (23.45 ora italiana) a l-as Ve¬ 
gas difenderà il titolo mondiale dei supervvelter, 
versione Ibt. Sul ring troverà di fronte lo statuni¬ 
tense di Vincent Pettway. L’incontro sarà tra¬ 
smesso in diretta da una pay tv locale, mentre in i 
Italia nessuno ha voluto acquistate i diritti, offer¬ 
ti al prezzo di 150 milioni di lire. «Sono deluso 
per questa scelta delle tv italiane - ha dichiarato 
Rosi -, mi dispiace per gli appassionati di boxe 
che non potranno seguire l'awenimento. Ho 
varcato l’oceano per difendere il titolo e per te¬ 
nere alto il nome del mio Paese». 

Rosi aveva già combattutto con Pettway; era 
successo il 4 marzo scorso, sempre a Las Vegas. 
Nell’occasione il pugile italiano era tornato a 
casa col titolo, ma con l’amaro in bocca. Il mat¬ 
ch, infatti, era stato sospeso alla sesta ripresa: in 
seguito ad una testata dell’avversario. Rosi ave¬ 
va riportato una profonda ferita sulla fronte e la 
giurìa aveva decretato il pari tecnico, risultato 
con cui il titolo rimane al dententore. La replica 
dell’incontro si presenta quanto mai agguerrita. 
Pettway, ventinovenne di Baltimora, è un pugile 
cresciuto sulla strada, con un passato alquanto 
bun-ascoso, anche se adesso sta cercando di 
costruire un immagine di sé diversa, da «bravo» 
ragazzo. «Sono in perfette condizioni - ha affer¬ 
mato Rosi in una conferenza stampa - negli ul¬ 
timi due mesi mi sono preparato con molta se¬ 
rietà. Dovrò stare mollo attento: Pettway aggre¬ 
dirà subito, soprattutto nelle prime riprese. L’a¬ 
mericano avanza a testa bassa, si aggrappa a 
sconetteze, è un tipo spigoloso. Ma io sono il 
campione che non aspetta, che vuol vincere fa¬ 
cendo un match bello e spettacolare. Sono 
pronto a danzare, ma anche a colpire». Rosi, 
che in America è stato accompagnato dalla 
moglie Patrizia, nonostante si avvicini alla soglia 
dei quarant’anni, insegue un sogno ambizioso. 
In caso di vittoria con Pettway, fra un anno vor¬ 
rebbe combattere con Terty Norris, detentore 
della corona mondiale Wbc^della stessa catego; 
ria, per runilicazione del titolo. Intanto, nei gior¬ 
ni scorsi Rosi ha rìscos.<iO la simpatia degli 
amami della boxe di Las Vegas: disponibile con 
tutti, s é allenato correndo in mezzo alla strada, 
concedendo autografi a tutti coloro che lo han¬ 
no avvicinato, mentre Pettway ha prefento cen¬ 
tellinare le sue appanzioni in pubblico. 

La nunione di stanotte prevede anche altri 
cinque ineontn per 1 assegnazione di altrettanti 
titoli mondiali. Molto attesa è la prova del mes¬ 
sicano Julio Cesar Chavez. che difenderà la co¬ 
rona dei superleggen Wbc dallo sfidante statu¬ 
nitense Meidnck Taylor. Ecco gli altn combatti¬ 
menti indati; per i superleggen Wba. Coggi (Ar¬ 
gentina)-Randall (Usa): per i welters Ibf. Trini¬ 
dad (Porto Rico)-Campas (Messico); per i su- 
pcrpiuma Wbc. Leli|a (Usa)-Ruelas (Usa); per 
I paglia. Wbc Lopez (Messico) -Saengmorokot 
(Tailandia). Nella serata, sarà impegnato sul 
nng anche un altro azzurro: Giovanni Pansi af¬ 
fronterà lo statunitense Frank Pendleton, ex 
campione dei pesi leggen Ibf. in un incontro al 
meglio dei dieci round, valevole per la categoria 
superleggen. Pansi. olimpionico a Seul, é stato 
in passato campione mondiale, nella sua cate- 
gona. per la versione Wbo. 11 match con Pendle¬ 
ton é considerato una semifinale: il vincitore, 
con ogni probabilità, nel giro di qualche mese 
avrà la possibilità di sfidare o Chavez o Taylor 
per la corona dei supierleggen Wbc. 


PALLACANESTRO. Parla Mike D’Antoni, nuovo allenatore della Benetton 



Mike D'Antoni allenatore della Benetton Treviso 


«Treviso è da scudetto» 


Campionato 
Oggi In tv 
due anticipi 

Scatta oggi il 73* 
campionato di basket 
con due anticipi: In 
A/H-Fllodoro Bologna- 
Blrex Verona (ore 
17 JU5 diretta Raltre) e 
In A/2 Teamsystem 
RImInl-Caserta (ore 
20.30). Questo il 
programma completo 
della prima giornata 
di domani (ore 18.30): 
A/l, ScavolinI Pesaro- 
Pistola, Benetton 
Trevlso-Pflzer R. 
Calabria, Teorematour 
Roma-lllyTrIeste, 
Reggio EmIlia-CagIva 
Varese, Slena- 
Stefanel Milano, 
Montecatinl-Buckler 
Bologna (ore 20, 
differita criptata su 
Tele-i- 2 dalle22.30); 
A/2, Cantù-Aresium 
Milano, Floor Padova- 
Olltalla Fort), Carurall 
Napoll-Francorosso 
Torino, Tuboair 
Fabriano-Bresciaiat 
Gorizia, Auriga 
Trapanl-Pavla, Udlne- 
San Benedetto 
Venezia, Menestrello 
Modena-Bancosarde 
gna Sassari. 


BB Mike D’Antoni è un uomo che 
ha fatto la storia recente del basket. 
Dopo una vita trascorsa a Milano, 
prima come giocatore e poi come 
tecnico, in estate è anivato a Trevi¬ 
so per far tornare grande una Be¬ 
netton reduce da una stagione 
opaca. 1 primi risultati gli danno ra- 
gioriè; i trévigiahi si sono qualificati 
per le final-four di Coppa Italia (as¬ 
sieme a Milano, Pesaro e Trieste) 
eliminando niente meno che i 
campioni d’Italia della Buckler Bo¬ 
logna. Aisenio Lupin - come veni¬ 
va chiamato per la sua abilità di 
«rubare» i palloni quando calcava i 
parquet di tutta Europa - parla de¬ 
gli stranieri, dello spettacolo, del 
campionato e delle Coppe. 

Sembra che la resurrezione del 
basket Italiano passi per la ridu¬ 
zione degli stranieri. Lei i d'ac¬ 
cordo? 

Sicuramente no. Io sono del pare¬ 
re che la pallacanestro è spettaco¬ 
lo e la riduzione degli americani 
non aiuterà il bel gioco. 

Forse, però, aiuterà I giovani Ita¬ 
liani ad emergere? 

Questo è quello che pensano in 
molti. Ma io non credo che un ve¬ 
ro talento possa essere ostacolato 
dagli stranieri. Anzi, si corre il ri¬ 
schio di far giocare molti incapaci 
e questo non aiuterà neanche i bi¬ 
lanci delle società. 

SI spieghi meglio... 

Ma è chiaro. Se lo spettacolo sarà 
scadente, saranno sempre meno 
gli appassionati che andranno nei 
palazzetti c, quindi, andranno via 


MASSIMO FtUSOONI 


via diminuenedo gli incassi. 

Però gli Italiani cosi trovano plii 
spado... 

Gli italiani in più che giocheranno 
saranno quelli che non sanno gio¬ 
care. Quelli che sanno giocare la 
pallacanestro hanno sempre tro¬ 
vato una squadra, ora anche quel¬ 
li che non sanno giocare hanno 
trovato una sistemazione. Se que¬ 
sto vuol dir migliorare la pallaca¬ 
nestro. 

Che cosa pensa della serie A/l 
a quattordici squadre? 

Questa è una novità che mi piace. 
Quattordici squadre è il numero 
giusto perché ci saranno soltanto 
le squadre migliori con i giocatori 
più forti. Peccato per Myers e Nic- 
colai che non ci saranno. Con loro 
sarebbe stata veramente un’A/1 
perfetta. 

Nella semifinale di Coppa Italia 
avrà di fronte Milano, la sua ex 
squadra. Nell'ultimo anno che 
cosa è mancato? 

10 sicuramento ho sbagliato qual- 
cosa. Un allenatore fa cento scelte 
a partita ed é logico che ogni tan¬ 
to sbagli. A Milano, per esempio, 
ho sbagliato a far giocare la qua¬ 
dra diversamente dal mio stile di 
gioco (con Dawkins). Nell’ultimo 
anno l’errore è stalo vendere Pittis, 

11 nostro miglior italiano. . - 

Senza PIttIs la squadra era co¬ 
munque competitiva. 0 no? 
Certo, siamo stati anche primi do¬ 
po venti giornate. Poi abbiamo 
cercato di rimpiazzare Ricki con 


giocatori forti, ma non come lui. 
PMUa nell’ultinio anno a Treviso 
à stato deludente. Con lei sem¬ 
bra già tornato in fonnA 

Pittis è un «grande» se gioca come 
sa. Non possiamo chiedergli cose 
che non può fare. Lui, quando è al 
meglio, porta in campo una dote 
atletica molto elevata. 

Anche Rusconi lo scorso antw 
non è stato brillante-. 

Stefano é il miglior centro italiano, 
indubbiamente. Sono sicuro c.he 
sia lui sia Pittis renderanno al mas¬ 
simo. • 

Siete già qualificati per le finali 
di Coppa Italia, potiMta essere I 
favoriti per h) scudetto? 

È quello che vado dicendo da 
qualche mese. Pittis e Rusconi so¬ 
no i due perni della squadra, poi 
abbiamo preso americani che 
non sono due «superstar», ma che 
sanno mettersi al servizio degli al¬ 
tri. Gracis, Vianini e Ragazzi sono 
forti. Poi da metà ottobre pwtrò ria¬ 
vere lacopini. Se non rovino tutto 
io quest’anno Treviso può arrivare 
al titolo. • ■ . . 

Dopo Treviso, quali sono le altre 
formazioni favorite?. ' 

Buckler, Stefanel, Scavolini. Filo- 
doro e. subito dopo, Verona, la 
sorpresa dell’anno passato. 

Lei ha citato la Fllodoro. Pensa 
veramente che possa Inserirsi al 
vertice? ■ - 

Certo, Molto dipenderà da come 
riusciranno a «sposarsi» Esposito e 
Diordjevic. due grandi talenti. Poi 


si deve riprendere Frosini che 
adesso ha dei problemi fisici. So¬ 
prattutto Sasha è un vincente na¬ 
to. 

Da qualche anno l'Euiociub è 
stregato per le Italiane. L'anno 
scorso Cantù e Caserta - gio¬ 
cando malissimo in Coppa Cam¬ 
pioni - sono anche retrocesse Jn 
JV^Perehà? 

Perché la quadra che l’anno pri¬ 
ma si qualifica perl’Euroclub spes¬ 
so è più forte rispetto all’anno do¬ 
po. che poi effettivamente disputa 
il torneo. Cosi è capitato a Cantù e 
Caserta. 

Ma Bologna e Pasaro, quest'an¬ 
no Impegnate neN’Euroclub, sa¬ 
ranno svantagglate rispetto allo 
squadre che non fanno le coppe 
0 fanno la Korac e la Coppa Eu¬ 
ropa, due manifestazioni mino¬ 
ri? . - 

Questo é quello che scrivono i 
giornali. È una voce messa in giro 
dai giocatori che vogliono accam¬ 
pare delle scuse e mettere le mani 
avanti. Quando ero giocatore mi 
accorgevo che fare le coppe aiu¬ 
tava: sempre in campo sia di gio¬ 
vedì che di domenica ci rendeva 
più tonici, più in forma, più pronti. 
Lei ha ^ sperimentato la «fòr¬ 
mula ad oiologlo> In qualità di 
giocatore. Ora raffronterà da 
tecnico. " 

Non è un’idea molto brillante. So¬ 
no d’accordo con Messina quan¬ 
do propone - in sostituzione della 
formula ad orologio - i playoff 
lunghi sin dai quarti di finale. 
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Incidente: ferito 
Giovannelll 
nazionale di rugby 

Il capitano della nazionale italiana 
di rugby. Massimo Giovannelli, 27 
anni, terza linea del Milan, è rima¬ 
sto ferito seriamente in un inciden¬ 
te stradale l’altra notte notte nei 
centro di Parma, L’azzurro ha ri¬ 
portato la frattura scomposta del 
femore sinistro, un trauma toracico 
ed escoriazioni. Guarirà in cinque 
mesi. Giovanne!):, probabilmente è 
stato tradito da un colpo di sonno: 
alle 4,30 stava tornando a casa alla 
guida della sua Fiat Uno, quando 
i’aulo ha deviato improvvisamente 
e si è schiantata contro un platano. 

Stazionarie 
le condizioni 
di Soda 

Sono stazionarie le condizioni ge¬ 
nerali dell’attacrantc della Spai 
Antonio Soda, 30 anni, gravemen¬ 
te ferito mercoledì sera in un inci¬ 
dente stradale nel fenarese nel 
quale è morto Giuseppe Campio¬ 
ne, attaccante biancazzurro, ed é 
rimasto ferito più lievemente il fra¬ 
tello minore di Soda, Gianluca. La 
respirazione del giocatore viene 
ancora assistita meccanicamente, 
ma c’è un «modesto miglioramen¬ 
to degli scambi polmonari». I fune¬ 
rali di Campione, che aveva 21 an¬ 
ni, si svolgeranno oggi. 

Ciclismo^ ferito 

10 spagnolo 
Zarraboitia 

Ix> spagnolo Mikel Zanabeitia è ri¬ 
masto gravemente ferito in un inci¬ 
dente stradale avvenuto ieri sul¬ 
l’autostrada Bilbao-San Sebastian. 
Nell’incidente il corridore ha ripor¬ 
tato fratture alla spalla sinistra, al 
collo de) femore, con una forte 
emorragia interna, e trauma crani¬ 
co, Zarrabeitia, 24 anni, compa¬ 
gno di squadra di Miguel Indurain, 
secondo quest’anno alla Vuelta di 
Spagna, percause ancora impreci¬ 
sate ha perso il controllo dell’auto 
sulla quale viaggiava, che ha anda¬ 
ta a finire sbanère contro una bar¬ 
riera di protezione. 

Tennis, Romania. 

Renzo Furlan 
In semifinale 

Renzo Furlan in semifinale agli 
open di Romania senza nemmeno 
sfoderare la racchetta: raustriaco 
Thomas Muster, in tabellone come 
avversario dell’italiano nei quarti, si 
è ritirato lamentando lebbre e diffi¬ 
coltà di respirazione. «Mi spiace, 
ero venuto a Bucarest per vincere», 
ha detto Muster, testa di serie nu¬ 
mero cinque. 

Canottaggio 

11 barche azzurre 
infinale 

Storica affermazione del canottag¬ 
gio azzurro ai mondiali in corso di 
svolgimento sul bacino di Eagle 
Creek nei pressi di Indianapolis. Al 
termine delle semifinali, sono 11 le 
imbarcazioni (7 tra i pesi leggeri e 
4 tra gli elite) che accedono alle fi¬ 
nali di domani e domenica. Mai, 
prima d’ora, si era registrata una 
presenza cosi consistente di armi 
azzuffi nelle finali. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE; sull' Italia é presente un 
campo di pressioni relativamente alte e li¬ 
vellate: un sistema nuvoloso dalla Francia 
tende a portarsi rapidamente sul nord Ita¬ 
lia, preceduto da un flusso di correnti me¬ 
ridionali. 

TEMPO PREVISTO; fino alle 6 di domani: 
sulle regioni settentrionali e sull’ alta To¬ 
scana rapida Intensificazione della nuvo¬ 
losità con piogge diffuse e locali manife¬ 
stazione temporalesche anche di forte in¬ 
tensità . Sulle restanti regioni e sulla Sar¬ 
degna irregolarmente nuvoloso con ad¬ 
densamenti anche intensi, ma tendenza 
ad aumento della nuvolosità a cui, dalla 
serata, saranno associate precipitazioni 
sparse. Al sud della penisola e sulla Sici¬ 
lia da poco nuvoloso a parzialmente nuvo¬ 
loso: In nottata tendenza a peggioramento 
ad iniziare dal versante tirrenico. 
TEMPERATURA: in lieve diminuzione ad 
iniziare dalle regioni settentrionali. - 
VENTI: tra moderati e forti da sud-ovest. 
MARI: mossi localmente molto mossi, con 
moto ondoso in rapido aumento sui bacini 
centro-settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

9 

18 

L'Aquila 

10 

20 

Vorona 

9 

19 

Roma Urbe 

16 

25 

Trloale 

ie“ 

24 

RomaFlumic. 

16 

25 

Venezia 

12 

20 

Campo basso 

13 

20 

Milano 

10 

16 

Bari 

15 

27 

Torino 

6 

16 

Napoli 

15 

25 

Cuneo 

12 

17 

Potenza 

11 

20 

Genova 

16 

21 

S. M. Leuca 

17 

24 

Bologna 

14 

25 

Reggio C. 

23 

30 

Firenze 

16 

23 

Messina 

23 

29 

Pisa 

17 

23 

Palermo 

22 

28 

Ancona 

16 

26 

Catania 

18 

31 

Perugia 

15 

22 

Alghero 

13 

25 

Pescara 

19 

29 

Cagliari 

14 

26 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

11 

15 

Londra 

9 

12 

Atene 

25 

33 

Madrid 

15 

23 

Berlino 

11 

17 

Mosca 

15 

19 

Bruxelles 

10 

13 

Nizza 

13 

23 

Copenaghen 

12 

16 

Parigi 

7 

17 

Ginevra 

7 

15 

Stoccolma 

12 

16 

Helsinki 

12 

15 

Varsavia 

12 

24 

Lisbona 

10 

24 

Vienna 

13 

25 
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PAOLO PIETRANGELI 



Il meglio di 

Paolo Pietrangelì 

finalmente su cd. 



20 settembre 
in edicola. 








